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Umiliati e disorientati gli alleati dalla imposizione democristiana 




S. I. diviso rinvia la risposta 


In prima fila 

La CONFINDUSTRIA ha reso impossibile l’ac¬ 
cordo per i metallurgici. Ancora una volta, l’orga¬ 
nizzazione padronale ha gettato la . maschera. Lo 
spirito, e la lettera, dell’« accordo di massima », sot¬ 
toscritto il 25 ottobre scorso sotto la spinta della 
lotta unitaria della categoria, sono stati violati con 
la disinvoltura di chi — nei fatti — ha sempre 
dimostrato di considerare i propri impegni verso i 
lavoratori come « pezzi di carta ». 

L’affermata « positiva volontà», . cento volte 
strombazzata sui giornali padronali, di voler trat¬ 
tare con i sindacati per risolvere equamente la ver¬ 
tenza, si è rivelata — come già numerose volte nel 
passato — quale mera propaganda. Estremamente 
grave è la responsabilità che la Confindustria si è 
assunta. Il rifiuto al ragionevole accordo proposto 
dai sindacati non ha giustificazione alcuna. Richie¬ 
dere, come i sindacati hanno fatto, che l’accordo 
nel settore privato delle aziende metalmeccaniche 
fosse improntato allo spirito e alle linee contrat¬ 
tuali nuove e più democratiche sancite dal con¬ 
tratto con l’Intersind, era il minimo che le organiz¬ 
zazioni sindacali potessero domandare. Tanto più 
che l’« accordo di massima » dell’ottobre quello spi¬ 
rito e quelle linee chiaramente prefigurava. 

K ALLORA? Evidentemente la Confindustria 
crede che i lavoratori e i sindacati del settore metal¬ 
lurgico non abbiano più la capacità di riprendere 
la lotta: quantomeno, di riprenderla e portarla 
avanti con lo slancio, la profondità, l’intelligenza 
dell’estate e dell’autunno passati- Essa ritiene di 
aver fatto passare Un sufficiente periodo di tempo 
tra i giorni dei possenti scioperi che la indussero a 
firmare T«accordo""<U massima» (firma che oggi si 
palesa ipocrita e strumentale) e il volgare volta¬ 
faccia di oggi, perché la categoria possa e sappia 
ancora ritrovare l’entusiasmo e la capacità di ini¬ 
ziativa unitaria e di pressione dei mesi scorsi. 

Se è così, la Confindustria commette un grave 
errore. E* vero, infatti, che negli anni passati, in 
occasione ancora del rinnovo del contratto di que¬ 
sta importante categoria, la tattica della dilazione, 
dei rinvio sistematico, o del tirare a lungo le trat¬ 
tative ha sortito qualche vantaggio per il padro¬ 
nato. Ma oggi la situazione è completamente diversa. 
Una simile tattica si è rivelata logora e infrut¬ 
tuosa. Questo ha sottolineato chiaramente la mera¬ 
vigliosa lunga lotta che dura dal giugno e che carat¬ 
terizzerà certamente il 1962 nella storia sindacale e 
politica del paese. 

I METALLURGICI, e ciò è dimostrato anche dalla 
tensione con la quale è stata seguita in tutte le 
fabbriche la fallimentare trattativa dei giorni scorsi, 
sono pienamente in grado, ed ; impazienti, di far 
risentire unitariamente ■ — come e più dell’estate 
scorsa — la loro voce. La Confindustria si è, dunque, 
assunta — lo ripetiamo — una ben grave respon¬ 
sabilità di fronte a tutto il paese. 

* : Senza dubbio, péro, il voltafaccia confindustriale 
non è stato compiuto solo in omaggio alla tattica 
di protrarre la vertenza per fiaccare i lavoratori ed. 
evitare gli oneri che le richieste dei metallurgici 
ovviamente comportano. Evidenti scopi politici — 
in collegamento con l’involuzione della situazione 
determinata dall’azione moro-dorotea — hanno 
mosso la Confindustria nella gravissima decisione 
presa. Così come non è solo un atto di « banditismo 
sindacale», ma politico quello compiuto dai costrut¬ 
tori edili a Roma che si sono rimangiati gli impe¬ 
gni solennemente assunti nel dicembre. Di ciò, pur 
nella piena autonomia dei sindacati, non potranno 
non tener conto tutti i partiti e le forze democra¬ 
tiche chiamati, ancora una volta, a dare tutta la 
loro solidarietà ai metallurgici che riprendono la 
lotta in prima fila. 

Adriano Aldomoreschi 




La Segreterìa del PCI- 
la grave sopraffaiipne d.c. 

l'i . 
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Con un articolo su «Rinascita» 
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La Segreteria del PCI si è riu¬ 
nita per compiere un primo esame 
della situazione politica nuova, che 
si è determinata a seguito della riu¬ 
nione quadripartita svoltasi alla 
Camilluccia. In tale riunione la De¬ 
mocrazia cristiana ha rinnegato pub¬ 
blicamente punti fondamentali del 
programma, in base al : quale nel 
marzo scorso il governo si presentò 
alle Camere e ottenne la fiducia. 
Questo aperto ripudio degli impe¬ 
gni presi dinanzi al Paese — e ri¬ 
guardanti istituti basilari della Co¬ 
stituzione, quali le Regioni, - essen¬ 
ziali ai fini di un rinnovamento 
democratico — avviene al di fuori e 
alle spalle del Parlamento. Ancora 
più grave è la dichiarazione con cui 
il segretario della Democrazia cri¬ 
stiana subordina l’attuazione della 
Costituzione a manovre e calcoli di 
parte, assumendo una posizione inac¬ 
cettabile per ogni forza democra¬ 
tica. La Segreteria ’ del PCI sotto- 
linea le pesanti responsabilità che 
si assumono il Partito socialdemo¬ 


cratico e il Partito repubblleano, 
avallando tali imposizióni della DC, 
ritornando ai peggiori metodi delle 
coalizioni centriste, e subendo per¬ 
sino la scandalosa volontà democri¬ 
stiana di monopolizzare a suo van¬ 
taggio — e a scopi di conservazio¬ 
ne — la direzione di vitali settori 
dell’apparato statale (nomina del 
presidente dell’ENEL). 

La Segreteria del PCI invita le 
organizzazioni di partito a iniziare 
subito una larga azione di chiarifi¬ 
cazione tra le masse su questa ulte¬ 
riore, grave'involuzione della coa¬ 
lizione di centro-sinistra, rivolgen¬ 
dosi a tutte le forze interessate a 
• una!- politica di rinnovamento. La 
Segreteria del PCI ha deciso di con¬ 
vocare la Direzione del Partito per 
lunedì pomeriggio e ha'incaricato i 
Direttivi dei Gruppi comunisti di 
esaminare le iniziative che dorran¬ 
no essere prese in sede parlamen¬ 
tare. .. v ; - i. 

■ LA SEGRETERIA DEL P.C.I. 
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risponde al 


Fermento e proteste nelle file socialiste 
La Direzione discute e rinvia il C.C. - An¬ 
che il PRI si dichiara « rammaricato e 
deluso » - Cinica dichiarazione di Forlani 


Sulla Confindustria la responsabilità 
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tornano alla lotta 

Sabato la decisione dei tre sindacati e il 
Consiglio nazionale FIOM 


Lo scandalo dei medicinali 

Perquisita la casa 
di un altro consulente 


' Lo scandalo dei medici¬ 
nali si è arricchito di un nuo¬ 
vo importante elemento: un 
altro consulente farmaceu¬ 
tico, i| dottor Domenico Ta- 
rantelli, rappresentante ' ro¬ 
mano di una ditta fiorentina, 
£ stato interrogato a lungo 
dal magistrato ' inquirente. 
La sua casa è stata perqui¬ 
sita e Sono stati sequestrati 
numorosi documenti, tutti ri- 




guardanti pratiche di ' regi¬ 
strazione di specialità far¬ 
maceutiche. Il consulente, 
come già £ avvenuto per Ore¬ 
ste Giorgetti, £ stato invita¬ 
to a tenersi , a disposizione 
dell'autorità giudiziaria e 
sarà interrogato di nuovo 
nella mattinata dal sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca dott. Di Mayo. 

(A pagina 5) 


Rotte ieri le trattative pre¬ 
liminari fra sindacati e Con¬ 
findustria, i 900 mila me¬ 
tallurgici delle * aziende pri¬ 
vate riprendono la lotta, con 
le forme che verranno de¬ 
cise dopodomani. A sette 
mesi dall’inizio, la più gros¬ 
sa battaglia • sindacale del 
dopoguerra torna così a ria¬ 
cutizzarsi. avviandosi a su¬ 
perare le trenta giornate di 
sciopero. Ecco il comunicato 
dei sindacati: ‘. « 

c Dal 4 gennaio si sono 
svolte al ministero del La¬ 
voro le trattative per il rin¬ 
novo del contratto dei me¬ 
talmeccanici dipendenti da 
aziende private. La trattativa 
ha fatto emergere, dalle pro¬ 
poste della Confindustria, al¬ 
cune questioni principali 
quali i settori,'! riassorbi¬ 
menti, I parametri, la pari¬ 
tà salariale, i premi, i diritti 
sindacali, e i cottimi. In que¬ 
sta prima fase, si è consta¬ 
tato che la Confindustria non 
intendeva superare nessuna 
delle più importanti questio¬ 
ni di principio e di merito. 
Soprattutto in materia di as¬ 
sorbimenti. la Confindustria 
pretendeva di decurtare, in 
numerosi casi, i pur limitati 
miglioramenti da essa propo¬ 
sti. e di mortificare in tal 
modo sia il significato della 
lunga lotta, che le conquiste 
realizzate in questi anni ». 

« I| tentativo di confron¬ 
tare ulteriormente le rispet¬ 
tive posizioni impegnava i 
sindacati a precisare le loro 
richieste sui singoli aspetti 
della vertenza con proposte 
che riducevano sensibilmen¬ 
te quelle iniziali, ài fine di 
consentire un - proficuo svi¬ 
luppo della trattativa. La 
Confindustria, sottraendosi 
all’impegno di presentare 
precise controproposte — con 
il pretesto di una non do¬ 
cumentata onerosità del ca¬ 
rico rivendicativo del resto 
ampiamente confutata - dai 
sindacati in sede ministeria¬ 
le — ha assunto riniziativa 
della rottura, ribadendo che 
la conclusione della verten¬ 
za - sarebbe stata possibile 
solo su basi sensibilmente 
inferiori all’accordo ASAP- 
Intersind e agli accordi di 
acconto realizzati in centi¬ 
naia di aziende private. A 
questo punto non rimaneva 
che prendere atto della im¬ 


possibilità di proseguire la 
trattativa ». 

« Le organizzazioni sinda¬ 
cali dei metalmeccanici, per¬ 
tanto, denunciano ai lavora¬ 
tori e all’opinione pubblica 


Moiione 
dei PCI 
sugli 
aumenti 
dei prezzi 


I deputati del PCI 
hanno presentato alla 
Camera una mozione 
sull'aumento del ce¬ 
sto della vita. Nella 
mozione, che denùncia 
le gravi carenze del¬ 
l’azione dfci governo 
in questo campo, vie¬ 
ne proposta una serie 
di misure dirette ad 
incidere profondamen¬ 
te sul potere dei mo¬ 
nopolisti e dei grossi 
speculatori la cui po¬ 
litica £ alla radice del 
' crescente, grave au¬ 
mento dei prezzi e del 
disagio che esso pro¬ 
voca a milioni di con¬ 
sumatori. 

A pag. 2 il testo 
della mozione 


v La delegazione 
del PCI 
al Congresso 
di Berlino 

i j. . • • 

! La delegazione che rappre¬ 
senterà il PCI all’imminente 
VI congresso del Partito so¬ 
cialista unificato tedesco è 
così composta: Luigi Longo. 
[vicesegretario generale del 
PCI, Ugo Pecchioli, membro 
della* Direzione e Amilcare 
I Mattioli, segretario della Fe- 
1 derazione di Bolzano, 


la grave responsabilità della 
Confindustria che, sotto spe¬ 
ciosi motivi, mira in effetti 
a contrastare anche - nelle 
sue più contenute espressio¬ 
ni, la realizzazione di una 
struttura . contrattuale ade¬ 
guata alla nuova realtà pro¬ 
duttiva. Inoltre, la pervicacia 
con cui la delegazione indu¬ 
striale ha tentato di svuota¬ 
re — attraverso i riassorbi, 
menti — i miglioramenti eco¬ 
nomici del contratto, rivela 
come le precedenti prese di 
posizione contro ì sindacati, 
soprattutto in occasione del¬ 
lo sciopero del 12-13 dicem¬ 
bre. mascherassero, in realtà, 
intendimenti ben più gravi a 
danno degli interessi diretti 
dei lavoratori ».. 

- c Le organizzazioni sinda¬ 
cali invitano quindi - i lavo¬ 
ratori metalmeccanici a pre¬ 
pararsi alla ~ ripresa , della 
lotta .sindacale. per una : ri¬ 
sposta più efficace e risolu¬ 
tiva alla resistenza padrona¬ 
le. e per : il . conseguimento 
degli > obiettivi ■ contrattuali. 
Le forme di lotta. le moda¬ 
lità di svolgimento e la data 
di : inizio ‘ saranno ' stabilite 
dopo la riunione degli organi 
direttivi, nell’incontro delle 
tre - organizzazioni, fissato 
per sàbato a Milano». :• 

Sabato sì riunirà, pure a 
Milano, il Consiglio nazio¬ 
nale della FIOM. per esami¬ 
nare la situazione conseguen. 
te alla rottura: i lavori pro¬ 
seguiranno domenica. - 

Fermate di protesta si so¬ 
no avute già ieri alla Gali¬ 
leo, Ortofrigor. Rimoldì ed 
in alcuni reparti della Bor- 
letti e della FACE di Mila¬ 
no. Domani si riunisce l’at¬ 
tivo FIOM: anche edili, chi¬ 
mici e poligrafici hanno fat¬ 
to propria la decisione dello 
sciopero generale di prote¬ 
sta nell’industria. Domani sì 
riuniscono a Genova le Ca¬ 
mere dej lavoro del « trian¬ 
golo » industriale, per deci¬ 
dere le forme dì solidarietà 
coi metallurgici. A Genova 
lo sciopero generale avrà luo. 
go la settimana prossima, e 
cosi a Bologna. Modena e 
Reggio Emilia. A Novara e 
Bergamo si sono avute pro¬ 
teste e si prepara l’azione 
in sostegno dei metallurgici. 
A Venezia sì è proposta una 
lotta a • lunga scadenza : di 
tutta la categoria; : ;. 
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Tutta ìa giornata di ieri è ****^**********®®*^***R^***^^^^®*l^^^^*®^^*i gresso sia stato dedicato 9 
stata dominata dalle reazioni - , V . . V f per una parte dei suoi lavo- 

al grave comunicato che ha r ! • ri, a dibattere problemi del 

concluso la riunione quadri- / V. ' Jlf v *. movimento internazionale 

partita alla Camilluccia. ' 

La durezza dell’imposizione . . - ; - 

democristiana, la gravità della ; ' I ,n tutte le assemblee di or¬ 
resa senza condizioni del PRI . ' : gamzzazioOi periferiche, dal- 

e del PSDI, la riserva conte- , ' 19 h : | le . cellule ai congressi di 

nuta nell’intervento di Nenni 

pubblicato ieri dall’Auauti/, ; 111 FlrSTI 

sono gli elementi piu appa- m i . 

riscenti di una situazione che - ' 1 anch e il perche. Sono infat- 

è tutt’altro che di accordo 
ritrovato. Mai, al contrario, la 
formula di centro-sinistra è 
apparsa così scopertamente 
messa in pericolo dalla in- ; 
solenza con cui la DC ha 
ribadito l’altolà doroteo e le 
condizioni umilianti che il 
PSI dovrebbe accettare, in al¬ 
ternativa con la crisi. - 

Tutto ieri, il documénto è 
statp all’esame dei socialisti. 

Il testo del comunicato è sta¬ 
to esaminato al mattino dal¬ 
la corrente « autonomista » e 
dalla corrente di sinistra, in 
riunioni separate. Nel pome¬ 
riggio tardo i dirigenti socia¬ 
listi si sono riuniti in sede 
di Direzione del Partito, per 
una discussione che prosegui¬ 
rà oggi. Un segno evidente 
dell’incertezza e del disagio 
che ha colpito la maggioran¬ 
za del PSI è dato dal rinvio 
della riunione del Comitato 
centrale, che non si avrà più 
oggi, ma domani. 

Nella riunione della dire- , 

zione, Nenni ha tenuto una ELISABETHVILLE, io (mattina) ne debbasi venire a una 

relazione sul modo in cui si Ciombe è stato posto agli arresti domiciliari a Elisabeth- a P e .“ta rottura. Questi arti- 
è svolto l’incontro fra i quat- ville. La notizia è stata data nella notte dal comando dell’ONU co “ vengono poi diffusi in 
tro senza prendere partico- nel Katanga. In precedenza il segretario generale dell’ONU tutti i paesi e sono letti da 

* * . * ■ ■ m «nmnrtiixi#* ih hii! *! «t Ma h »iib «li* «h mm (nifi Paima min nnnr-man 


Il numero di Rinascita che esce sabato pubblicherà il. 
seguente articolo del compagno Paimiro Togliatti, intitolato 
* Riconduciamo la discussione ai suoi termini reali in ri¬ 
sposta til recente ampio scritto dell’organo ’ del PC cinese, 
Genmingibao. a proposito del dibattito in corso nel movimento 
comunista internazionale. Il numero di Rinascita — che sarà' 
eccezionalmente a quaranta pagine — riporterà anche il testo 
dell’articolo del Genmingibao diffuso dall’agenzia Nuova Cina 
e il testo integrale del successivo articolo della Pravda del 
7 gennaio.. : ... .... 

Che il nostro recente con- 
grosso sia stato dedicato, 

? per una parte dei suoi lavo- 

- ri, a dibattere problemi del 

■ _ movimento internazionale 

■" comunista, è un fatto. Nessu- 

no lo può nè lo vuole negare. 

• ^7 .; i . In tutte lg assemblee di or- 
V.\' *•-. - ganizzaziotìi periferiche, dal- 

" _ ^ ‘ le cellule ai congressi di 

aAh - federazione, era stato insi- 

KTI stentemente chiesto che ciò 

™ ™ • - avvenisse e se ne capisce 

anche il perchè. Sono infat¬ 
ti alcuni mesi che gli orga¬ 
ni di stampa del Partito co¬ 
munista cinese vengono pub- 
- blicàna'o - lunghi e spesso 
violenti articoli di critica e 
di polemica. Manca spesso, 
in questi articoli, la chia¬ 
rezza esplicita. A un certo 
punto si trova che la critica 
e la polemica sono dirette 
contro < certe persone », 
contro « alcuni » (e non si 
dice nemmeno se siano com¬ 
pagni!), ma ci si guarda 
dallo specificare di chi si 
tratti, concretamente. Risul¬ 
ta dal contesto che si tratta 
dei compagni dirigenti il 
Partito comunista dell’Unio¬ 
ne Soviètica e in partico¬ 
lare del compagno Krusciov. 
Se gli articoli cinesi lo di¬ 
cessero esplicitamente, for- 
se ciò li costringerebbe a 
una certa moderazione del 
linguaggio polemico, che è 
in generale aspro, quale si 
usa, di solito, verso uomini 
e tendenze coi quali si r\tie- 

,BETHVILLE, 10 (mattina) | ’ •«J lel ÌSS,- Ve, lnhf«ér “r* 
arresti domiciliari a Elisabeth- a P_ e _ r ia rottura. Questi artl- 



nelle riunioni tra I partiti del- La decisione £ giunta al termine di un’altra giornata rie- /■ J? 

la maggioranza: e cioè l’affer- ca di colpi di scena. Infatti mentre ai mattino Ciombe aveva , P® iesse Iare a meno ai ai- 
mazione aperta della DC, fat- affermato di accettare il piano U Thant per la creazione di trontare, nel congresso stes¬ 
ta da Moro durante le riunioni una confederazione congolese, nel pomeriggio il fantoccio, so, le questioni, le polemi- 
infernartitirhp dpi «ionio 7 non solo si è rimangiato l’impegno, ma ha minacciato di che e le critiche sollevate 
p dpll’R alla Tamillurpia rhp ,are esplodere'gli impianti minerari dell’Union Minière. Nel- dagli articoli cinesi, allo 

e aeii o aua mammuccia, cne j telefoto: Ciombe al suo arrivo martedì a Elisabethvllle. scodo- di dare ad esse una 
il programma di governo (cioè scopo-ui uart, au esse una 


il programma ai governo (cioè 
le Regioni) non può essere 
attuato senza che il PSI offra 
condizioni di « stabilità . poli¬ 
tica » come contropartita. 

Lombardi ha poi riferito sul- 
l’ENEL, dichiarandosi soddi¬ 
sfatto per il metodo seguito, 
che ha portato al principio del 
Consiglio di amministrazione 
in luogo del commissario. Egli 
ha affermato di aver accetta¬ 
to il nome di Di Cagno come 
presidente, avendo avuto as¬ 
sicurazione che un socialista, 
l’on. Grassinì, sarà vicepresi¬ 
dente. ' Ha poi parlato Vec¬ 
chietti il quale ha auspicato 
che tutto il partito socialista 
sappia trovare una ' risposta 
adeguata a quanto' la DC ha 
fatto nei mesi scorsi e di cui 
il comunicato della Camilluc¬ 
cia è • solo l’ultimo episodio 
indice di strapotere e rivela¬ 
tore di volontà provocatoria 
nei confronti del PSI. - 

- Malgrado il riserbo degli in¬ 
teressati, la cronaca registra 
quasi un senso di sbalordi¬ 
mento in molti settori del PSI, 
impressionati dal rivelarsi pie¬ 
no e aggressivo della intimi- 
dazione di Moro. Ieri l’Aixm- 
ti! registrava con estrema 
freddezza il comunicato con¬ 
clusivo della riunione. Molto 
notato, inoltre, il fatto che i 
rappresentanti socialisti alla 
riunione dei quattro non han¬ 
no partecipato alla fase finale 
dell’incontro e non hanno pre¬ 
so parte alla stesura del co¬ 
municato. Alcune agenzie ri¬ 
ferivano che Pertini, commen¬ 
tando il comunicato, ha detto 
che « non si tratta affatto di un 


I «Pollaiolo» 
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tando il comunicato, ha detto ' 1 ' ' . ' L ? 8 ANGELES, 9. 

che * non si tratta affatto di un * e° n f“ 9 l tedeschi Memdl, tramite il loro avvocato Calvin 
V,,JL fnnfi Hlpva Holgoe, hanno affidato I due capolavori del Pollaiolo al di¬ 
accordo ». Altre fonti rileva- rettore del Mueeo di Los Angeles, prof. Richard Brown. 

m f Nella tclefoto: il direttore del Museo di Los Angeles (a sini- 

,,l< "* stra) riceve dall’avvocato dei Meindl I due dipinti.- 

(Segue .in ultima pagina) (A pagina 3 il servizio) 


risposta! Sarebbe ben stra¬ 
no che i compagni cinesi 
avessèro l’intenzione di apri- . 
re una polemica unilaterale, 
nella quale spetti solo a loro 
di. parlare e gli altri deb¬ 
bano star zitti. . 

Nel nostro congresso si è 
quindi discusso. Respingiamo 
però, e respingiamo decisa¬ 
mente, l’affermazione che il 
Partito comunista.cinese sa- : 
rebbe stato « brutalmente 
attaccato »’ Nessun attacco e 
nessuna brutalità. Al con-- 
trario, del partito cinese si 
è parlato sempre col più 
grande rispetto, sottolinean¬ 
do i suoi meriti rivoluziona¬ 
ri. Lo stesso relatore, com¬ 
pagno Togliatti, ha detto 
alla tribuna che non si do¬ 
veva far cenno del partito - 
cinese nella mozione conclu¬ 
siva. Si sono quindi dibat¬ 
tute, per criticarle e respin- x 
gerle con un ragionamento, ' 
determinate posizioni politi¬ 
che, che tutti sapevano — 
e questo non potevamo tace¬ 
re — che erano difese dai 
compagni cinesi. E’ bene 
aggiungere che. nel corso di 
tutto il dibattito, non è mai 
stato fatto il nome di com¬ 
pagni dirigenti il partito 
cinese, e ciò allo scopo cspli- ; 
cito di evitare ogni accento 
antipatico* personale. La di¬ 
scussione è stata condotta 
in forma oggettiva, con cal- 
ma, senza cadere in esaspe¬ 
razioni di qualsiasi natura. 
Non ci turba affatto, però, 
che ì cinesi dirigano oggi là 
loro critica, personalmente, 
contro Togliatti (1). Ciò con¬ 
tribuirà alla sincerità e alla 
chiarezza, anche perchè il 

(Segue in ultima pagina) 


S 2‘: k-'jfcE. UTiA J$. 




I 























sm ..v j . j 


; &» • : . 


PAG. 2 / vita Italiana 

5 * * >. } 


in* * 

{-' 

Il-H * 


Baudelaire 

L'anima del vino 


i ( 

Presentata alla Camera 
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/l Corriere vinicolo non 
perdona . /l governo si è 
permesso di trovare scoiu 
venienti « alcune tecni¬ 
che enologiche * come 
quella di fare il vino col 
bastone ? Vedrà cosa suc¬ 
cede òlle prossime elezio¬ 
ni! Quanto alla ■ stampa 
nazionale ed ■ estera, che 
ha dato esca allo scanda¬ 
lo, quella è già stata si¬ 
stemata nel . diario di 
Baudelaire. Proprio così: 
l’illustre poeta e bevito¬ 
re francese non amava le 
gazzette, in citi scorgeva 
« i segni della perversità 
umana più spaventosa. 
Ogni giornale — affer¬ 
mava Baudelaire e ripe¬ 
te con soddisfazione il 
Corriere vinicolo —. non 
è che un tessuto d’orrori 
dalla prima all’ultima ri¬ 
ga. Guerre, delitti, furti. 
impudicizie, torture, de¬ 
litti dei principi, delitti 
delle nazioni, delitti dei 
privati, una ebrezza di 
atrocità universali. Con 
questo disgustante aperi¬ 
tivo l'uomo civile accom¬ 
pagna il suo pasto ogni 
mattina...*. 

1 Schiacciati da. questa 
prosa iti cui la virulenza 
si sposa all’eleganza del 
secolo passato, appena 
appena ci sentiamo di ri¬ 
cordare all’autorevole or¬ 
gano dell'Unione Italiana 
Vini come lo stesso Bau¬ 
delaire, in un giorno di 
malinconia, abbia scrit¬ 
to: « Il vino somiglia al¬ 
l'uomo. Non è possibile 
giudicare ff.nO à qual pun¬ 


to si debba stimarlo, di¬ 
sprezzarlo, amarlo o odiar¬ 
lo, né di quante sublimi 
azioni o di quanti mo¬ 
struosi delitti sia capace. 
Non siamo dunque con 
esso più crudeli che con 
■ noi stessi e trattiamolo 
come un nostro simile ». 

Proprio così: ci sono vi¬ 
ni che si corrompono 
scendendo nella gola del¬ 
l'uomo e ci sono uomini 
che incattiviscono anne¬ 
gando la propria intelli¬ 
genza nel vino. E, anco¬ 
ra, ci sono uomini falsi 
come ci sono vini arte¬ 
fatti: gli uni c gli altri 
avvelenano l’umanità. Ma 
in ogni caso la colpa non 
è del vino: sono gli uo¬ 
mini avidi che fanno il 
vino velenoso. Noè, po¬ 
veretto, non ne ha nes¬ 
suna colpa. 

’ A questo punto, un 
pessimista avvertirebbe 
che, nei nostri tempi mal¬ 
vagi, diventa sempre più 
difficile trovare un vino 
autentico quanto un vero 
uomo. Ma noi non siamo 
pessimisti, né vendicativi. 
Al 'contrario. Buttiamo 
via Baudelaire e invitia¬ 
mo il Corriere vinicolo a 
brindare, con noi, al cri¬ 
stiano perdono delle of¬ 
fese. Come dice il Van¬ 
gelo, « non fare agli al¬ 
tri... »: ovvero, nel caso 
nostro, « Non dar da be¬ 
re agli altri quel che non 
, vorresti fosse dato a te». 

tedeschi 


ozione comunista contro 


» * * v * 

il carovita 
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Protegge Potenziare la 1 

™ perative, colpi 

• # • f , V,,» r 

tUb OUMtTÈM Gli ondi Spallone. Ccr- 

reti, Miceli, Nannuz/i, De 
Pasquali, Sulotto, Specia¬ 
le. Lajolo, Capra ra. To- 

m . • ' j*. I gnoni, Laconi, hanno pre- 

Serrata critica denoti. Cianca al com- sentato nella seduta di ieri 

. .. «il* • alla Camera, a nome del 

portamento della forza pubblica m oc- gru pp° parlamentare co 
casione dell'attacco a « l'Unità » - Elu- 1 v , ; , t 7 1 mcnto <lel costo dollì 
'. siva risposta del governo ... 

' . ri, il compagno on. Mauro 

Una impressionante docu- forze di polizia intervenisse- Tognoni ha sollecitato la 
mentazione delle violenze ro per far cessare l’intimi- discussione, invitando t il 
perpetrate da teppisti mis* dazione. governo ? fissale quanto 

sini nella città di Roma nel II Sottosegietario onorevo- prima là data del dibattito 
corso deU’iiltimo anno è sta- le Ariosto ha parlato di «do- parlamentare: 
ta portata ieri alla Camera veroso intervento degli or- La Camera constatato il 
dal compagni) on. Cianca nel gani di Pubblica sicurezza». con tinuo, grave aumento 
corso della discussione della L onorevole Viviani si e di- costo della vita venfi- 
interrogazi o n e comunista chiarata assolutamente in- catosi nell'ultimo anno in 
presentata a suo tempo a soddisfatta. i - ‘ seguito al rincaro elei prcz- 

proposito della aggressione In risposta ad alcune in- z i dei generi alimentari e 
fascista effettuata il 18 di- terrogazioni relative all’at- di prima necessità, delle 
cembre allo stabilimento ti- tuale legislazione che regola tariffe dei servizi pubblici 
pografico GATE dovi; si la fissazione dei prezzi dei essenziali e dei fitti delle 
stampano l’Unità, il Paese medicinali, il Sottosegretario abitazioni, rincaro che 
e Paese sera. , *» alla Sanità senatore Santero spinge ad un progressivo 

Il Sottosegretario onorevo- ha annunciato che è pronto annullamento delle conqui- 
le Ariosto ha fornito dei-fatti un disegno di legge per in- ste salariali deh lavoratori; 
una versione che conferma trodurre in Italia la brevet- constatato che tali an- 


Potenziare la funzione calmieratrice delle eoo- 

* J » ^ , , '-(J ; , f _ ' 

perative, colpire i monopoli e gli speculatori 


Gli ondi Spallone, Cer¬ 
reti, Miceli, Nannuzzi, De 
Pasquali, Sulotto, Specia¬ 
le. Lajolo, Capra ra. To¬ 
gnoni, Laconi, hanno pre¬ 
sentato nella seduta di ieri 
alla Cantera, a nome del 
gruppo parlamentare co¬ 
munista, lina mozione sul- 
l’aumento del costo della 
vita. , 

Eccone il testo, su cui, al 
termine della seduta di ie- 


coiistatato che tali an- 


cjnella che ne venne data, tabilità per le nuove specia- menti sono dovuti al peso 
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Un « giallo » che si sgonfia 

Scateniti gli 
amministmtori 


constatato che le mi¬ 
sure di commercio estero 


Alessandria 


Dal nostro invialo 

RICCIONE, 9. 

H «giallo» di Riccione è 
crollato, si è sgonfiato di colpo 
come una bolla di sapone, da¬ 
vanti all'evidenza dei fatti. Cosi 
come avevamo detto sin dal 
primo giorno. Oggi, nelle pri¬ 
me ore del pomeriggio, gli am¬ 
ministratori comunisti del co¬ 
mune di Riccione sono tornati 
a casa, dopo 17 giorni trascorsi 
nelle carceri di Forlì. L inge¬ 
gnere capo del Comune, Man¬ 
cini. è stato ritenuto totalmen¬ 
te estraneo alla imputazione di 
concussione. 

Gli altri imputati, i compagn- 
Della Rosa e Casadei, assessori 
al Comune di Riccione, sono sta. 
ti messi in libertà provvisoria 
Ma è già possibile affermare 
che l’istruttoria formale, ora 
affidata a un giudice di Rimini, 
accerterà l’assoluta mancanza di 
indizi a carico e si è certi che 
i nostri compagni non verranno 
rinviati a giudizio. Niente, in¬ 
fatti. è emerso a carico degl» 
amministratori Della Rosa e Ca¬ 
sadei messi dentro sulla base 
di sospetti rivelatisi non fondati 
e senza nessuna prova. 

Tutto quello che la magistra¬ 
tura ha avuto e ha nelle mani 
è un assegno di 250 mila lire 
rilasciato da un cliente ad un 
avvocato. L’avvocato assisteva 
il cliente per una pratica di 
lottizzazione in corso presso il 
comune di Riccione, come ab¬ 
biamo già scritto. II cliente, non 
avendo avuto la lottizzazione 
richiesta, indispettito, ha sporto 
denuncia avanzando il sospetto 
del reato di concussione. Sulla 
base di questo semplice indizio 
cinque persone sono state arre¬ 
state e si è dato il via, da parte 
della stampa borghese — non 
uno dei giornali è mancato allo 
appuntamento — alla campagna 
diffamatoria. 

L'opinione pubblica di Ric¬ 
cione, al contrario, fin dal pri¬ 
mo momento non ha cessato d: 
aver fiducia nell’onestà dei pro¬ 
pri amministratori, ben cono¬ 
scendone l’operato. E va dato 
atto affé forze politiche, come 
la minoranza democristiana a 
Riccione, di essersi comportate 
con saggezza, senza cedere a 
pressioni che volevano portarle 
a prese di posizione molto av¬ 
ventate. 

, D’altra parte, a Riccione i 
comunisti raccolgono oltre il 
50 per cento dei voti e supe¬ 
rano il 60 per cento insieme ai 
compagni social cti: amministra¬ 
no dalla Liberazione e sono ben 
conosciuti e stimati in tutti gl' 
ambienti. Il ritorno dei nostri 
compagni e dell'ing. Mancin - 
alle loro case, nel primo pome 
ràggio di oggi, t stato perciò 
accolto con soddisfazione ed 
emozione da parte dei riccio- 
fiesi- Stasera, nella Casa del 
Popolo, avrà luogo un primo 
incontro tra i nostri compagni 
e la popolazione. 

Ancora una parola infine, per 
la magistratura. Abbiamo già 
sottolineato in altri articoli il 


’i/S «/ 


mptdo "per lo 

con cui il dott. Bevilàcqua; 
stituto Procuratore della Re¬ 
pubblica a Forll. ci sembra ab¬ 
bia proceduto nel caso di Ric¬ 
cione. Con altrettanta franchez¬ 
za riteniamo si debba dare atto 
al magistrato di non aver avuto 
timore di recedere davanti alla 
evidenza dei fatti, dando certa¬ 
mente prova di indipendenza. 
Restano però confermate anco¬ 
ra una volta tutta l’assurdità 
e la caratteristica di classe della 
legislazione italiana, che parte 
sempre dalla colpevolezza pre¬ 
sunta del cittadino, dando quin¬ 
di il diritto di metterlo in car¬ 
cere e colpirlo, salvo poi di¬ 
mostrare la sua innocenza. 

Tornando al « giallo » di Ric¬ 
cione: qualcuno ha detto che si 
è trattato dì una mossa eletto¬ 
rale, una specie di sondaggio 
Lasciamo da parte il metodo, 
che non ha bisogno di com¬ 
menti. Certo è che come mossa 
non se ne poteva scegliere una 
più infelice. Partendo, del resto, 
l’accusa dal MSI, era facile pre¬ 
vedere fin dal primo giorno che 
si trattava di una ignobile mi¬ 
stificazione che la prova dei 
fatti avrebbe al più presto 
scoperto. 

Lina Anghel 


il giorno'dopo, dall'Unità e lità farmaceutiche. < crescente dei grandi mu¬ 
dai parlamentari comunisti All’inizio della seduta era nopoli anche nel settore 
p socialkti alla Camera stata data comunicazione dei distributivo e alla grande 

messaggi con i quali l’onore- speculazione commerciale, 

. A scopo provocatorio un j Segni, avvalendosi del- che rapinano ad un tempo 
gruppo d! tn.ss.m s. reco ad 7 | della Costituzione, t produttori agricoli c i 

Sw n H m,fri nono Ita ha rinviato alle Camere due consumatori; 

bilimento alcuni manifesti- leggi già a PP rovat e- Le leg- constatato che le mi- 
diffidati a ■ non continuare gl ’ iniziativa dell’on. Bar- sitre di commercio estero 
d ii imnroM aHHot hieri, riguardano la conces- adottate dal governo nella 

ff 2l ii a P o r nriineria^Tassarono sione di contributi ad istitu- estate scorsa e all’inizio 
ti alla portineria, passarono - j Clllturali dell’inverno per fronteg- 

ìmmediatamente a vie di fat- ^ ‘ J 

to. Ad essi si aggiunsero altri 

missini armati di manganelli " --- 

e di catene che si erano in / ’ ’ • 

precedenza appostati in una A — 

strada adiacente. fili Ila 

Ma „ l’interrogazione pre- __ 

yentà^aXagi. epfnpagni^-ARpg- . ' 

{tf-TJatoli e NstOWJZ- , 

zi non si limitavi» a chiedere ' ■ m m 

una ricostruzione dei-fatti. ■ ^ ^ _ _ ■ 

invece una ; ■ ||CWCCAll 

uichiè^à-suf-comportamento | IlvvVjJvl I 

dell’apparato , della polizia 
nella capitale che, di fronte 

al moltiplicarsi di gesta tep- ■ ■ ■ m * 

pistiche compiute da ben in- 

nei r)i mirano 

zioni fasciste e naziste, ap- , ' 

pare improntata se non a *• © 

complicità per lo meno a ■ • • 

passiva acquiescenza. 

Su questo aspetto della ||J QlVIII&SlDIII 

questione che è senza alcun ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

dubbio il più importante. Io ‘ 1 

on. Ariosto non ha detto nul- 

ihiÓmew3o r ido«Xd“i'St II PSI conferma l'alleanza con il PCI 

nistri dei passati governi. - , 

ìlmZTlgn'hl dichiara- ALESSANDRIA. 9. .cisioni adottalo nella riunio- 

7 ° . T *4.. _ .. _? _ _ * nn rii f _innlo TTret nrrntnnitA 


giare gli aumenti dei prez¬ 
zi, cosi come la graduale 'i• 
beralizzazione degli scam¬ 
bi attuata nel quadro del 
MEC, non sono valse a 
impedire l’ulteriore aggra¬ 
varsi del fenomeno; 

1 premesso che un’azio¬ 
ne volta ad impedire l’au¬ 
mento del costo della vita, 
c a determinarne anzi una 
effettiva riduzione, esige 
una azione decisiva contro 
il grande capitale monopo¬ 
listico, contro la rendita 
fondiaria e del suolo ur¬ 
bano e contro la specula¬ 
zione parassitario; 

consideralo che a tale 
scopo sono necessari, nel 
quadro di una program¬ 
mazione economica demo¬ 
cratica: 

1) una politica di riforma 
' agraria diretta a tra¬ 
sformare le strutture pro¬ 
duttive e ad attuare le ne- 


Liste elettorali 

Contro le 

i 

cancellazioni 

arbitrarie 


cessane conversioni cultu¬ 
rali, c che abbia come stru¬ 
menti Enti di sviluppo col¬ 
legati alle Regioni; 

2) un intervento dello 
Stato^volto a rinaouarc 

il sistema della distribu¬ 
zione che. per essere sot¬ 
tratto alla speculazione 
privata, deve fondarsi su 
una rete di organizzazioni 
consortili e cooperative di 
produttori. > dettaglianti e 
consumatori che siano pro¬ 
mosse e sostenute dagli 
Enti locali, c che interven¬ 
gano anche nella raccolta, 
conservazione e trasforma¬ 
zione dei prodotti agricoli; 

3) una radicale riforma 
della Fcderconsorzi e 

un'azione volta allo svi - 
lappo della municipalizza¬ 
zione dei mercati genera¬ 
li, delle centrali del latte, 
dei macelli e che consenta 
il diretto collegamento ai 
questi organismi comuna¬ 
li con le organizzazioni 
cooperative dei produttori 
agricoli; 

l i» 1 

il controllo - pubblico, 
statale e degli Enti lo¬ 
cali, sui costi, sui prezzi c 
sulla genuinità dei prodot¬ 
ti delle principali indu¬ 
strie di conservazione e 
trasformazione; 


I 4 assessori 

del PSI ritirano 

» 1 

i 

le dimissioni 


Il PSI conferma l'alleanza con il PCI 


una . radicale riforma 
■ e B ‘ • ’ 1 del regime del suolo 

IffhltyfiriP urbano edificabilc e nn va- 

■ MI EJIIa Ul Sv sto programma di investi- 

inenti nella edilizia econo- 
Con l’approssimarsi del mica e popolare, per ri- 

15 gennaio, data entro la durre il costo delle aree, il 

quaie i cittadini possono P re ~zo delle abitazioni c il 
presentare ricorso ulte Com- h-vello dei fitti; 

missioni elettorali manda- ‘ 

mentali contro gli elenchi 6) u V a P°‘ l tj ca tributaria 
per la revisione delle liste c '\ e liberi i prezzi dei 
compilati dalle commissioni generi di prima necessità 
comunali, giungono sempre ( * a ‘- Peso fiscale e garanti- 
pili numerose le segnalazioni f cn «‘lo .Sfato e agli Enti 
di irregolarità commesse a 1 mezzi finanziari di 

seguito delle gote disposizio- ! la . nn o bisogno con una 
ni' ministeriali per la cagcel- tas jnzuone progressiva sui 
lozione degli « irreperibili ». addili e sui patrimoni non 


zione degli « irreperibili ». 
La più recente di queste 


produttivi; 

nell’attesa di misure 


irregolarità riguarda il caso legislative volte alla realiz- 
del compagno Benvenuto zazione delle predette fi- 
Santus, trasferitosi da Nova- nalità; 
ra a Roma nel 1957, il quale ’ impegna il governo a 
ha appreso in questi giorni di provved ere Immediata- 
essere stato cancellato dalla mente: ; f 
anagrafe e dalle liste eletto¬ 
rali del comune di origine °d una diversa reyola- 

scmplicemcntc perché il co- mentazione delle im¬ 

mune di Roma non ha prov- P°r taztoni ^ c * prodotti di 

veduto a comunicare che egli £r 0 , \nZTeccJ favoren- 
era stato regolarmente censi- do operazioni dirette di 


to nella capitale. 


acquisto da parte di coc¬ 


chio metodo adottalo dai mi- 11 ■ vWHlsimu a uncuiuu Wll il «VI jj ripetersi di casi come perative, enti comunali, 
nistri dei passati governi. - , quello del compagno Santus, consorzi di dettaglianti e 

L'intervento della Pubblica at pccamputa o _; . cìì c vengono segnalati da sulla base della preventi- 

Sicurezza, egli ha dichiara- ALESSANDRIA, 9. cisioni adottate nella riunio- mo lti comuni, e che sono do- va fissazione dei prezzi al 

to. è stato pronto e ispirato I quattro assessori socia- ne di Giunta. Essi aggiungo- Vltti oI{a preS si on e dei pre- dettaglio superando in tal 
al principio di prevenire e listi al comune di Alessan- no per altro di « rammari- fotti per la cancellazione im- modo la barriera dell'in- 
reprimere qualsiasi manife- dria hanno ritirato stanotte carsi » che del caso « si sia- mediato degli elettori « irre- termediazione; 
stazione che attenti alla li- le dimissioni • che avevano no interessate polemicamen- peribili », offre motivi di se- m ,. 1 . . 

bertà dei cittadini. presentato il 5 gennaio al te e pubblicamente le fede- ria preoccupazione per il gra- 2) * immediata^ creazione 

Di aui la dichiarata insod- sindaco Nicola Basile. La razioni dei. due partiti col pe pregiudizio che potrebbe nelle principali zone di 
Hicfazione' deeli interroean- «piccola crisi» è stata cosi rischio di rendere più diffi- derivarne al diritto di voto di produzione orticola, di cen¬ 
ti T ’nnpritn della nnlizia an- risolta e le speranze della Cile e di ostacolare la com- migliaia di emigrati interni trl di raccolta dei prodotti, 
infetto ha dichiarato DC e delle destre di veder posizione del dissenso nato e all’estero. •,> v sotto . d controllo dei co- 

Cianca. L’aggressione era crollare 1 amministrazione in seno alla Giunta». Come abbiamo già pubbli- °dota^dd^ad^aiiati 

_~ _democratica restano deluse. A Questo Drooosito e on- nntr. iv.„ h _ munì, noia» ai aaeguan 


Come abbiamo già pubbli-l 


Grave latto 
del compagno 
Ledda 

V'-- NUORO, 9 - 
E’ deceduto stamane a Nuo¬ 
ro »1 compagno Gigino Led¬ 
da, padre del compagno Ro¬ 
mano Ledda, membro del Co¬ 
mitato centrale del partito II 
compagno Gigmo Ledda, che 
aveva 60 ann», era un vecchio 
militante del nostro parti¬ 
to. 1 Fu consigliere regionale 
nella prima legislatura e per 
lungo tempo segretario della 
C.d.L. di Nuoro, alla cui testa 
partecipò alle prim e lotte per 
la rinascita e alle lotte dei 
pastori. 

v Per molti anni egli si era 
appartato dalla vita politica, 
dedicandosi a un’attività com¬ 
merciale privata e allentando 
t propri legami con il partito. 
Proprio quando l e forze gli 
vennero meno perchè minato 
da un grave male, aveva chie¬ 
sto e ottenuto negli ultimi an¬ 
ni di rientrare nel PCI, rista¬ 
bilendo con il Partito dei pro¬ 
fondi legami. Nonostante il ri¬ 
tiro a vita privata, il compa¬ 
gno Ledda aveva mantenuto 
con il nostro movimento un 
continuo ccntatto. • 

La segreteria regionale del 
PCI, appena appresa la no¬ 
tizia della morte del compa¬ 
gno Ledda, ha inviato alia ve. 
dova c ai figli un telegramma 
di condoglianze. 

■ ■ ■ ■ ■ l 

AI compagno Romano Ledda 
e a tutti i familiari dello scom¬ 
parso, esprimiamo le più sen¬ 
tite condoglianze dell’Unità. 


spiega che gli agenti che sta- provincia^ nei al ministro dell Interno, chte- gni di con f er i menlo dc j ?a 

zionano in permanenza di al ] c |7 TÌ,ae . d * una PSI che stamane, in un suo derido che le indagini sugli f oro merce p^ stroncare 

fronte alla GATE ' fossero n,ane della G,unta numici- comunicato, criticava il me- « irreperibili * vengano temi- la manovra di incetta che 

Comparsi poco prima de E li Sto di *°2S. da ' T ,e n ' ,er,e '. d,e *«<*««« in S olhraoro àndM'mUZ 

incidenti? Come mai solo cato . d cui riportiamo il te- sessori nel rassegnare le di- ogni caso la cancellazione de- dci processo produttivo a 

Un’ora dopo l’aggressione so- s *° in lPS ra |. e ' , c La G,un 3 missioni «senza la dovuta gli emigrati all estero fino a danno dei produttori c dei 

no intervenuti alcuni agen- comunale di Alessandria — consultazione preventiva ne dopo le prossime elezioni e consumatori; 
ti auando a pochi passi dal a (f er f na d documento — mi- col sindaco ne con la Fede- che si riesaminino le cancel¬ 
lò stabilimento si trovano il n . lta f* sotto la presidenza del razione». lozioni effettuate. all’erogazione in favo- 

commissariato di San Loren- smdaco N ' co,a .. BaS ' le per • ' « dei Comuni di odo- 
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Ancona: convegno; sull'Ente regione 

Domenica prossima, pressò la sede della Provincia di 
Ancona, avrà luogo i'annuiiqiato convegno de. pubblici am¬ 
ministratori delle Marche’ suH'Ente Regione L’iniziativa 
è stata assunta dalle quattro Province marchigiane dietro 
iniziativa del gruppo consiliare comunista della Provincia 
di Pesaro. La relazione introduttiva sara tenuta dal pio- 
fessor Giuseppe Grosso, piesidcnte della Provincia ih Tonno 
e dell’Unione Province italiane. 

* " f < s’ ’ ’ • ’ l , ■ 

Milano: compromesso nella D.C. 

La lunga crisi della DC milanese è stata risolta con un 
compromesso L’insediamento del commissario straordinario 
è stato scongiurato -in extremis», a conclusione di una 
riunione dei « leaders » delle varie correnti svoltasi ieri 
'sera a Milano e per iniziativa di Moro. E' stata formata 
una Giunta esecutiva straordinaria, composta di C rappre¬ 
sentanti della destra e 6 delle minoranze. 

- Per facilitare tale accordo, evidentemente suggerito da 
preoccupazioni elettorali e che lascia aperti tutti ì problemi 
i sia l’avv. Ajroldi che il «leader» della "Base" Giovanni Mar- 
* coni, sono stati esclusi dalla Giunta. • , 

* ’ » r „ v'i 1 5 , \ 
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Ernia: centro-sinistra alla Provincia 

L’accordo definitivo per la formazione di una Giunta 
di centro-sinistra all’Amministrazione Piovinciale di Enna 
è stato siglato dai rappi esentanti della Democrazia Cristiana 
e del Partito Socialista. La nuova maggioranza conterà 
16 consiglieri: 12 democristiani e 4 socialisti. 

UDÌ: incontro con la stampa. 

Stamane, alle ore 12, avrà luogo a Roma, al Circolo 
d’alte e cultuia «La Colonna Antonina», il tradizionale 
incontro annuale fra le dirigenti dell’UDI ed i rappresen¬ 
tanti della stampa italiana. Aprila il colloquio con i gioi- 
nalisti la signora Baldina Di Vittorio Berti. 

l 

Lazio: navigazione turistica 

Domenica prossima, a Santa Marinella, si svolgerà, ad 
iniziativa deirÀmministra/ione Provinciale di Roma e con 
la collaborazione dell’E P T. e della Camera di Commercio, 
un convegno di studio sulla navigazione turistica nel Lazio. 

11 convegno è stato promosso nel quadro degli interventi 
volti a stimolare lo sviluppo economico-sociale della Re¬ 
gione. Verrà esaminata, in particolare, la possibilità di 
attrezzare per il turismo nautico Anzio e Santa Marinella. 

Sicilia: indagine sugli ospedali 

Una delegazione di tecnici inviata dal ministero della 
Sanità e dalla Cassa del Mezzogiorno si trova in Sicilia 
per esaminare le esigenze più urgenti del settore ospeda¬ 
liero. La missione, guidata dall’architetto Cutore e dal pro- 
1 fessor Guarino, si propone di raccogliere gli elementi neces¬ 
sari per programmare in dettaglio le opere da realizzare 
con i cinque miliardi e trecento milioni recentemente stan¬ 
ziati dalla Cassa per le opere ospedaliere più urgenti. La 
delegazione è stata ricevuta dall’assessore alla Sanità, con 
il quale ha esaminato il piano preparato dall’Amministra¬ 
zione Regionale. I tecnici sono stati poi accompagnati al¬ 
l’ospedale civico di Palei mo e all’ospedale di Partinico. 
Nei prossimi giorni la delegazione si recherà negli altri cen¬ 
tri siciliani per esaminare la situazione di numerosi ospedali. 

Servosterzo su autoveicoli 

Il 5 gennaio u s è stata emanata dal ministero dei Tra¬ 
sporti una circolare con la quale si comunicano i nuovi ter¬ 
mini relativi all’obbligo dell’applicazione del servosterzo su 
alcuni autoveicoli. 1 termini fissati con la circolare numero 
6214/2286 del 20 luglio 1962 per il montaggio dì detto dispo¬ 
sitivo sono prorogati come segue: al 31 marzo 1963 per i 
veicoli entrati in circolazione dal 1. luglio al 31 dicembre ’59: 
al 30 aprile 1963 per i veicoli entrati in circolazione dal 
1. gennaio al 31 dicembre 1960; al 30 giugno 1963 per i vei¬ 
coli entrati in circolazione dal 1. gennaio al 31 dicembre 1961. 
Tuttavia, a prescindere dai termini sopraindicati, entro il 
15 febbraio 1963 ogni veicolo sottoposto all’obbligo del servo¬ 
sterzo. che non abbia ancora potuto applicarlo, dovrà portare 
nella carta di circolazione la scritta seguente: « Il presente 
veicolo può circolare senza il servosterzo fino al . » (indi¬ 
care quello, dei termini sopraspecificati che si applica al 
veicolo). Tale iscrizione dpvrà essere -apposta da un ispetto¬ 
rato compartimentale su semplice presentazione .della carta 
< di circolazione da parte delTinteressato. 

Raddoppio P. San Giorgio-Monte Silvano 

Lavori e forniture per 6 miliardi e 400 milioni di lire 
sono stati deliberati iermattma dal consiglio di amministra¬ 
zione delle Ferrovie dello Stato. Particolare importanza ri¬ 
veste la deliberazione relativa al raddoppio del binario tra 
le stazioni di Porto San Giorgio e Monte Silvano, per una 
lunghezza di circa 81 km., della linea Ancona-Pescara, di 
cui è stata finanziata una prima fase dei lavori, che com¬ 
prende il tratto da Porto San Giorgio ad Atri Pineto. 


Oggi a Roma 

Convegno sulla 
Educazione Fisica 

L'iniziativa è promossa dal CUS - La si¬ 
tuazione attuale può essere risolta nel 
quadro della riforma della scuola 


zo e una caserma della Ce- esaminare la situazione ve- 
lere? nutasi a creare colle dimis- 

o \„ i sioni dei quattro assessori 

. f°'°J > a '„ raaz '“"? socialisti; dopo aver frater- 
dei tipografe ^ fi namcntc approfondito il 

impedito**agli aggressori di Problema delle divergente 

portare a termine il loro prò- sort e I ^ e 1 r . , ^° a ' a n 
posito di devastare e incien- n . e del,a d el»bera conciliare 
diare la sede del giornale co. riguardante la funzionalità 
munista de l da z«o c pervenuta una- 

A conclusione del suo in- nimemente. e senza difficol- 
tervento il compagno Cian- * a » a II a definizione, in linea 
ca ha rinnovato la richiesta d * massima, dei provvedi- 
di una inchiesta sull’operato m enti da adottare nei con- 
della polizia a Roma. Non fronti del servizio imposte 
sopporteremo più provoca- e consumo, decidendo altre- 
zioni fasciste ha dichiarato si di dare immediata comu- 
il successivo oratore, il so- nicazione all 3 cittadinanza 
cialista Lizzadri. La recrude- delle decisioni prese dal 
scenza degli attentati missi- consiglio in merito al citato 
ni, ha proseguito il parla- problema. La Giunta respin- 
mentare socialista, pone alla ge la campagna tendente ad 
polizìa e al governo la esì- una speculazione politica su 


Unità contro il MSI 


«No» di Arezzo 

4 * 

alla provocazioue 
antiregionalista 

, l 

, AREZZO. 9 I forza, riaffermando i senti- 


3) all’erogazione in favo- 
7 re dei Comuni di ade¬ 
guati crediti da parte del¬ 
la Cassa DD.PP., per met¬ 
tere gli Enti locali in con¬ 
dizioni di operare larga¬ 
mente e direttamente sul 
mercato e di combattere 
così le attività speculative; 

Al al varo di misure che 
' consentano un deciso e 
rapido sviluppo della coo¬ 
perazione agricola e di 
consumo; ■ 

’ s • * , 

K) a bloccare la corsa al- 
' l’aumento delle tariffe 
dei servizi pubblici, fino 
al concreto avvio di una 
programmazione economi¬ 
ca democratica; 

gl a emanare precise di- 
' rettine agli uffici era- 


polizia e al governo la esi- una speculazione politica su Le richieste avanzale al menti antifascisti e regiona- riali perchè attuino un ri- 

genza di assumere precise re- una questione amministra- prefetto e al questore dal- listi dei suoi abitanti, alla goroso e severo accerta - 

sponsabilità nell’opera di tiva, per mettere in difficol- le organizzazioni democrati- provocazione missina. mento degli scandalosi red- 

prevenzione e repressione di tà l’attuale maggioranza e che di Arezzo, che, interpre- Adesioni alla manifesta- diti di speculazione realiz- 

aggressioni che fanno parte ritiene così di poter rìpren- landò la volontà antifascista zione indetta dall’ANPI — il zati dai gruppi che control- 

di un piano preciso di cui dere nel 1 modo migliore la dell’opinione pubblica della cui presidente * provinciale, lavo l’importazione e i! 

nessuno ignora gli organiz- propria attività amministra- città, tendevano ad ottenere Giuseppe Penizzi, ha tenuto commercio all'ingnsso dei 

zatori, i finanziatori e gli tiva nel quadro di una col- il divieto del raduno antire- oggi una conferenza-6tampa ff cncr i alimentari di largo 

scopi. ' laborazione. che proprio nel gionalista promosso dal MSI — continuano a pervenire da consumo; 

. Precedentemente era sta- democratico sorgere e ri- per domenica prossima (ed tutta la Toscana, dall’Um- 

ta discussa una interrogazio- comporsi dei dissensi, trova al quale, com’è noto, dovreb- bria, dall'Emilia e dalla Ro- 7f 0 P r<? P. n ™ r . c una misu¬ 
ri e dell’on. Luciana Viviani, la sua maggiore ragione di bero partecipare, fra gli al- magna: oratore ufficiale sarà, . T(l r i? ,s a . n . lStl ~ 

relativa al comportamento efficienza e di sana conti- tri, Almiranle, Franz Tur. è stalo confermato, Ferruccio (, mscn commissioni per 

Ideila polizia a Napoli in oc- nuità ». chi, Caradonna ed altri fi- Parri. • l equo fitto, cui sia deman- 


uu» a pulitici a ivapvii ni nulla a. & ex i i i. » . ». •. •. * 

casione dello sciopero alla I quattro assessori della gu/i del movimento neofa- La prefettura e la questura mentnrnilmrrraln^bprò 
Cirio di San Giovanni a Te- corrente autonomista del scista), non sono state, fino hanno dichiarato ai dirigenti d( ,ii r nhifnzioni «uiin < bn«e 
duccìo. Nel corso dello scio- PSI (Abbiati, Lcidi, Magras- ad oggi, accolte. dei partiti democratici e del- della rivalutazione deRe 

pero un gruppo di operaie si e Panseri), hanno conse- Allo stato attuale delle co- le organizzazioni di massa rendite catastali oppure 
vennero percosse e ingiuriate gnato alla stampa una loro se, sembra dunque probabile che qualsiasi tentativo fasci- della corresponsione ai 
da tre noti teppisti locali as- dichiarazione nella quale che l’« adunata * abbia Ino- sta di provocare incidenti proprietari di un canone 
soldati dalla direzione dello confermano il ritiro delle di- go: Arezzo, tuttavia, à mo- con la popolazione verrà re- non superiore al 5 per cen- 
stabilimento, senza che le missioni a seguito delle de- bilitata per rispondere con presso dalla forza pubblica. to del valore dell’immobile. 


L’attenzione del mondo 
della scuola e stata richiama¬ 
ta nei giorni scorsi dall’agj- 
tazione, concretatasi in nu¬ 
merosi scioperi, degli studen¬ 
ti degli Istituti Superiori di 
Educazione Fisica di Roma 
di altre città (Torino, Bolo¬ 
gna, Napoli, Bari, Reggio E., 
Modena, ecc.). 

Gli studenti hanno prote¬ 
stato * contro l’approvazione 
da parte della Camera di al¬ 
cuni emendamenti al testo di 
una proposta di legge già ap¬ 
provata dai Senato, con i 
quali viene concessa l’abili¬ 
tazione aH’insegnamento di 
Educazione Fisica nelle scuo¬ 
te ad un gruppo di circa 1.500 
«incaricati* che non possie¬ 
dono il diploma degli Istituti 
Superiori, ma che hanno par¬ 
tecipato ai corsi estivi bien¬ 
nali di formazione professio¬ 
nale (legge del 30 dicembre 
1960, n. 1727) organizzali dal 
ministero della P.I. 

Il malcontento degli stu¬ 
denti degli ISEF deriva dal 
fatto che il nuovo testo ap¬ 
provato dalla Camera rischia 
obiettivamente di « declassa¬ 
re » il titolo di studio da es¬ 
si conseguito attraverso un 
tirocinio triennale 

Va tuttavia rilevato, che, 
al di là delle preoccupazio¬ 
ni degli allievi degli ISEF. 
pur legìttime, il Parlamento 
ha inteso venire incontro al¬ 
le esigenze di una categoria 
di insegnanti che è riuscita a 
colmare il vuoto apertoci nel 
dopoguerra nel campo della 
educazione fisica scolastica. 

E’ perciò evidente che la 
questione non può essere ri¬ 
solta settorialmente, nè, tan¬ 
tomeno, danneggiando l’una 
o l’altra parte degli insegnan¬ 
ti interessati. Occorre invece 


operare concretamente per 
ottenere una giusta valuta¬ 
zione del ruolo dell’educa¬ 
zione fisica nell’ambito di 
una scuola democratica e mo¬ 
derna. Il problema, dunaue, 
va inquadrato in quello del¬ 
la riforma generale dell’in¬ 
segna mento, in tutti i suoi 
ordini e gradi. * 

A questo proposito, affin¬ 
chè l’Educazione Fisica pos¬ 
sa essere parificata con le 
altre discipline, è essenziale 
che gli studenti e gli inse¬ 
gnanti si battano anche per 
un riordinamento degli ISEF, 
che dovranno essere imposta¬ 
ti con criteri assai più mo¬ 
derni degli attuali, in modo 
da offrire una preparazione 
culturale, civica e professio¬ 
nale adeguata alle nuove esi. 
genze della società ai futuri 
insegnanti, ed articolati su 
quattro anni. Solo cosi la si¬ 
tuazione di grave disagio 
manofestatasi in questi gior¬ 
ni potrà essere risanata. 

Va perciò accolta con fa¬ 
vore l’iniziativa del Centro 
Universitario Sportivo di Ro¬ 
ma, che. al fine di contribui¬ 
re ad un’esatta impostazione 
del problema e alla sua solu¬ 
zione. ha indetto per oggi 
(ore 18). presso la sala delle 
riunioni dell’ORUR, un con¬ 
vegno di tutti eli interessati, 
cui sono stati invitati anche 
i gruppi parlamentari, le rap¬ 
presentanze degli studenti 
deeli TSF.F. le associazioni 
sindacali d» categoria. i> CO¬ 
NI e la stamna sul tema: 
« I problemi dell’educazione 
fisica e sporti’-n nella scuola 
italiana ». Introdurrà il pre¬ 
sidente del CUS Roma, avvo¬ 
cato Tarasconi: relatore sarà 
il prof. Elio Ciammnronl, del- 
l’ISFF di Roma. 


yjM,-.; 
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Com'era prevedibile, e < 
auspicabile, sulla dram- \ 
matlca crisi della giusti* ; 
zia va inasprendosi e ap¬ 
profondendosi la polemi¬ 
ca aperta tre giorni or 
sono, In duro modo, dal 
procuratore generale del- 
la Cassazione. Il quale, 
inaugurando l'anno giu¬ 
diziario In Italia, smentì 
le ottimistiche dichiara¬ 
zioni televisive del mi¬ 
nistro guardasigilli, con¬ 
dusse un duro attacco 
contro la polizia giudi¬ 
ziaria, criticò l'ufficio del 
pubblico ministero e l’at¬ 
tività opportunistica di al¬ 
cuni studi legali, spiattel. 
lò in pieno sole I difetti 
più clamorosi di un si¬ 
stema invecchiato e in¬ 
cancrenito, che ci si osti¬ 
na a far vivere sulla 
pelle e a spese de] citta- 
dinl, contro gli interessi 
stessi della Legge. • • 

Parole tanto franche, 
tanto decise e tanto au¬ 
torevoli, pur se non esen¬ 
ti da critiche e lìbere da 
lacune anche sostanziali, 
hanno lasciato II segno. 
L'impressione è stata 
enorme: forse per la pri¬ 
ma volta, dall’Unità d’I¬ 
talia a oggi, l’opinione 
pubblica ha udito parla¬ 
re, In termini accessibili 
a tutti, del gravi proble¬ 
mi della giustizia. I ma¬ 
gistrati, finalmente, sono 
evasi da quella sfera di 
cristallo, loro creata In¬ 
torno da un prestigio fal¬ 
samente Inteso e da un 
deteriore spirito di ca¬ 
sta, che quasi li trasfor¬ 
mava in una classe su¬ 
periore e immanente sul 
■ volgo », e si sono di¬ 
mostrati parte viva del¬ 
la nostra società, uomini 
che — come tutti gli al¬ 
tri — vogliono battersi 
per I propri! Interessi, 
per gli interessi della ca¬ 
tegoria e, • soprattutto, 
per quelli più generali 
del paese. 

Il progresso, come si 
vede, è sensibile. Ma 
la lotta, per una reale 
democratizzazione della 
giustizia in Italia, è du¬ 
ra e difficile, come di¬ 
mostrano le esperienze ( 
di questi anni. Ieri, sono 
stati inaugurati gli anni 
giudiziari a Roma, a Pa¬ 
lermo. a Caltanissetta e 
in altre città. Ed è si¬ 
gnificativo il rilevare che 
gli esempi di due ten¬ 
denze opposte, la conser¬ 
vatrice e opportunistica , 
e la rinnovatrice. c| sia- 
no venuti da due procu- • 
ratori generali di Corte 
d’Appello, l’uno promos¬ 
so all’alta carica da po- * 
chi giorni (il romano), 
l’altro di giorni vicino 
alla pensione (Il nis- 
seno). ■ 

La nuova atmosfera fa 
paura ad alcuni e inco¬ 
raggia altri. Il P. G- di 
Torino, ad esempio, si è 
lanciato In una sperticata 
lode della polizia, anche 
se nella sua relazione 
non sono mancate note 
interessanti. Quello di 
Napoli, addirittura, con 
una procedura mai usa¬ 
ta prima, ha consegnato 
alla stampa, con 24 ore 
di anticipo, il testo del 
discorso che terrà sol- . 
tanto oggi, in un tenta¬ 
tivo evidente di preveni¬ 
re eventuali critiche. Di 
contro, cl sono stati, in 
Sicilia, l vigorosi e do- . 
cumentatl attacchi ' con¬ 
tro la mafia, vista ormai 
come una piaga sociale 
di natura criminosa, le¬ 
gata a potenti interessi 
e sorretta - da potenti 
complicità. Tutto questo 
mentre la Questura di 
Roma, osando addirittu¬ 
ra entrare in contrasto 
con chi, a norma della 
Costituzione, - dovrebbe 
dirìgerla , e controllarla, 
ha fatto diffondere dal¬ 
le agenzie di stampa un 
lungo « pamphlet » con 
la consueta serie delle 
« brillanti - operazioni » 
compiute In questi ulti¬ 
mi mesi dalla polizia 
giudiziaria. 

In questo caso, la po¬ 
lemica i facile. Basta ri¬ 
cordare alla stessa Que¬ 
stura romana I tanti cri¬ 
mini rimasti impuniti e 
il numero impressionan¬ 
te di cittadini denunciati 
ed assolti, magari dopo 
mesi di detenzione: ri¬ 
flessi questi, evidenti, dei 
mali indicati dal dottor 
Poggi. Più difficile è in¬ 
vece la polemica con gli 
avvocati, che stamane sì 
riuniranno in assemblea 
di . protesta al « Palaz- 
zaccio ». Ripetiamo quin¬ 
di In proposito ciò che 
abbiamo detto ieri. La 
protesta, contro la denun¬ 
cia di una situazione per 
molti aspetti fondata, non 
ha alcun valore. Gli in¬ 
teressi della categoria, e 
quelli della giustizia, si 
difendono molto più ef¬ 
ficacemente inserendosi 
in modo attivo nella brec¬ 
cia aperta dal procura¬ 
tore generale della Su* 4 
prema Corte, denuncian¬ 
done le lacune e allar¬ 
gandone le prospettive e 
battendosi per un demo¬ 
cratico rinnovamento del- 
dell’amministrazione giu. 
diziaria: : cioè, per il 
progresso sociaie. 

f. m. 
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Proteste in tutt'Italia: sciopero a Caltanissetta 
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Oggi assemblea al «Palazzaccio» 
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In tutta Italia, gli Ordini forensi protestano contro la 
relazione con la quale il procuratore generale delia Supre¬ 
ma Corte ha inaugurato, lunedi scorso, l’anno giudiziario: 
naturalmente, e soprattutto, la parte non condivisa di quel¬ 
l’intervento è la contenente dure critiche all’attività degli 
avvocati. Ordini del giorno in tal senso sono stati votati 
dal Consiglio direttivo dell’Associazione forense italiana e 


dal Consiglio dell’Ordine di Milano. ' inoltre, questa matti¬ 
na, al «Palazzaccio», si riuniranno in assemblea gli ' av¬ 
vocati e i procuratori legali dei vari) sindacati Italiani. A 
Caltanissetta, in conseguenza delle dure parole rivolte con¬ 
tro la categoria dal procuratore generale del distretto, gli 
avvocati si asterranno totalmente, a tempo indeterminato, 
dalle udienze civili e penali. „ , .... 
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Roma I Palermo \ Torino 


Un attacco 
alla Corte 
costituzionale 


L’attuo giudiziario della Corte di 
Appello di Roma è stato inaugurato 
ieri mattina al palazzo di giustizia. 
Alla cerimonia, erano presenti il 
ministro guardasigilli, scn. Bosco, e 
le massime autorità civili e militari, 
del distretto. La relazione ihtrodut- 
ti va è stata pronunciata dal P.G. 
Luigi Giannantonio, nominato alla 
alta carica solo pochi giorni fa. 

Il discorso inaugurale dell’alto' 
magistrato, del resto ' come quasi ' 
tutti quelli pronunciati ieri dai P.G. 
di Corte d’Appello nelle altre città 
d’Italia, non ha seguito la linea co¬ 
raggiosa. anche se non esente da 
lacune e gravi -difetti- di impo¬ 
stazione, del procuratore generale 
della Cassazione Poggi: il P.G. di 
Roma ha preferito mantenere il 
suo discorso entro limiti convenzio- = 
nali,e confusi, respingendo ogni at¬ 
tività rinnovatrice all’interno della 
magistratura, lodando l'operato del 
governo e. in particolare, del mini¬ 
stro Bosco, non facendo affatto men- ' 
sione dell'irrisolto , problema della ■ 
polizia giudiziaria, auspicando addi¬ 
rittura un ritorno a norme penali e 
di procedura superate da decine di 
anni e prendeiido infine posizione 
contro la sentenza della Corte co¬ 
stituzionale che ha affermato, po¬ 
che settimane fa, il diritto del cit¬ 
tadino di essere giudicato dal suo 
giudice naturale. 

Se l’arretrato degli uffici giudizia- 
. ri è grave in tutta Italia, la situazio- 
,. ne a Roma è quasi catastrofica: nel- 
: : le preture sono pendenti 51.779 cau¬ 
se civili e 143.707 penali, nei tri¬ 
bunali 56.054 procedimenti civili e 
8.514 penali, nelle Corti d'Appello 
5434 cause civili e 1546 penali; sono 
anche pendenti 3.068 procedimenti 
fallimentari. Sono aumentati, infine, 
durante l’ultimo anno, le domande 
di separazione fra coniugi, i falli¬ 
menti e i protesti cambiari, che rag¬ 
giungono la cifra di 42 miliardi. 

La causa dell’aumento del mime¬ 
rò dei processi in attesa di definizio¬ 
ne non è, secondo il P.G., solo nella 
mancanza di magistrati e nello stato 
di quasi abbandono in cui si tro¬ 
vano i locali dei tribunali e delle 
preture f mancano persino le sedie!), 

; ma anche... nel « ginepraio » di leg¬ 
gi varale dal Parlamento . 

Dopo l’attacco alla Corte costitu¬ 
zionale e alle due Camere, il P.G. 

; Giannantonio ha — come abbiamo 
detto — rivolto una lode (certamen¬ 
te condivisa da pochi magistratif 
all’attuale ministro guardasigilli, il 
quale — a suo dire — « ha più volle 
enunciato nei suoi discorsi un vasto 
programma di riforme, atto a risol¬ 
vere ogni deficienza dell’ ammini¬ 
strazione della giustizia ». 

Il dottor Giannantonio, staccatosi 
assieme a una piccola minoranza 
dall’Associazione dei magistrati, per 
entrare nell'Unione, ha voluto an¬ 
che lanciare un appallo a tutti i giu¬ 
dici, invitandoli a conciliare le op¬ 
poste tesi, accogli, ndo la sua perso¬ 
na ? -\ che è poi quella della fazione 
pili retriva della magistratura. 

a. b. 


Requisitoria 
contro 
la mafia 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 9. 

Aprendo l’anno giudiziario a Pa¬ 
lermo. l’avvocato generale dello Sta¬ 
to. dottor Giuseppe Mistretta. Via 
denunciato con forza la gravità del 
fenomeno mafioso nella Sicilia occi¬ 
dentale. al quale va la responsabi¬ 
lità dei piu gravi fenomeni crimi¬ 
nali che si rinetono con tanta fre¬ 
quenza. e ha invitato il governo ad 
affrontare alle radici la soluzione 
dell’assillante problema non solo 
con il potenziamento della polizia, 
ma soprattutto con interventi di ca¬ 
rattere economico e sociale, tendenti 
ari «elevare le condizioni di vita 
della ponolazione e a migliorarne 
l’ediicazione e il livello intellet¬ 
tuale * : ' .» .»*• ■ 

« La mafia — eeli ha infatti affer- 
mato nelle sue conclusioni — non è 
oggi che una forma di delinquenz a , 
associata, che tende a sostituirsi a i 
pubblici poteri ed esercita ; la • sua 
attività a fini di lucro e di potenza. 
L a sua prevalente risorsa rimane 
ancora ragricoltura, ma non va tra¬ 
scurata la tendenza che si manifest a 
da qualche tempo nel trasferimento , 
del campo operativo in città, dove 
essa realizza Torganizzàzione di at¬ 
tività produttivistiche, anche in du- 
striali, e la costituzione di imprese 
commerciali di vasta entità dj mer - 
cato ». 

Anche il procuratore generale di 
Caltanissetta, dottor Guido,, apren¬ 
do stamattina l’anno giudiziario, ha 
sferrato un violento attacco contro 
il fenomeno mafioso e i suoi pro¬ 
tettori. L’alto magistrato, che tra tre ’ 
mesi lascerà la carica per limiti di 
età, ha parlato esplicitamente e a 
lungo di mafia urbanizzata, che 
viene < guardata * — e che è quin¬ 
di molto più pericolosa di quella 
tradizionale —, augurandosi che i 
lavori della commissione parlamen¬ 
tare di inchiesta si concludano pre¬ 
sto, favorendo la individuazione e 
la estirpazione dì tutti i gangli ma¬ 
fiosi del distretto. 

Il P.G. ha compiuto anche una 
diagnosi coraggiosa e realistica dei 
mali della giustizia. («Troppe in¬ 
sufficienze di prove — ha detto —, 
troppe, immotivate libertà provvi¬ 
sorie, troppi ritardi, troppa sonno¬ 
lenza e indolenza... La giustizia, in¬ 
somma, è come una macchina che 
ha le viti allentate...»). Quindi, ha 
duramente criticato l’Ordine foren¬ 
se, accusandolo di aver riammesso 
nelle sue file un legale condannato a 
cinque anni di reclusione per reati 
comuni e di tenere, in quelle stesse 
file, alcuni elementi legati alla ma¬ 
fia. Tutti gli avvocati presenti alla 
cerimonia, a questo punto, hanno 
abbandonato l'aula in segno di pro¬ 
testa. 

9* f* P* 
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Il settore 
più arretrato 
della società 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 9. 

La tradizionale inaugurazione del 
nuovo anno giudiziario si è svolta 
stamane in un’aula della Corte 
d’Appello. Ha pronunciato il discor¬ 
so d’apertura il procuratore gene¬ 
rale, dott. Alfonso Tanas. secondo 
il (piale l’amministrazione della 
giustizia rischia di diventare il set¬ 
tore più arretrato della società. 

Il quadro generale tracciato dalla ■ 

< relazione ■ dell’alto magistrato, è 
stato tutt’altr o che formale. Più che 
. di una relazi one, si è trattato di una 
pressante denunci a dei mali in cui 
da tempo si di batte l’amministra- 
, zione dell a giustizia. Ancora una 
volta perciò, da una voce cosi au¬ 
torevole, si è levato un accorato 
appello affin chè da tutti sia intesa 
appieno la necessità di offrire una ■ 
soluzione ai n umerosi problemi del- 
la giustizia, tuttora aperti in modo 
addirittura drammatico. 

’ Non sono mancati, d’altro canto, 

, accenti di sconfortante pessimismo 
per quanto riguarda la soluzione di 
alcuni aspetti della crisi in un pros¬ 
simo futuro. Riforma della proce- 
. dura penale, deficienza negli orga¬ 
nici dei magistraiiriléUkqùenza 
norile in aumentò, àiririisiia e siste*: 
mazione più razionale degli uffici 
sono stati i punti salienti della re¬ 
lazione. 

Del resto, le statistiche penali re¬ 
gistrano un sensibile alimento della 
criminalità, rispetto al 1961, per 
quasi tutti i reati. Quasi raddop¬ 
piati i delitti contro la persona e 
quelli contro la proprietà. In que¬ 
sto quadro, ricordando il crescente 
allarme sociale per il moltiplicar¬ 
si di gravi ed efferati . delitti, il 
P.G. si è domandato se possa dav- • 
vero ritenersi saggio e giustificato 
il provvedimento di amnistia: « E’ ■ 
questa una implicita confessione — 
ha detto in proposito — che pi è 
rimasti indifferenti ver anni e anni 
di fronte ai problemi della giustizia, 
fino al punto da dover poi ricor- 
' rere, a distanza di poco tempo, a 
estremi tentativi - di salvataggio, , 
con la rinuncia dello stato alla po- 
. testò punitiva ». 

Il procuratore generale non ha 
mancato poi di accennare ai delitti 
contro l’ordine pubblico. Egli ne ha 
dato però una interpretazione che 
appare unilaterale, riferendosi spe¬ 
cificamente ai fatti accaduti nella 
scorsa estate in occasione degli scio¬ 
peri dei metalmeccanici torinesi. 
Ha parlato di atti vandalici e di ^ 
furiosa violenza contro le forze . 
dell’ordine impiegate « nella tutela i 
della libertà », esaltandone sènza 
riserve il brutale comportamento, 
a tutti noto, tenuto in quella cir- , 
costanza. E. ; per finire, ha . con- \ 
cesso i suoi elogi, senza riserve, 
anche alla polizia giudiziaria. . - r . 

a. d. v. ’ 


Dopo il provvedimento di Franco 
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Einaudi risponde 
al sopruso fascista 


TORINO, 9 

Come abbiamo pubblicato 
oggi, il governo fascista spa¬ 
gnolo ha dispoeto che sia vie¬ 
talo l'ingresso e il soggiorno 
in Spagna a Giulio Einaudi 
e a tre suoi collaboratori, 
Sergio Liberovici, Michele 
Straniero e Margot Galante 
Garrone, rei di aver pubbli¬ 
cato un libro bianco che re¬ 
gistra la prolesia del poptv.u 
spagnolo contro Franco e il 
clerico-Iascismo imperante, 
espressa in canzoni, in versi, 
in invettive, in feroci molleg¬ 
gi. Quel documento ha scate¬ 
nato le ire dell'autorità fran¬ 
chista. 

A commento del provvedi¬ 
mento preso dal governo 


• * * ' I 

spagnolo nei suoi confronti e 
in quello degli autori della 
raccolta Canti della nuova 
Resistenza spagnola, l'editore 
torinese ha dichiarato: « Non 
posso che ripetere quanto 
scrivevo il 15 dicembre scor¬ 
so in risposta a una lellera 
del signor don Carlos Robles 
Piquer. direttore generale 
dcirinformazione a Madrid 
” 11 presupposto da cui Ella 
parte per giudicare il libro 
Canti della min va Resistenza 
spagnola è che si traila di un 
lineilo diffamatorio e non di 
una • raccolta di documenti 
autentici ' raccolti in terra 
spagnola con criteri dì fedele 
esattezza. Io non mi nascon¬ 
do affatto, signor direttore 
dcllTnformazione, che i do¬ 


cumenti da noi pubblicali sit¬ 
uo in taluni casi eccezional¬ 
mente acri c violenti. Ma non 
basta fermarsi a questa con¬ 
statazione e trame motivo di 
sdegno e di scandalo, occorre 
piuttosto fame un punto dì 
partenza per capire i motivi 
profondi che provocano si¬ 
mili manifestazioni. In que¬ 
sto senso d libro da noi pub¬ 
blicato è la registrazione di 
sentimenti che 'interessano 
non lo studioso di fatti socia¬ 
li e civili, ma ogni uomo at¬ 
tento a quanto avviene oggi 
nel mondo. Ella mi richiama, 
signor direttore generale, ai 
compiti dell’editore. Io cre¬ 
do di poterle ricordare a mia 
volta che nessuna censura 6 


mai stata capace di rimuove¬ 
re i mali di cui nega resi¬ 
stenza e di cui soffoca la de¬ 
nuncia ” ». 

Sui precedenti che hanno 
portato al provvedimento del 
governo spagnolo, l’editore 
Einaudi darà informazione ai 
giornalisti in una conferenza 
stdmpa che si terrà alla li¬ 
breria Einaudi di Roma. 

La notizia del provvedi¬ 
mento ha sollevato notevole 
eco negli ambienti intellet¬ 
tuali e democratici. Numero¬ 
se personalità culturali han¬ 
no già espresso la loro soli¬ 
darietà a Giulio Einaudi e ai 
suoi collaboratori, la cui a- 
zione di denuncia coraggiosa 
appare intollerabile al ditla- 
I tore spagnolo. 
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anni nel cassetto 
l/autore chiamato 
più di 20 volte 
alla ribalta 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 9 

« Prima > eccezionale, ieri 
sera al Teatro Stanislavski: a 
trenta anni esatti dalla sua 
composizione è andata in 
scena l’opera di Sciostakovic 
Katcrina Ismailova, presen¬ 
te l’autore. Sciostakovic ave¬ 
va 26 anni nel ’32 quando 
mise la parola fine a Kd.tk-* 
rimi Ismailova, opera ~ in 
quattro atti su un libretto 
trotto da un racconto di Lie- 
skov. In quell’opera il giova¬ 
ne Sciostakovic affrontava 
per la prima volta la trage¬ 
dia dando musica e canto ai 
personaggi violenti e appas¬ 
sionati di Lieskov. 

Ma due anni dopo, quando 
l’opera stava per andare in 
scena,. un veto dall’alto là 
bloccò. Il verismo di Lieskov 
accompagnato da una musi¬ 
ca che ne sottolineava i ca¬ 
ratteri tragici e fantastici, 
non poteva passare nel pe¬ 
riodo del culto staliniano. 

Così, per trenta anni, lo 
spartito di Katerina Ismai¬ 
lova ha dormito in un cas¬ 
setto della scrivania dì Scìo- 
stakovic e solo ieri sera, in 
una edizione accuratamente 
rivista dall’autore, ha affron¬ 
tato per la prima volta il 
pubblico moscovita che lo ha 
accolto trionfalmente. Un 
trionfo che significava anche 
« riabilitazione » dalla con¬ 
danna di trenta anni fa, vit¬ 
toria dell’arte sul dogmati¬ 
smo ideologico. 

Katerina Ismailova è una 
storia cruda, violenta, dove 
i crimini si-accunrmlano con 
itna.jtneluttebile fatalità che 
i'IcHpàma ■'«Wft memoria le 
tragèdie shakespeariane. Non 
a càiso Nikolai Lieskov (che 
Massimo-.Gorki. definNscrit- 
tore dégno di figurare accan¬ 
to a GogoL Turghenièv. Gon- 
ciarov - è'.- Tolstoi) intitolò 
quésto suo raccontò Lad« 
Macbeth del distretto * di 
Minsk. ~ • 

L’esistenza accanto a ufi 
marito troppo vecchio, im¬ 
postole per ragioni economi¬ 
che. il dolore di non avere 
figli, la monotonia avvilen¬ 
te della vita della borghesia 
mercantile russa del XIX se¬ 
colo. portano Katerina alla 
tragedia. 'Piccola borghese 
tenuta nell’ignoranza, ma di 
temperamento appassionato 
e sincero, Katerina diventa 
il simbolo della protesta con¬ 
tro un mondo di oscuranti¬ 
smo e di egoismo 

In assenza del marito, ric¬ 
co mercante. Katerina di¬ 
venta l’amante di un giovane 
operaio di nome SeVghiei. già 
compromesso con la moglie 
del suo precedente padrone. 
Ricattata dal suòcero, che ha 
scoperto la sua relazione e 
vuole approfittarne. Kateri¬ 
na lo avvelena. 

Quando il marito ritorna, 
riprende la vita avvilente di 
prima. Allora Katerina spin¬ 
ge l’amante al delitto, occul¬ 
ta il cadavere del marito e 
doco tempo dopo celebra il 
matrimonio con Serghiei. Ma 
un ubriaco, che ha scoperto 
il cadavere, avverte la poli¬ 
zia che irrompe nella festa di 
nozze e arresta i due assas¬ 
sini. - i . * 

Sulla.'via i dell’espiazione 
verso la Siberia. Serghiei si 
invaghisce di una giovane 
deportata. Katerina. allora, 
uccide la rivale e si annega 
gettandosi in un gelido fiu¬ 
me siberiano. j ~ 

La musica di Sciostakovic. 
di profonda ispirazione rus¬ 
sa. ora piena di tenerezza, 
ora triste nel descrivere la 
monotonia della vita di Ka¬ 
tcrina. ora tragica nell’esplo¬ 
sione della sua collera, rag¬ 
giunge risultati altissimi « e 
fa di Katerina Ismailova 
un’opera moderna di grande 
livello artistico. 

I richiami alla arando 
scuola russa e a Mussorgski 
sono qua e là evidenti, ma 
non attenuano l’originalità 
del tessuto musicale che si 
valp anche di una straordi¬ 
naria orchestrazione. 

Già alla fine del terzo atto 
il pubblico, in piedi, accla¬ 
mava opera e autóre. Calato 
il sÌDario sulla tracica fine.di 
Katerina. Sciostakovic è stà¬ 
io costretto a salire sul pal- 
roscen'ro da un applauso in¬ 
terminabile. rinnovatosi per 
oiù di venti volte. 

L’opera, che ha pratica- 
mente aperto la stagione li¬ 
rica moscovita, è entrata sta¬ 
bilmente nel cartellone del 
Teatro Stanislavski. 

Augusto Pancaldi 
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WASHINGTON — Il presidente Kennedy, la signora Malroux, il ministro della 
cultura francese, André Malroux e Jacqueline Kennedy, fotografati nella «National 
Gallery of Art » sotto il quadro della « Gioconda », cui è dedicata la mostra inaugu¬ 
rata l’altro giorno. Alle spalle del presidente americano, la bandiera degli USA e 
quella francese (Telefoto AP - L’Unità) 


II tedeschi non vogliono cedere i due capolavori 




airautoritàfederale 

I coniugi rischiano in questo modo di perdere la 
cittadinanza statunitense per indegnità 


' LOS ANGELES. 9 

I due ' preziosi dipinti del 
Pollaiolo, « Ercole che ab¬ 
batte l’Idra » ed « Ercole che 
soffoca Anteo », non sono più 
depositati in banca: sono ora 
al « Los Angeles County Mu- 
seum ». : affidati alla custodia 
del - direttore, dott. - Brown. 
Ve li hanno fatti trasferire, 
tramite il loro legale, avvo¬ 
cato Helgoe, ì coniugi Meindl, 
accettando in questo modo la 
richiesta che l'ambasciatore 
italiano a Washington. Pie¬ 
tro Fcnoaltea, aveva rivolto 
al ministro della Giustizia 
americano, Robert Kenncd} - . 
Comunque, la scelta del mu¬ 
seo cui le opere sono state 
affidate fa parte di un’abile 
manovra tattica dei-coniugi 
tedeschi che in questo modo, 
coinvolgendo direttamente le 
autorità californiane, hanno 
voluto porre le premesse per 
sottrarre la questione alle 
autorità federali statunitensi. 

L’avv. Helgoe mira chiara 
mente a bloccare l’applicabi¬ 
lità del trattato internazio¬ 
nale in base al quale l’Italia 
ha diritto alla restituzione 
delle due opere d’arte. Qua¬ 
lora i Meindl infatti riuscis¬ 
sero a far prevalete la tesi 
della competenza in materia 
della corte di Los Angeles, 
essi finirebbero in ogni caso 


con l'intascare una congrua 
somma di danaro, anche qua¬ 
lora lo stato italiano avesse 
legalmente partita vinta. 

Notevole interesse ha su¬ 
scitato intanto rammissiono 
fatta dall'avv. Helgoe secon¬ 
do cui Johanne Meindl, l'ex 
cameriere di Monaco emigra¬ 
to nel 1950 in California con 
le due tavole del Pollaiolo, 
svolse dal • 1945 al 1948 le 
mansioni di segretario comu¬ 
nale nella comunità bavare¬ 
se di Merskofen. 

Questa ammissione . in¬ 
crimina maggiormente *1 
Meindl in quanto quest’ulti¬ 
mo, essendo segretario comu¬ 
nale, era responsabile per la 
diffusione delle ordinanze e 
delle disposizioni del gover¬ 
no militare alleato. E* per¬ 
tanto inconcepibile j che il 
Meindl non fosse a conoscen¬ 
za dell’ingiunzione alleata 
che intimava a tutti i citta¬ 
dini tedeschi di consegnare 
alle autorità alleate tutti i 
beni artistici di dubbia pro¬ 
venienza. 

■ Da fonte bene informata, 
si è appreso questa sera che 
il Meindl. contrariamente a 
quanto affermato, prestò ser¬ 
vizio militare non soltant.» 
sul fronte russo, ma anche in 
Italia cd in particolare a Pa¬ 
dova. Come è noto, il Meindl 
ha sostenuto finora di ■- aver 


acquistato i dipinti a Mona¬ 
co di Baviera in un'asta che 
sarebbe stata tenuta nel 1945. 
Questa affermazione, alla lu¬ 
ce delle nuove informazioni, 
vacilla e fa acqua da ogni 
parte. ... 

In teoria, il Meindl e la 
moglie possono essere incri¬ 
minati in quanto in primo 
luogo non ottemperarono al¬ 
l'ingiunzione alleata relativa 
alla consegna di opere d’arte 
trafugate dai nazisti, ed in 
secondo luogo in quanto le 
esportarono negli Stati Uniti 
senza seguire le rigide pro¬ 
cedure in vigore per il tra¬ 
sferimento 'all'estero di beni 
artistici.' Si deve sottolinea¬ 
re infine che il Meindl po¬ 
trebbe essere ‘ privato del¬ 
la cittadinanza statunitense, 
qualora riconosciuto respon¬ 
sabile dei suddetti illeciti, in 
quanto la cittadinanza viene 
concessa a persone « moral¬ 
mente incensurate ». A giu¬ 
dizio di vari esperti legali, il 
possesso dei dipinti da parte 
del Meindl è gravemente vi¬ 
ziato cd è lecito affermare 
che il dipartimento della giu¬ 
stizia sta ora svolgendo una 
indagine accurata sotto tutti 
gli aspetti, incluso quello del¬ 
la possibile revoca della cit¬ 
tadinanza americana acquisi* 
ta dal Meindl nel 1955. . - 
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lei decisa reazione degli operai ha incrinato il fronte padronale 
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Lunedì sciopero di tutti gli edili 
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l'Unità /giovedì 10 gennaio 1963 t 

« I milioni li deve erme» 


L'industriale Guarini 
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rapinati 
degli aumenti 

Numerose delegazioni hanno protestato all'ACER 
Urgente.l'intervento del governo e della giunta 


Le imposte comunali 
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(Lunedi migliaio di - odili 
sciopereranno per mezza pior¬ 
nata Opni attività sarà inter¬ 
rotta dalle 12 in poi in tutti 
quei cantieri in cui i costrut¬ 
tori rifiutano di pagare gli au¬ 
menti salariali. Li decisione 
è stata presa ieri pomeriggio 
dall’attivo sindacale della cate¬ 
goria dopo aver constatato die 
a ventiquattr’ore di distanza 
dall’atto banditesco dell’ACER 
il fronte padronale presenta 
una spaccatura. Una parte de¬ 
gli imprenditori — preoccu¬ 
pata dalla prontezza con la 
quale gli operai hanno reagito 
effettuando scioperi e altre 
forme di protesta aziendale - 
ha preferito scindere le pro¬ 
prie responsabilità e corri¬ 
spondere i miglioramenti eco¬ 
nomici; gli altri insistono ot¬ 
tusamente nel subordinare il 
rispetto dell’accordo alla revi- 


La « Pascoli » al Portuense 


Scuòla 
peni 


Gran parte dell’intonaco 


sione dei capitolati di appalto del soffitto dei refettorio di 


delle opere pubbliche. una Scuo | a £ crollato poco 

Anche ieri in decine di can- prima che , a aa| gi rlem . 

tierl gU edili hanno scope- i88ft d , bambin , |a co . 

rato; in altri, come in quelli - ». a 

della CEI (700 lavoratori). * nB * 'L*"**? rii 

stato invece ripreso il ■ lavoro e a *“ CCUr * a '* della Gio- 

perchè-i padroni hanno riti- t v f n , ni Pascoli di Porto Flu- 
rato le loro minacce. Folte de- viale, in via Portuense 799. 
legazioni, in rappresentanza di Fortunatamente i| crollo non 
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Fortunatamente i| crollo non 


numerosi cantieri, si sono re- ha provocato danni né ai 
cate a protestare presso la sede bambini, né alle Insegnanti. 
dell’ACER; per quasi tre ore Nella succursale di via Por- 
l’edificio in piazza S.S. Apo- tuense studiano 120 scolari 
stoli è stato gremito di co- delle elementari sistemati in 
struttori. operai che esprime- 4 au | e . | n più vi è un asilo: 
vano il loro sdegno, poliziotti 52 bambIni e 8olo 15 banchl . 
visibilmente imbarazzati dal L madr| , 

dover prestare la loro opera . . > * 

per proteggere i responsabili vivacemente protestato per 
d’una evidente e scandalosa *0 stato di manutenzione in 
violazione contrattuale. cui è tenuta la scuola presso 

iNei prossimi giorni, mentre il direttore, i| quale, natu- 
sarà intensificata la prepara- Talmente, ha promesso tutto 
zione per lo sciopero di lu- ij proprio interessamento, 
nodi. 1 lavoratori non daranno i_ a « Giovanni Pascoli » è 
pace ai costruttori che non pa- gia stata aItre vo)te agli ono . 
gano. Sospensioni del lavoro. p , de||a cronaca< - Qualche 


> a *->' ' 


sarà intensificata la prepara- Talmente, ha promesso tutto 
zione per lo sciopero di lu- i| proprio interessamento, 
nodi. 1 lavoratori non daranno i_ a « Giovanni Pascoli » è 
pace ai costruttori che non pa- gia stata aItre vo)te aglj ono . 
gano. Sospensioni del lavoro. p , de||a cronaca< - Qualche 

rallentamento dei ritmi di at- Settimana f duemila bam- 
tivita. delegazioni alla sede 

dell’ACER. dell’ANCE e del b ‘ ni de,la sede c * nt .» . <,c, °- 
ministero del Lavoro: queste Pararono per protestare con- 

e tutte quelle altre . iniziative tro 1 ° * tato disastroso in cui 
di lotta che gli operai deci- versa la sede centrale. ■ 
daranno di volta in volta nei l| Comune fu più volte in¬ 
cantieri. saranno portate avan- teressato, anche con inter- 




141 4 W l 114 V* 44 - H 1 -* 

daranno di volta in volta nei l| Comune fu più volte in- 
c^ntieri. saranno portate avan- teressato, anche con inter-. 
ti per sfibrare la resistènza rogazioni rivolte agli asse»-, 
padronale, accentuarne le di- 80r j competenti dai consi- 
yisioni e quindi imporre a tutti giieri comunali del PCI. a 
il rispetto dell’accordo. prendere provvedimenti. Mà 

L’articolazione della lotta. n £ Ja protesta dei ragazzi 
oltre ad essere dettata dalla dei , oro gen itori, nè l'a- 
diversita delle posizioni degli , d , con .ig,i eri C omu- 
ìmprenditori. delude ' le spe- ... 

ranze dell’ACER e dell’ANCE nah . ha av uto, per ora, effi- 
di spingere i lavoratori a fa- cac,a a J cuna ' visto che .1 Co- 
vorire il loro ricatto al go- mune fa gli orecchi da mer* 



verno. La prova di senso della cante. 


responsabilità e di maturità Intanto nella scuola di via 
sindacale, che gli edili e la Portuense, nonostante il 

FILLEA-CGIL stanno dando. cr oli 0 e le assicurazioni de! 

devono però trovare una con- direttore, le lezioni conti- 
tropartita in un immediato 

intervento deL governo e ae- 

gli altri enti pubblici per co- Nella foto: un aspetto dello 
stringere i costruttori a pagare stanZ one. Le macerie ingom- 
gh aumenti brano ancora „ p ^ w i ment0 

Cosa aspetta, ad esempio, la 
giunta comunale ad escludere * 
dall’albo degli appaltatori quei “ ' 

costruttori che violano raccor¬ 
do. cosa aspetta a valersi della J 2 ff 

clausola, inserita nei contratti 1 lOOSlO di OTT 1 

di appalto, cne impone il ri- _ 

spetto dei contratti e dei patti 

sindacali? Il gruppo consiliare 

comunista ha nresentato una — 

interrogazione e non si vede H _ 

come la giunta di centro- H 

sinistra possa sottrarsi ad una |Lnl 

risposta positiva senzi squali- 

ficarsi davanti agli occhi dei 

lavoratori. 

Urgente sembra anche i’at- I 

tivo interessamento del mini- IgOB iUk 

stro del Lavoro, onorevole llll 

Bertinelli. firmatario dtll’ac- ■■^■1 

cordo. Se gli operai venissero 
a trovarsi isolati di fronte alla 
provocazione padronale si ve¬ 
drebbero costretti r.d inasprire nielriniiTiAni rifi 
e ad estendere la lotta. UI5iriDUilwlll WC 

La segreteria della CdL ^ -- 

non esclude che tutte • le ca- CIUarTIUri 6 O 

tegorie dei lavoratori potnn- 1 

no essere chiamate a solida¬ 
rizzare con gli edili e a difen- Si sviluppano le iniziativi 


brano ancora il palmento 


Pioggia di offerte 



caccia 

evasori 


Dichiarazioni dell'assessore Gri- 
solia ^Limiti degli accertamenti 

* V ' “ f ’ * 

Tasse: " che cosa ci dobbia- nat.iri dello grandi ricchezze: 
mo attendere dal 1DG3? L’as- per raggiungere tempoativa- 
sessore ai tributi, il pro-sin- niente quelle attività specula- 
daco Grìsolia, ieri ha fatto 11 tive che a tutti sono note, ma 
punto della situazione con una che restano pressoché inaffer- 
lunga intervista concessa ad rabili fino a quando i Comuni 
una agenzia. Quali difficoltà non verranno dotati di stru- 
incontra l'attuale amministra- menti idonei Si pensi ad 
zicne? Su quali punti cerche- esempio alle forti speculazioni 
là di far leva? Alcune que- che si sono verificate in Roma 
stioni sono già state affaccia- — aggiunge l’assessore socia¬ 
le e nel corso della conferenza lista — sulle aree edificabili 
stampa del sindaco Della Por- e si consideri con quanto ri- 
ta e durante una delle ulti- tardo sopraggiunge la legge 
me sedute del Consiglio co- istitutiva doll'imposta sulle 
manale nel 1962. aree, pur nei limiti che essa 

La verità è che la vecchia ha subito nel lunghissimo per- 
legislazione fiscale da una par. corso parlamentare-. Grìsolia 
te e una politica capitolina parla poi della necessità di un 
profondamente errata dall’al- ‘'rinnovamento profondo degli 
tra harno creato una situazio. uffici tributari, sia setto il pro¬ 
ne intollerabile. Nelle dichia- Rio ambientale e - funzionale, 
razioni dell'assessore noti sia nei riguardi di un in- 
mancano i buoni propositi — dispensabile perfezmnnniento 
che in gran parte fanno rife- qualitativo del personale-, 
rimento a quelle che per mol- «Viene poi elencata la serie 
ti anni sono state le richieste di iniziative previste per i 
inascoltate dell’opposizione di prossimi mesi Per i 250 mila 
sinistra — il punto di parten- ricorsi pendenti è stata decisa 
za però è quello che è. e non un'operazione di sfoltimento 
mancano, oggi, forti resisten- attraverso ì concordati: ai con- 
ze a un rinnovamento corag- tribuenti con meno di tre mi- 
gioso anche nel seno della boni di reddito imponibile, 
stessa maggioranza di cen- sara concesso il beneficio di 
tro-sinistra. una riduzione del 40 per cen¬ 

to e il pagamento del tributo 
a 1 • • * in diciotto rate. Per i redditi 

Germi B SITIVI© maggiori (solo 700 di essi han- 

no bloccato da anni le tasse 
Un limito serio è quello de- su di un reddito complessivo 
gli accertamenti dei redditi, di 44 ” miliardi) si provvederà 
Non mancano casi clamorosi, caso per caso. Sempre per la 
All’* ultima raffica » Brivio, imposta di famiglia — acco~ 
per esempio, è stato accerta- gliendo anche proposte recente- 
to un reddito imponibile di 9 mente avanzate dal compagno 
milioni soltanto, quando lo Giglioni — «si proporrà di 
stesso interessato ha raccon- elevare sensibilmente la quota 
tato recentemente a un gior- esente, corrispondente al fr.b- 
nale milanese di guadagnare bisogno fondamentale di vita 
soldi a palate (basterebbe, del di ciascuna famiglia, oltre le 
resto, giudicare dalle sue spe- 460 mila lire attualmente pre¬ 
se elettorali e pubblicitarie di viste, nonché ad elevare il red- 
vario genere). Un altro che dito netto tassabile, attualmen- 
ha profuso molto nell’ultima stabilito, in 60 mila 'lire, 
campagna elettorale è il.mar- quanto' meno, a 200 mila lire, 
chese Gerini. che è riuscito a rieqbillbrando lè aliquote pef- 
far eleggere il syo pupillo aw. centuali in modo che. la pro- 
Merblli, attualmente’ viceca- gre$ 3 iv$a risulti più. incisiva 
pogruppo de in Campidoglio, «ci confronti ìlei redditi che 
Ebbene Gerini, grosso prò- esprimono un livello di obiet- 
prietari'o di aree fabbricabili, tivo benessere-. Si stanno poi 

ha respinto un accertamento riesaminando i criteri di di¬ 

di 30 milioni annui ed ha di- finzione del vari tipi di red- 
chiarato un reddito di appe- dito, 
na 7 milioni e 490 mila lire. Ro. 

ma non è sola. A Torino, po- PrAnarfA J M ( Off 
che settimane fa, si è scoper- rfVflUdlC UCI rS.1 
to che il 60 per cento dei pos- 

sessori di ville al mare o in Per le imposte di consumo, 
montagna non erano iscritti recentemente, anche i comu¬ 
nelle liste ’ dei contribuenti. hanno votato le nuove 

«Si può dire - afferma tabelle, dando a questo atteg- 

Grisolia — che. in sostanza, giamento un significato di sti- 

i Comuni, e particolarmente 1 molo per la concessione dì piu 
grandi comuni come il no- a mpj sgravi ai consumi di ca¬ 
stro. non dispongono di validi rattere popolare, 
strumenti per fronteggiare i capitolo: quello dei co¬ 

deplorevoli fenomeni delle siddetti contributi di miglioria, 
evasioni sia totali che par- Attualmente accertamenti di 
zia li; per individuare i desti- circa quattro miliardi giaccio¬ 
no •* congelati - in conseguenza 


toma in libertà 
è querela Zappulla 

i , t , , % , , , • . 

Ha smentito tutte le accuse — Un assegno contrastato 
Scarcerato anche il genero dell'organizzatore di boxe 




L’industriale Guarini a colloquio con un nostro redattore 


Sequestri e denunce 

Match d. c. 


ri ' 5 


all'Opera 


Sulla via Pontina 


La Befana 
ha 5 socchi 

Distribuzioni dei doni anche nei 
quartieri e a Civitavecchia 


Benzinaio 

rapinato 


Assemblea 
dei medici 
ambulatoriali 


rizzare con gli edili e a difen- Si sviluppano le iniziative chi) e Civitavecchia (sessanta ■ ■ • • L’addetto ad un distnbutore 

dere il principio della validità per la Befana dell’Unità. Do- pacchi). aiTIDUlatOriall di benzina è stato rapinato del 

delle conquiste sindacali. Ieri menica mattina, alle ore 10. Continuano intanto a pcrve- portafogli con quattordicimila 

è stato inviato un telegramma contemporaneamente alla ma- nircì nuove offerte sia da par- j medici ambulatoriali roma. li re - E accaduto 1 altra notte 

all’Unione industriali del La- nifestazione centrale che avrà te di privati cittadini che dalle ni» nel corso di una vivace as- sulla v .ia Pontina e tutto si è 

zìo per chiedere uni sconfes- luogo nei locali della Federa- organizzazioni di partito. Il dot- semblea avvenuta ieri sera. svo »° 1° fulmineo. L au- 


dei ricorsi, e il Comune « pra¬ 
ticamente non ha riscosso una 
lira - dai proprietari beneficiati 
dalle opere pubbliche costruite 
daH’amministrazione capitolina 

_Anche per questo tributo si 

proporranno - dei concordati, 
oppure si iscriveranno a ruolo 
’ delle cifre provvisorie in vi- 

£ M sta di una soluzione definitiva. 

Proprio ieri il compagno Gi- 
I 11 inill glfotti ha ribadito con interro- 

BIIMilvV gazioni presentate in Campi¬ 

doglio alcune richieste del 
gruppo comunista in materia 
tributaria. Al sindaco, intanto. 
_ il consigliere del PCI chiede 

che cosa si è fatto dopo il voto 
IM MB BBB conclusivo sul recente dibatti- 

IIM VMM to finanziario nella sala di Giu¬ 

lio Cesare. Si propone poi la 
pubblicazione e la diffusione 

H . m % § di un elenco di tutti i contri- 

malviVAIltP a tua- buenti. con gli accertamenti e 
IHUIVITCIIIC a Ivy le relative dichiarazioni. Gi- 

•1 1 A AAA |! m Rlìutti chiede, infine, nuovi eri¬ 

gilo COVI I OivW lllO teri per la determinazione del- 
9 , l’imponibile, una più alta quo- 

. la minima esente. Ja gradua- 
L’addetto ad un distnbutore z:one dei redditi imponibili, 
di benzina è stato rapinato del 
portafogli con quattordicimila ~ ’ 

lire. E’ accaduto l’altra notte 


A ventiquattr’ore di distanza 
dalla nomina di Palmitessa a 
sovrintendente, il Teatro del¬ 
l’Opera ha vissuto ieri sera un 
episodio abbastanza movimen¬ 
tato. Un fatto minore, se si 
vuole, ma assai indicativo 

Protagonisti due democristia. 
ni: da una parte Mario Alle¬ 
gretti. nominato recentemente 
dal sindaco Della Porta consu¬ 
lente organizzativo dell’Ente 
teatrale, dall’altra Renato Jan- 
none. che 1 per condurre una 
campagna contro FAUegretti ha 
addirittura fondato un’agenzia 
di stampa intitolata non a caso 
•«Democrazia Cristiana-. 

Lo Jannohe. Ieri sera, stava 
distribuendo la copia di un 
«lancio- della sua agenzia tra 
gli spettatori dell’Opera attra¬ 
verso il quale rivolgeva gravi 
accuse nll’Allegretti (attribuen¬ 
dogli. tra l’altro, dichiarazioni 
di indubbia • intonazione fasci¬ 
sta) quando un brigadiere di 
P.S. lo invitava a seguirlo al 
commissariato di via Magna- 
napoli 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi gio\rdi lo gennaio (10- 

355). Onomastico: Aldo. IJ sole 
sorge alle 8.04 e tramonta «ille 
16.58. Luna piena oggi. , 

BOLLETTINI 

— nomografico. Nati: maschi 35 
e femmine 75 Morti: macchi 39 
e femmine 37. dei quali 10 minori 
di 7 anni Matrimoni; 65, • 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 6 c massima 15 

LUTTO 

— E’ deceduto il compagno Um¬ 

berto Ludi di Palestnna, iscritto 
al Partito dai 1921. Durante 'il 
ventennio subì coraggiosamente 
le persecuzioni fasciste e dopo la 
Liberazione fu sindaco di Pale- 
strma. Ai familiari giungano le 
fraterne condoglianze dei com¬ 
pagni di Palectrina. della Fede¬ 
razione e nostre. I 


Il noto pi*oduttorc Alfredo 
Guunm è rimasto m carcere 
solo 36 ore: ieri, a mezzogior¬ 
no, è stato rimesso in libertà, 
dopo che il giudice istruttore, 
dottor Maino, lo aveva inter- 
ìogato si e no un quarto d’ora. 
Anche Franco Fruttini, il ge¬ 
nero di Felice Zappulla, il po¬ 
polare ex-organiz/atore di boxe 
clic aveva denunciato i due 
per tiuffn ed emissione di as¬ 
segni a vuoto, è tornato in 
liberiti. 

Tic me più t.udi, Alfredo 
Guai ini eia già nel suo ufficio 
dellMtnha-fiim», in via Guat- 
tom. Decine e decine di re- 
g’sti. -d, attori, di produttori, 
di operai e tecnici di Cinecit¬ 
tà, che erano rimasti sorpresi 
per il clamoroso arresto, sono 
andati a tiovarlo, lo hanno 
tempestato di telefonate per 
esprimergli la loio simpatia, 
In loro stima. Il produttore, 
quando siamo andati a trovar¬ 
lo. era visibilmente commosso 

« L'accusa di Zappulla è 
completamente infondata — 
ha detto il produttore —: è 
soltanto calunnia, non gli deb¬ 
bo una lira. E’ lui. anzi, che 
mi deve diversi milioni; è lui 
che anni fa mi ha mandato 
in protesto cambiali per tren¬ 
ta milioni. E poi l’« Italia - 
film » non è affatto fallita: 
sono stato io a decidere di 
metterla in liquidaz.ione. Cer¬ 
to, si era creata una situa¬ 
zione nesante. ma la società 
ha ultimato da poco quattro 
film che incasseranno almeno 
un miliardo Dove è il passi¬ 
vo, allora... > 

« L’assegno, il famoso asse¬ 
gno. di 25 milioni? — ha rac¬ 
contato ancora Alfredo Gua¬ 
iini — non era datato, quando 
lo diedi a Zappulla per ga¬ 
ranzìa. per una normale ope¬ 
razione tra uomini d'affari. 
E’ stato lui a datarlo. E non 
è neanche vera la storia del¬ 
la cooproduzione della « Rosa 
di sangue »; era Zappulla che 
••oleva fare a tutti i costi quel 
«’ilm c voleva che io Io aiutassi 
con la mia esperienza... ». 

* Per colpa di questo Zap- 
nulla. delle sue assurde ac¬ 
cuse — è sempre Alfredo Gua¬ 
rnii’ che parla — ir» sono finito 
in carcere. Durante In guerra, 
i tedeschi mi hanno braccato 
per anni, ma non sono riusciti 
ad arrestarmi. Ora arriva 
Zappulla. inventa una bella 
storia, fa finta di essersi scor¬ 
dato che mi deve milioni, mi 
denuncia e riesce a spedirmi 
in cinque minuti a Regina 
Coeli. Intanto, mentre • ero 
dentro, la notizia si è sparsa 
negli "studi” di tutto il mon¬ 
do, anche a Hollywood e mi 
ha recato danni enormi... Per 
questo lo querelerò: ho gin 
dato mandato ai miei legali 
di procedere... ». 

« E’ stata una ben amara 
esperienza — ha concluso il 
noto produttore — non crede¬ 
vo che fosse così facile finire 
in galera... ». Alfredo Guarini 
è stato arrestato alle 9. nel 
suo appartamento di via S. 
Angela Merici. E’ stato subito 
accompagnato alla Mobile; è 
rimasto tutta la giornata in 
camera di sicurezza. Gli han¬ 
no preso le impronte digitali, 
fatto le « segnaletiche »; nes¬ 
suno si c preoccupato di in¬ 
terrogarlo, di ascoltare le sue 
ragioni. 

A sera fatta, il produttore 
è entrato in carcere. Ieri mat¬ 
tina. è stato condotto alla pre¬ 
senza del giudice. « Abbiamo 
parlato pochi minuti — ha 
detto Alfredo Guarini — non 
po«=so dire quello che gli ho 
dichiarato. 


CONTINUA All' ORGANIZZAZIONE 

ALESSANDRO VITTADELLO 


il partito GRANDE VENDITA DI FINE STAGIONE 


capu/UU Al (111 v A \Z UUVUIC LUA1~I (muli! \lihviiio v 1 vioov-uwo I «a «»»** * I « 1 J*.* u » f 

seguenze e reagire duramente!sezioni di Tiburtino III (lOOjsono state inviate dal compa-(quidazione della erogazione!, al , j, D V.\r re per iare 


al fronte dei padroni. 


‘pacchi). San Basilio (150 pac- « no pozzi e 1000 lire ciascuno dell’assistenza specialistica ne. rifornimento dolio 

dai signori Ezio Guidi e D’An- gli ambulatori mutualistici. . Ija denuncia e stata ^preseti- „ 3 y/* ,a _*cra_alle 1W0 1 Giancarlo| 
“ gelo Romeo. 500 lire sono state Essi hanno accettato di par- Snh'^ I 4 -.n a, V na -i v irma Congrego * Olevan * X 

offerte dal signor Leopoldo Ci- tecip«ire allo sciopero generale b £ d ! 5 ]^i 9 . . ! 

f ron j dei medici di domani e dopo- gd’*o Benasoi di 4_ anni. 3 bitan. ConVOCOZIOMI 

. to >n «»in A Ani 11 IIAnTal 1 o /fi S 


G. C. Pajetta 
a Olevano 

Questa sera alle 19.30 Giancarlo 


per 

|&Y 


con sconfi dai t5 % ai 40 % 

SU TUTTE LE CONFEZIONI PER UOMO, DONNA E BAMBINO - 


1 

M' 

f 


kie da notte. 3 calzoncini di “ driràssis'tenza Vermene perchè in quelrno- \g**»™* M ^re^co" 

da If " specialistica IMAM ™ r, Jaznne A -egizio Borga^ Àndfè‘con Fcliz^ni TeY 

mantelline da acq a. L'assemblea dei medici con- ne l, iH staz.one di servizio. staccio ore 20. C.D, con Greco. 

I compagni Totti c Funari, (jotti romani 0 della provincia. Era da poco passata la mezza- Comitato politico STEFER. allo 1 * 


IERI ha avuto inìzio 
la grande vendita di 
« fine stagione a con 
ribassi del 20 e 50% 
sui prezzi di etichetta 


tor Simconi 1000, Ruggero o00. 

Morosi 500. De Lucchi 500. Pai- -- - -- 

lino 500, Montefarchi 500. Zoco 

500. Rosi 300. Montesi 200. _ 11 

Ariani 100 . Galante 100 . Giorgi- PllMltflfO SUlltt 
ni 100 . n.n. 100 . _ _ 

13.000 lire sono state raccol- fflfel flotta 

tc dalla sezione Casilma (Ceto- MNMC 

rtlli 1000. Torrefazione Coref- > §ui problemi del riassetti 
fa 10 000. Collisa 1000. Sanso- jcompieto dei servizi della Cen 
ne 1000 ). trale del latte, che dovranm 


r -»- fi’'*'’'-- m -à. _ __ , ari J, MqAJrjfm li nari» irvin m, piumini nn«- » 

moto con un colpo di ciaefcon sono convocati in Federazione 

-- ——da un automobilista che gli ha t u m | maestri e i professori co- 

chiesto una lattina dolio. Dopo munisti. 

libatili© Sullo to circa un mctr o e settanta. Assemblee e dibattiti 

arBW1 * ,,,,w — ws«i« ba passato 10 mila lire per Cinecittà ore 20 dibattito sul 

J^l ■ -- saldare il conto A questo punto Piano regolatore con Modica; RI- 

lenmile 06l lattB R colpo: rautomobilista gli ha Fn a n o ore 19 assemblea tessera- 

strappato di mano il portafogli oicnto con Feniit. 

Sui problemi del riassetto e le 10 mila lire che gli aveva ConveQflO Sulle 

completo dei servizi della Cen- dato precedentemente —i è fug- _ . 

trale del latte, che dovranno gito a tutta velocità dopo es- leggi agrarie 



ALCUNI ESEMPI: 

Paletot uomo tessuto Lancrossi . 
Soprabiti uomo in loden . . . 

Paletot donna. 

Abiti in lana per uomo ... 
Abiti in tessuto Lanerossi •. . 
Giacche in lana per uomo . . 
Giacche in \etiuto per uomo . 

Calzoni in flanella. 

Impermeabili makò. 

Impermeabili llelion e Hilio . 


da L 22.000 a L 12.000 
da L 23.500 a L 1R.50S 
.L 8.000 


da L 15.500 a L 9.000 
da L 20.500 a L 15.500 
da L 8.800 a L 5.500 
da L 13.000 a L 7.000 


1.500 

7.000 

1.800 


A 5000 lire ammonta il ver- essere affrontati in questi gior- sere risalito in auto. 


samento della sezione Garba- ni, i comitati direttivi delie Virgilio Benassi è rimaeio convegno di partito sul tema: 
Iella (Mariani 2000. Lombardi cellule del PCI del consorzio e fermo, senza nemmeno aver la «L'azione dei comunisti per un 
1000, Meloni 1000, Bozzetti della centrale hanno ' indetto forza di chiedere aiuto. Ha radicale rinnovamento delle R’Mi 
1000). L a cellula ACEA ha of- per oggi un dibattito pubblico. a«pettato che la mattina dopo focati 1 comitati difettivi del?è 
fcrto L. 2000. La sezione «La Esso avrà luogo alle 18 nella gli venisse dato il cambio di sezioni di Gcnazzano. Olevano, 
Rustica», tramite il compagno Casa del Popolo in via Tiburti. lavoro per correre in questura s. Vito. Paicstrina. Cave, Val- 
Steffleri, ha versato 2.300 lire, na 721. . .,.•'. a denunciare l'accaduto, montone. Relatore RanalU. 


comitati direttivi delle Virgilio Benassi 


Domani a Gcnazzano. alle 19.30. 
rimasto convegno di partito sul tema: 


LA MERVEILLEUSE - Roma • Via Condotti, 12 


VIA OTTAVIANO angolo PIAZZA RISORGIMENTO 

da VITTADELLO risparmierete ! 
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Perquisita la casa di un rappresentante di medicinali 


<. X ** 



L'« aeroporto tutto d'oro » 


Matricardi 


depone sull’affare 


di Fiumicino 


E' stato presidente 
della commissione 
che redasse il pri¬ 
mo progetto • L'in¬ 
chiesta prosegue 



/ 

scandalo 


Revocata la registrazione di una spe¬ 
cialità prodotta dalla ditta Spemsa 


L’inchiesta della magistra¬ 
tura che dovrà accertare le 
responsabilità penali per lo 
sperpero di miliardi nella co 
struzione dell’ aeroporto di 
Fiumicino, è proseguita ieri 
mattina con l’interrogatorio 
del generale di squadra aerea 
Attilio Matricardi, che fu 
presidente della commissione 
per la progettazione e la co¬ 
struzione dello scalo aereo 
« Leonardo da Vinci » e che 
si oppose al progetto del col. 
Amici, il militare-costruttore 
pupillo di Andreotti. 

Il gen. Matricardi, entrato 
alle 9 nell’ufficio del sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca. dottor Giuseppe Di -Gen¬ 
naro, è stato interrogato per 
oltre due ore. Nè lui, nè tanto 
meno il magistrato, hanno ri¬ 
lasciato dichiarazioni in me¬ 
rito alla deposizione. E’ cer¬ 
to, però, dato il ruolo avuto 
dal gen. Matricardi nella vi¬ 
cenda dell’« aeroporto tutto 
d’oro », che egli ha deposto 
sulle circostanze che porta¬ 
rono all’approvazione del di¬ 
sastroso progetto del colon¬ 
nello Amici. 


L’istruttoria penale sullo 
scandalo di Fiumicino fu pro¬ 
mossa nel febbraio scorso da 
un avvocato romano, fratello 
del presidente della Corte 
Costituzionale, e da alcuni 
compagni parlamentari, gui¬ 
dati dal sen. Umberto Terra¬ 
cini. 


Il gen. Matricardi redasse 
nel 1953 un documento, nel 
quale denunciava le prime 
manovre intorno all’aeropor¬ 
to di Fiumicino. Non fu ascol¬ 
tato e le cose continuarono 
ad andare peggio di prima. 
Solo in seguito, quando lo 
scandalo dell’« aeroporto tut¬ 
to d’oro » tornò clamorosa¬ 
mente alla ribalta, si riparlo 
di quel documento. Il gen. 
Matricardi fu anche interro¬ 
gato dalla commissione d'in¬ 
chiesta parlamentare e con¬ 
fermò la sua denuncia. 


Il «memoriale» dell’uffi¬ 
ciale non fu, però, allegato 
alle conclusioni della com¬ 
missione d'inchiesta e, fino a 
ieri, non era nemmeno negli 
atti del procedimento con¬ 
dotto dalla magistratura. Se¬ 
condo indiscrezioni che cir¬ 
colano al palazzo di giusti¬ 
zia. • il Matricardi avrebbe 
consegnato al dottor Di Gen¬ 
naro una copia del documen¬ 
to, che sarà molto utile per 
le successive indagini e per 
le eventuali contestazioni. 


Nei giorni scorsi, anche il 
col. Amici, costruttore di 
parte dell’aeroporto di Fiu¬ 
micino. e stato interrogato 
dal P.M. La posizione di que 
st’altro ufficiale e nettamente 
diversa da quella del gen 
Matricardi. infatti, il col 
Amici è stato certamente 
convocato per discolparsi dal¬ 
le accuse (a suo tempo si 
parlò di illeciti profitti) mos¬ 
se contro di lui. 


Si riapre 
il caso 


Fenaroli? 


Nicola Patruno, che viag¬ 
gio, la notte del 10 settem¬ 
bre 1958, sul treno che avreb¬ 
be portato a Milano Raoul 
Ghiani. dopo l’uccisione di 
Maria Martirano, ha rilascia- 
v al settimanale romano 
%yonaca delle dichiarazioni 
stupefacenti. 

Secondo il Patruno. l’omi¬ 
cidio della Martirano deve 
essere ricollegato a un altro 
delitto, avvenuto a Genova 
alcuni mesi prima del set¬ 
tembre 1958 La vittima fu 
una donna. Elena Ghedini. 
•mante del nuovo « testimo¬ 
ne volontario» del caso Fe- 
nnrnli La Ghedini fu trova¬ 
ta ai piedi di un muretto e 
ai ci edotte a una morte acci- 
Ornlale. 



Straripa 


il Tevere 
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PERUGIA — Migliaia di ettari di terreno coltivato sono stati allagati, in provincia 
di Perugia, da Città di Castello a Todi, dalla straordinaria piena del Tevere. Opere 
in muratura sono state abbattute dalla violenza delle acque, centinaia di caseggiati e 
interi raccolti sono stati irrimediabilmente danneggiati. (Nella foto: una visione degli 
allagamenti) 



Scippo 

Furto con strappo a Paler¬ 
mo: vittima dello scippo e ri¬ 
masto Ferdinando Verso, tito¬ 
lare di una agenzia per il di¬ 
sbrigo delle pratiche automobi¬ 
listiche. che e stato derubato 
di una borsa contenente 800 
nula lire. II ladro e fugg.to a 
bordo di una moto. 


« lo so, pei o — aggiunge 
ora il Patruno — che la Ghe- 
dini fu uccisa e sospetto che 
a farla uccidete sia «lata pro¬ 
prio Maria Martirano». 


Conflitto a fuoco 


Una violenta sparatoria tia 
una pattuglia di carabin eri e 
un gruppo di abigeatori è av¬ 
venuta ieri mattina sul ponte 
di Botolana. nei pressi di Ozie- 
n (Cagliari). La causa una 
coppia di buoi di provenienza 
sospetta I ladri, prima di ab¬ 
bandonare la preda, hanno ri¬ 
sposto con alcune raffiche di 
m.tra all’alt de. carab.men. 
poi si sono dati alla fuga. 


Pastorello ucciso 

A Rossano Calabro (Cosen¬ 
za) un pastorello è stato ucci¬ 
so con un colpo partito per 
sbaglio, dalla pistola della guar¬ 
dia di finanza Luigi Russo, che 
stava lubrificando l’arma alla 


f.nestra della «ua ab.taz'one. 
La vitt.ma e il lóenne Vincenzo 
Taverniti. che stava pascolan 
do alcun; ovini nei pressi del¬ 
l'abitazione dei finanziere. 


16 morti in Brasile 


Un autobus car.co di pelle¬ 
grini e stato travolto da un 
treno, ad un passaggi a livello 
nei pressi d: Recife. nel Brasile 
settentrionale. Sedici persone 
sono morte. 


« Quercia » nel lago 


La - querca di Garibaldi - è 
precipitata nel lago Maggiore 
per Io sfaldamento del terreno 
sul quale ■ sorgeva Era «tat3 
piantata da Garibaldi a Canne¬ 
rò. in r cordo dei feriti della 
battaglia di Lmno (13 agosto 
1348). 


Percuote l'investitore 

A Napoli proibito tallonare: 
pencolo di morte Ha corso tale 
ri'ch o Nadis Scardino che. do¬ 
pi! aver urtato leggermente una 
1100 . è staio percosso e m.nac- 
c.ato con una pistola dall'infu¬ 
riato conducente del veicolo II 
focoso automobilista e stato ar¬ 
restato nella sua abitazione, 
mentre stava facendo i baga 
gli per scappare. 


Conca d'oro 

La petroliera italiana -Con¬ 
ca d'Oro- incagliatasi tre gior¬ 
ni fa nel corso inferiore dcl- 
1 Elba, nei pressi di Cuxhaven 
(Germania), è stata disincaglia¬ 
ta. Vi sono riusciti 8 rimorchia¬ 
tori dopo che parie del cari¬ 
co era stata rimossa. 


Ritrovati 

Jenevievc Hutchinson e Joe 
V.zi. j due ragazzi americani 
scomparsi dalla loro casa di 
Napoli domenica scorsa, sono 
stati ritrovati nell'ospedale di 
S.derno (Reggio Calabria) Vi 
erano stati ricoverati in sogni- 
ilo ad un lieve incidente stra¬ 
dale riportato mentre, a bordo 
di una -600- transitavano nei 
pressi di Riace. 


« Orecchie » avariate 


Contocinque kg di - orec¬ 
chie- avariate e 123 kg. di os¬ 
sami di maiale altrettanto gua¬ 
sti sono stati sequestrati a Ca- 
litri (Avellino) al venditore 
ambulante Ferdinando Mazza 


Nello scandalo per i medi¬ 
cinali inesistenti il dott Ore¬ 
ste Giorgetti non è più solo: 
un altro consulente farmaceu¬ 
tico. il dottor Domenico Ta- 
rantelli gli si è affiancato ieri 
sera ed è stato messo dalle 
autorità inquirenti quasi sot¬ 
to la stessa luce di colui che 
procurò alla rivista Qimffro- 
soldi le fotocopie dei docu¬ 
menti por la registrazione dei 
medicinali inventati dai gior¬ 
nalisti 

Come il Giorgetti, anche 
Domenico Tarantelli è stato 
interrogato per ore ed ore dal 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica dott De Maio: come 
il Giorgetti la sua casa è stata 
perquisita, ne sono state se¬ 
questrate cartelle c cartelle di 
documenti, di fotocopie, di re¬ 
lazioni. di nomi e indirizzi, co¬ 
me il Giorgetti. infine. Dome¬ 
nico Tarantelli è stato invitato 
a non allontanarsi dalla capi¬ 
tale e a tenersi a disposizione 
del magistrato inquirente 

Ma procediamo con ordine: 
chi è Domenico Tarantelli e 
come mai è venuto alla ribal¬ 
ta. oggi, quasi improvvisa¬ 
mente 7 

Il dottor Tarantelli di tren- 
tasei anni, abitante in via Mon¬ 
te Serrone 11 dove vive con 
la moglie e tre figli, è da pa¬ 
recchi anni rappresentante 
della casa farmaceutica fioren¬ 
tina SPEMSA e consulente far¬ 
maceutico di parecchie, impor¬ 
tanti ditte: la Welfarm. la Dal- 
ton. la Chemifarm. la Bene¬ 
detti. tanto per nominarne solo 
alcune. 

E introdotto quindi anche egli 
negli ambienti medici e del Mi. 
nistero della Sanità e conosce 
il Giorgetti. Sembra, anzi che 
il suo nome sia stato fornito al 
magistrato inquirente dallo stes¬ 
so Giorgetti' Il quale avrebbe 
asserito — che fu , proprio il 
dott. Domenico Tarantelli a far¬ 
gli da mentore. 

Il sostituto procuratore del!;. 
Repubblica, comunque . lo ha 
convocato oggi al Palazzo di 
Giustizia e lo ha interrogato per 
quattro ore di seguito: dalle 17 
circa, alle 21. I risultati dedo 
interrogatorio, naturalmente so¬ 
no vincolati dal più stretto se¬ 
greto istruttorio. < 

AI termine • dell'interrogato. 
rio, il dott. De Mayo. ha avuto 
un rapido scambio di idee con 
il vice-capo della Mobile roma¬ 
na. dott. Zampano Dopo il col¬ 
loquio costui ha quindi fatto sa¬ 
lire il dott Tarantelli su una 
vettura della Mobile e rapidi, 
mente si è trasferito in via 
Monte Spaccato 11. Qui, nella 
casa del consulente farmaceu¬ 
tico, il dott Zampano ha ope¬ 
rato una perquisizione capillare, 
sequestrando fascicoli di mate¬ 
riale. 

Si tratta, a quanto ci è dato 
di sapere, di fotocopie e origi¬ 
nali di relazioni cliniche su prò. 
dotti farmaceutici; di relazioni 
farmacologiche di prodotti già 
registrati dal Ministero delia 
Sanità e regolarmente immessi 
nella vendita presso tutte le 
farmacie: fra questi il Timon- 
sil 

La perquisizione si è protrat¬ 
ta per circa mezz’ora: tutto io 
appartamento del dottor Taran. 
telli è stato praticamente setac¬ 
ciato Poi. il dott. Zampano ha 
raccolto tutto il materiale e sta¬ 
mane stessa •lo consegnerà al 
so.tituto procuratore della Re. 
pubblica. Dopo aver esaminai! 
attentamente i documenti, il 
magistrato avrà un nuovo in¬ 
contro con il Tarantelli il quale 
proprio per questo, fin da -.eri 
«era, è stato convocato nuova¬ 
mente al Palazzo di Giustizia 
per le ore 9.30 di stamane. 

Tutto lascia quindi prevedere 
nuovi e piu ampi sviluppi de. a 
situazione. Comunque fin da on 
bisogna segnalare una coinci. 
denza molto significativa. Pro¬ 
prio ieri sera, mentre il dottor 
Domenico Tarantelli era sotto 
il fuoco di fila delle domande 
dei dott De Mayo. il Ministero 
della Sanità ha ordinato il di 
vi to di vendita e :1 tempora 
neo sequestro di una speciali, 
tà medicinale prodotta dalla cz- 
«a farmaceutica da SPEMSA di 
Firenze» di cui il Tarantelli - 
rappresentante romano Si trat¬ 
ta del - Press IdriI - che, dopo 
un controllo effettuato su alcu¬ 
ni canaponi presso l’Istituto S i. 
Tenore di Sanità, non ha dato 
esm favorevoli. A nessuno pu» 
sfuggire l'importanza di siin.ie 
coincidenza: mentre un prode; 
to di una ditta è giudicato peri¬ 
coloso o per lo meno imdeg'n- 
to all'usa, il rappresentante de 
la ditta stessa è sottoposto ai 
controlli della Magistratura -he 
indaga m mento allo scandito 
de* medicinali. Si tratterà di 
controllare se lo stesso Taran 
telli curò le pratiche della regi 
strazione del - Press Idr’.I - nei 
conto della casa farmaceutica eh 
cui egli è rappresentante In 
caso affermativo si avrà in ma. 
no un importante elemento po: 
giudicare come tali pratiche 
vengono inoltrate c curate e 
seguendo quali trafile i medi¬ 
cinali in Italia ottengono la re¬ 
gistrazione. 

... e. b. 



Su «Novi Mir» la seconda parte degli 


appunti di viaggio dello scrittore sovietico 
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Una risposta a Pier Paolo Pasolini - Serrato confronto tra 

gli Stati Uniti e l’Unione Sovietica 


‘ Dalla nostra redazione , 

MOSCA, 9. 

Il numero 12 di Novi Mir 
messo in vendita soltanto og¬ 
gi a Mosca pubblica la se¬ 
conda e ultima patte delle 
note di viaggio di Victor 
Nekrasov intitolate AI di 
qua-e al di là dell’Oceano. 
La prima parte, uscita nel 
numero precedente di no¬ 
vembre, eia centrata sull’Ita¬ 
lia. Questa invece e un 
«taccuino americano» estie- 


mamente limpido e brillante, 
dove Nekrasov conferma le 
sue doti di narratore e di os¬ 
servatore dotato di una gran¬ 
de umanità. 

Nekrasov si pone davanti 
alla realtà dei paesi visitati 
e, in questo caso. dell’Ameri¬ 
ca, per condurre avanti una 
battaglia contro le cose che 
non vanno nel suo paese e 
soprattutto per affermare 
che soltanto da un confron¬ 
to « verità contro verità » la 
opinione pubblica sovietica 
può trarre la necessaria le¬ 
zione per confronti più im¬ 
pegnativi con la società ca¬ 
pitalistica. In sostanza, par¬ 
lando dei grattacieli e delle 
autostrade, della gioventù e 
dei • programmi televisivi, 
delle campagne elettorali e 
dell’arte astratta americana, 
Nekrasov riesamina la real¬ 
tà sovietica attraverso un 
prisma critico e dice since- 
rameqte -aj suoi. lpUoric que^j 
sta è l’America,' l’Àfnerica | 
con il-suo : buono, e.il, sua cat¬ 
ti vor.nonVfàcciamoci'VuiUsio- 
ni, ''ma cérchìàmo df. fare 
meglio degli americani. 


In America 
nel 1960 


Nekrasov è andato in Ame¬ 
rica nel 1960, come turista, 
ha pagato « una bella som- 
metta per andarci » ed è sta¬ 
to obbligato a rispettare un 
programma fissato da un ca¬ 
pogruppo che è l’incarnazio¬ 
ne del burocrate gogoliano. 

Osserva in questo suo dia¬ 
rio: « Sarò sincero. Il > turi¬ 
sta sovietico non viene fatto 
entrare dappertutto. L’Ame¬ 
rica è un paese particolare. 
Una nostra scrittrice, dopo 
averla visitata, ha detto: "in 
America mi ha colpito so¬ 
prattutto il fatto che... non 
mi ha colpito niente ”. ~lo 
stento a crederle. Comunque, 
io sono stato colpito da mol¬ 
tissime cose. Quelle case gi¬ 
gantesche, quelle città gi¬ 
gantesche, quelle autostra¬ 
de che attraversano il paese 
con migliaia di macchine. 
Tutta quella ricchezza che 
ti stordisce di colpo, tutta 
quell’abbondanza, da princi¬ 
pio. ti impediscono di vedere 
qualche cosa di più profon¬ 
do e di più importante. E 
per poter penetrare almeno 
in qualche modo in quella 
sostanza bisogna saper ca¬ 
pire, non essere prevenuti. 


affrontare tutto ciò che si 
vede in modo sobrio, in buo¬ 
na fede. E* molto difficile, 
più diffìcile di quello clic 
sembra. Adesso con gli Sta¬ 
ti Uniti noi non siamo orni¬ 
ci. Noi, le due più forti po¬ 
tenze del mondo, siamo av- 


New York 


l/« Empire » 
in fiamme 





NEW YORK,' 9. — Il grat¬ 
tacielo più alto del mondo, 
l'Empire State Building, è sta¬ 
to stamane evacuato per ben 
due volte per un incendio vio¬ 
lentissimo, causato da un cor¬ 
to circuito. 


Il fuoco si è sprigionato con¬ 
temporaneamente in più piani 
diversi (l’immenso edificio ne 
conta ben 120) e i vigili hanno 
dovuto lavorare non poche ore 
per dichiarare il • cessato al¬ 
larme » e permettere di nuovo 
l'accesso al grattacielo. 


versori politici e ideologici. 
E’ un a parola che fu pulirà, 
non si ha voglia di adope¬ 
rarla. E forse non ce n’è 
nemmeno bisogno. Pero non 
bisogna nascondere la testa 
sotto l’ala. Tra noi e gli 
americani non esiste fiducia 
reciproca. In queste condi¬ 
zioni non è .semplice avere 
contatti con 'la gente ame¬ 
ricana ». *’ ■- •- 1 - -- 1 

In polemica con il luogo 
comune secondo cui i giat- 
lacieli sono « opprimenti », 
Nekrasov scrive: « Molti tra 
questi grattacieli sono leg¬ 
geri, semplicemente belli. 
Sono salito in cima all’Em¬ 
pire State Building e devo 
dire che quando uno guarda 
la città da quella altezza non 
può non provare commozio¬ 
ne. Qualcosa di simile l’ave¬ 
vo già provata sulla vetta 
dell’Elbrus Ma mentre là 
mi sentioo dominato dalla 
grandezza della natura, in 
questo caso lo ero dalla gran¬ 
dezza e dalla bellezza del¬ 
l'uomo ». 

Parlando della TV ameri¬ 
cana dice che è « una cosa 
terribile » tanto terribile che 
e difficile guardarla senza 
avere voglia, dopo, di am¬ 
mazzare il prossimo. Poi ag¬ 
giunge sornionamente: * Del 
resto la TV è il flagello non 
soltanto T degli Stati • Uniti. 
Da noi non si vedono risse, 
non volano pugni, ma ab¬ 
biamo qualcosa d’altro. Lo 
spettatore talvolta è spinto 
nella bara dalla noia, da con¬ 
versazioni che non finiscono 
mai ». 

Come sempre, a un certo 
punto, il taccuino americano 
diventa « taccuino russo », e 
allora Nekrasov racconta con 
molto «humour» quello che 
un giornalista sovietico ri¬ 
ferì al pubblico di Kiev del 
suo viaggio negli Stati Uni¬ 
ti: egli aveva visto gli slums, 
e ne parlava con enorme 
competenza. I disoccupati 
sembravano riempire tutta 
la vita dell’America Ma 
quando gli chiesero notizie 
dell’alcoolismo in America e 
rispose di avere visto a Chi¬ 
cago « un ubriaco che non si 
teneva in piedi », la sala 
scoppiò in una fragorosa ri¬ 
sata. 

<Io — scrive Nekrasov — ■ 
mi vergognavo anche se ca¬ 
pivo che tipi come quel gior¬ 
nalista, grazie a dio, non si 
incontrano più molto spes¬ 
so da noi. L’America è certa¬ 
mente nn paese di contrasti, 
di miseria e di ricchezza, di 
bello e di brutto mescolati 
assieme. Ma quando si par¬ 
la di contrasti bisogna te¬ 
nersi a certe proporzioni. 
Per esempio prendiamo la 
pittura di Salvador Dal ’r. Se 
dobbiamo credere alla Gran¬ 
de Enciclopedia sovietica. 
Doli sarebbe un noto rappre¬ 
sentante del surrealismo che 
dipinge quadri che elogiano 
la guerra atomica. Questa è 
una spiegazione succinta, 
forse espressiva, ma che non 


Piombino 


Auto travolta dal 


freno: tre i morti 


PIOMBINO. 9. 

Ancora vittime del treno ad 
un passaggio a livello incu¬ 
stodito. 

La sciagura si è verificata 3 
mezzogiorno, ad un chilometro 
in linea d'ari3 dalla stazione di 
Campiglia Marittima. : - - 

Il direttissimo - ET 822-, par¬ 
tito da Piombino alle 10.37 e 
diretto a Livorno e a Firenze, 
ha investito in pieno una - 1100- 
j bordo delia quale si trovavano 
tre pcr-’one Tutti gli occupanti 
dell'auto, che è stata trascinata 
per un cent.naio di metri, sono 
morti sul colpo. 

II convoglio è stato subito 
bloccato ed il personale di ser¬ 
vizio si è precipitato verso l'au¬ 
to Dali’ammasso contorto di 
ferrami non usciva, però, nessun 
sogno di vita. Poco dopo, giun¬ 
gevo sul posto la Polizia Stra¬ 
dale, quella ferroviaria e il 


Pretore di Piombino che. dopo 
gli accertamenti del caso, auto¬ 
rizzava la rimozione delta car¬ 
cassa dell'auto con i tre corp: 
Lungo e difficile è stala l’opera 
di identificazione delle v.ttime 
Solo dopo qualche ora si è po¬ 
tuto stabilire che si trattava di 
Elio Biagioni, di 40 anni, com¬ 
merciante in mangimi chimici 
di Ginetto Petri, di 34 anni 
commerciante in bestiame e di 
Gugl elmo Nelli di - 50 ■ anni, 
commerciante in bestiame, re 
sidente a Venturina (Livorno» 
il Biagioni e il Petri, abitava 
no a Scarlino (Grosseto). 

La ricostruzione dell'incidente 
è stata minuziosa. E’ fuori d: 
dubb.o che il conducente delia 
-1100- ha attraversato 1 bina¬ 
ri della ferrovia senza rendersi 
conto che stava sopraggiungcn- 
do il direttissimo. Pare che alla 


guida de! ve.colo si trovasse il 
Petri Egl. ha .mboccato la stra¬ 
da consorzile che da Populoma 
conduce a Venturina. E’ una 
strada di campagna, sterrata e 
mal ridotta Ai chilometro 1.300 
deila strada ferrata, la consor¬ 
ziale traversa 1 binari. Il pas¬ 
saggio a livello è senza sbar¬ 
re e senza custode. Evidente¬ 
mente. 1 tre sulla macchina sta¬ 
vano parlando fra di loro e non 
si sono resi conto del pencolo 
mortale che stava sopraggiun¬ 
gendo. li direttissimo è piomba, 
to sull'auto, i’ha sollevata di 
peso e l'ha scaraventata a cir¬ 
ca 250 metri di distanza. Il con¬ 
ducente del locomotore dei di¬ 
rettissimo, Walter Alfaioli, abi¬ 
tante a Livorno, ha raccontato 
più tardi di avere azionato im¬ 
mediatamente la - rapida -, m3 
di non esser riuscito a bloccare 
subito il convoglio. 


corrisponde del tutto ulla 
realtà. Dall è fuggito dalla 
realtà nel surrealismo, men¬ 
tre qualcuno dei nostri pit¬ 
tori, altrettanto rapidamente, 
è andato verso una antireal¬ 
tà dolciastra, un antireali¬ 
smo accuratamente lucida¬ 
to col ■ ferro da stiro. Per 
fortuna, in una certa misu¬ 
ra. abbiamo superato anche 
questo ». ^ 

Il diario americano s»i 
chiude con un dialogo in¬ 
ventato, nel quale Nekrasov 
dice a un personaggio im¬ 
maginario quello che di uma¬ 
no non ha potuto dire agli 
americani perché non gliene 
è stata offerta l’occasione. 
« Dall’Italia — scrive Ne¬ 
krasov — ero partito con 
un taccuino pieno di nume¬ 
ri telefonici. Dagli Stati Uni¬ 
ti parto con soli tre o quat¬ 
tro numeri ». 

Forse per i maggiori con¬ 
tatti avuti, forse per il di¬ 
verso spirito col quale era 
stato accolto, forse perché 
sinceramente affezionato al¬ 
l’Italia che ha visitato più 
volte, Nekrasov era riusci¬ 
to a dare una maggiore ef¬ 
ficacia alla parte italiana del 
suo diario di viaggio. 

Nella tavola rotonda di Fi¬ 
renze, Pasolini aveva attac¬ 
cato la letteratura sovietica, 
accusandola di ingenuità, di 
eccessivo sentimentalismo, di 
non avere saputo o voluto 
affrontare gli aspetti tragi¬ 
ci della realtà sovietica. 

« Ma, caro Pasolini — dice 
Nekrasov — quello che lei 
chiama lato tragico noi lo ri¬ 
cordiamo molto, ma molto 
bene. Però parlarne e. tanto 
più. scriverne non è facile. 
Si tratta della tragedia non 
di una persona, o di cento, o 
di mille, si tratta della tra¬ 
gedia di un popolo. E se la 
nostra letteratura non ha fi¬ 
nora parlato nel modo dovu¬ 
to di quanto vi era di com¬ 
plesso. di amaro e di con¬ 
traddittorio in ciò che noi 
chiamiamo il culto della per¬ 
sonalità. questo non è che 
questione di tempo. Saltare 
gli avvenimenti tragici della 
nostra vita, la letteratura so¬ 
vietica non potrà farlo. Net- 
Parte, come nell’amore, ha 
detto Tvardovski. prima o 
poi viene sempre l’ora della 
verità ». 


Discussioni 

vivaci 


Nei suoi incontri con i co¬ 
munisti italiani, Nekrasov ha 
dovuto sostenere discussioni 
vivaci e le descrive con ca¬ 
lore sincero in questi termi¬ 
ni; « / comunisti italiani, al¬ 
meno quelli di mia conoscen¬ 
za, non sono dogmatici e so¬ 
no tutt'altro che revisionisti. 
l*c decisioni del XX e del 
XXII congresso valgono per 
loro come per noi. Ma loro 
dicono: ’’Cercate di capirei. 
L’italiano, in un giornate, 
legge che in Russia tutto va 
male, in un altro che tutto 
va bene. Così almeno abbia¬ 
mo scritto fino a qualche 
tempo fa. Poi si è saputo 
che non tutto andava bene. 
Abbiamo scritto che Stalin 
era grande, saggio e infalli¬ 
bile. E da noi erano in molti 
a crederlo. Ora non parlia¬ 
mo piu della sua infallibi¬ 
lità, parliamo dei suoi erro¬ 
ri c la gente ci domanda: e 
voi dove eravate prima? Mi¬ 
lioni di persone sanno che 
siete il primo paese al mon¬ 
do governato dalla classe 
npernia c per questo voglio¬ 
no sapere tutta la verità su 
di coi. che cosa avete di 
bello e che cosa di brutto. 
Ed è qui che non sempre ci 
comprendete. Un italiano 
semplice, soprattutto di quel¬ 
li che hanno visitato la 
URSS, domanderà senz’al¬ 
tro: come mai in Russia han¬ 
no i Lunik c gli Sputnik ma 
non possono eliminare le co¬ 
de nei negozi? E queste non 
sono domande futili, sono 
tutte domande serie e noi 
dobbiamo dare una rispo¬ 
sta”. Cosi parlano molti co¬ 
munisti e subito nassano alle 
domande Perché, perché, 
perché 7 Centomila perché 
che alle volte mi facevano 
venire le vertigini. E debbo 
dire sinceramente che a cer¬ 
te domande mi era molto dif¬ 
ficile trovare una risposta ». 


a. p. 
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Fotografie come questa costituiscono tutto ' quanto è possibile ottenere — material¬ 
mente — da un acceleratore di particelle. Nella immagine qui riprodotta, le righe 
orizzontali sono le tracce lasciate (nell’apposita apparecchiatura detta « camera a 
bolle ») dal fascio di protoni da 24.000 MeV del protoslncrotrone di Ginevra. La foto 
mostra che due di questi protoni urtano contro nuclei del mezzo attraversato, e che 
da uno degli urti nascono 14 particelle diverse, dall’altro 4: la natura e le energie 
delle particelle cosi formate sono deducibili dagli osservatori In base alle misurazioni 
compiute sulle tracce, e a successivi calcoli piuttosto complessi. ' > . 
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Una parte dell'enorme anello, di 200 metri 
di diametro, del protosincrotrone del CERN 


Gli acceleratori di particelle 


Macchine per conoscere 

Un sincrotrone da mille miliardi di elettroni-Volt potrebbe essere costruito 

' - i ~ ,J 7 ' 

su scala mondiale in base a un accordo fra URSS USA ed Europa 


•■Questi giganteschi accele¬ 
ratori di particelle, come tl 
protosincrotronc di Ginevra 
che ha un diametro di 200 
metri, e VA G S (Alternatcd 
Gradicnt Synchrotron) del La¬ 
boratorio di Brookhnvcn in 
USA delle stesse dimensioni, 
sono.. già superati dalla fan¬ 
tasia costruttrice dei "mac¬ 
chinisti", di (luci fisici cioè 
che si dedicano alla progetta¬ 
zione e alla costruzione di 
macchine accelerctrici... Si 
parla già infatti, disegni e 
progetti alla mano, di un pro- 
tosincrotronc o due, di impie¬ 
go ”continentale ” (cioè da 
costruirsi uno tu USA e uno 
in URSS) per accelerare pro¬ 
toni fino all'energia di 300 
mila milioni di eleltron 
Volt. Una di queste macelline 
avrà un diametro di due chi¬ 
lometri. Sembra che un pru- 
tosincrotronc da 1000 000 di 
milioni di eleltron Volt (cioè 
1000 GeV. essendo 1 GeV — 
a 1.000 MeV) potrebbe per 
ora essere costruito solo su 
base universale, cioè solo dal¬ 
lo sforzo combinato di Stati 
Uniti d'America, Unione So¬ 
vietica ed Europa ». 

Cosi il prof. Italo Federico 
Quercia, direttore dei Labo¬ 
ratori Nazionali del Sincro¬ 
trone del CNEN, a Frascati, 
riassume (Gli acceleratori di 
particelle, a cura di 1 F Quer¬ 
cia, Universale Cappelli 19b2, 
pagg. 118 lire 500) lo svilup¬ 
po straordinario negli ultimi 
quindici anni . di uno strumen¬ 
to di indagine assolutamente 
fondamentale per la conoscen¬ 
za della struttura della mate¬ 
ria; c opportunamente egli 
osserva: • è giusto che i non 
specialisti, i non fisici nu¬ 
cleari, gli uomini di scienza, 
c in generale i cittadini clic 
pagano le tasse con cui vengo¬ 
no /manciate queste riccrciie 
et pongano la domanda "a 
cosa servono questi accelera¬ 
tori? Quai è il loro impiego 
nella ricerca fisica, quali so¬ 
no i loro possibili impieghi in 
altri campi?”». 


Non sono 
economiche 

A tali domande ,1 breve vo¬ 
lume — cui hanno contribuito 
con capitoli speciali il prof. 
Giorgio Cortellcssa e gli in¬ 
gegneri Ferdinando Amman, 
Mario Puglisi. Giancarlo Sa¬ 
cerdoti — fornace risposte 
soddisfacenti e puntuaii, seb¬ 
bene direttamente accessibili 
ancora solo a una parte, for¬ 
se non grandissima, dei citta¬ 
dini che pagano le tasse; dei 
che non è da fare carico «gli 
autori fi quali anzi sono per¬ 
venuti a una apprezzabile 
chiarezza e nitore acl discor¬ 
so), bensì a fattori ben noli 
di ordine generale, che ai 
nostri giorni e per le genera¬ 
zioni o*a adulte richiedono in 
ogni caso un impegno indivi¬ 
duale da chi voglia evitarne o 
attenuarne d danno 

Gli acceleratori di particelle, 
queste . installazioni gigante¬ 
sche — che pesano centinaia 
e migliaia di tonnellate, co¬ 
stano miliardi o decine di 
miliardi, richiedono anni di 
lavoro per essere costruite, 
consumano energie enormi, e 
dalle quali non esce nulla di 
visibile a occhio nudo, c nem¬ 
meno una forza che possa es¬ 
sere impiegata industrialmen¬ 
te o venduta — sono certa- 
. mente uno dei fattori caraffe- 
' rizzanti del nostro tempo, uno 
dei momenti rilevanti della 
transizione necessaria dalla 
economia mercantile alla ccu- 
tiom>a sociale (se cosi si può 
dire, usando questi termini 
in senso non specifico»; fra 
tutte le imprese che costano 
denaro e lavoro qualificato, 
si distinguono ocr il fatto che 
l'utile da essi fon to - pro- 
- blematico. est re ni unente me- 
, dialo c a lungUiss ma scaden¬ 
za, cioè inattendibile da un 
punto di cista strettamente 
economico — non solo non 
può essere riferito agii Indi¬ 
vidui o nruppi promotori. ma 
nemmeno agli sta' i e alle na¬ 
zioni, mentre ha un senso so¬ 
li por la società umana nella 


sua accezione più generale, 
per il progresso del conosce¬ 
re, per l'avanzamento della 
civiltà, nel corso del quale 
gli eventuali frutti concreti 
mediati dalle applicazioni tec¬ 
niche, potranno essere raccol¬ 
ti anche in paesi lontani da 
quello in cui la macchina ac- 
celeratrice abbia consentito 
esperienze e scoperte deter¬ 
minanti. 


Acquisto 
di energia 


Sono veramente macchine 
per conoscere, molto più e- 
sclusivamente che non i cal¬ 
colatori elettronici i quali si 
prestano a innumerevoli im¬ 
pieghi pratici, mentre solo le 
astronavi — almeno nella lo¬ 
ro fase attuale — raggiungo¬ 
no un grado paragonabile di 
indipendenza dal conto del 
dare e dell'avere: gli uni e le 
altre tramiti di un rapporto 
fondamentale, che impegna 
la specie umana come un tutto 
unitario nel confronto con le 
forze primordiali. Ma il pro¬ 
fano, il contribuente che fi¬ 
nanzia queste grandi opere, 
mentre intende, con una certa 
approssimazione, la natura 
delle notizie che mediante i 
voli orbitali oggi, con i viaggi 
interplanetari assai presto 
possono o potranno essere 
raccolte nel cosmo, riesce so¬ 
lo con molta e tormentosa 
difficoltà a intravvedere in 
qual modo una mole di lavo¬ 
ro imponente, come quella ri¬ 
chiesta dalla installazione e 
dall'esercizio di un sincrotro¬ 
ne, sia compensata dai risul¬ 
tati che di tanto in tanto, a 
distanza di mesi o di anni, 
la stampa riferisce, e che di 
solito hanno la forma seguen¬ 
te: che una certa particella o 
» antiparticella -, di peso as¬ 
solutamente ridicolo (una fra¬ 
zione del miliardesimo di un 
miliardesimo di grammo) ha 
preso forma, in certe condi¬ 
zioni, ed è esistita per qual¬ 
che milionesimo di secondo. 

Ma proprio le notizie di 
questo genere costituiscono le 
informazioni più intime, di 
cui veniamo inpossesso, su ciò 
che — 'in mancanza di me¬ 
glio • — chiamiamo la mate¬ 
ria, su ciò che è comune a 
ogni parte conosciuta dell'u¬ 
niverso, dalle cellule del no¬ 
stro cervello alla più remota 
polvere di stelle. E per rag¬ 
giungere e sviluppare tale co¬ 
noscenza non occorre niente 
di meno delle moderne mac¬ 
chine accelerataci; occorre 
anzi di più. occorrono mac¬ 
chine accelerataci sempre più 
potenti 

Ci si può rendere conto delle 
ragioni del rapporto a prima 
vista incredibile fra le dimen¬ 
sioni delle macchine e quelle 
dell'oggetto dell'indagine, con 
una considerazione resa fa¬ 
miliare a tutti, crediamo, dal¬ 
lo sviluppo di un altro ramo 
della fisica nucleare, quel¬ 
lo delle basse energie, che 
trova applicazione pratica nei 
reattori c, sciaguratamente, 
nelle armi impropriamente 
dette -atomiche *: l'energìa 
che si manifesta nelle esplo¬ 
sioni di tali armi, o più op¬ 
portunamente e con adeguato 
controllo nei reattori (quello 
di Latina potrà erogare da 
solo, come è stato riferito dal 
nostro e da altri giornali, c- 
nergia sufficiente ai bisogni 
di Roma), ha sede proprio in 
quelle particelle che — in di¬ 
verso contesto — costituiscono 
l'oggetto delle Indagini per¬ 
seguite a mezzo deilc macchi¬ 
ne acccleratrici. E’ l'energia 
-di legame » nucleare, cioè 
la condizione che tiene assie¬ 
me alcune di tali particelle nei 
nuclei caratteristici degli ato¬ 
mi dei novantadue elementi 
stabili (e degli altri pochi ot¬ 
tenuti artificialmente), cd è 
la medesima che deve essere 
rmta per guardare dentro i 
nuclei, per scindere i compo¬ 
nenti del nucleo e analizzar¬ 
li, spingendoli a trasmutazioni 
e scambi di ogni sorta, nel 
corso dei quali accade appun¬ 
to che prendano forma e 
scompaiano particelle diverse 


dalle prime, inglobando o li¬ 
berando energia. 

Scopo degli acceleratori è 
dunque fornire ai nuclei, quin¬ 
di ai componenti di essi una 
, energia sufficiente a disfare tl 
legame avviando una succes¬ 
sione di • interazioni ». cioè 
dì urti mutazioni e scambi, 
che sebbene invisibili lascia¬ 
no tracce visibili e misurabili 
nelle adatte apparecchiature; 
tale energia può essere forni¬ 
ta in forma di radiazioni elet¬ 
tromagnetiche (quanti gam¬ 
ma!. ovvero di particelle ma¬ 
teriali (per esentino protoni), 
ma in ogni caso è ingente 
(perché robusto è il legame 
da vincere) tanto da dover 
essere previamente accumu¬ 
lata. nelle particelle che ne 
sono veicolo, con gli speciali 
accorgimenti che appunto co¬ 
stituiscono una macchina ac- 
- celeratrice. La storia di que- 
, ste macchine ebbe inizio poco 
più di trent’anni fa, quando 
Cockcroft Walton : a Cam¬ 
bridge, Lawrence e Van de 
Graaff negli Stati Uniti, co¬ 
struirono quasi nello stesso 
tempo, { primi esemplari di 
tre diversi tipi di accelera¬ 
tori, successivamente■ svilup¬ 
pati e tuttora impiegati entro 
i limiti e in base alle caratte¬ 
ristiche di ciascuno; quindici 
anni piu tardi, nel ’45, l'ame¬ 
ricano McMUlan introdusse 
— in base a un concetto ana¬ 
logo a quello del ciclotrone 
di Lawrence — il sincrotrone, 
finora il solo tipo di macchi¬ 
na acceleratrice che può es¬ 
sere portato a grandi dimen¬ 
sioni ed enormi energie, men¬ 
tre anche gli acceleratori li¬ 
neari (linac) hanno subito ne¬ 
gli ultimi tempi una èvaìuzio- 
ne che consente loro di rag¬ 
giungere energie paragonabili 
a quelle che si ottengono con 
il ciclotrone. ' - - - s 

Il principio generale, che 
si trova alla base degli acce¬ 
lerato ri di qualunque tipo, i 
che particelle elettricamente 
cariche (positive come i pro¬ 
toni o negative come gli elet¬ 
troni) possono essere accele¬ 
rate, cioè acquistano energia, 
se sono sottoposte a una dif¬ 
ferenza di potenziale elettrico: 
come accade in ogni corrente 
elettrica. 1 

La macchina di Van de 


Graaff e quella di Cockcroft 
1 Walton si limitano appunto a 
ottenere forti differenze di 
potenziale che a un certo mo¬ 
mento si abbattono, come una 
mazza da golf, sugli elettroni 
o sui protoni: ma non si pos¬ 
sono creare differenze di po¬ 
tenziale grandi a piacere per¬ 
ché diventa sempre più dif¬ 
ficile assicurare l'isolamento 
dei conduttori, perciò si sono 
rese necessarie macchine in 
cui le particelle non ricevono 
una spinta sola ma molte 
spinte successive ovvero an¬ 
che (nei linac - ad azione con¬ 
tinua »! una spinta progres¬ 
siva. Ne è nata, già con il 
sincrociclotrone ma soprattut¬ 
to con il sincrotrone e con il 
linac. una tecnica modernis¬ 
sima. fondata su congegni che 
si chiamano radiofrequenze, 
guide d'onda, feed-back elct- 
. tronico, grazie ai quali un fa- 
5 scio di particelle si muoue — 
circolarmente nei sincrotroni, 
in linea retta nei linac — » in 
fase » con un campo elettrico 
alternativo, che esso attra¬ 
versa numerose volte (cento, 
duecentomila nel sincrotrone) 
nel momento in cui il suo va¬ 
lore è massimo, ■ ricevendo 
ogni volta una nuova spinta. 


Velocità 
della luce 


Nel sincrotrone la curvatu¬ 
ra del moto delle particene 
’ è assicurata dal magnete di 
forma circolare che costitui¬ 
sce la parte essenziale delta 
macchina, e nel cui traferro 
(cioè nello spazio libero fra 
te espansioni polari contro p- 
poste! si trova la ciambella 
circolare cava, entro la quale 
si muove il fascio di particelle. 
Il ciclo di accelerazione si 
compie in un tempo brevissi- 
- mo; per esempio nel grande 
protosincrotrone del < CERN 
in un secondo i protoni ven¬ 
gono accelerati da cinquanta 
MeV (energia con cut escono 
dall'iniettore e vengono im¬ 
messi nella ciambella) a 25 
mila MeV. Nell'clettrosincro- 
trone di Frascati l'accelera¬ 
zione dura anche meno. Ciò 



Il linac da 50 MeV che serve da « iniet¬ 
tore » al protosincrotrone di Ginevra; esso 
fornisce cioè una prima accelerazione ai 
protoni, che successivamente vengono 
portati dalla macchina principale fino a 
25.000 MeV 


non deve stupire poiché so¬ 
prattutto gli elettroni, grazie 
alla loro massa quasi irrile¬ 
vante. raggiungono ben pre¬ 
sto una velocità assai prossima 
a quella della luce (300 nula 
chilometri al secondo) co si 
che in una frazione di secon¬ 
do percorrono la ciambella 
ce.ntomila volte o più; essi 
continuano tuttavia ad essere 
acceleratori, cioè a ricevere 
energia che si accumula come 
aumento relativistico della 
loro massa. 

La notevole differenza (cir¬ 
ca duemila volte) fra la mas¬ 
sa dell'elettrone e quella del 
protone fa si che accelerare 
queste seconde particelle ri¬ 
chieda energie maggiori, cioè 
sincrotroni molto più grandi 
e potenti, oltre che diversi 
per alcune caratteristiche co¬ 
struttive; cosi il protosincro¬ 
trone di Ginevra raggiunge 
25 mila MeV (mega-elettron 
Volt) e ha un diametro di 200 
metri, mentre l'elettro dncro- 
trone di Frascati (che pure è 
uno dei più moderni e po¬ 
tenti del mondo) ha un dia¬ 
metro di poco più di sette me¬ 
tri, e l’energia di 1100 MeV. 
Nell’un caso e nell'altro le 
energìe massime corrispondo¬ 
no essenzialmente alle 'carat¬ 
teristiche del maqnete, il qua¬ 
le ha il compito di curvare 
la traiettoria del fascio: quan¬ 
do tale valore massimo è rag¬ 
giunto, il fascio viene estratto 
dalla ciambella e lanciato 
contro un bersaglio materiale, 
in cui dà inizio alle intera¬ 
zioni per lo studio delle quali 
vengono preordinati attorno 
alla macchina, in corrispon¬ 
denza dei vari punti di uscita 
del fascio, particolari disposi¬ 
tivi. Ciascuno di tali disposi¬ 
tivi è inerente a una deter¬ 
minata indagine o esperienza, 
condotta ordinariamente da un 
gruppo di studiosi che ad essa 
dedicano parecchi mesi e nu¬ 
che qualche anno di attività 
A Frascati, l’energia ricavata 
dal sincrotrone giunge alle 
esperienze non nella forma 
primitiva di fascio di elettro¬ 
ni, ma in quella mediata di 
fascio •gamma ». che si for¬ 
ma in seguito all'urto degli 
elettroni contro un bersaglio 
adatto. 

Suggestione 
al pensiero 

4 « 

Tutto è mediato, tutto è c- 
stremamente indiretto e mol¬ 
to complesso, nella conoscenza 
che si acquista con le macchi¬ 
ne per conoscere, le quali an¬ 
che in questo senso sono 
esemplari: che esprimono in 
concreto, come esperienza a- 
nalitica. la vasta problematica 
connessa con l'atto conosciti¬ 
vo. il rapporto della coqniz.o- 
ne soggettiva con il dato ma¬ 
teriale La lettura delle noti¬ 
zie fornite dal professor Quer¬ 
cia e dagli altri collaboratori 
del volume può dunque riu¬ 
scire proficua non solo a chi 
sia mosso da interesse o cu¬ 
riosità verso la scienza fisica, 
ma anche agli nomini di cul¬ 
tura di formazione umanisti¬ 
ca. che volessero riflettere sul 
modo come certi problemi 
fondamentali per ogni filoso¬ 
fia si pongono nella realtà di 
oggi. 

Naturalmente questo aspet¬ 
to concettuale del tema illu¬ 
strato nel libro non è stato 
preso in considerazione dagli 
autori, che hanno solo inteso 
fornire alcune notizie essen¬ 
ziali ai non specialisti; ma lo 
hanno fatto (salvo qualche 
omissione, come quella rela¬ 
tiva al sincrofasotrone di IO 
mila MeV di Dnbno. nella 
URSS, che è stato ri maggiore 
cd è ancora il terzo fra gli 
acceleratori di protoni nel 
mondo, ma non viene ricor¬ 
dalo) con una competenza e 
padronanza della materia che 
facilmente si traducono ' in 
suggestione c stimolo alla ri¬ 
flessione. 

Francesco Pistoiese 
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il.pianeta più vicino al Sole 


Mercurio somiglia 
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Una faccia di Mercurio è sempre esposta alle 
radiazioni solari ed è caldissima e coperta 
di cenere mentre l'altra è quella visibile dalla 
• Terra - Il significato dei radiosegnali lanciati 
e ricevuti di ritorno dagli scienziati sovietici 


Mercurio, il pianeta col 
quale pii scienziati sovietici 
hanno in questi giorni com¬ 
piuto la brillante esperienza 
eh cui la stampa ha dato no¬ 
tizia. è il più vicino al Sole. 
Ne dista circa 58 milioni di 
chilometri. Per avere un ter¬ 
mine di riferimento basta ri¬ 
cordare che noi. sulla Terra, 
ne distiamo 150 milioni. Mer¬ 
curio dunque è lontano dal- 
Sole meno della metà di 
quanto lo e la Terra. 

Se qualche lettore volesse 
aggiungere che pertanto la 
distanza fra Mercurio e la 
Terra è circa la metà (un po* 
più grande) della distanza 
Terra-Sole, direbbe una co¬ 
sa errata, poiché non terreb¬ 
be conto del fatto che i due 
pianeti ruotano intorno al 
Sole e che in conseguenza di 
ciò, e del fatto che i loro 
periodi di rotazione sono mol¬ 
to diversi, la distanza Mercu¬ 
rio-Terra è continuamente 
variabile fra un minimo di 
circa 80 milioni di chilometri 
(quando i due pianeti si tro¬ 
vano allineati col Sole e dal¬ 
la stessa parte) e un massimo 
di circa 200 milioni di chilo¬ 
metri (quando si trovano alli¬ 
neati col Sole, ma da parti 
opposte). 

Un altro dato importante 
per comprendere la natura di 
Mercurio riguarda la • sua 
massa e il suo raggio. A ti¬ 
tolo di informazione diciamo 
che la prima è un po’ meno 
dei 5 centesimi di quella ter¬ 
restre e il secondo meno dei 
4 centesimi del raggio della 
terra; ciò che adesso inte¬ 
ressa sottolineare però è il 
fatto che, per effetto di tale 
massa e di tale raggio, la gra¬ 
vità alla superficie del pia¬ 
neta è appena i 3 decimi di 
quella terrestre. Il che signlr 
fica che gli oggetti che qui 
da noi pesano un chilo, por¬ 
tati su Mercurio peserebbero 
300 grammi. 

La notevole vicinanza al So¬ 
le e la particolarmente bassa 
gravità superficiale hanno 
avuto un effetto assai disa¬ 
stroso sulla atmosfera che, 
nei tempi passati, probabil¬ 
mente esisteva sul pianeta: 
quello cioè di farla disper¬ 
dere nello spazio circostante. 
L'atmosfera è un gas e. come 
tutti i gas, tende ad espander¬ 
si in misura tanto maggiore 
quanto maggiore è la tempe¬ 
ratura. Se in certi casi non lo 
fa è perché ne è impedita: 
dalle pareti di un recipiente, 
nel caso di un gas racchiuso 
in esso, oppure dalle forze 
della gravita nel caso della 
atmosfera dei pianeti. In que¬ 
st’ultimo esempio però la gra¬ 
vità non è mai in grado di 
impedire totalmente l’espan¬ 
sione (e la conseguente dif¬ 
fusione nello spazio), ma può 
solo ritardarla o meglio ral¬ 
lentarla; tanto più quanto più 
fredda è l’atmosfera e quanto 
più grande la gravità stessa 
(intervengono anche altri fat¬ 
tori di minore importanza e 
dei quali per semplicità non 
parliamo). Anche sulla terra 
naturalmente l’atmosfera che 
respiriamo, si diffonde nello 
spazio continuamente, ma ciò 
avviene, per la temperatura 
modesta e per la gravità no¬ 
tevole. in misura molto ridot¬ 
ta. così che. sebbene essa esi¬ 
sta da qualche miliardo di an¬ 
ni, c’è ancora e ce ne sarà per 
molto tempo. - • 

Su Mercurio, la notevole 
temperatura, provocata anche 
dalla maggiore quantità di 
energia ricevuta dal Sole, e 
la esigua gravità hanno fatto 
si che l’atmosfera si è già 
adesso quasi completamente 
dileguata nello spazio tanto 
che oggi, se pur ve ne è ri¬ 
masta. se ne deve trovare in 
quantità minime. 

Mercurio dunque non ha 
atmosfera, almeno pratica- 
mente. e somiglia, da questo 
punto di vista, più alia Luna 
che alla Terra Anzi la sua 
somiglianza con la Luna si 
può spingere addirittura alla 
natura del suolo perché quel¬ 
lo d: Mercurio ha £iib.to e su¬ 
bisce. come quello lunare, le 
intemperie cosmiche (meteo¬ 
riti, micrometeoriti, raggi so¬ 
lari ecc.) in tutta la loro vio¬ 
lenza non essendo protetto, 
come la Terra, da una ade¬ 
guata atmosfera II suolo di 
Mercurio è quindi privo di 
acqua, ed è coperto da ceneri 
di origine vulcanica. 

In tal) condizioni è mutile 
parlare di vita Siamo ben 
lontani dalla ricca varietà di 
situazioni che l’atmosfera 
terrestre ha consentito, aiu¬ 
tata da altri fattori impor¬ 
tanti come ad esempio il fatto 
che il periodo dì rotazione 
(1 giorno) su se stessa è 360 
volte più piccolo di quello di 
rivoluzione intorno al Sole 
Per Mercurio questa circo¬ 
stanza non si verifica - anche 
esso ruota contemporanea¬ 
mente intorno al Sole e in¬ 
torno a se stesso, ma il tempo 
impiegato m questi due mo¬ 
vimenti è uguale, (un po’ me¬ 
no di tre mesi) col risultato 
che esso rivolge sempre la 
stessa faccia al Sole: come la 
Luna verso la Terra! 

Perciò è da prevedere una 
superficie surriscaldata e l’al¬ 
tra fredda. 


Mercurio in definitiva è un 
pianeta con caratteristiche 
lunari: data la sua traiettoria 
molto ravvicinata al Sole è 
sempre assai difficile veder¬ 
lo dalla Terra, o per lo meno 
e assai difficile vederlo con 
la chiarezza indispensabile 
per eseguire misurazioni pre¬ 
cise e dettagliate. <■ 

Ciò che dì Mercurio si sa 
è più che altro un miscuglio 
fra nozioni derivanti da os¬ 
servazioni strumentali e da 
considerazioni di carattere 
teorico. 

Adesso, con la brillante 
esperienza che gli scienziati 
sovietici hanno condotto, si 
apre un nuovo campo di in- 
dagine, quasi potremmo dire 
di esperienza diretta; ciò non 
mancherà di portare un gran¬ 
dissimo contributo alle nostre 
conoscenze del pianeta. Si in¬ 
via verso il pianeta un fascio 
di onde elettromagnetiche; 
lina parte di esse, rifletten- 
dovisi. torna indietro con al¬ 
cune caratteristiche diverse 
da quelle che si erano im¬ 
presse all'atto dell’invio. 

La grande scoperta tecnica 
consiste nel saper condurre 



■' Mercurio visto il 14 febbraio 1934 dall'Os- 

r < 

servatolo di Strasburgo 


resperimento in maniera tale 
da essere in grado di poter 
misurare ancora le caratteri¬ 
stiche delle onde riflesse, e 
l'enorme progresso astrono¬ 
mico risiede nella possibilità 
che. dall’esame di queste, si 
può risalire allo studio del¬ 
l'agente che ha provocato le 
modifiche stesse, cioè della 
superficie del pianeta. Anche 
con Venere i sovietici hanno 


Maestri elettronici 

- - , * ■j , 

pazienti e instancabili 

L e calcolatrici elettroniche sono oramai in grado di assol¬ 
vere - il ruolo di «maestri** — o almeno integrare l’opera dei 
maestri veri — nelle scuole elementari e negli istituti d'istru¬ 
zione superiore. Questa Conclusione è stata tratta da una au¬ 
torevole coma)iesiobj» idi. scienziati della città di Leningrado, 
dopo' arér'sfì^rfmèhtatd-il' prFmo (sistema pratlèo'-di insegna-., 
mento della.grammatica,Udefca.neli’URSS., 
IL programma ò ètàto elaborato appositamente per la Cal¬ 
colatrice elettronica' Ural-I-, che. in una «conversazióne» 
con gli studenti di filologia, ha non soltanto controllato il 
loro grado di conoscenze. m a ha spiegato anche l’essenza dei 

loro errori _ „ „ 

Gli esperimenti sono stati effettuati a Kiev e Leningrado. 
Non apnena lo sperimentatore ha messo in azione la calcola¬ 
trice. là Ural-1 ha trasmesso il primo compito per telescri¬ 
vente. Era un compito facile. L’insegnante elettronico può 
non soltanto rivolgere domande, ma anche impartire istruzio¬ 
ni. e di ciò K i è approfittato. 

«Traducete» — ha chiesto Ural-1* dopo aver trasmesso 
una combinazione di u n aggettivo con un sostantivo in tedesco. 
«Non possiamo» — hanno risposto gli studenti, • - v 
«Allora determinate quale parte del discorso è la prima 
parola ». ‘ - , 

•- E’ un verbo * — hanno risposto gli studenti compiendo 
volutamente un errore. ' - 

« Sbagliato » — ha detto la macchina, e dopo aver pazien¬ 
temente enumerato le caratteristiche di un verbo, ha ripetuto 
la domanda originale. , . ’ 4 . 

« Un avverbio » — è stato risposto, ancora volutamente In 

modo errato. ’ V ' _.\- 

Ural-1 ha rilevato Imperturbabilmente l’errore ’ 

Tra risate generali, si 60 no date alla macchina risposte 
che avrebbero fatto perdere la pazienza a qualsiasi maestro, 
ma la Ural-1 ha continuato a spiegare inesorabilmente in 
modo da spingere lo studente a dare una risposta giusta. 

Il primo programma di insegnamento si basa su un si¬ 
stema di regole chiarissime esposte in modo strettamente 
essenziale. Anna Bielobolskaia. dipcente della cattedra di lin¬ 
guistica - matematica dell'Università di Leningrado, ha ra< -* 
colto nel giro di diversi anni e classificato gli errori degli 
studenti: nell'elaborazione del programma si è tenuto conto 
di questo lavoro preparatorio “ 1 . 

«L’applicazione su larga 6cala di programmi dj xnsegna- 
mento permetterà in avvenire di passare dal metodo di grup¬ 
po al metodo individuale nell’istruzione degli scolari e degli 
studenti» — ha dichiarato Gheorghi Samosiuk, direttore del 
centro di calcolo dell’Università. 

Applicazioni utili 
/dalle ricerche spaziali 


. « Tutti profittiamo della ri¬ 
cerca e dei progressi nel cam¬ 
po della biologia astronauti¬ 
ca — scrivono Von Braun e 
Ordiva! - nel ”Bulletin of Ato- 
mic Scientists” —. Nel corso 
del programma Mercury di¬ 
venne evidente la necessità 
di controllare certe funzioni 
fisiologiche degli astronauti 
in diverse condizioni di ac¬ 
celerazione, - gravitàj tempe¬ 
ratura, e rumorosità. 

- Fu attuata una sene di 
istnimonti piccoli, leggeri e 
semplici per misurare il bat¬ 
tito del cuore, il polso, le 
onde cerebrali, la resistenza 
galvanica della pelle, e la 
frequenza del respiro. Que¬ 
sti minuscoli misuratori so¬ 
no stati in seguito migliorali 
cosi che ora abbiamo un pic¬ 
colo strumento a transistors. 


• che continuamente rileva e 
registra Fattività cardiaca 
di > una persona che svolge 
la sua normale attività du¬ 
rante il giorno. 

- « I dati raccolti sono di 
Cctremo interciSc-e P^r gli 
se enzisti che conducono ri¬ 
cerche sulle malattie del 
cuore 

« In ~ base aH’impiego di 
congegni complicati derivati 
dalla ricerca astronautica, 
un ospedale elettronico sta 
sorgendo a Tuskegee, nel- 
l’Alabama, c sarà il primo 
del genere nel mondo. I dati 
fisiologici dei pazienti vi sa¬ 
ranno rilevati e inviati a un 
pannello centrale, dove l’in¬ 
fermiera di turno potrà ave¬ 
re sott'occhio le condizioni 
di un certo numero di ma- 


Nel '45 i giappoaesi 
preparavaao l atomica? 

Il 13 apr.le 1945 una incursione aerea americana distrusse 
a Tokio il laboratorio del professor Nishina. presso l’Istituto 
di Hi cerche Fisiche c Chimiche di quella Università: si ha 
ora ragione di credere che tn tale laboratorio venissero con¬ 
dotte, già da un anno e mezzo ricerche intese a produrre una 
reazione nucleare a catena, cd eventualmente un'arme nu¬ 
cleare Il nome convenzionale del’a ricerca sembra essere 
stato • Kokudoryoku Kcikaku . (Progetto aeronautico) 

Queste rivelazioni, raccolte m una pubblicazione apparsa 
recentemente in Giappone, presumibilmente a carattere scien¬ 
tifico, da un giapponese e da un americano, entrambi attivi 
in ricerche incrc»»ti alla stona della scienza presso l’Univer¬ 
sità di Yale, sono state segnalate a) • Bul’etin of Atomic Scicn- 
tists ». Gli autori della segnalazione (Shizume e Solla Price) 
appaiono Inclini a scorgere nella informazione appresa e tra¬ 
smessa una attenuante por i bombardamenti di Hiroscima e 
Nagasaki. In opti caso essi «'sperano che qualche lettore in 
Giappone o altrove, sia in grado di fornire maggiori dettagli ». 


condotto un’esperienza ana¬ 
loga. e hanno cosi aperta la 
strada per una esperienza 
«diretta» sui pianeti del si¬ 
stema solare. 

Naturalmente si tratta solo 
dei primi successi. Adesso 
sta davanti a noi lina via tec¬ 
nica suscettibile dei più ampi 
sviluppi 

Alberto Masani 


schede 

Il Galilei 
di Geyatoaat 


Nella ricca letteratura gali¬ 
leiana questo libro del Gey¬ 
monat ha tuia propria precìsa 
funzione, clic corrisponde pie¬ 
namente ai propositi esposti 
dall’autore nella prefazione: 

a Dichiarerò dunque di es¬ 
sermi in primo luogo propo¬ 
sto un preci-o intento infor¬ 
mativo: quello cioè di intro¬ 
durre con la massima .spedi¬ 
tezza il lettore, che non sia 
già specialista di questioni ga¬ 
lileiane. nel vi\o dei proble¬ 
mi oggi maggiormente libat¬ 
imi intorno alla \ ila c aH’opc- 
ra del grande scienziato. Que¬ 
sto interesse per gii aspetti 
più problematici della figura 
di Galileo mi obbligherà, or¬ 
bamente, ad attribuire un ri¬ 
lievo particolare a taluni tra 
i suoi atti c pen-icri, relegan¬ 
done invece altri — forse i 
più noti — in secondo piano. 
Avrò comunque la massima 
cura affinché ciò non mrbi 
1’ obiettività dell’ c-posi/ìone, 
ma valga unicamente a ren¬ 
dere di più immediata com¬ 
prensione rintcressc stnrirn • 
teoretico dell’opera di Gall¬ 
ico ». 

La padronanza dell* argo¬ 
mento, la ricchezza della do- 
rumenlazionc c la chiarezza 
della esposizione rendono la 
lettura del libro piacevole ol¬ 
tre che interessante. 

La figura di Galileo, la «uà 
opera, le sue scoperte, l’am¬ 
biente in cui visse c iperò, 
sono chiaramente delincati e 
concorrono a farci intendere 
più compiutamente l'importan¬ 
za «Iella profonda rivoluzione 
metodologica clic egli operò 
tirila -.cicn/a c rbc en-litiii-cc 
la sua eredità più preziosa 
per la scienza moderna. 

Grvmonat non lrs«e di Ga¬ 
lileo un elogio di maniera; 
non cela le ombre, le contrad¬ 
dizioni. le grettezze cui la con¬ 
tinua necessità di danaro per 
sopperire ai bisogni di una 
pesante famiglia indusse tal¬ 
volta lo scienziato: nc .ras*'li¬ 
ra i lìmiti delTopcra galileia¬ 
na. Ma proprio dal contrasto 
delle Ilici c «Ielle ombre emer¬ 
ge pienamente la figura del- 
l’iiomo c dello scienziato c ri¬ 
salta più pienamente !a gran¬ 
dezza della sua opera. 

Dell'interesse ilei pubblico 
testimonia il fatto che in po¬ 
chi anni il libro sia giunto 
alla seconda edizione. Pubbli¬ 
cato la prima vnJla nel 1957 ■ 
nella Pìrcola Biblioteca scien- 
lifiro-lelterana Einaudi. I ope¬ 
ra si presenta ora riveduta «d 
arricchita ili nuovi -punti che . 
j tengono conto delle più re¬ 
centi pubblicazioni still'.irgo- 
mento. < 

d. p. 

Ludovica Geymonat, Galileo 
Galilei; Piccola Riblioteca Ei¬ 
naudi, pp. 262, L. IJ09. 
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« Il molino del Po ». ., * , . „. ,, „.. --- jr..-, - 

di Riccardo Bacchèlli \ | *' -i '*;■*% ~‘-’f * \ * •.. « s ;■•,*■• 

Un vecchio LTsolanuda di Shindo 


Le primeva Roma: cinema 


precoce 
alla TV 


l *? * * 

’ f n <* 
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è un opera 


Domenica prossima, •' sul assume (li fronte alla prò - Premiato al Festival di Alo* queste due parabole della lotta granitila svolto all Auditorio dai nato nel 18H7. Diciamo di una 

urinici callaie la TU mette— uria materia l’attcciciiamcn - scn del 1961» uccello da stre* dogli uomini per la piopria osi- noto direttore d orchestra Do- Fantasia del rosso c del nero 

rà Z nnd la nrima u ntata n di l LiiraSnia fl pitosi. unanimi consensi di cri- utenza. Ma Flaherty si affidava vro von Malarie. Opportuno lo che. in un clima tardivamente 

ra m onda la prima puntata lo di un Giove artigiano, a p ar j B | e nella stagione piu direttamente e violente- accostamento, anche per quanto straussiano. ma alleggerito da 

del nuovo romanzo sceneg- A ossuti romanzo c davvero - n corso a Milano, ecco anche mente alla « presa » della mac. riguarda la presenza mozartia- qualche personale pennellata 

piato, Il mulino del Io, trai- cosi ottocentesco, cosi vec- a R orna ’ questo stupendo film china cinematografica sulla n ., nella musica beethove- timbrica (chitarra hawaiana, 

to dall’omonimo romanzo di chio precoce. Lo Si deve SO- giapponese firmato da Kane- realtà: Kaneto Shindo scompone ninna- la Sinfonia K. 543. si sassofono, xilofono a tastiera e 

Riccardo Bacchetti, ridotto c prattutto al fatto che la pre- to Shindo,’un regista pratica- e ricompone i gesti quotidiani, apre inratti con un Adagio che celesta) «racconta» delle ansie 

sceneggiato da Sandro Boi - tesa serenità di questo Gio - mente ignoto al largo pubblico Sii atti minuti della vita dogai sembra dischiudere l'avvio della di un amico e di un'amica che 


ranno cinque. la metodologia erudita. E ’ zoguclii e per 1 assai piu discon- mani testa agir occhi ciiui epei- iiuui tua un.i roiomm cul?ato all'autore, chiamato più 

* * * l'uttcqqiamento di chi sotto tmuo Akira Kurosawa) e tlltia. tatori in modi «tili.'-tici <■ io r s ° pi< ;? lo/ * a di suono e 1 altra in Vf)lte a j la r jb a ita. un’lnflnità di 

Apparso in tre volumi sue- Ul precisione dei particolari tavolo vfgorosò^tumlismo l'inno 53 C COnm,ossa csecu * ' 

cessivi fra il 1938 e il 1940, finisce : per nascondere un !.. . * _ «Una famìglia di contadini: un m ... „....... . *esteggÌatlssÌmo. s Intende. in 


Apparso in tre volumi sue- Jq precisione dei particolari ta solo a brani. fo 
ssivi fra il 1938 e il 1940,1 finisce : per nascondere un sin nostri schermi 

* "* w. I . n r> Art'i t A o 


questo < romanzo fiume », co- più profondo e non sopp 
me si diceva allora, si po- so dubbio sulVessenziale 
nava la ■ grande ambizione « 
di ripercorrere le tappe del- , ; 

l'unità italiana, dalle prc- ‘ 

messe post-rivoluzionarie c _ 

napoleoniche fino alla prima , i 

guerra mondiale. Si richia- -w £ 

mava, cioè, ad altre simili m M ' * A 

esperienze illustri, dai Cen- -, m | m hm W 

to Anni di Rovani alle Con- M A* 

fessioni di un Italiano di 

Nievo o, anche, al grande 

capolavoro del genere, Guer- ( -m -tt* 

ra e pace di Tolstoi . , ' 

Si tratta, dunque, di un , / »IBM MMi 

romanzo * storico >. Ma, per 1 1 w 

Il mulino del Po bisogna M- 

dar subito a qucll’aggettivo 
un limite e un significato. 

Storico il romanzo del Boc¬ 
chelli lo è nel senso di una 
tradizione letteraria ^ ben 
precisa, nel senso cioè che 
storica è la cornice nella ■ 
quale vivono e agiscono la 
maggior parte dei suoi pro¬ 
tagonisti. Tale cornice è sem¬ 
pre ricostruita con cura, 
frutto di una lunga e pa¬ 
ziente ricerca erudita. En¬ 
trano ugualmente fra i mo¬ 
livi di ispirazione quei vasti 
interessi ' naturali e sociali 
che hanno sempre distinto 
Bacchèlli dagli altri scritto - t 
ri del movimento letterario 
che , intorno al 1920, prese 
il nome dalla famosa rivi¬ 
sta « La Ronda ». 

Il romanzo va, dunque, da 
una guerra all'altra, da una 
pace all'altra, attraverso la 
parabola del Risorgimento e 
delle miserie, nei primi de¬ 
cenni di unità. Si apre sui 
sanguinosi campi di batta¬ 
glia stranieri della campa¬ 
gna napoleonica in Russia e , 
si conclude con battaglie più 
sanguinose su campi di bat- • 
taglia italiani. In mezzo si 
colloca l’esistenza di una 
famiglia di molinari. gli Sca- 
cerni, che vivevano sul mo- , 

Uno ancorato nelle acque del 
Po, a contatto con la mise¬ 
ria delle campagne, con le 
agitazioni nazionali e socia¬ 
li, con i fermenti rinnovatori 
che venivano dal basso c 
spesso fallivano miseramen¬ 
te, Anche da questa brevis¬ 
sima esposizione è visibile 
l'influenza determinante che 
il Manzoni ha avuto su Boc¬ 
chelli. Questi è mosso ugual¬ 
mente dalla preoccupazione 
di vedere la storia dal basso, 
storia di umili, storia di sa¬ 
crifici e di eroismi ignoti e 
tanto più validi. Eppure il - - - * 

romanzo non è riuscito a di- Francesco Rosi ha già t 


Ibio un sottile nesso 


Rod Steiger: 
«Napoli ’63» 



«Kii allupimi ai quern u »n m*» un intensa e commossa esecu- applausi ' . 

^ 'Unfamìc 11 a*dTl'ontadini• un zlone - Festeggiatlsslmo. s’intendo, in 

uomo non 8 più giovanissimo. Tra le due Sifonic è stata in- tutto il corso del concerto e 
un'esile > donna, due figlioletti senta un antica e singolare pa. alla fine, il maestro von Ma- 
Vivono e penano su un’isolotto. ” na . del maestro Carlo Jachi- tacie. . - » >- 

che la loro fatica estenuante »?• Jfpirat.. diremmo ni Casinò , 

riesce a rendere fertile: lunghi, di Remo dove Jacluno è ! * * 

innumerevoli viaggi in barca * ■ 

sono necessari per portare un ——-—--- 

po’ d'acqua su quella terra ari¬ 
da; e se un secchio si rovescia. . v 

nei trasporto, è quasi un dram- S 

ma. Altri viaggi occorreranno ■■ 01010^4»4» 

°ri. successo ai ^ano 

cavare qualche soldo, al mer¬ 
cato. da un pesce che. grazie 

alla buona sorte, ha abboccato _ • * _ 

all’amo dei due bambini. E' '■# , # ■ # ■ ■#_ 

questa anche l'occasione per mfM ■ ■ ■ ■* MW INAillV JPk. 

slt*^ oi un Doris meoiio 

nea come im altro pianeta. Poi. / 

ancora, la morte di uno dei ra- - ! 

gazzi interrompe per un breve 

ni. Dopo il suo funerale, nell’ap ; Il livello altissimo del comples- 

prestarsi a ripetere per l’enne- ^ 

sima volta gli stessi cauti movi- J A | ‘ Ta»#.*..» _ ' J* ’ *▼_. 

menti, a versare con parca ma. SO Oei I eOTlO naZIOnaie Ol JLCX“ 

no l’acqua sui solchi riarsi, la 

donna ha uno scatto di ribel- |_ • . I ! \ .• 

lione: rovescia pazzamente il 000110 " AAirOblle UfìltO StlllStlCO 

liquido prezioso, strappa gli ; w i •, ,. , • j ; 

avari germogli, grida e piange. , ■ 

“raUo r d°i! ? aS r »1a. ‘‘nì'ìncnio’ Dalla ’ nostri redazione ‘ ' ™!" B *• » 

» " : - -. • ^ ~l: 


‘rat O dàiraSgoscia. ‘ n.eneri.o Dalla ’ nostra redazione ' ' *> ► ««<S: TaTW 'i 

-"napol,. a." 

come pure qualcuno ha fatto Avvenimento di yrande rilie- altresì le bellezze musicali, alle 
l’immagine di una condanna artistico quello di stasera al Quali concorre la strumentazto- 

ss zrjsss'ii* sss^srs 

p 8 „t riferimento bfblieo. a par.' «i 

tfnenza S emi,?ràle < : n è C fuS? di E amplilo. Per i eccerionole s pe!- L-inlerpretorfone del copoln- 
go. La modernità e la bellezza «acolo lente samaritano si ; e poi™ ni> svoltla sotto H sW° 
Hpll-bnln mifln traopnnn nrioinn assicurata la presenza dell in- “i una mirabile unita stuist.ia. 
dell isola nuca tra^r.ono origine comolesso del Teatro na- Spettacolo profondamente or- 
proprio da questo: che la piu iero .complesso att iemro na j* . . rUnltn *nr «inno Wim 
decnlnnto doTlra enndizioni urna- -tonale di Zagabria, il quale, panico, risolto sul piano d un 
ae.oianie acne conuiziom um, es .jbj tosi ver l’occasione dct la impegno collettivo tri nessun 

ne vi e espressa - senza nes- p r /' U o/S nel nostro puesc I a P unto manchevole, senza an¬ 
sima retorica^ sovrapposizione V rimu voll “nostro paese, mi „ • - - ’ w ._ rnh ‘ 

verbale, bensì in virtù di forti dato così l avvio ad una sene prossima, io ni c ^one ' d 

« pnnprpH limhnii _/.ome nie- dl scambi culturali cd artistici at sona una lettone esemplare 

namente motivati daffi natura che s'annunciano,, tenuto conto di.senetà artistica quella data 
fS coS runa e rffiS detla «P^ndida esecuzione dd dagli artisti croati guidati per 
ostili 1 Ed il ìavoro” a ossessìva- capolavoro di Mussorgski. tra la parte musicale da Samo Hn- 
®? ,:11 or ,™» più favorevoli e proficui. - bad e per la regia di Vi ado 

ripmendo^ ®Saz£ V dSore dì L ° spettacolo, prescindendo Rabunenek che coordinando ri- 
tremendo. strazio e dolore di- pcr {|)| „ lomento dal suo aUissI . garosamente il gioco scenico dei 

venta Doi esso stesso ragionesu. ,, I(J jj cello tecnico, dì cui diremo protagonisti come del coro, ha 
prema di dignità pegno di un /m avuto soprattutto composto quadri d’ttn vigore 

* » m nnn pirnTTin / . 1 cn I n filt/iri P ~ • . _• ? _ a — . * t __ 


romanzo non e riuscito a di- Francesco Rosi ha già tro- Il regista di Salvatore Giu- w , ■ rinrnndi-ionato successo presso nomi di Mirka Klaric (Xenia), 

ventare l’epopea popolare vato il protagonista per il han 0 sarebbe orientato a in- ' ’ ' * • ' ’ nil hhUco oih vario Ma a co- Majda Radia (Marina). Baderna 

della nuova Italia. A r essun suo prossimo fil™ ambientato titolare il prossimo film: wa- *■ ' Musica a ’ . ter superare la convenzionalità Sokolovic (l a nutrice). Z coni- 

vero personaggio vi si af- “come abbiamo già annun- - , di tale schema imposto dalla mir Prelccc Cd falso Dimitri), 

ferma davvero forse le na- c:ato ~ a Na P o11 - Sarà Rod niente dichiarato che il suo . consuetudine c dalla preoccn- Drago Bernardic (Pimen), tra- 

ainc più valide sono quelle S{eigor - 51 n ?- n d l men f, ic f,‘° 5LS a * a éfttà na nartSionea- e LOVTO VOH MataCIC pozione che’lo stesso P Rimsl:i- nio Paulik (il principe Stint¬ 
eli e riescono a dare lina vi- J-,--»- I nnrlprà ic illn iphprmn ni rii ni I . ' nifi A zzAÌ4ai*i<\ KorsflliOU av ya, dì fa e _ 1 ,_ r-_ / 1 *r.... — 


ma ..umica essenziale. la ^ djre pjù l(jglca dimensìon c. E gigantesco il popolo. - 

A. Z1 ?.^ e d ^2Vz- c n non soltanto di questo si trat- , Direttore limpidissimo, e oro- 

Otow a e Taiji Tonoyam a t sono ^ bensì d'un potenziamento del fondo conoscitore della partitu- 
i principali) raggiunge una m- dramma stesso, d’un accrescersi r a. il direttore Samo Hubad. ha 
tensita straordinaria. La spien- j - ; * • ly, «netta- avuto docilissima al suo cenno 

dida fotografia <»•*■*>* “™ “{o oo m c è 5o°o. sMndo olfo i orohestro sonoorifono in v;n« 
SII schermo largo) di ^ìyomi edi:ione pifl largamente cono felicissima, superiore ad ogni 
Kuroda e la musica di «iKaru sduta quclJa curata da Rimski- elogio pcr l'impegno posto nel- 
Hayashi convergono nell attn- KorsaK - ot ,' termina con la morte la eccezionale prova. Tra il fui 
buire ali isola nuda, sotto il di Q or - ts Godunov L’effetto tissimo numero dei personaggi 
personale e decisivo sigillo del spe ttacolare di questo finale è e dei relativi interpreti, faccia- 
regista, un timbro di ecceziona. ertamente di straordinario ri- mo il nome del basso Aliroslau 
lità. Tutti coloro che credono licvo Jn esso si r js 0 i ve e si ài- Cangalovic, attore di intenso vi - 
nel cinema, e che lo amano. sciogUe la pot ente progressione gore, oltre che cantante lar- 
non debbono perdere questa deJla tragedìa dopo av er rag- gamente dotato per superare le 
■ rara ed autentica occasione di giunto q suo cu i m j ne più im- enormi difficoltà della parte di 
arte, offerta loro, ancora una p rc „,- onan f C Ed è certo che la Boris Godunov. L'intero coin¬ 
volta. dalla intelligente attività opcra cos j ’ rappresentata, ha plesso si è poi prodigato allo 
dei Cinema d’essai. una c ’ onc j s j on e teatrale di più stesso livello, e con gli stessi 

• diretta efficacia, un piglio da eccellenti risultati singoli e cot- 

' «ggeo oavioii , grand’opera» che le assicura lettivi. ^Tenzoniamo, tuttavia, i 

l'incondizionato successo presso nomi di Mirka Klaric (Xen.a), 


il pubblico più vario. Ma a vo- Majda Radic (Marina). Baderna 
[cr superare la convenzionalità Sokolovic (la nutrice^, Zvoni~ 
di tale schema imposto dalla mir Prelccc (il falso Dimitri), 


n*"*' m interprete del Urande coltello, neua caia para-iiupca- 

che riescono a dare una vi- ^ Capone c del recente porterà sullo schermo alcuni 
sionc sfum\ta c suggestiva j { mondo nella mia tasca, recenti episodi di matcdstu- 
del paesaggio. > . Steiger verrà in Italia prima me amministrativo e politico. 

In realtà in quella cornice della fine del mese per pren- La lavorazione dovrebbe ave- 
storica non si muovono i ve- dere gii ultimi accordi con r e inizio i primi di febbraio. 
ri protagonisti della storia Rodi - (Adia foto: Rod ig r). \ 

italiana visti nelle loro csi- ' 

gonze più profonde c nelle - ““ 

aspirazioni nascoste da essi ‘ , • •" • • - ’ 

trebbero ritrovare le prc- Scelti i cantanti per il XIII Festival 

messe • storiche di famiglie • ' T 

emiliane incarnate dalla fa- - 

miglia Cervi Traspare piut- ■ HB6I _ __ 

Anche iviìivo a jnntcnio 

scrvatorc intellettuale citta- ■■■■«iw W wm 

dina che sente muoversi i . . . ./ , 

fermenti dei tempi nuovi r ^ H^ H h ^ '”< 

mìe#, usassi ss, Assenti nli HClutoi'i 

nella qua- Ul HUaUorB ■ 

le Gramsci vide < molto bre- . .' .. < * 


*• „ 11 » A .. ' Korsauov aveva, ai /are ciuc u<« 

- * Sili Auditorio ogni costo del teatro, per met- (Varlaam), Evica Kis (Unno. 

La terzultima Sinfonm di tersi olla ricerca del senso più i^’^Zf.^T^orn ÀThn 


stesso s’accresca, nel ’ ridimeli, pregevolezza timbrica, distin- 
sionarlo secondo l’originario di- quendosi inoltre, ogni singolo 

- segno di Mussorgski. Ncll'edizio- componente, come attore effiza- 

ne presentata dagli artisti dzl cernente operante nel quadro 
Teatro di Zagabria, tale ridi- complessivo. 

’ mensionamento. tale sistemazio- Le scene di Bosko Rasrea, 
ne degli episodi dell’opera, se- benché realizzate con sobrietà 
condo una più intima necessità di mezzi hanno conferito la più 
^ drammatica . riguarda essenzial- giusta cornice allo spettacc,o 

mente la cosiddetta scena di riconfermandoci nell'idea che al 
Kromie, nella quale assistiamo dispendio dei mezzi, possono 
[{]■■■ all’irromperc del popolo rivo- sopperire con vantaggio, e in 
■ [uzionario. Questa scena, nella ogni occasione, il buon gusto e 

■ • edizione abituale, precede quel- la cultura. 
k 1 la della morte di Boris ne,lo SandrO ROSSI ' 

I spettacolo di ier sera, riadot- J 

I ’" tato l'originario disegno, (’esor- ( . 

’ ‘ dio della rivoluzione è incccc __;- 

prosposto, a conclusione ultima 
, , ■ del dramma. Ed ceco, come e 

qià stalo notato, che l opera ^ 

con l’or- riacquista da cima a fondo ;• « JUVVIIU r 


sciancsimo, non solo politi- ; 17™., a fondo ì’ì 

"ooXm «Ss« ti»»* !«j» 


A Savona 


Mario 

Maresca 


il 'Al 


«liuto Ul progresso». ATA ha reso noti ieri. ìm:co i jon. ni rierro e oruui tre t uui.u urna y-”-- nooolo in rii oit-i - k 

Artista minuzioso, capace titoli delle canzoni con i nomi giovani, a parte i due vincitori e deU’organizzatorc dei Festi- vj a yj‘° , un'ima, a- • ■VII SI ■ % »-w . 

di una ricerca accuratissima dei cantanti: . .di Castrocaro — Eugenia Foli- vai. l'ex cantante Gianni ■ Ra- . dramma chc-supcra, * ' ■■■"■ wwwOl 

che gli permette spesso pa- Amor, mon amour, my love saiti c Gianni La Commare ■— vera, sono state accoppiate con v nto ì Jimiti della psicoio- ■ 

pine efficaci c riuscite de- (Claudio Villa. Eugenia, Foligat- sp.ccano Dorelli. Donaggio. la Claudio Villa. Tomna Tornelli “? p ^ Individualistica, per dire- * * 

scrizioni di personnoai di li): Com’è piccolo il ciclo (To- simpatica Carmen Villani, che e con Milva Cioè: Eugenia Fo- moltipllcarsi delle ri- 

VZhlnUti I n.na Torrielli. Gianni L a Com- e al suo primo Festival. San- inatti canlerà con Claudio Villa " f 1 storica prospettica . - ' 

ambienti c di momenti sto- maro); Fermate il mondo (Joe giusto (un nuovo cantante). Ton:n a Torridi ; Gianni La sona,uC - 5t . ... 

nei, egli appare oagi anche s on , lC ri. Johnny Dorelli): Gio- Cocky Mazzetti e il vincitore d: Commarc con Tomna Torr.elì: Allra norifa di Jondamcn.aie 

più arroccato nella lontana vane, piovane (Cocky Mazzetti. Canzonissima. Tony Renis Gli e Milva Quelli d: Milva e d. rilievo, ai fini a una pm • y filli ^ 

tradizione del narratore che Pino Donaggio); La ballata del esordienti sono pochi* I.a Com- Villa *ono senza dubbio : due ale,a intelligenza dei a an , . jllll(| .. 

-- pedone (Sangiusto. • Quartetto mare. Feligatti. Carmen Villani nom5 mac^iormentc quotati e {inserimento d una scena c - 

y • ... radar); Le voci (L Tajoli. San- e Sangiusto * * R \, organ.zzatori. affiancando Mussorgski •- ’ „ 

€ tinnii m TV giusto): Xon costa niente <W:I- Mancano, corno si e detto ali j oro dl f 0 , V oe; nuov. -, hanno edizione originale Siamo al ; SA Y,°* N ^’ 3 • 

In I Y m; , D e Angclis. Johnny Dorel- drlatori c i ritmici. Manca Ce- : n , 03n in qualche modo lancia- r J uarto 5 ^ fl „X S nniì-a La. toro Mano ■ Ala rosea e 

• ■ - li); Xon sapevo (Milva. Gianni tentano, la cui canzone non è oneste ultime e candidarle ™ 0 *‘ , ’ !,onc P nJl?!, 0 i-n pila n . 10rt ° .' C j srra . f su la = c ^ ni 

intero reta La Commare): Occhi neri c stata accettata. c manca Little ^“Storia doll “ «ame. che aspetta l upUa stroncato ria un infarto al ’^r- 

* v r ,v * rìlinhu, ir VillH Aurelio Fier Tonv manca Dallara (che p.s- d | Boris Godunov, dalla chieda m ,ne del primo atto della com. 

~ Um . I; ré) nóoinoVho tempo (Ab- riemé a CeienJano disertò am , Ma « un *l tr ? a ^opp:amori- d » ,/ Beato. Tra il popolo media Andorra che la Compa- 

De Marchi baiò Quartetto Raà*™ P perché che Jo scorco" nno> c mancano *?. "*°J to quot3 ;°’ f* 1 e c’è anche un porcro veggente pn , a dcì quattro stava recitanoo 

T, . . - - 5!i** h ? , VK 1 J2v MaSttl Tonv Pm^ Di Canri ■- (che rione dl MlIva con Luc,ano Ta J° li: chiamato l’Innocente, al quale * in un teatro di Savona. 

Il cartellone dei romanzi scc- perche (Cocky Alawett i, Tony Pepino °‘ 0 impegno di nw *? na tentata melodica che po- C Tag(1 zzacci hanno rubato una Maresca. nelle vesti d, un 

neggia • p r si arr# __ r^#:»roi\ irebbe avere successo. Ed è mn nefo L'Innocente si rìrolgè oarj-oco di campagna, stava per 


. __ radar»: voci iiy lajon. san- c oannutsio . , ", gb organ.zzatori. afHancando - . 

Stonna in TV «.«sto): Aon costa niente <W:1- Mancano, come si e detto ali j oro duo , VOC; m ,ov.-. hanno edizione oripinalc sioino jj 

JIOppU IH ■ w ma De Angclis. Johnny Dorel- Urlatori c i ritmici. Alanca Ce- : n , p3o in qualche modo lancia- r l uarto ”«.«?• cd jij 

• - a li); Xon sapevo (Milva. Gianni tentano, la cui canzone non è queste ultime e candidarle ™ 0 , .' l ' ,onc . d<? verità n . 

interpreta La Commare): Occhi neri c stata accettata. c manca Little ^^vu^rla /amc. che iwpetfo 1 «..c-a 5 , 

’ cielo blu (C VUlh- Aurelio Fier- Tony; manca Dallara (che as- ^^^n altro accoppiamen- d { ^Tra B popolo J 

De Marchi _. SJS?Se31fe STS. >» •«»£-»* && rÌ"T.'l ? 

cartellone dei romanzi scc- pcrclié «Cocky Mazzetti. Tony Peopinn Di Ceprt - (che tiene uni vcnta ta melodica che po- tìinzro'cci 1 'hanno rubalo' una " 
iati per la TV si è arr.c- Ren.s): Perdonarsi in due ( To- fede al suo impegno di non . .. successo Ed è m in.n r-inerente si rivolge n 


i- lsiemc 


pa. il quale ha dichiarato d: turo Testa. Carmen Villani); le canzoni di Rinaldo in cam- ce* - per Dorelli e Sentieri 


plesso e moderna. 


Come si vede, ci sarà Villa •presente che II primo cantante 


germe ai’tia riroua mio -<» constatarne la morie, 
omicida, che poi divamperà Pa- Mario Marecca, che aveva 02 
re che la censura zarista sia in- anni, era sposato con Isa Que- 
tcrvenuta presso il compositore rio. Ultimamente aveva fatto 
per obbligarlo ad eliminare :a parte del Teatro Stabile di Na¬ 
scerla. L’averla, rlprcsentata in * poli c della compagnia di Gino 
tcgralmentc non solo ‘è valso, Cervi. 




.1 -.1 


controcanale 


- ■ ’ u > 


Attualità de « II milione » 

Con II milione è cominciata ieri sera, sul se¬ 
condo canale, la nuova rassegna cinematografica 
programmata dalla 'TV. Dopo Frank Capra, è ora 
la voltà di René Clair del quale vedremo, una 
settimana dopo l’aitra, otto film, forse fra i più fa- 
, musi. Assistendo a queste opere, alcune delle quali 
sono state proiettate in questi ultimi quindici anni 
soltanto per i cineclub, i telespettatori otterranno 
una conoscenza abbastanza vasta e precisa del 
, mondo e dello stile del maestro francese . Così la 
TV avrà reso un altro notevole servigio al cinema 
in particolare e alla cultura in generale. 

Una interessante conversazione tra Rena Clair 
e Ginn Luigi Rondi, curatore della rassegna, ha 
preceduto la proiezione del film, consolidando quel¬ 
lo che ormai pcr queste « serie cinematografiche », 
è un costume del video: l'introduzione critica. 
Rondi ha orientato hi conversazione soprattutto 
sull'importanza de II milione nel linguaggio cine¬ 
matografico: il che è stato certamente assai utile. 
Il pericolo che. a trcnt'unui dalla sua creazione. 
il film apparisse per certi versi scontato . esisteva: 
come ha sottolineato Rondi, infatti, in esso ci sono 
state cose che abbiamo poi visto riprodotte mille 
volte sullo schermo. 

Con la sua consueta modestia, Clair ha spiegato 
l'origine e il significato delle sue scoperte è ha 
aiutato cosi i telespettatori a gustarle meglio: ila 
parte nostra diremo che, oltre alla commozione 
clic sempre si prova ncll’assistcrc alla nascita di 
uno stile che è poi diventato patrimonio di tutto 
il cinema. Il milione c’è apparso ancora una volta, 
specie in certi momenti, di una straordinaria mo- 
. dcrnità, malgrado i suoi trent’anni suonati Pen¬ 
sate soltanto alle scene nel commissariato di po¬ 
lizia o (l quelle nel camerino detrattore c, più in 
generale, ricordate la gustosissima presentazione 
dei personaggi del teatro lirico o della banda dei 
ladri o del mondo del caseggiato nel quale abita 
il protagonista. 

A questo proposito, anzi, sarebbe forse valsa 
la pena, nella conversazione iniziale tra Clair e 

• Rondi, di mettere l'accento anche sul contenuto 

• del film, su ciò che esso esprime: il fatto stesso 
che sia il biglietto vincente di una lotteria a fare 
da motivo conduttore, un biglietto che, valendo 
un milione, riesce a trasformare la vita del suo 
possessore ancora prima di essere incassato c rie¬ 
sce soprattutto « mutare profondamente i rapporti 
tra il protagonista e gli altri personaggi, maschili 
c femminili, è significativo. 

Ricordate la presentazione del ncomilionario al 
suono della marsigliese, come si trattasse di un 
eroe nazionale? Si apre qui in chiave satirica e 
favolistica, uno spiraglio sulla vera natura della 
nostra società per la quale il danaro rimane il 
valore base. Ma dcì Clair acuto, e non di rado 
amaro, osservatore del costume. Rondi potrà par¬ 
lare ancora a proposito di A Nous la liberté e 14 
luglio, i due film che seguiranno. 

g. c. 


vedremo 

k i 

•» * r 

Assia Noris 
, ; e Lattuada . 

a « Cinema d'oggi » 

Stasera a «Cinema 
- d’oggi >•, è previsto un in¬ 
contro con Assia Noria 
Per la lubrica ««Terzo 
grado >\ sarà intervistato 
Albetto Lattuada Segui¬ 
ranno due servizi: uno de- 
' dieato alle colonne sonore 
dei film e al quale pi on¬ 
deranno parto Renzo Itos- 
sollini, Fraudino Visconti 
e Mauro Bolognini, 1 altro 
al film realizzato dai gio¬ 
vani del Contro sperimen¬ 
talo di cinematografia, dai 
titolo Gli iircanqeli. 
l 

Torna 

Moisseiev 

La seconda selezione 
della Compagnia Naziona¬ 
le di danzo popolari del- 
l’URSS diretta da Igor 
Moisseiev verrà trasmessa 
sul Secondo canale la sera 
di domenica 13 gennaio, 
alle ore 21,05. 

Il programma compren¬ 
de: « Korumi ». un’anti¬ 
chissima danza georgiana 
che è sempre eseguita da 
un numero dispari di bal¬ 
lerini («korumi» significa 
«dispari»): «Polianka», la 
danza della gioia di vive¬ 
re in cui è dato gran ri¬ 
salto alle ballerine soliate: 

« Duello tra ragazzi ». ispi¬ 
rata ad un antico gioco 
infantile siberiano; « La 
primavera ». una danza co¬ 
rale a grande respiro e, 
infine. « Rock’n roll », in¬ 
terpretazione in chiave sa¬ 
tirica del ballo americano. 

Un servizio 
sui « Kamikaze » 

Un servizio del telegior¬ 
nale realizzato da Franco 
Catucci sui « Kamikaze » 
giapponesi sarà trasmesso 
martedì 15 gennaio alle 
ore 21,05 sul Secondo ca¬ 
nale. 


RaiY 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8, 13. 
15. 17. 20. 23; 6.35: Corso di 
lingua francese; 8.20: Il no¬ 
stro bongiorno; 9.25: Inter. 
radio; 9,50: Antologia ope¬ 
ristica; 10.30: La radio per 
le scuole; 11: Strapaese: 
13.25-14: Italiane nel mon¬ 
do; 14 - 14.55: Trasmissioni 
t regionali; 15.15: Taccuino 
musicale; 15.30: I nostri sue. 
cessi; 15.45: Aria di casa no. 
stra: 16: Programma per i 

• ragazzi: 16.30: Il topo in di¬ 
scoteca: 17.25: O Roma fe- 
lix; 18: Padiglione Italia: 

’ 18.15: Cos’è l’antipolio Sa¬ 
bini; 18.30: Concerto del so. 
. prano Eugenia Zareska e 
del pianista Giorgio Fava- 
retto: 19.10: Cronache del 
lavoro italiano: 19.20: La co. 
munità umana; 19.30; Mo¬ 
tivi In giostra: 20:25: Musi* 
' che in città; 21: « Il disce¬ 
polo del diavolo», tre atti 
di George Bernard Shaw. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30, 11,30, 13.30. 14.30. 15.30, 

16.30, 17.30, 18.30. 19,30. 20.30. 

21.30, 22.30; 7.45: Musica e 

■■ divagazioni turistiche ; 8: 

Musiche del mattino: 8.35: 
Canta Nilia Pizzi; 8.50: Uno 
- strumento al giorno; 9; Pen- 
. tagramma • italiano ; 9,15 : 

• Ritmo - fantasia; 9.35: Giro 
del mondo con le canzoni; 

s II: Buonumore in musica; 
11,35: Trucchi e controtruc¬ 
chi; 11.40: Il portacanzoni; 
12-12,20: Itinerario roman¬ 
tico: 12.20-13 Trasmissioni 
regionali: 13: li signore delle 
13 presenta. 14: Voci alla ri¬ 
balta: 14.45: Novità dtsco- 
' grafiche: 15: Album di can¬ 
zoni; 15.15: Ruote e motori: 
.. 15.35' Concerlo in - minia- 
Canzoni nel cassetto; 16,35 
Riccardo Rauchi e il suo 
complesso; 17Cavalcata 

• 17 35: Non tutto ma di tutto: 

17.45: Vent’anni; 18 35- Clas. 
se unica. 18.50- I vostri pre. 
feriti: 19.50 II mondo del¬ 
l’operetta. 20.35- Questo 1963 
21' Pagine di musica: 21 35- 
Mustca nella sera: 22.10 
L’angolo del jazz t 

TERZO 

18.30: L’indicatore econo¬ 
mico; 18.40. Le organizza¬ 
zioni scientìfiche europee 
nel settore nucleare, 19' M 
Kegel; « Transicion II - per 
pianoforte, batteria e suoni 
elettronici; 19.15: La rasse¬ 
gna (cultura nordameri¬ 
cana); 19.30. Concerto di 
ogni sera (J B Lully P 
A Locateli) e J S Bach); 
20.30: Rivista delle riviste. 
20.40: Musiche di Igor Stra. 
winsky; 21: Il giornate del 
terzo. 21.20- Panorama dei 
Festivals musicali- Ennque 
Granados Manuel De Falla: 
21.50. Il problema storico 
della mafia. 22,30- nrnold 
Schoenberg • - Tre pezzi 

op. 11» per pianoforte; 
22.45: Orsa minore: 


primo canale 


8,30 Telescuola 

15: Terza classe. 

16.15 II tuo domani 

Rubrica - di Informazioni 
per i giovani 

17,25 La TV dei raqazzi 

- Robinson non deve mo¬ 
rire-. dl F. Poster. > 

18,30 Corso 

dl Istruzione popolare 
(ins Oreste Gasperlnl). 

19,00 Teleoiornale 

della sera (1 edizione). 

19,15 Concerto 

sinfonico diretto da Fran¬ 
co Caracciolo. Musiche 
dl Havdn 

20,20 Telegiornale 

Sport. 

20,30 Telegiornale 

■v 

della sera (11 edizione). 

21,05 Libro bianco n. 24 

- Messico; una rivoluzio¬ 
ne non finita ». 

22.05 Cinema d'oggi 

a cura dl Pietro Pintus. 
Presenta Luisella BonL 


22,45 Telegiornale della notte. 

secondo canale 


21,05 Markheim 

22.05 Telegiornale _ 

22,30 Caccia e pesca al- 

l'Est __ 

.23,00 Giovedì sport 


Un racconto di R-L. Ste¬ 
venson. Elaborazione di 
Belisario Randone. 


Un programma dl Wal¬ 
ter MarchcseJll (III). 


Riprese dirette e Inchie¬ 
ste dl attualità. 



Il regista Lattuada (nella foto con la mo¬ 
glie Carla Del Poggio) parteciperà stasera, 
alle 22,05 sul primo canale, a « Cinema 
d'oggi » 


‘fd,- W. 
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NON HO CHIOSO • 
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di R. Mas 
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di Ralph Stein 
e Bill Zabow 
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Oscar 

di Jean lee 
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U RAI-TV 

non tralascia occasione 
per dimostrare 
del provincialismo 

Caro direttore, ’ v; •'• ; 

y c’è un vecchio proverbio che 
dice: < il lupo cambia il pelo ma 
il vizio resta ». Sarebbe il caso di 
applicarlo alla RAI-TV la quale 
malgrado le critiche dei telcspet 
tatori, e i giudizi a volte anche 
severi della • Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza, non trala¬ 
scia occasione per mettere in mo- 
; stra il suo provincialismo ■ ■ , ■ 

Dopo le prepotenze e le traco- 
- tanze perpetrate ai danni di emi¬ 
nenti artisti italiani, questa volta 
(nel corso di un dibattito tra 
quattro giornalisti stranieri sugli 
avvenimenti internazionali del 
1952) In disavventura è capitata 
ad un giornalista polacco. Parla¬ 
va del Papa Giovanni ’ XXIII, il 
'.giornalista polacco, dicendone 
: ogni bene per^i suoi discorsi in 
favore della pace, sul confine con 
la Germania, ecc. E fin qui, il mo- 
‘ deratore Ettore Della * Giovanna 
ha ■ potuto tollerarlo. Ma, apriti 
. cielo!. Il giornalista polacco, nel 
corso del suo dire, sì è lasciato 
. sfuggire una frase composta di due 
sole parole, ma passibile, ai tempi 
dell’altro Papa, qmnto meno di 
scomunica: * politica vaticana >. 

' Era troppo! Il Della Glounnna si 
è sentito in dovere di richiama¬ 
re l’invitato a modificare il suo 
linguaggio. 

Per quanto riguarda il merito 
dell’incidente, credo sia -bastevn- 
: le la risposta data dal giornali¬ 
sta polacco. A me interessa ' sol- 

■ tanto mettere in luce da queste 
colonne le necessità che qualcu¬ 
no si preoccupi di istituire dei 
corsi di buona educazione e di 
senso di ospitalità, a quanti hanno 
a che fare con i microfoni della 

■ nostra televisione » • - 

ELIO SPADARO 
• - - , (Taranto) 

Sonnecchia nei cassetti 
lo stato giuridico 
. degli agenti di custodia 

‘Esimio onorevole. - 
mi scusi se mi permetto impor- 
: tunarla. Sono un povero pensio¬ 
nato del ministero di Grazia e 
Giustizia, quale ex appuntato del 
corpo agenti di custodia; scrivo 
la presente per farla consapevole 


del torto e dcU’ingiuStlzia che veti - u 
gono fatti a nostro.dannò. Da circa’> 
due anni, precisamente dal 13 di- • 
cembre I960, il Consìglio dei mi- 
nlstri, sempre presieduto dallo 
onorevole Fanfani, approvò gli 
stati giuridici dei corpi militari 
cioè C.C., P.S., G.F. e agenti di 
custodia. ; / : primi tre suindicati . 
dopo brève tempo furono appro¬ 
vati definitivamente dalle com- * 
missioni parlamentari - della Ca¬ 
mera e del Senato e sono dive 
miti leggi esecutive; il contrario 
è accaduto per quello degli agènti 
di custodia che si trova insab¬ 
biato presso la Commissione giu¬ 
stizia della Camera. • - 
. Onorevole Alicata. vengo o pre¬ 
gare la sua magnanimità affin¬ 
chè voglia sollecitare il signor . 
ministro della Giustizia, senatore .. 
Bosco, affinchè si decida a far ap¬ 
provare questo benedetto stato 
giuridico. 

Lettera ‘ firmata 
(Campobasso) . 

Vogliono corrispondere 
con giovani italiani . 
due coniugi bulgari 

Cari amici, 

siamo due giovani coniugi bul¬ 
gari, facciamo collezione di carto¬ 
line e desidereremmo corrispon¬ 
dere in esperanto, tedesco o russo, 
con qualche giovane italiano. 

IVAN NIKOLOV BAICEV 
(studente) - DESPINA IVA- <, 
NOVA BAICAEVA — Smol- ' 
nica Tolbuchinski - Bulgaria 

Gli studenti 
africani erano andati 
al cinema 
per divertirsi 

Signor direttore, , ^ in¬ 

feri sera siamo andati a vedere 
al cinema Corso * Venere Impe¬ 
riale ». Nostra intenzione (come/ 
tutti gli altri spettatori) era quel- ■ 
la di divertirci. Però all’uscita 
eravamo molto offesi perchè nel 
film c’erano alcuni passaggi nei 
quali si parlava male degli afri¬ 
cani trattandoli da cannibali, 
gente che fa tutto e che non ha 
niente. Questa costatazione è sta¬ 
ta fatta anche da altre persone. 

Noi pensavamo che. neWepnca 
in cui viviamo, non ci fosse stato 
bisogno di farci vedere quanto ab¬ 
biamo sofferto nel passato. 


-. nostri Écamb^t:,— di esimerei dallo 
• inviare 'francobolli deteriorati ò la- 
;• cerati: saremmo costretti a respin- 
gerli : y 

Catalogo e vetrina 


Abbiamo ripreso 1 normali scambi, 
inviando francobolli a: S Odorni, Fi¬ 
renze — Cappeliari, Milano -- Buglio¬ 
ni. Càstelnuovo — L. Acuto, Mira¬ 
bello — F Marconi. Roma — I. Bara-. 
chini. Montecatini Terme — C-aravini 
Alfonsine — T Corti. Spìcchio — G. 
Ncgronl. Bologna — Governatori, Se-, 
nigallia — Battistlni. Ravenna — 1 , 
Faìlli. Firenze — R Zocco. Scicli — 
M. Cavallari, Senigallia — A. Cardaci., 
Napoli — G. Panella, Roma — S. Rog¬ 
gero. Genova — Gichino E.. Cccconato 
d'Astl — Gianni Ciacchi. Milano — 
E. Avagliano. Roma — A • Fontana. 
Bologna — V Dupuis, Napoli — N 
Orlando. Milano — N. Canettl. Impe¬ 
ria — S Scardigli, Empoli. 

A molti altri nostri amici dobbiamo 
ancora inviare cambi e se non lo fac¬ 
ciamo è perché, data la particolarità 
della richiesta, al momento non di¬ 
sponiamo dei francobolli indicati. Vor¬ 
remmo. però, informarli che non ci 
siamo dimenticati di loro , , 

I sostenitori : ‘ 

Abbiamo ricevuto francobolli in 
dono da « un lettore dì Portici ». da 
Paolo Ruscelli di .Milano, da Nazza¬ 
reno Cortesi di Roma, da Angelo Can¬ 
tini di Firenze e da Mario Rho di 
Milano Ringraziamo, anche a nome 
dei nostri giovani amici. 

- Pro memoria 



- lt)53 r serie emessa nei cim,uante- > 
nario del primo francobollo da tassa 
ungherese (francobollo, da tassa) nu- ; . 
mori - 108 e 205.(180-20*)). colore ver- .* 
d" ner tutta la ser e *l’iieherin 1 



.lOàa mimer. li e 21 • Ì.'M;2 
lori' ro-i«o scuro n verdi. * ! m !)• 







Ricordiamo al nostri amici di indi- 

rizzare sempre all’Uniti). lettere, via • 1053 — n. 200 t20iì-20o serie «sulle 
del Taurini. 19 - Roma case db riposo) colore verde (Un- 

Vorremmo rammentare — a tutti 1 gheria). .. 

Le novità: la Coppa dell'Europa Centrale 
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uo sofferto nel pussalo. Crediamo di far cosa gradita ai nostri amici presentando una recente 

Un gruppo di studenti africani novità, su busta primo giorno Si tratta di un commemorativo ’ sportivo 
(Roma) . ungherese della Coppa di calcio dell’Europa Centrale. 


«Sansone e Dolila» 
e » Turando!» 
all'Opera 

Oggi e domani riposo. Sabato 

12 . alle 21 , quarta recita in abbo- 
‘ naniento serale con « Sansone c 

Dalila» di C. Saint-Saens (rappr. 
’ n. 14), diretto dal maestro Fran¬ 
co Capuana e interpretato da 
Giulietta Simionato. Mario Del 
Monaco e Giangiacomo Guelfi. 
Maestro del coro Gianni Lazzari. 
Regia di Aldo Vassallo Mirabella 
e coreografia di Dimitrije Parlic. 
Direttore deU’altestimento sccni- 
' co Giovanni Cruciani. Domenica 

13, in abbonamento diurno, repli¬ 
ca di a Turandot ». 

Il chitarrista 
; Josè De Azpiazu 
all'Auditorio 

Domani alle 17.30. per la sta¬ 
gione- di musica da camera del¬ 
l’Accademia di Santa Cecilia il 
chitarrista Josè De Azpiazu terrà 
un concerto all'Auditorio di via 
della Conciliazione svolgendo un 
- / interessante programma con mu- 
% siche di: Narvaez. Dowland. Ron- 
? calli,. Bach, Llobct. Donostia. 
> Moreno Torroba. Granados, De 
--- Falla e Albeniz. Biglietti in ven- 
‘ dita al botteghino dell’Auditorio 
dalle'IO alle 17. Per le tessere «li 
*' invito è valido il tagliando n. 50- 

CONCERTI 

: AUDITORIO (Via della Con- 
y ■ ciliazione) 
t' Riposo 

p■ AULA MAGNA Città Univers 
-V Riposo 


PIRANDELLO 

Alle 21,30 C.la del Teatro d’Og- 
gi in: « Le ragazze di Viterbo 
di Gunter Eieh con A. Lelio, E 
Bertolotti. D. Dolci. Regia di 
Paolo Paolonl. 

QUIRINO 

Alle 17 familiare Lucio Ardcnzi 
presenta A. Foà e Lauretta Ma- 
siero ne : « I masteroidi » di 

, Marcel Aymé. Regia di Arnoldo 
I Foà. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21 familiare C.la comica 
M Scaccia. G R Dandolo. S 
Bargnne in « Delirio a due • di 
Jonesco 

ROSSINI 

Alle 17.30 familiare C.ia Checco 
Durante. Anita Durante e Leila 
Ducei in: « Via dei Coronari » 
di A. Moroni. Novità di G. 
Amendola. L. Prando. L. San- 
martin. M. Marcelli. G. Simo- 
netti. 

SATIRI (Tel 565.325) 

Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg in: « Ieri, oggi, doma¬ 
ni... ». tre atti di Armando Ma¬ 
ria Scavo. Vivo successo. 
VALLE 
Riposo 


CIRCO 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S Stefano 
dei Cacco. 16 • Tel 688 659» 
Alle 17 familiare: « Erano tutti 
miei figli » di A. Miller con A 
Rendine. W. Piergenlili. B. Bot¬ 
toni. M. Righi. N. Scardina. G. 
Marcili. Regia di A. Rendine- 
Vivo successo. 

BORGO S. SPIRITO 
Domenica alle 16.30 la C ta 

' D’Òriglia - Palmi in : • Santa 
Gemma Galgant », due tempi in 
10 quadri di Tatasciore Prezzi 
familiari. 

DELLA COMETA (T. 613 763) 
Riposo 

DELLE MUSE (TeL 862 348) 
Alle 21,30 C.ia Franca Dominici, 
Mario Stletu con I. Abusi. M 
Guardabassi. F Marchio. E &-«• 
tn: • Troppe donne! • scherzo 
comico di A LV Stefani Secon¬ 
do mese di successo (ult. sete) 

DEI BERVI Ilei 6741.ni) 
(TEATRO DEI RAGAZZI! 

Alle 16: « Frontiere fiorite ■ (li 
R Lavagna con G Piatone. G 
Bertacchl. P Ti beri. G Capone 
, G. Lluzzi. F Sabani. F Fiorini 
Prezzi laminari 

ELISEO (Tei 684 485) 

Alle 17 familiare C ia Giulio Bo¬ 
setti ne: « Il sicario senza paga ■ 
di E. Joncsco. 

GOLDONI 

Domenica alle 21 « American 

Jazz Ensemble » John Eaton e 
ì{ William Smith in un concerto 
di musica jazz contemporanea 

MARIONETTE Ol MARIA 
ACCETTELLA 
Riposo 

MILLIMETRO ll'el 451 248) 
Alle 18 familiare C.ia del Pic- 
r colo Teatro d'Arte di Roma in: 
« La terra maledetta » di G. Ccc- 
carinl. Novità di De Robertis. 
. PALAZZO 5»tSf ina «t r8i usui* 
Alle 21.15 precise Garinei e G»o- 
» vannini pres»-ntan«> la commedia 
musicale • Rugantino • con N 
Manfredi. A Fabrizi. L M*s- 
sali, B Valori, F T««zzi 
, PICCOLO FEATRU DI VIA 
> PIACENZA tTei 670 3431 

■ Alle 22 Marina Landò. S Spac- 
cesi presentano il succ»-ss«i co» 
v mie»- • Gente tutto cuore • di 
■ Carsana; • Opere di bene • di 
1 Gazze!ti; • Resiste • di Monta. 

• nelll Regia di L. Pascutti. Vivo 


CIRCUS HEROS 

Il piu grandi- circo del mondo 
A generale richiesta proroga tn 
piazzale Mancini, tei 306060 fino 
al 15 g«*nnaio Due spettacoli 
ore lfi e 21 Prevendita OSA - 
P.zza Colonna Cirro riscaldato 
Parcheggio 

CIRCO BENNEWEIS-PAL- 

MIRI (Viale Libia, telefono 
83.10.100) 

Il circo pio moderno d’Europa 
Due spettacoli al giorno ore 16 
e 21.15 Riscaldato a 20 n Ampio 
parcheggio Servizio speciale 
autobus a fine spettacolo 

AmAuom 

INTERNATIONAL 

LUNA PARK (P zza Vittorio) 

Autazioni - Ki«tnrante - Bai - 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame ti>ussand« d« 
Londra r Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore lo 
alle 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRA tTei 183 792) 
Accadde In Atene, con J. Man¬ 
sfield c rivista Marotta Wolk 

SA ♦ 

AMBRA JOVINELLI (7)3 506» 
Lo sceicco rosso, con E Manni 
c rivista Vanny Mirabella 

A ♦ 

LA PENICE (Via Satana 35 1 
GII avvoltoi, con R. Scott c ri¬ 
si sta Gegè Di Giacomo DR ♦ 
VOLTURNO tVta volturno) 

Il fuggiasco, con J. Mason e ri¬ 
vista VoIIaro 

CINEMA 

Primi* % 

ADRIANO (Tel 352 103) 

GII ammutinali del fintini « 
con M Brando (15.30. l»-22.45) 

DR ** 

AMERICA (Tei 380 168) 

Una faccia piena di pugni, con 
A Quinn (ap 15. ult 22.30) 

DR ♦♦♦ 

APPIO del r7y 638» 

Le 4 giornate di Napoli (ult 
22.45) DR ♦ 

AKtniMEOE (Tel 6ioa67i 
The Spirai Koad (alle 16.30 
19,30-22) 

ARISTON (Tei 353 230) 
r’arlgi n cara- mn f Vaien 
(ap 15^0 ult 22.50) SA 444 
ARlè i.t.n i NO lei Ì 08 654) 
Morte di un bandito DR 4 
AVtNliNO le. OCZI37» 

Le 4 giornate di Napoli (ap 
15,30. Ult 22.40) DR +♦♦♦ 
Balduina lei 341 o92> 
Vulcano figlio di Giove, con G 
Mitriteli SM 4 

SAHUtRlNl (Tei 471 1U7) 

I due colonnelli, con Totò talle- 
15.40-18-20.10-23) C 44 

BHANCALCiu «Tel 735 255) 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger 8M 4 


CAPRANICA (Tel- 672 465) 

La marcia su Roma. c«»n Vitto, 
rio Gassman SA 44 

CAPRANICHETTA (672 465) 
Morte di un bandito DR 4 
COLA Ol RIENZO (350 584) 

I.c 4 giornate di Napoli (alle 
15.30-17.35-20.03-22.50) 

I)R ♦♦♦♦ 

CORSO (Tel 671 6911 
Venere Imperiale, con G Lofio- 
brigida (alle 14.45-17-19.40-22.45• 

DR ♦ 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 59.10.986) 

Il visone sulla pelle, con D Day 
(alle 16-10.10-20.15-22.40) 

SA + + * 

EUROPA (Tel 835 736) 
li ralso traditore, con William 
riolden Calle 14.45 - 17.05 - 19.45- 
22.45) DR 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

L’amore difficile, con N Man¬ 
fredi (alle 15.30-17.50-20.10-22.50) 
(VM 18) SA +» 
FIAMMETTA (lei 470 464) 
Mating Urge (alle 16.30 - 18.20 
20 . 10 - 22 ) 

GALLERIA (Tel 673 287) 
Silvestro e G»nzalr« vincitori 
e vinti (ap. 15 ult. 22.50) i 

DA ♦♦ 

GARDEN (Tel 582 848) 

Sodoma a Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM + 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Una faccia piena di pugni, con 
A Quini» (ap 15 ult. 22-50) 

DR ♦ + + 

MAJESTlC (Tel 674 91)8) 
ltiaiicaneve e I sette nani (ap 
15 ult. 22,50) DA ++ 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Uomini violenti, con G. Ford 

A ♦♦ 

METRO DRIVE-IN (690 151) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (689 400) 

Il visone sulla pelle, nm Doris 
Day (alle 15.45.18.30-20.40-23 - 

SA 444 

MIGNON (Tel 849 493 ) 

Ciro dalle 5 alle 7, con C Mar- 
chand fall»- 15.30-17.20-19.10-21- 

22.50) DR +« 

MODERNISSIMO (Uatlena 
S Marcello Tel 640 445) 
Sala A: Due settimane in un'al¬ 
tra città, con K Douglas tuli 

22.50) DR + + 

Sala B: Fuga di Zarahin. con V 
Brvnner (ult 22.50) A 44 

MODERNO (Tel 460.285) 

Il sorpasso, con V Gassman 

*A ♦♦ 

MODERNO SALETTA 

Morte di un bandito DR 4 
MONDI AL Ilei 834 876) 
Sodoma c Gomorra con Ste¬ 
wart Granger SM • 4 

NEW YORK tTei 780 271) 
la strada a spirale con Rock 
Hudson (ap. 15 ult 22.50) 

i)K 4 

NUOVO GOLOEN fi 755 U02) 
Due settimane !n un’altra ritta, 
con K Douglas tap 15. ult 

22.50) DR +♦ 

PARIS (lei 754 368) 

Biancaneve e ) selle .«ani iap 
15 ult 22,50) DA +♦ 

PLAZA «lei 681 193) 

Universo di notte (alle 15.30- 
17.45-20-22.50 (VM 18) 

UO 44 

QUATTRO FONTANE 

il giorno piu lungo «*«>n John 
Wavne (afip 15.30-19.15-22.43) 

DR ♦♦♦ 

QUIRINALE «lei 462 653) 
Quelle due. i-on A Hrphum 
'.(alle IS-IH.l5-2u.-tO-22.45) 

1 VM 181 DR ♦♦♦ 
QUIRiNETTA «lei 6711012) 
West Side Story (17-19.50-22.50) 
RADIO CITY «lei 464 IU3) 
Venne In pigiama, rnn K No¬ 
vak tufi 22.50* SA ♦♦ 

REALE Hei 580 2341 

Venere in pigiama, con K No- 

Comunicato 

L’Ente Nazionale Italiano per 
il Turismo (E.N.I.T.) ha bandi- 

10 un concorso per un manife¬ 
sto a colori dj propaganda tu¬ 
ristica dotato di oltre I milione 
di premi. 

Il concorso, che si chiuderà 
improrogabilmente alle ore 12 
del 30 marzo 1963. è libero a 
tutti i pittori, disegnatori e car¬ 
tellonisti italiani. 

Ogni informazione potr. 9 ! es¬ 
sere richiesta direttamente al¬ 
l'Ente Nazionale Italiano per 

11 Turismo (E.N.I.T.) Via Mar- 
gbera n. 2, Roma. 



e ribalt 


1 


vak (ap. 15 ult. 22.50) 

SA +♦ 

RITZ (TeL 837 481) 
Superspeitacoll nel mondo 

DO 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

West Side Story (17-19.50-22.501 
ROXY dei 870 504) 

l.a marcili su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman (alle 16-18.40*20.45- 

22.50) SA +♦ 

ROYAL 

Venere in pigiama, con K No¬ 
vak (ap 15 Ult 22.50) 

SA ♦♦ 

SALONE MARGHERITA 

« Cinema d'essai a: L’Isola nuda 
di K. Shindo DR 

SMERALOO (Tel 351.081) 

Notti calde d’Orlente 

(VM 18) DO .4 

SPLENDORE (TeL 462 788) 

Il sorpasso, con V Gassman 
(ap 15 ult 22.50) SA +♦ 
SUPERO INE MA «Tel 485 488) 
Tara* il magnifico, con I Cur* 
tis (alle 15.20.18-20.30-22.50) 

DR 4 

TREVI (Tei 688 618) 

Relazioni pericolose (alle 15 - 
16.50-18.50-20.45-23) 

VIGNA CLARA (TeL 320 358) 
Il sorpasso, con V Gassman 
(alle 15.45-18.10-20.15-22^0) 

SA 44 

Srromlt* vinumi 

AFRICA (Tel. 810.817) 

I ponti di Toko-RI, con William 
Holdcn DR 4 

AIRONE (TeL 727 183) 
Cacciatori di fortuna A 4 
ALASKA 

Leoni al sole, con V. Caprioli 

SA 444 

ALCE (Tei 632 648) 

Lo sceriffo implacabile, con J. 
Morrow A 4 

ALCYONE (TeL 610ISO) 
Pianura rossa, con G. Pcck 

A 4 

ALFIERI (Tei 280.251) 

Bill il bandito, con A. Dextcr 

A 4 

AMBASCIATORI (Tei 481 570) 
Le dolci notti ‘ ” • DO 4 

ARALDO (lei 250 156) 

La spada della vendetta A 4 
AHiEl « lei p3Uo21j 
Duello a S. Antonie, con Erro! 
Flynn A 4 

ASIOR (Tel 622.04(18) 

Rapina a nave armata, con R. 
Wagner C 4 

ASTuRiA (lei 870 245) 

I motorizzati, con N Manfredi 

C 44 

ASTRA (Tel 848 328) 

Viva Robin Hood. con J. Dcrck 

A 4 

ATLANTE (lei 426 334) 
Assalto al So battaglione, con M. 
Young A 4 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 

Area B-2 attacco, con T. Louise 

DR 4 

AUGUSTU 8 (Tel 655.455) 
Silvestro pirata lesto DA 44 
AUREO (Tel 880.606) 

Anime sporche, con Capuclne 
(VM 16 ) DR 4 
AUSONIA (Tel 428 160) 

Amore ritorna! con D. Day 

C 444 

AVANA (Tel 515 597) 
la maschera di porpora, con T 
Curila A 4 

BELSITO (Tel 340.887) 
lai spada magica, con B. Rath» 
honc A 4 

BOlTO (Tel. 831.0188) 
Ossessione amorosa, con L. Tur- 
ner (VM 16) • 4 


BOLOGNA (Tel. 426.700) 

. Tom e Jerry botte e risposta ’ 

DA 44 

BRA8IL (TeL 552.350) 
Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak . C 4 

BRISTOL (Tel. 225.424) 
Silvestro pirata lesto DA 44 
BROAOWAY tTei. 215.740) 

La tradotta, con H. Messcmer 

DR 4 

CALIFORNIA (Tel 115.266) 
Sexy al neon (VM 16) DO 4 
ONESTAR (Tel.789.242) 

Spada nel deserto A 4 

CLODIO (TeL 355.657) 

Twist, Lolite e vitelloni, con A 

Fabrizi C 4 

COLORADO (Tel. 617.4207) 
Banditi a Orgosolo, di V. De 
Seta DR 444 

CRISTALLO (Tel 481.3.76) 

I guerriglieri dell’ Arcipelago, 
con G. Montgomery A 4 

DELLE TERRAZZE (530 527) 
La tempesta, con V. Heflin 

DR 4 

DEL VASCELLO (Tel 588.454) 
Io confesso, con M. Ciift 

G 4^ 

DIAMANTE (Tel. 299.250) 
L’assedio delle sette freccle, con 
W. Holden A - 44 

OIANA (Tel. 780.146) 

Tom e Jerry botte e risposta 

DA 4^ 

DUE ALLORI (Tel 260.366) 

Mocambo, con A. Gardner 

A 4 

EDEN (Tel. 380.0188) 

Le dolci notti DO 4 

ESPERIA 

U mafioso, col) A. Sordi DR 44 
ESPERO . • ”* 

Apaches In agguato, con Audie 
Murphy A 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 
Venere selvaggia, con J. Vale¬ 
rle A 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Sette allegri cadaveri, con Vin¬ 
cent Price SA 44 

HARLEM (TeL 691.0844) 

Riposo 


•••••••6964 

• 

Le alile «Re eppeten» ae- * 

male et (itali lei Blm * 

earrtspeMeae «He se- C 
(•ente eleaelleuiene per 0 


• * - Avventuro** 

•c ■ Comico 

• DA c Disegno animate 

• DO « Documentario 

• DB « Drammatico 

• o — atollo 

• M s Muso ce)* 

§ I a Sentimentale 

• SA - Satirico 

0 IN ** Startaj-adtaloflM 

® Il oeetra giegitle tot Al» 

• elea* sap r ete* nel Mede 

• 04004 — eccezionale 

m 4444 — ottimo 

I 404 — buono 

O 44 — discreto ' 

• 4 ■ mediocre 

a Vi II e vietato al mi- 
_ aort di 16 noni 


HOLLYWOOD (Tel 290.851) 

Il fantasma maledetto, con J. 
Fuchsberger (VM 16) G 4 
IMPERO (Tel. 285.720) 

A due passi dal confine A 4 
INOUNO (Tel. 582.495) 

E II vento disperse la nebbia, 
con E. M. Saint DR 4 

ITALIA «Tel 846.030) 

La cavalcata del IZ DA 4 
JONIO (Tel 886.209) 

> L'amore più grande del mondo. 

con A. Sheridan S 4 

MASSIMO (Tel 751.277) 

Duello Implacabile, con S. Mon¬ 
tici A 4 

NUOVO (Tel. 588.116) 
L’affltlacamere, con K. Novak 
. SA 440 

NUOVO OLIMPIA 

- c Cinema selezione »: Il coman¬ 
dante Johnny, con G. Cooper 

A4 

OLIMPICO 

Tom e Jerry botte e risposta 

DA 44 

PAR IOLI (Tel. 874.951) 
Spettacoli teatrali 
PORTUENSE 

I.c avventure di Huck Finn, con 
T. Randall A 4 

PRENE8TE 
Chiuso p»?i restauro 
PRINCIPE (TeL 352 337) 

. La trappola del coniglio, con E. 

Borgnlne DR 4 

REX (Tei. 884.165) ,-; 

Amore pagano DO 44 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Il più grande speffacoto del 
mondo, con J. Stewart DR 44 
SAVOIA (TeL 861.158) 

La dolce ala della giovinezza 
con P Newman DR 44 

SPLENDID (Tel. 622.3204) 

Le canaglie dormono In pace, 
con D. Murray A 4 

STAOIUM 

La cavalcata dei t2 DA 4 

TIRRENO (Tel. 593.091) 
Rapina a nave armata, con R. 

Wagner C 4 

TRIESTE (Tel 810 003) 

I rinnegati della frontiera 

A 4 

TUSCOLO (Tel. 777 834) 
Gastone, con A. Sordi SA 44 

ULISSE (Tel 433 744) 

Cinque pistole, con J. Wilder 

A 4 

VENTUNO APRILE (864 577. 
Peccati d’estate, con D. Gray 

c 4 

VERSANO (Tel 841 185) 

tl fantasma maledetto, con J 
Fuchsberger (VM 16) G 4 
VITTORIA «Tel 576.316) 

Bill il bandito, con A. Dexter 

A 4 


TVr/.«* visioni 

AORlACINE (Te) 330 212) 
Avventure d’amore e di guerra, 
con T. Tryen DR 4 

ALBA 

Lo scudo del Fallworih, con T 
Curtls A 4 

ANIENE (Tel 890.817) 
Arrivano I dollari, con A. Sordi 

C 44 

APOLLO (Tel 713.300) 

Le magnifiche selle, con Cario 
Dapporto C 4 

AQUILA (Tel. 754.951) 

Il ballo asciutto, con J. Lewis 

C 44 

ARENULA (Tel 653.360) 
Sansone, con B. Harris SM 4 

ARIZONA 

Il cerchio della violenza 
. . DR 4 


AURELIO (Via Beoti voglio) 

; L’uomo del Sud, con Z. Scott 

DR . 44 

AURORA (Tel. 393.069) 
Avventure d’amore e di guerra, 
con T. Tryon DR 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

Tutti pazzi In coperta, con Pat 
Boone , C 4 

BOSTON (Via di Pietralata 43b 
teL 430.288) 

Centomila leghe nello spazio 

CAPANNELLE ‘ * 

La figlia di Zorro, con B. Brit- 
ton A 4 

CASSIO 

Quattro pistole veloci, con J. 
Craig A 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Venere selvaggia, con J. Valerle 

CENTRALE (Via Celsa 6) • 

Arrangiatevi, con Tot* C 4 
COLOSSEO (Tei. 736.255) 
All’Inferno, e ritorno, con Audie 
Murphy A4 

CORALLO (Tel. 211.621) 

Anime sporche, con Capuclne 
(VM 16) DR 4 

DEI PICCOLI ; 

Riposo . - • v - , •*. - - * 

DELLE MIMOSE (via Cas¬ 
sia, Tomba di Nerone) 

I 7 peccati capitali, con I. Mi¬ 
randa (VM 16) DR 4 

DELLE RONDINI 
Paimiro lupo crumiro DA 44 
OORIA (Tel. 353-U59) 
Cacciatori di fortuna A 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

II primo uomo sulla luna, con 

K. More A 4 

ELOORA0O 

Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak C 4 

FARNESE (Te). 564.395) 

I fratelli di Jess 11 bandito, con 

W. Morris DR 4 

FARO (TeL 509.823) 

A briglia sciolta, con B. Bardot 

S ♦ 

IRIS (Tel. 865.536) 

La febbre dell’oro, con C. Cha- 
plin C 44444 

LEOCINE 

Blue Haway, con E. Presley 

M 4 

MARCONI (Tel. 240 796) 
n castello dell’orrore, con V. 
De Kow» . . v G 4 

NASCE’ 

Continente scomparse, con C. 
Romero A 4 

NI AG ARA (Tel. 617.3247) 

Un posto al sole, con M. Ciift 

DR 44 

NOVOCINE (Tel. 588.235) 

La maschera di fango, con G. 
Cooper A 44 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 

Le ambiziose, con M. Merlini 

(VM 16) SA 4 

ORIENTE 

Goliath contro 1 giganti, con B. 
Harris SM 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

La nette delle jene. con A. Ladd 
(VM 16) G 4 
PALAZZO (TeL 491.431) 

RipnOn 

PERLA - 

II figlio di Tarzan A 4 

PLANETARIO (Tel. 480 057) 

Stella di fuoco, con E. Preslev 

A 4 

PLATINO (Tel. 215 314) 

L’uomo del Sud, con Z Scott 

DR 44 

PRIMA PORTA (Tel 693 138 
; Lo sceriffo Implacabile, con J 
Morrow A 4 

PUCCINI (Tel. 490.343) 

Riporr 

REGILLA 

Il prigioniero di Zenda, con S. 
Granger A 4 

ROMA 

Viva Robin Hood. con J. Dcrck 

A 4 

RUBINO (Tel. 590 827) 

Fra’ Diavolo, con Stanilo e Ol¬ 
ilo C 444 

SALA UMBERTO <674.753) 

I figli del moschettieri A 4 
SILVER CINE (Tiburttno III) 
Riposo 

SULTANO (Pza Clemente XI» 
H diavolo uccide cosi, con M 
Adori DR 4 

TRIANON (Tel 780 302» 
Paimiro lupo crumiro DA 44 

Sale* l’arnm'hval/ 


ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 
, Riposo 


AVILA (Corso d’Italia 37) 

Jangal 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 
Ben Hur, con C. Heston (alle 
16-20) ' SM 44 

BELLE ARTI 

Gagarin URSS e Stazione spa¬ 
ziale K9 DO 44 

CHIESA NUOVA 

Riposo ?•«•■’.•■ 

COLOMBO (TeL 923.803) 

La mia geisha, con S. Me Laino 

COLUMBU8 (TeL 510.462)** 
Riposo 

CRI 8 OGONO • 

Furto alla Banca d'Inghilterra, 
con A. Ray G 44 

DEGLI SCIPIONI 

■ La principessa di Clèves, con M. 

: Vlady 8 4 

DELLA VALLE . 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 

> Occhio alla penna : - DA 44 
DUE MACELLI ' 

Battaglia del Pacifico - DR 4 
EUCLIDE (Tel. 802.511) 

La corazzata Potemkln 

DR 44^++ 
FARNESINA (Via Farnesina» 

Riposo - 

GIOVANE TRASTEVERE 

> Le pelle degli eroi, con A. Ladd 

. DR 4 

GUAOALUPE (Monte Mario» 
Riposo 

LIBIA (Via Tripolitana 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Dimmi la verità, con S. Dee 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Galli a 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

La carica del Kyber. con Tyto- 
ne Power* A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

La legge del Signore, con Gary 
Cooper DR 44 

OSTIENSE 

Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

■ Fra* Diavolo, con Stantio e Oliio 

. C 444 

PIO X (Via Etruschi 38) 
Riposo ’’ ' 

QUIRITI (Tel. ' 312.283) 

Il conte di Matera 
RADIO (TeL 318.532) 

Riposo 

RIPOSO: 

REDENTORE (Tel. 890.292) 
Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta» 

Riposo 

SACRO CUORE (in Traste¬ 
vere) 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE (Via Pie^ 

. monte) 

I gialli di Edgar Wallace n. ì 
con B. Lee G 4 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

Come prima, con Zsa Zsa Ga- 
bor s 4 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 

■ Riposo 

SALA S, SPIRITO 
• Spettacoli teatrali - , - ■ j 

SALA TRASPONTINA . . 

La grande sfida, con V. Mavo 

A 4 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI (TeL 291.181) 
Riposo 

SALERNO 

Le vie segrete, con R Widmar»« 

SAN FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA (V.le Moroni 8- 
Riposo 

SANT’IPPOLITO 

L’ultima sparatoria, con R. Rca- 
son G 4 

SAVERIO (Tel. 295.621) 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE (Tel. 211.742) 

Ì Hipntn 

TIZIANO (Tel. 398.777) 

Riposo 


TRASTEVERE 

Rip«»So 

TRIONFALE 

Setto ragazze innamorate ■ 4 
ULPI ANO 

Riposo 

VIRTUS (Tel. 620.409). 

Riposo 

CINEMA CHE' PRATICAVO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriacine. Alaska, Ambra 
Jovlnelli, Apollo, Appio, Ariel, 
Bologna, Ilrancaecio. Centrale, 
Colosseo, Orile Terrazze, Esperia, 
Farnese. La Fenice, Nomentam», 
Nuovo Olimpia. Orione, Planeta¬ 
rio, Plaza. Prima Porla. Ritz, 
Roma. Sala Umberto. Sala Pie¬ 
monte, Salone Margherita, T 11 - 
scolo. TEATRI: Arlecchino, Delle 
Muse. Millimetro. Picctilo di Via 
Piacenza. Pirandello, Ridotto Eli¬ 
seo. Rossini. Satiri, Circo Heros, 
Circo Paimiri. 

AVVISI ECONOMICI 

I) àiiTO-MOTtK’K’l.l L SO 

Autonoleggio RIVIERA 
Nuovi prezzi giornalieri feriali 
FIAT 500 N .. . : L. 1.200 

BIANCHINA - 1 300 

BIANCHINA 4 posti - 1.400 

FIAT 500 N giardinetta - 1.500 

BIANCHINA panor. » 1.500 

FIAT 600 - 1.650 

BIANCHINA spyder - 1.700 

FIAT 750 - 1 750 

DAUPHINE Alfa R. - 1.900 

FIAT 750 multipla • 2.000 

ONDINE Alfa Romeo - 2.100 

AUSTIN A 40 • 2.200 

ANGLIA de Luxe - 2300 

FIAT 1100 lusso - 2.400 

FIAT 1100 export • 2 500 

FIAT 1100 D * 2.600 

VOLKSWAGEN - 2 600 

FIAT 1100 S W (fam.) - 2.700 

GIULIETTA Alfa R. • 2 800 

FIAT 1300 - 2900 

FIAT 1500 - 3 100 

FIAT 1800 - 3 300 

FORD CONSUL 315 - 3 500 

FIAT 2300 - 3.700 

ALFA R 2000 berlina - 3 800 

Telefoni- 420.942 425 624 420 819 


VANII 


!.. 5II 


TELEVISUKI di tutte te mar¬ 
che garantissimi da L. 35.000 
in piu Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi. 
Nannucci Radio Via RoudineUi, 
2r Viale Raffaello Sanzio 6 / 8 . 
FIRENZE 

ASTROCTIIKOMAN/.IA Magto- 
ledo tutto svela, aiuta, consiglia; 
amori, affari, malattie Vico 
toF A M Napoli 
BRACCIALI . COLLANE - 
ANELLI - CATENINE . ORO - 
DICIOTTOKARATI - lirecin. 
quecentocinquantagrammo 
SCHIAVONE Montebello 88 
1480 370 . ROMA. 

Il» LEZIONI-COLLEGI L 50 

STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia • Dattilografia 1000 
mensili - Via San Gennaro al 
Vomirò 20 . Napolt 

AVVISI SANITARI 

« DIRI UHI 1 HI I M A 

ESTETICA 

«tllrltl «tri »!>•• 1 «In r„rp«> 

«narrine r tumori dell» pelle 
DEPILA/.111 NR DE) INI! IVA 
IIC »' H'-ni* s ir b »tU"ZZl (9 
Apl«t»f’*.-*n« ut» • sjl .TAS 

ENDOCRINE 

Studio Mrox-u pe» »» mr» d*lle 
• •ole» diafunziont e debolezze 
•ofwualt di origine netvtw*. psi¬ 
chica endocrina «Neura*lenial, 
deficienze «?d anomalie «^ualll. 
Visite pre-m»ulmnnUII D«*tt P. 
MONACO. ROMA * Via Volturno 
n i» int 3 (Stazione Termina). 
Orario: 9-tS l«-l* encluao II sa¬ 
bato pomeriggio e I festivi Fuori 
orario, ne) «abato pomeriggio * 
net giorni featlvt al riceve «olo 
per appuntamento. Telef. #74764. 
' JL Coro. Romi 10019 del a-11.1938 
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L'incontro con Schoeppner si farà a Roma 
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mcasà 

i 

Putti-Santucci domani al Palazzetto 
Si farà Visintin-Benvenuti? \ 

Schocppner-Rinaldi si farà a mio per lui. Successivamente fu 
Roma? Secondo alcune indisele- Visintin, infortunatosi, a dare 
zioni trapelate da Parigi, si, il « forfait « contro Benvenuti e 
campionato d’Europa dei « me. al posto dello spezzino patron 
dio-massimi - si farà sul ring Tommasi chiamò ancora Lo- 
del Palazzo dcU’EUR. L’asta ncr gart: Benvenuti ottenne un vcr- 
l’aggiudicaziotie dell’incontro detto favorevole dai giudici e 
sarebbe stata vinta dalla 1TOS su questo costruì la sua tesi di 
con una offerta di 30.122 500 lire essere superiore alio spezzino, 
delle quali 12 049 000 andranno tanto superiore da disprezzare 
a Schoeppner e il resto « rimar- il titolo dei «welter pesanti» 
rà in famiglia », «arò cioè ri- p Cr orientare ì suoi interessi 
partito tra la ITOS e Rinaldi verso quello dei « medi « assai 
il quale pagherà con una no- più facile a conquistare essen- 
tevole. decurtazione della sua d o in mano a Fortilll. un pugile 
«borea» ufficiale il vantaggio di di valore modesto rispetto al- 
potersi battere in casa E’ noto rcx campione d’Ollmpia. 
infatti die 1 organizzatore reco. La « fuga » di Nino spiacque 
pera sempre ‘una parte delia a Visintin, ma Bruno non fece 
«borea» complessiva offerta a drammi: por lui, in fondo, si 
spes> del campione oro tetto. Lo trattava solo della perdita di 
organizzatore tedesco Joachim una buona «borsa». Cosi per 
^‘ tert - d ] ce "° «vale deila , t „ fllò v|a 1!sci0( £ oi 

Il OS e protettore di Schoepn- , ^ oloniica fra s due si riac- 

3"i« «ni™? prfe 0 pOCO plU cose intorno al ««ritto ad af- 
i _8 mi ioni. frontare Danny Moyer per il 

r L . e J 5llste . con * ene . n ^ 1 Jj® °f* titolo mondiale dei «medi jr.». 
ferte dei vari organizzatori sa- j| mana g or Amaduzzi sostenne 
rebbero state aperte ìen a Pa- cbl » j| ,, suo „ Nino aveva con¬ 
iugi oal signor Rabret e le ci- q t! fstato il diritto ad Incontra- 

f en nnmi in iom t n •< I n n ri rn ^ I n > li » __ . _ 




cede al 

. » . t 

\ 

Padova! 





V 


fre comunicate a Londra al pie- r ‘ c Moyer batt ondo Logart. co- 
sidente dellL.B.U. il quale Je n(>n r j usc |t a a Visintin. e la 
anmmcera ufficialmente forse non iacqUP a Brlin0 chti 

mom c Pr Sa d „a ra i.oaa"'c «*»' ■A"»'»» ' *“«»■> 

giustizia vorrebbero che fé sin- . P _ r “!“' .f" ?_ rl ° a . r 4 sp0 ]‘ 


La fase decisiva dell'incontro RINALDI-BALL r vinto ' 
dalla «Tigre» prima del limite. Allora Giulio non era 
ancora campione d’Europa e Bai! era un buon com¬ 
battente, il suo connazionale Eric Schoeppner è... un'al¬ 
tra cosa e pertanto contro di lui il compito di Giulio 
sarà assai difficile. Eric è quello stesso pugile che « di¬ 
strusse » Amonti, ma anch'egli potrebbe risentire delle 
mazzate di Santo e se cosi sarà questo rappresenterà 
il secondo favore del Jbresciano’alla «Tigre» alla quali; j 
come ricorderete apri là carriera europea consegnan-ì- 
dogli la corona tricolore'In poche battute - 


i , 

Oggi allenamento a Ostia 

Roma: Charles 

gioca mediano ? 

Ritrattate le accuse a Gianni 


è"c amento 1 '^ sTtana 'Logica '. 

giustizia vorrebbero che fé sin- 7 Sp °^ 

gole offerte presentate venisse. vo ^ e 11 contratto del 7 no 

SeSS' e*che ffSa ?-£ ~&£ 

fcrta dal vincitore dell’asta ve- ' -r««. nf°re °n nft«re 

nisse realmente ripartita tra i l " 

due pugili, ma purtroppo di lo- si luogo ^ uel giorno che piu 

gico e di giusto nello sport pra- f .*PJx C tu?‘ ^°n nt C °v?Minn 

fessionistico, dóve' ormai' pre- ^l_ dt . crò .' ^ 1C ° S< vr5ire° ^' n r ° 
domina l’affarismo, è rimasto P. r,r i a troppo. Nella mia car- 
molto poco. riera mi sono incontrato tre 

‘ * ti n ?4 a T ni n r. Iva two\ 




^ *=> 


'■ / •' i*».* - v : 


INTKn: Ferretti; Masiero, Lan¬ 
dini; Itulelii, Facclielli, Taglilo; 
illclcll, Mazzola, Pagani. Maschio, 
Morbcllo. 

PADOVA; Bazzoni; I.amprrdl, 
Ilarbicro; Fracon, Grevi, Frezza; 
Collimato, Petranzan, Uoctto, 
Zcrlln 2., Vomlero. 

AHBITIIO; Rallini. 

MARCATORI: i*. t.: 7’ Vennero, 
32’ Confinato. 2. tempo; Maz¬ 
zola (sii rlgoTc). 

NOTK: giornata uggiosa, cic¬ 
lo coperto, campo in binine con¬ 
dizioni., spettatori 7 mila circa, 
calci (l’angolo; 8-2 (1-2) per la 
Inter, incidenti: nessuno di ri¬ 
lievo, ammonizioni: nessuna. 

MILANO. 9. 1 

L’Inter è stata eliminata oggi 
dalla Coppa «Italia», da un 
Padova di maniera ma vitale, 
contro il quale non è andata 
oltre una modestissima presta¬ 
zione. Sì pensi che i neraz¬ 
zurri oggi hanno subito due 
goals, senza saper reagire con¬ 
venientemente; hanno subito un 
palo, a portiere battuto; hanno 
segnato soltanto ku rigore. 

Il risultato, in sintesi, ri¬ 
specchia l’andamento della 
partita, anche se l’Inter ha at¬ 
taccato in prevalenza. Il Pado¬ 
va, infatti, pure difendendosi 
con autorità e compostezza 
non ha mancato di replicare 
con azioni ben congegnate, ma¬ 
le controllate dalla incerta ed 
apertissima difesa interista, 
nella quale i rincalzi non 
han sostituito adeguatamente 
gli assenti, ed i titolari sono 
stati l’ombra di sè. 

Faechetti non è certo un 
terzino centrale, e Masiero, col 
suo moto naturale in avanti, 
non solo ha confermato di' non 
poter essere un terzino, ma 
ha anche lasciato sempre li¬ 
bero il suo diretto avversario. 
Cominato. E proprio da questi 
sono venute le azioni più pe¬ 
ricolose per i nerazzurri. Inol¬ 
tre Mazzola e Maschio sono 
stati al di sotto delle loro pos¬ 
sibilità per scarso impegno; 
Pagani, il centravanti della na¬ 
zionale argentina, non è prati¬ 
camente esistito: efficiente, in¬ 
vece. Tagnin, al euo rientro 


Ciclismo 

La «guerra» 
non è 
finita ? 



molto poco. ‘ ___ T n s _ „„„ ù rt mai giovanissima francese Marielle Goitschel, che già nei giorni scorsi si era Imposta nello ufficiale dopo la lunga squali» 

Jj I.fi che mire ho s,a,om « ha vinto oggi ai campionati femminili di Grindelwald lo slalom gigante. La fron- fica, specie quando ha sostitui¬ 
ti infortuni occorsi m alle- pure no Ce8e hR com p, uto , a dlscesa dl mo metri con un disivello di 315 e 29 porte nel tempo to Faechetti come «libero», 

namento a Tiberia e al «Cobra -> -""P™ sperato di potgr batte di I ’4t^64..,ri qaestp inlzlp di stagione hanno completamente deluso le italiane e Punica Dall’altra parte, buona la 

Cipnano hanno costretto la t T f? | fortino deboli ìir* s! * rl . nscil «'' ® d -ottenére qualche-, plazaamento onorevole è stata Pia Riva, che oggi si prestazione di tutti e in par- 

di tlomani* sefa - ai Palaz 2 fetto Benvenuti. N^pu^ftch®t- ^ ^ M ^ # J& Ld ecco la cronaca. 

dgflo spoqt. -R.cecFaneseJt^ri- termi, comr lè W' SWffPnW K W:i l'IPfci. > . - ■ • : -- Nel pnmo tempo, al V, su 

portato una distorsione ^IRTriia- 'dove farlo sul ring, non a pa- " ' * ’ azione di contropiede, orche- 

no destra.mentre si;al].eqàva al role. E poiché c’è un contratto . I ‘ .w--J-.II— r* arata da Cominato, la palla 

sacco e U brasiliano la frattura che porta la mia e la su&firma qOlOPPO d©lla 11021011016 L e giunta a Vomiero. che. do- 

del setto nasale. Così il clou desidero che venga rispefteto». _ ** _ ■ 1 > _ po un «liscio» di Landini. ha 

della serata è stato affidato a Intanto Proietti- nel'teni&tivo ( ’’ ; , , '» messo in rete agevolmente da 

Putti cu Snntiiroì rhp ci batte rii «rubare In manò » ad ~ A ma- * . " K V Tj . - r » , pochi metri. 


le italiane e l’unica Dall'altra parte, buona la 
Pia Riva, che oggi si prestazione di tutti e in par- 

ticolaie delle ali e dei mediani 
Ed ecco la cronaca. 

- -—-— Nel primo tempo, ai 7’, su 

” ’ « • azione di contropiede, orche- 

' ’ arata da Cominato, la palla 

è giunta a Vomiero, che. do- 



Dunque il ‘CONI h a inter¬ 
rotto la guerra fra l’UVI e 


v piMiiid et V ir, Clic. Viu- j„ T ^4 « 

po un «liscio» di Landini. ha p c rche subito^doDo ìa firma 
messo in rete agevolmente da l* 


A pochi giorni dall’incontro 
con il Venezia nella Roma re. 
gna sovrana la confusione. Co. 
si pare che sia rientrato il 
proposito di mettere a riposo 
Menichelli ed Orlando aven¬ 
dosi rinunciato a indicarli co¬ 
me i nuovi capri espiatori del¬ 
la situazione; ma è stata stu¬ 
diata una nuova soluzione che 
sul piano tecnico è almeno al¬ 
trettanto cervellotica. Inten¬ 
diamo riferirci al ventilato 
schieramento di Charles a me. 
diano (con conseguente avan¬ 
zamento di Lojacono ad inter¬ 
no al posto di De Sisti): quan¬ 
do è noto che a causa della 
sua immobilità Charles ormai 
può essere utilizzato solo in 
un modo, cioè come uomo di 
punta che gioca sopratutto con 
la teeta eia oer tirare in oort». 
sia per passare la palla a 
Pedro. 


Comunque non si può giu¬ 
rare che la decisione sia de¬ 
finitiva perchè pare che Foni 
non sappia .piu che pesci prcn. 
dere e sia ormai terrorizzato 
dalle critiche della stampa 
per cui modifica i suoi piani 
di ora in ora: staremo a ve¬ 
dere come si metteranno le 
cose neU'allenamento decisi¬ 
vo che la Roma sosterrà oggi 
a Ostia. 

Infine segnaliamo che Marì- 
ni-Dettma è tornato sulle sue 
accuse alla passata gestione in 
seguito alia reazione di Gianni. 
In pratica ha fatto marcia 
indietro; infatti ha precisato 
che le sue accuse non erano 
assolutamente rivolte a diri¬ 
genti o consiglieri, bensì ai 
«cosiddetti personaggi del sot¬ 
tobosco calcistico che purtrop¬ 
po vegetano e prosperano ai 
margini delle maggiori società 
e non soltanto della Roma». 


Putti e Santucci che si batte, di « rubare Ja maqò » ad 'Ama- 
ranno per una vittoria di pie- duzzi ha invitato ‘ Fraggetta a 
stigio che permetterà al vìnci- trattare un campiònato del«mon. 
tore di inserirsi nella ristretta do Visintin-Moyqr in Italia o 
rosa degli aspiranti al titolo Iti»- negli « States » cd ha offerto 
Unno deila categoria. Tecnica- all’americano una borsa di die- 
mente Putti sì lascia preferire, cimila dollari per mettere in 
ma il suo compito non sara fa- palio la sua corona a Roma 
Cile perchè Santucci è un otti- chiedendone altrettanti per Vi. 
mo oicchiatore e sul ring non da sintin se l’americano preferisce 
pace all’avversario finendo con battersi in casa, 
lo sfiancarlo quando non h a i Conosciuta l’iniziativa di Pro. 
•• numeri » sufficienti per mipor- e compreso, forse, che Vi¬ 
gli la distanza. Putti questi -nu- sintin ha su di lui il vantagg'o 
meri» li ha, egli però non è un di una migliore quotazione 
grande incassatore e questo mondiale Benvenuti è passato 
handicap potrebbe essergli fa- a j contrattacco dichiarando etm 
tale. Il «forfait» di Tibena ha Rincontro con Visintin «si,deve 
costretto gli organizzatori a ri. f aro .„ anche per mettere in 
nunciare anche a Assumpcao cbiaro su ] quadrato chi è più 
che si presentava forte di una degno di incontrarsi con il cani- 
vittoria su Manca e di ^ due pf 0n0 del mondo Denny Mo- 
« pari » con Santucci. Il sOi,o- y er „ Ed b a poi spiegato: «Io 
clou e stato affidato a Amati e son0 contento di combattere 
Bacchim. Il romano e da m rio COT ,} ro un .avversario coirlo Vi- 
tempo inattivo ed e pertan o slTlbr , c he è quotatissimo come 


pochi metri. 


Si frotturo lo gamba 


un giocatore 


della convenzione, sono affio¬ 
rati dei dubbi sull’effettivo de- 


Lunga. imitile, confusionaria siderio dei federali e del prò- 

nff A ri A ! 1 • T 4 A »• A 4 «A II! Ih t • ».-.»• r 


reazione dell’Inter. a tratti in¬ 
terrotta da contropiedi pata¬ 
vini. E’, al 32’, raddoppio de- 


fessionisti di lavorare d’amore 
e d’accordo. 

L’intesa di Rema offre ap- 


Squalificati 
Tarabbia 
e Mose hi no 


gli ospiti. Lancio di un difen- pipii, agli uni ed agli altri: e 
sore a Commato: scatto e drib- pure i giornali che hanno di~ 
bling su Landini dellala del feso la causa perduta potreb- 
Padova. che. entrata in area, bero riarmare il fucile, e tor- 
segna sulla destra di Ferretti, nar a sparare. 

Nella ripresa. l’Inter inizia Comunque, un fatto è cer¬ 


ti gioco con ritmo ben più eoi è questo il ciclismo ha 
concreto e deciso. Ma solo su r * fl eMfo la possibilità di svol- 

rr» v ,sdta - a ,““*?• KcSc° rs* 

L arbitro ha concesso la mas;.i- attività, sul le strade e sulle 
ma punizione per un fallo, piste, in Italia c fuori. 
forse non del tutto volontario. D’altra parte, i fogli firmati, 
di Grevi, in area, e Mazzola c,I e sanciscono i diritti ed i 
l’ha trasformata, ingannando doveri dei due enti, ci permei- 


Si tratta del centravanti del Marzotto 
Sabatini — Realizzate nove reti 


| con una finta Bazzoni. Pc r un di conoscere, con pre- 

„ ,, Tn *nr v,„ Cisionc, i itomi dei dirigenti 

qi arto d ora. llnier ha poi c j Jc conservano velleità di 


Yf, affidato a Amali è ycr>> ' Ed ha poi spicR3to: “ Io .MILANO, 9 FIRENZE, 9. ve incidente: al terzo minuto inseguito vanamente il pareg- continuare l’assurda c sluvi- 

Bacchini U romano è da^ioito ?on .° contpn . to d i combattere Grosse mnlte a società e In vista degli importanU im- di gioco il giocatore Sabatini gio . Ma è stato il Padova a da guerra. P 

temno inattivo ed è pertanto coldro V n avversario come Vi- p arccc i,| c squalifiche sono P e 8ui internazionali della rap- del Marzotto. si e scontrato con venir fuori nuovamente alla Cc ne dà atto Zanetti, il di- 
SssibUe prevedere quale sa- smt I v . che è nuotatissimo come 5tafe j nfl|tle dalla .ciudi- prcscntatiya di Lega semi- il portiere de la squadra av- distaI12ai ed al 3 4’. su una en- rettore della «Gazzetta dello 

rTTsuo rendlmenta tinto', più ^sTutiibadispu C * nlC " per ,e g ^ re di dome - subrio" gra^^Talfto "ch^f me" di contropiede. S f ^.'• che. Invitato da On^ 

che la capacità di soffre non t ab J n |n l Atfstralia 1 e contro >l il Spione"Q«.1S«enTSSll §S dt fcffliS! # 8ta e'£E 0 ™ d ™ Francon. co„ un t ie^srSo (Tun Officio 'del 

e mai stata il suo forte. Bacchi- T „ ; nnrnn divisione. Quattrocento mila - hi Fini ìi tiro da circa 25 metri, ha sfio- J,, ,nc i° atl 


Cc ne dà atto Zanetti, il di¬ 
rettore della « Gazzetta dello 


rà il suo rendimento f^ntri die vKliTa dispu- " per ,e d ‘ d — hf chiamato 0 o«f P a Sfo" gra^tS^T^ a,To„; £„ntwuSi. citato da One- 

che la cwlt;tortSate 1 e d I vTs i 0*0 e ^Q not t r oc e nT^* nfil a Fire™ Jjr una «TrovT. 1 di dVcI^FcdliraTi proL^f^a e dotL » ™«Hano Francon. co„ un issalo (T unTfficìodel 

e mai stata il si • * grande Loi, dicono come sia ’ ^ . . selezione, un primo gruppo di Fini decidevano di inviare il tiro da circa 2a metri, ha sfio- giornale rosa, infatti che or- 

tente e sè Amati non nuscrià ^n^forgiain^questa esperienza 1 ™ d * ,7'1*1 lnt mriè «ì? catori ai dU . ali . seguiranno Sabatini al Centro traurnato- rato la te^rza segnatura: la pai- ganizza _ i maggiori avverti- 


. . . „AwiK*»Himnn 4 »' •*» ~»-«i -^uuihu 4t vu- », aoa «.ti* ii. n A Jz ISH mlU IL/ una inuccciuid line *S IIDiir - i* - - * « ~ --•••«» v lui unni- 

Un interessante combattimen- sp ]q ncontro s5 dovrebbe fare: di JJ? 11 ®, ,irc e dl io0 mlU sa , un primo lotto di 22 atleti S e sso e quindi sarà dimesso degli interisti non ha loro cherà alla parola data, perchè 
to s annuncia qiieuo ira « mi. corniJnque C j sarcb be già fatta 11 "aP 011 - ' ha dato vita alla prova di se- dall’ospedale. Ne avrà per sei concesso di giungere almeno al le interpretazioni dcgb seritti 

t*” "i.'Jntiniioph» rascnrrv Nino non avesse indirizzato L'na giornata di squalifica j oz i one giocando una partita mesi. pareggio. • sono financo elementari, ed in- 

Ll^nIfr/ R, rid^ boxa u;'ù j interessi verso il povc- è stata infilila a T« ro bb,a di due e tcmpi di 45 minuti ventare cavilli sarà nuova di- 

ro Forali. ciascuno „ ,cm,inc dol!a qua- ...... mostrarono d, cattiva vo- 


to una pioggerella fine e noio- ^ trazione »*. verrà applicato il H »^'oco troppo arruiiaio moderni, c vedremo chi man- 
sa, un primo lotto di 22 atleti Sesso e quindi sarà dimesso degli interisti non ha loro cherà alla parola data, perchè 
ha dato vita alla prova di se- dall’ospedale. Ne avrà per sei concesso di giungere almeno al le interpretazioni dcgb'scritti 


Una giornata di squalifica j oz j one giocando una partita mesi. 


sono financo elementari, ed in- 


Per un infortunio a Rossi 


Lazio: Cai 
confermato 


m linea dell’anziate, ma non ha 
di Giulio l’eccezionale tempera¬ 
mento e la volontà di vincere 
Verziere invece è un combat¬ 
tente generoso e picchia abb.i- — 
stanza forte, ragion per cui se 
saprà imporre la media distan¬ 
za a lui più congeniale potreb¬ 
be conquistare una bella vit¬ 
toria. 

Negli altri incontri deria se¬ 
rata il romano Marchetti sarà * 
opposto al «vecchio» Sergio 
MWan (ecco il «neo» del car. 
tellonc) e il «gallo» Ceccardi 
(che avrebbe dovuto incontra¬ 
re Cipriano) se la vedrà con un 


Flavio Gasparini 


zio). Neri (Parma 
(Verona). 


sport - flash 


teli o n e > e e C °i i« g «aio** c.e c e a rdi ' Anche ' l'Italia ai «mondiali» di basket 

(che avrebbe dovuto incontra- - RIO DE JANEIRO, 9 

re Cipriano) Se la vedrà con un A proposito del manca’o invito dcllTt.-ilia ai campionati mon- 
ivvor;irin che ieri sera non diali di pallacanestro, la federazione brasiliana ha precisato, 

avversano Vile tt-tt a _• -1 -.Invitato lo 


le i gr.gì si sono imposti per 
8 a 1. - - 

Gioco frammentario, come 
era logico attendersi da due 
squadre « mosaico » composte 
da atleti ognuno appartenente 
ad un club diverso dall’altro. 
Tuttavia il gioco è stato di 
buon livello tecnico anche se 
maschio e sdosso troppo ro¬ 
buste, Sono stati segnati 9 gol: 
cinque nel primo tempo e 
quattro nel secondo. 

Le squadre si sono schie¬ 
rate così: in maglia grigia: 
Calassi. Costantini. Ferro. Car. 
penetti. Misani. Fantazzi. Tar- 


\ 


lettantistici. In considerazione — (Federazione internazionale di «basket») — su proposta del v'ìl' « S -. pnT>{ r^ T*-'- 

dclFimnrovvisa assenza di Tibt- Brasile stesso, inviterà alle competizioni che si terranno a Rio , ao - sapatini. L-asisn. Di 
4-rmncan e Cmriano ’’.i rie Janeiro altre quattro squadre, fra le quali, pcr l’Europa. Stefano I gol séno stati sogna- 


\ . i.'it.i * ;» 

Così come è successo alla 
Roma per Orlando e Meni¬ 
chelli anche alla Lazio si è 
rinunciato al proposito di 
- giubilare * Cei: ma ciò per 
motivi di forza maggiore in 
quanto il portiere di riserva 
Rossi (candidato a giocare in 
prima squadra) si è infortu¬ 
nato in allenamento per uno 
«contro con Rozzoni. 

La orinazione interna comun¬ 
que non i migliorata: prova 
ne sia il violento battibecco 
che ieri Bizzarri ha avuto con 
un gruppo degli spettatori pre¬ 
senti all’allenamento della La¬ 
zio. Per quanto riguarda la 
formazione che verrà schiera¬ 
ta a Trieste appare conferma¬ 
to Il debutto di Miahch: cd 


è probabile il ritorno di Lan- 
doni a mezz’ala al posto di 
Moschìno squalificato, per cui 
Gasperi tornerebbe al suo 
ruolo di mediano laterale. 

Riepilogando la formazione 
probabile dovrebbe essere la 
seguente: Cei: Zanetti. Gar¬ 
buglia. Governato, Mialich, 
Gasperi; • Bizzarri, . Landoni, 
Rozzoni. Morrone, Longoni. 
Una formazione come si ve¬ 
de rivoluzionata in parecchi 
settori: e ciò non induce certo 
all'ottimismo per una trasfer¬ 
ta così difficile come quella 
di Trieste, a meno che Mialich 
non riesca ad ingranare subi¬ 
to con i nuovi compagni e 
non abbia già raggiunto la for¬ 
ma migliore. 


a ribassare il prezzo dei bigliet¬ 
ti: è stata questa una saggia, 
onesta, decisione che tutti, gii 
organizzatori dovrebbero pren¬ 
dere quando ritoccano i propr 
«cartelloni» pcr l’improvvisa 
atssenz a di una «vedette». 


Rowe: dal rugby al lancio degli alberi 

LONDRA. 9 


ti nel seguente ordine: pi imo 
tempo; Carpenefti al 10’. Pe¬ 
roni al 15’. Tartari al 20’ e al 
26’. Guizzo al 29’: nel secondo 
tempo: Basilico al 4’ ed al 6’. 


L’ex primatista europeo del lancio del peso. Arthur Rowe, r . • iZ’ T .„ 

f * aveva abbandonato l'atletica per il. rugby, non ha avu- '"’v, 22 ? a ‘* x !• it 


^ cartelloni » ner l’improvvisa to successo in questa specialità e tornerà ora ai lanci: ma Purtroppo però 1 allenamen- 
I a: una -vcHotto» stavolta lanccrà.. alberi Rowe parteciperà Infatti a una qua- lo è stato funestato da un gra- 

atssenz a ai un ' e . * rantirfa di riunioni di lancio del larice in Scozia. Questo sport _________ 

* • • scozzese, molto popolare, consiste nel lanciare il tronco del- 

S’ farà Visintin-Benvenuti? Il l’albero il piu lontano possibile,, facendo in modo che il tronco * ’ M m 

combattimento, corno ncorric- . tocchi terra con la parte che ha il. diametro maggiore. tOtlD 

rete, ora stato fissato per il 7 -• . .. -, , ... , - ■ r 

novembre con in palio ii titolo Ginnastica: /viemchelli in gara a Hannover ■ 

italiano del « welter pesanti -, p campione Italiano di ginnastica Franco Menichelli. ga- • ——m 

ma all’ultimo momento il trio- reggerà ad Hannover il 12 gennaio, in occasione di un raduno 

Stino chiese un rinvìo al 30 no- internazionale al quale sono stati. Invitati i migliori ginnasti . 'PRIMA CORSA; 2 I 

vembre perchè affetto da ?o- europei, tra i quali lo jugoslavo Cerar II giorno 26 dolio stesso ' 1 2 

runcoiosi c Visintin per - dare £ a ™ , 2 u £&|'P ar,e ?P crà ad una « ara Iritemn- SECONDA CORSA: I 

um: mano» alla ITOS che si ' . *’ , * ‘ 

ùno deìh mcèTurèrmèipèh n in Montez (sempre « agitato ») tòma al Pafermo TERZA corsa. n 

-cartellone» accettò di m.surar- • * - PALERMO. 9 QUARTA CORSA: x x 

Si con’Ifigcco Logart. Bruno non ' Oscar Montez è il nuovo allenatore del Palermo. Baldi e 12 

stava bene alleila séra e contro Bollico saranno sostituiti nel prossimi giorni dal tecnico argon- QUINTA CORSA: 1 

Il cubano sostenne una nrcsta- ,,no ’ chc ò 8,ato Rià ah» .guida, del Palermo nella passata 2 

il cubano sostenne u P stagione Montez negli oltlmf tempi è stato a Lisbona per alle- SFSTA CORSA* •» t •» 

Zione modesta, tanto . che il «are l’Atletico: e ani si è buscato lina condanna dì 40 stomi di “**» tUKSA. ~ ] ~ 


Imo degl? mwTtriprincipair in Montez (sempre « agitato ») tóma al Pafermo 

-cartellone» accettò di m.surar. ■ • - - PALERMO. 9 

Si con ‘Isacco Logart. Bruno non ' Oscar Montez è fi nuovo allenatore del Palermo. Baldi e 
«lava hene aneli» séra c contro Bollico saranno sostituiti nel prossimi giorni dal tecnico argen- 

II cubano sostenne una nrcsta- ,,no ’ chc ò 8tato Rià a,,a ^* uida * dcl Palermo nella passata 
“ cubano sostenne una prcs.a Bta(?|onf . Montcz nc gTj nttlm! tempi è s«ato a Lisbona per alle» 

zione modesta, tanto . cne il nare l’Atletico: c qui si è buscato fina condanna dl 40 giorni di 

«pari» sentenziato dal giudici carcere per aver malmenato 1 un ufficiale di polizia al termine 

apparve a molti tui grosso pre-* di una-partlta. • •• 


totip 

'PRIMA CORSA; 

2 1 

* 

1 2 

SECONDA CORSA: 

1 

TERZA‘CORSA: 

X 

1 ! 

QUARTA CORSA: 

x 2 

X X 

' 

1 2 

QUINTA CORSA: 

1 

*> 

SESTA CORSA: 

2 12 

. . 1 

1 2 x 



*.parò fai attenzione che sia 

PRODOTTO ORIGINALE BORGHETTI 


Tonta ». 

Eppoi. non si deve dimenti¬ 
care chc a Parigi c’è I'« JP- 
quipr » di Goddet. col suo pre¬ 
stigio. ed il suo peso politico, 
sportivo ed editoriale. 

Non basta. Per quanto ri¬ 
guarda l’UVI. Rodoni dovreb- 
b’esscre informato che a Mi¬ 
lano la vecchia opposizione si 
è alleata con la nuora oppo¬ 
sizione: il fronte è già abba¬ 
stanza forte, e promette di es¬ 
serlo di più. 


Nella foto: il presidente 
deU’UVI e delI’UCl, Adria¬ 
no Rodoni 

i ' ! 

Pr. Perugia 
e corsa Tris. 
a Tor di Valle 

Il premio Perugia dotato di un 
milione c conto mila lire di pre¬ 
mi, sulla distanza di due mila 
metri, costituisce la prova di 
centro dell'odierna riunione di 
corse al trotto all’ippodromo ro¬ 
mano di Tor di Vaile. Udson, 
sfortunato all’ultima uscita, me¬ 
rita il pronostico nei confronti 
delle americane All, e Pctunia's 
Filiy c di Italo chc sarà guidato 
da Ugo Bottoni. Udson lo indi¬ 
chiamo davanti a Pctunia’s Filiy. 
Da notare che la settima corsa 
d stata prescelta come corsa tris 
delia settimana. Inizio delle riu¬ 
nioni alle ore 14.30 
Ecco le nostre selezioni: 1. Cor¬ 
sa: Quacchero, Gogò, Marvin; 2. 
Corsa: Godiasco, GramcL Guln», 
raglio; 3. Corsa; Tresa, Turano» 
Lazio; 4. Corsa: Urano. Ghuba, 
Selmonsson: 5. Corsa: Frost, Lui- 
no, Tartini; 6. Corsa: Udson, Pe¬ 
tunia'» Fiily; 7. Corsa: Uguccio- 
ne, Perigord. Menelao; S. Corsa; 
Fiocco d oro; Asoka Geologo. 
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PAG. io 7 economia e lavoro 


la Confìndustria 
e / metallurgici 


Per la legge agraria 


1 ' ^ * •■’* <?*<.- : ■ -i f , ,. . ‘ .. -. \ *r< * s 

l'Unità f giovedì 10 gennaio 1963 
Sciopero ,contro le « autonomie funzionali » 


Menzogne e fatti 
sulla rottura 


Con maldestra impu- 
(lenza, la Confindiislria 
hu tentalo ieri di addos¬ 
sare ai sindacali la re¬ 
sponsabilità della nuova 
rottura nella vertenza dei 
' metallurgici. I sindacali 
vengono accasati di aver 
tenuto una « condotta 
inusitala » durante gli in¬ 
fruttuosi incontri susse¬ 
guitisi in questi giorni al , 
ministero del Lavoro; in 
particolare, lo stato mag-' 
giare padronale ha inven¬ 
talo un improvviso volta¬ 
faccia circa le richieste, 
ed ha insolentito le dele¬ 
gazioni operaie affluite a 
Roma, quasi a far credere 
che i loro componenti 
(*. attivisti che si diceva 
provenienti jla centri in¬ 
dustriali del Nord » ) aves¬ 
sero imposto chissà cosa 
ai loro dirigenti sindacali. 

La Confindustria, pro¬ 
fetando « tragiche conse¬ 
guenze valutarie ed eco¬ 
nomiche » che derivereb¬ 
bero dalla politica segui¬ 
ta dai sindacali per i me¬ 
tallurgici, dà poi una opi¬ 
nabilissima valutazione 
delle rivendicazioni, giu¬ 
rando che esse sono in¬ 
sopportabili e lasciando 
capire che i sindacati si 
sono in proposito irrigi¬ 
diti, causando la rottura. 

A dimostrazione del 
senso di responsabilità 
dei sindacati, pubblichia¬ 
mo perciò in sintesi le 
richieste ultimative, pre¬ 
cisate unitariamente mar¬ 
tedì, le quali risultano più 
flessibili e meno onerose 
di quelle iniziali, da noi 
riportale per esteso alcu¬ 
ni giorni fa. 

SETTORI — Portarli, 
dai 4 offerti dalla Confin- 
dustria, a 6 (elettromec¬ 
canico e fonderie di se¬ 
conda fusione), ed inclu¬ 
dere le carrozzerie nel- 
l’autoavio. 

ORARIO — Riduzioni 
in tre scagtinni (subito, il 
1 . gennaio *61 e il 1 . gen¬ 
naio ’65) con onesti tra¬ 
guardi: siderurgia 44 c 
mezza, 44, 42; autonvio 

46, 45, 45; elettromecca¬ 
nico 46, 4.1 e mezza, 44; 
fonderia seconda fusione 

47, 46 e mezza, 44 c mez¬ 
za; cantieristica 47 e mez¬ 
za, 47, 45; meccanica Va¬ 
ria 47, 46 e mezza , 1 44 e 
mezza. Orari da godere 
senza alcuna compensa¬ 
zione. 

QUALIFICHE — Cin¬ 
que categorie operaie coi 
seguenti coefficienti: 100 
(manovale comune), 100,5 
111, 118, 133. Due catego¬ 
rie per gli intermedi 
(coefficienti 442 e 191). 
Quattro per gli impiegali 
(120, 1 42, 191, 255). Pari¬ 
tà completa fra donne cd 
uomini. 

PREMI — Soltanto nelle 
aziende inferiori ai 50 di¬ 
pendenti è facoltà dell’im¬ 


prenditore di sostituire il 
premio con una indennità 
. pari al 5% dei minimi la¬ 
beilari. In tutte le altre, 
la fascia in cui è compre¬ 
so il premio deve variare 
fra il 3 cd il 10%. I premi 
aziendali di cui non è fis¬ 
sala la scadenza, scadono 
0 mesi dopo l’entrata in 
vigore del contrailo. 

SALARI — Annienti co¬ 
si fissati: siderurgia, an¬ 
imi vio, elettromeccanica 
ed elettronica 13%; fon¬ 
derie di seconda fusio¬ 
ne c meccanica generale 
12 %; cantieristica 11 %. 

SCATTI — Quattro 
biennali, dell’1,50% i pri¬ 
mi due e del 2 % i secon¬ 
di due. 

GIOVANI — Parifica¬ 
zione con gli operai aditi¬ 
li di pari qualifica, in¬ 
dipendentemente dalla lo¬ 
ro anzianità aziendale. 

CONGEDO — Novanta- 
sei ore anziché 72, come 
proposto dalla Conf indu¬ 
stria. 

ANZIANITÀ’ — Cin¬ 
gila n lasci ore fino al quar¬ 
to anno, 80 dal quarto al 
decimo, 10 '/ dal decimo 
al quindicesimo, 120 oltre 
il quindicesimo. 

COTTIMI — Comunica¬ 
zione ai sindacati, da par¬ 
ie delle aziende, di talli 
gli clementi indispensabi¬ 
li di conoscenza relativi 
ai sistemi in atto, e intro¬ 
duzione di una specifica 
regolamentazione •>er le 
linee a catena cd a flusso 
continuo. 

CONTRIBUTI SINDA¬ 
CALI — I sindacali hanno 
confermalo la propria po¬ 
sizione sia in merito alle 
trattenute (per un perio¬ 
do sperimentale di due 
anni), sia per la retribu¬ 
zione dei permessi ai di¬ 
rigenti sindacali, sia per 
la libera affissione dei co¬ 
municati. 

La Conf industria, nel- 
Vaiilodifcsa tentata ieri, 
nega che i sindacali ab¬ 
biano fatto alcun passo 
avanti nella giornata di 
lunedi (questo, dopo l’as¬ 
serita marcia indietro clic 
sarebbe stala compiuta fra 
sabato c domenica, inven¬ 
tata per poterla attribui¬ 
re... alla pressione delle 
delegazioni operaie). Inol¬ 
tre, la Confindnstria af¬ 
ferma che le richieste ul¬ 
timative che abbiamo ri¬ 
prodotto costituirebbero 
un aggravio rispetto « al¬ 
la posizione del giorno 
prima ». 

Insomma, menzogne e 
basta. E quando c’è di 
mezzo la malafede, è cer¬ 
to difficile — se non im¬ 
possibile — trovare un’in¬ 
tesa a tavolino. Ogni com¬ 
promesso presuppone ret¬ 
titudine, oltreché buona 
volontà. 


. * • -4 • • , • 

Anche la CISL chiede 
l'incontro col governo 
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oe 


Cresce il movimento per un’organica riforma: manifestazioni 
in Emilia e Lombardia, voto avanzato della D. C. a Empoli 
Un documento del convegno socialista di Règgio Emilia 


v - , 

La privatizzazione dei pontili danneggia gli 
interessi della collettività 


sindacali in breve 


Pensionati: manifestazione a Roma 

Oggi pomeriggio, i pensionati della scuola terranno a Roma 
una manifestazione in appoggio alle rivendicazioni della 
categoria, che sono rimaste insolute nonostante le ripetute 
assicurazioni espresse dal go\erno e dal Parlamento La 
manifestazione avrà luogo alle 15,30 in piazza del Collegio 
Romano. 

Portieri: scioperano a Palermo 

— * 

I settemila portieri di Palermo sono in sciopero da ieri, 
per decisione unitaria della CGIL e della 1 T IL Lo sciopero, 
che proseguirà anche oggi, è mosso dall'esigenza di ottenere 
un contratto di lavoro più moderno Infatti, mentre in campo 
nazionale il rapporto di lavoro della categoria e stato recen- 
, temente rinnovato, in Sicilia vige ancora il contratto vecchio, 
che risale al 1932. 

Taxisti: agitazione in Sicilia 

I taxisti siciliani sono in agitazione A Palermo, essi 
hanno iniziato ieri uno sciopero a tempo indeterm.nato. 
per l'istituzione di pattuglie speciali di vigili, allo scopo 
di -eliminare definitivamente- (dice un loro comunicato) 
gli -abusivi-. Per protesta, i taxisti hanno disposto le loro 
auto lungo il Foro italico, proprio davanti alla locale sta¬ 
zione de! Vigili urbani. 

Non passa l'impugnativa all'ENEL 

Al Consiglio regionale del Trentino-Alto Adige, riunito 
■ Bolzano, è stata respinta con larga magg.oranza la ri¬ 
chiesta dello S VP di impugnativa della legge di nazionaliz¬ 
zazione dell'industria elettrica. Contro la moz one della SVP 
hanno votato il PCI. la DC. il PSI e il PSDI. a favore i 
deputati della Suedtiroler Volkspartei, e quelli missini 
e liberali. 

I giornalisti e la legge di amnistia 

-1 dirigenti della Federaz.one nazionale della stampa ita¬ 
liana e dell'Associazione della stampa romana hanno chiesto 
di incontrarsi, oggi, con ì rappresentanti dei gruppi parla¬ 
mentari del Senato per illustrare nuovamente — informa 
un comunicato — l'aspirazione dei giornalisti di veder inclusa 
nel disegno di legge di amnistia e indulto i reati commessi 
a mezzo stampa. I! disegno di legge dovrebbe essere discusso 
da domani nell'aula di Palazzo Madama 

; 

Chimici: rivendicazioni alla SINCAT 

Questa sera i lavoratori della SINCAT-Edison di Sira¬ 
cusa discuteranno in assemblea le rivendicazioni recente¬ 
mente avanzate dai sindacati al monopolio Esse concernono 
un aumento salariale, la 14 a mensilità, un programma di 
costruzione di case, il pagamento dei tre giorni di - carenza- 
per infortunio e malattia, il riconoscimento del sindacato e 

II diritto alla trattenuta Sindacale. 


Dopo la Toscana, anche in ' “ ‘ > ' : " 7 

Emilia e Lombardia hanno , . 1 ' ' 

!«” e “7X™a n, a“sà! Con l'ASAP (aziende statali) 

bato, a Bologna, Fon. Vit- , ... ----- 

torio Foa parlerà nel coi so • r * t 

di una manifestazione te- A • , ‘ 

gionale indetta dai comitati - M * 1 

per riforma agraria: ■ % B 1 . ■ ■ ■ ■■ ’ § V 1 I pi ■ 

parteciperanno lavoratoti JL • JL 1 A A JL Vr A A 

della terra di tutte le catego- ‘ C m 

rie. Una settimana di lotta, ' 

dal 13 al 20 gennaio, avrà • M 1 | ' • 

luogo nelle campagne lom- "■ I H 

barde con scioperi, manife- | l(Jip I ■ I W"M §| g W* I 

stazioni e convegni promos- JL M. -L. JL 

si dal comitato regionale JL JL 

lombardo della CGIL, dalla 
Alleanza, dalle Cooperative 
e dalla Lega dei comuni. 

Continuano, intanto, le 
prese di posizione sul proget¬ 
to di legge agraria presenta¬ 
to dal governo, attraverso le 
quali si manifesta l’ampiez¬ 
za e la possibilità di succes¬ 
so delle forze popolari 

In provincia di Firenze nu- 
meiosi gruppi consiliari del- . 
la DC hanno votato un ordi¬ 
ne del giorno per chiedere 
una effettiva riforma. E’ ora 
la volta della DC di Empoli 
i cui rappresentanti hanno 
votato, insieme a tutti gli al¬ 
tri gruppi, « piena solidarie¬ 
tà alle organizzazioni sinda¬ 
cali della CISL, UIL - e 
CGIL » per le posizioni as¬ 
sunte al CNEL chiedendo 
che « nel successivo dibatti¬ 
to parlamentare siano rac¬ 
colte le osservazioni e mo¬ 
difiche proposte, e in special 
modo quelle relative alla 
estensione degli enti di svi¬ 
luppo a tutto il territorio 
nazionale, con facoltà di 
esproprio, e quelle relative 
al rinnovo dei patti agrari ». 

Anche la segreteria confe¬ 
derale della CISL — dopo 
una analoga iniziativa della 
Alleanza contadina e le ri¬ 
petute richieste della CGIL 
— ha indirizzato al governo 
la richiesta che i sindacati 
vengano convocati prima che 
il progetto vada in discus¬ 
sione al Parlamento. 

Il passo della CISL sem¬ 
bra in relazione alla propo¬ 
sta, accennata da Nenni nel¬ 
la riunione della Camilluc- 
cia, di stralciare dal progetto 
governativo le normi riguar¬ 
danti la mezzadria, acco¬ 
gliendo una parte delle ri¬ 
chieste dei sindacati. La pro¬ 
posta che e stata fatta cir¬ 
colare insistentemente nei 
giorni scorsi, ignora la pre¬ 
messa fondamentale delle 
posizioni espresse dai sinda¬ 
cati al CNEL: e cioè che i 
provvedimenti per Fagricol- 

tura debbono essere organici, . 

muoversi secondo una linea . , „ . r * - „., ■ ’ . 

coerente di rinnovamento Oggi hanno inizio a Roma, *-; — 

per la quale esiste nel paese pre s SO l'A.S.A.P., le trattative . . ■ . _ - - 

la maggioranza di forze ne- per il rinnovo del contratto di - - ‘ 

cessa ria ad attuarla. lavoro delle aziende petroli- rOlCI lllw» CWIIIIIIO 

La divergenza fra il prò- fere e metanifere a parteci- . _ •- 

getto governativo e una eoe- pazione statale. ... .... 

rente azione di riforma^ nel- La FILCEP-CGIL, in una . ^mm ■< ^ 

le campagne è, in realtà, as- recente riunione del suo Co- 

sai profonda. Lo si ricava da mitato Direttivo, ha manife- | 

un documento che è stato stato la decisione di realizzare 

approvato a Reggio Emilia un rinnovo che migliori so- ■ 

r.el corso di un convegno cui stanzialmente la struttura del 

hanno preso parte i diri- contratto, sia per la parte eco- G G 

genti di 17 federazioni prò- nomica che per la parte nor- 

vinciali socialiste del Centro mativa e dei diritti dei sin- ■■■■( . Ml gl BBlllll If 

Nord in cui si chiede al PSI dacati. " - BBB1 ^fBIIBIBbI 

di c assumere con decisione Tra le principali richieste ™ 

una sua iniziativa tendente a presentate dal S.I.L.P. per il - - _ _ ,* # 

rompere la vecchia politica rinnovo contrattuale vanno se- V SI cprAlfflA CHP SI VAFlfl 

dei governanti de in agri- gnalate le seguenti: introdur- * '* 9VhVnUU UIC 91 VCU II 

coltura e ad affermare una re un nuovo sistema di cias- _ ’ ' 

nuova linea di riforma agra- sificazioni, con aumento delle ' \ PALERMO. D. -' to sono scese starna 

ria generale che realizzi con attuali categorie e sviluppo Per la sccon da volta in una pero, 

urgenza: degli attuali rapporti; impe- settimana, un gravissimo :nci- Il grave inridente 



11 ‘ PALERMO, 9 su fruendo di pontili e bacini .—.—.—. ■ 

Da stamane i porti di Pa- propri. Altrove, nel porlo di 
lermo e Catania sono para- Genova ad esempio, si sono j§q ***— ‘ 

lizzati per uno sciopero di impadroniti di magazzini si- \ "zO Ol© 

’ 48 ore dei portuali, in segui- tuati nell’ambito portuale. 

to al mancato accordo sulle Più volte sono state dentiti- wj scìOOGfO ' 

) tariffe da praticare nello eca- date ‘ le conseguenze delle 
; ' rico ' dei cereali dopo Firn- « autonomie funzionali » con- . , 

pianto di alcuni silos grana- cesse a danno dell’econoniia Q6I 40 ITIflO 
— ri nei due porti, e contro le nazionale. Basterà, quindi, 

* autonomie funzionali ». ricordare che con esse si in- • _ • 

'La vertenza era in corso staura Un principio diserbai- lìlflIOlOff 

^ ' già da alcune settimane, da natorio nei confronti degli u- . 

■ ‘ quando cioè i noleggiatoli tenti dei porli, si rallentano Si sono rlvimti ieri, in se Rui- 

" delle navi e la società che e neutralizzano la spinta al L° av a 0 m ra^rSintaStf dei 

gestisce i silos si erano rifui- rammodcrnamento di tutti s j nt } aca ti minatori della CGIL, 

tati di aumentare le tariffe gli impianti portuali a bene- uiL. CISL e gli industriali mi- 

* i di scarico per ora di lavoro, Lido dei pontili c delle loro nerari. allo scopo di riprendere 
I • come eia stato richiesto dai attrezzature concesse ai mo- le trattative, a suo tempo in- 

I - portuali, in considerazione nopoli e indeboliscono le terrotte, per il rinnovo del con- 

*• dell’enorme superprofitto de: stesse prospettive di sviluppo ' , . .. 

datori di lavoro. viario in quanto nei porli 

La crisi noi duo porti sici- pnooti — senza mediazione de( , H industriali, le organizza- 

liani è attualmente molto di altri mezzi di trasporto se Z | on j d e j lavoratori si sono vi- 

grave: non si riesce ad assi- non la nave — arriva la ma- ste costrette a Interrompere 

curare più di 13-14 giornate feria prima e da essi riparte nuovamente le discussioni, 

x lavorative al mese a ciascuno il manufatto. Un’ultima con- Successivamente, i tre sinda- 

dei portuali fissi, più qualche seguenza — ma non in ordì- f. at > di categoria si sono riunì- 

giornata extra per gli oeea- no di importanza -- occorro ed hanno programma’ 

* stonali. tener presente. Uno stabilì- to una spr j e d, agitazioni, che 

- mento che usufruisca di un avranno inizio la settimana 

L’Unione italiana delle Ca- porto proprio, sottratto quo- prossima con un secondo scio- 
mere di commercio ha re- sti agli ordinamenti vigenti, pero — di 48 ore — nei giorni 

centcmcnte approvato c prc- beneficia indubbiamente di h> e 17. Le modalità e i tempi 

saltato al governo un docn- una cospicua riduzione * dei dclle successive azioni saranno 
' mento a favore delle * auto- costi. E’ questa la strada, t^nerann^à riu- 

ììoxnic funzionali >. /\ pcrfritiio* nel TafjOTzamcnto por decider© il prosegui- 

analoghi documenti perve- del potere dei monopoli. mento dell’agitazione. 

* nuti ai ministeri interessati f 

da parte di questo o quel ————---- ' 

grande gruppo privato, inte¬ 
ressato ad impadronirsi di un D *1 . .. 

nuovo approdo per costruirvi r©r II COntrOffO 

il proprio particolare porto o _ 

per impadronirsi di una par¬ 
te di porto già esistente. 

mancava ancora, nella ero- ^ ^ tm 

naca economica c politica ita- Ém BaLLjm 

liana, una presa di posizione MU ffll mmm M m fi 

padronale nei confronti dcUc Wm mmm Urlili 

* autonomie » così inequivo¬ 
cabili e chiare come quella 
dell’Unione. 

Essa, d’altra parte, appare 0 jV f 0 0 

nel contesto di un quadro m Jr^f a 

(rinnovata campagna contro M f M Wjl B 

le Compagnie ed in genere m VlrlwVwlllW 

gli attuali ordinamenti del 
lavoro nei porti, minacce al 

^r“mifo s l?m™m?mi!por- Oggi una manifestazione a Roma 

manente carenza di piani dì , 

sviluppo della flotta o co- . , . . . > ■ • 

«pr ,.n n c ìvtnmnrin- 1 40 mila telefonici sono in vare come 1 avversano sia que- 
munque per una $ lotta da quasi un mese per il sta volta un complesso di azien- 

ne in prospettiva della corri- contratto, dopo la rottura av- de a partecipazione statale: la 
plesso materia dei traffici venuta nelle trattative, fra i cui politica — benché irizza- 
marittimi) troppo minaccio- sindacati e l'ASCOT (ì'organiz- te _ è rimasta, in fondo. 

<fo_ anche sotto altri aspe*- zazione padronale di categoria quella dei privati che prima 

tj ocr non suscitare al- che fa ca P° alFIRl). Un’azien- ne erano proprietari. 

| * da a partecipazione di stato. 

tarme. ^ attraverso le concessionarie 

Da qualche anno a questa TET1 STIPEL. TIMO. TELVE -- 

parte i monopoli italiani han- e sex che «coprono» tutta 

no scoperto « Vltalia marina- l'area nazionale, si addossa co- ■ I* * 

rn » e stanno tentando di raz- sì la responsabilità di un’agi- JallJlIlSI 

ziarne le coste e i porti. Ad lozione che ha indubbi riflessi miHII 

a . „ r'ntn— sui servizi telefonici, resisten- 

Augusta. a Palerm . do su r i ve ndicazioni che altre ' «■«***»** 

ma. a. Brindisi e a Spezia categorie hanno già conquista- ClllwSC 

per citare soltanto alcuni e- j 0 _ i telefonici, invece, han già 


Per il contratto 


Ancora in lotta 
i telefonici 


Oggi una manifestazione a Roma 


Oggi hanno inizio a Roma, 


sempi — essi chiedono di po- dovuto effettuare tre scioperi 
ter costruire i loro nuovi sta- d 4. 14 e 29-30 (quest'ultimo 
bilimenti in riva al mare u- SLnU 

festazioni di strada: una nuova 
" ■ dimostrazione è annunciata per 
oggi a Roma, in piazza Augusto 
• Imperatore. Altri scioperi ver- 

Otesta OperQia ranno decisi fra poco. 

Le rivendicazioni dei telefo- 
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ma. a. Brindisi e a Spezia categorie hanno già conquista- ClllwSC 

per citare soltanto alcuni e- j 0 _ j telefonici, invece, han già 

sempi — essi chiedono di po- dovuto effettuare tre scioperi | II# • 

ter costruire i loro nuovi sta- d 4. 14 e 29-30 (quest'ultimo HqII ©#111101111^ 
bilimenti in riva al mare u- vY.% SS 

festazioni di strada: una nuova AIIVAnAS 

- - — — dimostrazione è annunciata per BSUBUIBwCl 

- - * ’ . . . oggi a Roma, in piazza Augusto . r ' 

M I . . • Imperatore. Altri scioperi ver- 

Palermo: commossa protesta operaia ranno decisi fra poco. PECHINO, 9 

■ Le rivendicazioni dei telefo- ^ Il giornale > cinese # « Ta 

- nici consistono in un aumento Kung Pao » pubblica un ana- 

• • • dclle retribuzioni (le categorie lisi _ dell'economia dell’Europa 

. a a a inferiori percepiscono 41 mila occidentale che, secondo il suo 

’ --- — ~ - M.W -~ lire al mese): nella riduzione giudizio, si avvierebbe su una 

IfAPA ' Gfll|lT|OP| d'orario; nella 14> mensilità: china discendente e « potreb- 

■J ■ la LIIBB li l« B ■ ne! riconoscimento dei sinda- be non trovare alcun rime- 

™ ;a ti all'interno delle aziende; dio alla sua crisi». I sintomi 

, * nella rivalutazione delle qua- di regresso vengono visti so- 

, ^ H ^ tifiche e degli scatti d’anzia- prattutto in Inghilterra e in 

• • • _ mt: nella riduzione delle spere- Germania occidentale, paesi 

■ Ili GGBGfBli JpBBBBG^ quazioni 8>à prosperi, che avrebbero 

>UH DIIIILIDID D|D|ILD L'ASCOT ha risposto crescenti difficoltà 

•■BB BBBBBHB^BIBP (rendo appena un 5^ d'aumen- nc 8h ultimi tempi. 

, ' *o. assorbito ^ià da tempo dai tendenza al ristagno sa- 

* rincari del costo della vita. Per rebbe dimostrata dai seguenti 

I secondo che si verìfica in una settimana bhe'ha determinato scioperi'per espansione industriale e la 

, ' ' complessive 96 ore di una ca- difficolta ad impiegare appie- 

legorìa altamente qualificata. *\o gli irnpjanti; 2) 1 aumento 
PALERMO. 9.- to sono scese stamane in scio- ciaio che legava il verricello adibita ad un lavoro d’interesse del deficit nella bilancia com. 
da volta in una pero. di bordo a una bitta a terra, oubblico assai delicato. e ° CI 2? e » S1 

gravissimo :uci- U grave inridente — che se- si è spezzata. Un capo della Non è vero quel che ha detto deli Europa occidentale: 31 io 


Sciopero nei cantieri 
per un omicidio bianco 

£' il secondo che si verìfica in una settimana 
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tervento sia in materia fon- . ’ r r .. .. lunga agdnia Kt>er ■ gravi ferite durante le manovre di una pe- rerio immediatamente in quan- ’elefomci. Gli abbonati sono lJ}J:2 1 ,nc ì, ° 00 co ^ P assa 8gio del 

diaria produttiva che di 0 P e, ■? , al a c P e f ™ tuenm, procllratc g H da una fune me- troliera nor\'egese che fasciava Ito prima bisognava completare triplicati nel dopoguerra, «-r- MEC alla sua seconda fase, 
mercato; . miglioramento del trattamen- t a uj Ca c hc gli era precipitata i cantieri per attraccare al mo- la manovra, cioè accostare la nvando alla fine del "62 ad con una persistente pesantezza 

2) che 'gli enti siano t0 turn > lsti (indennità tur- addasso durante il lavoro. In lo nord del porto. Le manovre petroliera a riva. Si è cosi per- un totale di 3 645 000. con un dell economia americana e 
-ir^i^mnnin^rniinnaii alla no ’ ind * nnit à per ' lavoro do- segno di lutto e per protesta erano dirette dal mar.naio «a- so una mezz'ora durante la neremento di 306 mila unità c° n q calo dei prezzi delle 
utreiiamen p - , menicale, ecc.); parificazione per il nuovo onde.dio manco, po Mario Cusmano di 32 anni: quale il Cusimano ha perso (pari al lOri) rispetto r-1 *61. materie prime in Asia in 

icameme a j |j ve ||_ impiegati dei tratta- le maestranze dello stabilunen- .mprovvisamente la fune di re- molto sangue. Quando final- Gli investimenti sono saliti da Africa c in America latina, 
i c posti mentì P® r ferie, preavviso, in- , olente è stato possibile soceor- 30 miliard: nel 1961 a 96 Tanno In conclusione il giornale^ ci* 

ordinare dennità licenziamento e m». __ rerio e quindi ricoverarlo al scorso, e il reddito delle azien- nese prevede 1 avvicinarsi di 
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Regione, dcmocral ca e a j |i ve |lw impiegati dei tratta* le maestranze dolio stabil 
amministrati, diretti e posti mentj per ferìe preavvis0f in . 

in condizione di coordinare dennità licenziamento e ma- __ 

l'attività dei consorzi di bo- | a ttia (migliorando quest’ulti- - 

nifica e degli altri enti mo anche per gli impiegati); il» ■ 

agricoli: attuazione della circolare Bo, AfllielllS flll 0»Qi 

3) il superamento dei con esplicito riconoscimento ® * 

contratti di mezzadria e di dei diritti di contrattazione e | ' nwIrnTiJi 

piccolo affitto, garantendo di • funzionamento i del Sinda- IH VOIICcVIIIUAlll 

l'accesso alla terra attraver- cato nell’azienda, modifica del- # 

so mutui quarantennali, ma ,a parte disciplinare e nuove IffOIIOIIOllStlCCI 

con facolta di esproprio a regolamentazioni. per le C. I. mwnvpWHJIIW 

nrn „i _ r>nnt rollati* e » licenziamenti ; introduzio- 

P ^ -Hi 'mi ne di nuove norme per le la- Seco’-do Gianni A| 

4) clic 1 esproprio di mi- v „„ inni nocive* traifermazio. oresidente della FIAT • 


Agnelli: airo:d.g. 
la concentrazione 
monopolistica 


Avanzata CGIL 
alla Chatillon 
di Ivrea 

Nelle elezioni per la com- 


prezzi equi e conirundu, ^ dj nuove norme per le la- Secondo ’ Gianni ' Agnelli. Nelle elezioni per la com- A mezzogiorno i treni la ope- 
4) clic 1 esproprio di mi- vora2 j oni nocive* trasformazio- presidente della FIAT . è da missione interna dello stabi- rai dei cantieri erano tutti da- 

croaziendc per il riordina- . .. . tt ’ de .. attuali attendersi, nei prossimi anni limento Chatillon di Ivrea la vanti all'ingresso del grande 

mento fondiario garantisca r»f» di nrevidenra imoleoati « na concentrazione a livello lista del sindacato unitario è stabilimento e con la loro muta 
ai coltivatori diretti espro- «T istituzione di uguali Casse nazionale e internazionale, passata da 772 voti dell'anno presenza sottolineavano l'-nso- 

ririoti raemiisto a orezzi eaui . Anche un nuovo raggruppa- scorso, a 1037 conquistando la dembile situazione che dura 

S. r ?crrcn?d crosSi DTODrie! m,™ Co U ,T/l .utlU mento dclle industrie automo. maggioranza assoluta, da parecchi anni ali-intorno de. 

di terreni ai grossi proprie tifica di marzo uguale a quella bilistichc curopC e è inovita- I risultati delle elezioni so- -’antien. Gli infortuni .nortal. 

tar, J . .. ... dl «ettemore. -- h , Ip , Finom affermazioni di no stati salutati coi oartico- « susseguono con una •‘'gola- 


re rio e quindi ricoverarlo al scorso, c il reddito dello azien- ne$e prevede 1 avvicinarsi di 
centro traumatolog.co dell'Inail ie telefoniche cresce con i*au- una crisi economica, contro la 
, medici già disperavano di sai- mento delle teleselezioni. degli quale il MEC sarà impotente: 
\arIo. II marina.o. infatti, du- scambi, del reddito medio na- essa investirebbe infatti tanto 
rante la notte è spirato senza zonale. 1 paesi de* Mercato comune 

*vore ripreso conoscenza. Quan- Una lotta. qu:nd>. p-.ù che quanto quelli della zona dl li¬ 
do. all'alba di oggi, le equa- g.usta. ed è soltanto da nle- boro scambio, 
ire del primo turno hanno ap¬ 
preso la tragica notizia, è stato __!_- 

immediatamente deciso di pro¬ 
clamare uno sciopero di 24 ore 

n segno d; protesta e di lutto fllllKn 1 $A<AACÌ 

A mezzogiorno i treni la ope- WlllljU tlU3|lv9l 


Chiusa 
la centrale 
di Portovesme 
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Sospesi 

gli scioperi del 
40 mila cartai 

In «egu.to a contatti avvenu- 


Finora affermazioni di|no stati salutati coi partico- 51 susseguono con una 


L a società Montepom ha de- ti ieri, in merito alla vertenza 


riforma 
hilità ai 
tuario | 


Le segreterie nazionali delie 


numerazione ael lavoro, io ciasamcaziom, conimi c n*“- ; periodico . ucrman inter- i~vo poma ai oaiaic • 0Dera . 0 l'autorità dipendenti della centrale ab- V .. 

oserei,io concreto de] diritte, r.zl.ni . e.tena; ferfetti»»- national . net corso di un;in. osso ha proceduto a 200 so- gJJgaS w tm'iX® b« atstìmazione «labile <••' ' '"«f»"" 5 '5“' a , 

di iniziativa, la disponibilità «ioni per le lavorazioni no- tervista in cui Agnelli affer- spensioni. . che viene poi sistematicamcn- negli altri reparti delia società, jj P re3so 13 Lon - 

dci nrodott: il diritto ai mi- cive, trattamenti aziendali di ma anche che entro il 1970 al- Ed ecco i voti e «seggi (fra te archiviata. Stamane, nel sol- NelFIgles.ente prosegue Io unauatria. <- .... 

elinramenti" e l’accesso ai menta, altri istituti per cui «nono la -metà delle 1 attuali parentesi i_ nsultati dell anno [ CC ,tare ancora una volta un sciopero dei personale tecnico Le segreterie nazionali delie 
rnndf nnhhliH* ' ' già etitte una contrattazione marche di automobili europee scorso): CGIL 1037 (T72) pari fermo intervento della Procura dell’AMMI che rivendica un federazioni di categoria ade- 

fond pubblici, aziendale? è destinata a scomparire. al_63,3-r. seggi 5; CISL 471 dolla Repubblica, il segretario premio di rendimento Pc r do- renti alla CGIL. CISL e UIL 

. provvedimenti organi- * Agnelli ha inoltre auspicato (6<6) 28,Ue. seggi 2;^ Autono- jolia CCdL. on. Miceli ha re- mani la soc.età a partecipazio- hanno deciso di sospendere le 

ci per creare una nuova < (Nella foto: un’immagine la riduzione -a due o tre- mia Aziendale 140 (153) S.O'S», cato ai familiari dell'ucciso e n P statale ha convocato la com- agitazioni in corso già predi- 

struttura di conservazione e del prezioso lavoro dei petro* delle aziende aeronautiche e l a seggi 1; il seggio degli impie* ai suoi compagni d: lavoro la missione interna presso la «ed p sposte per i 40 m.la cartai, che 

di mercato gestita in forma fieri pre«»o I pozzi ANIC di abolizione delle compagnie di gati è andato alla CISL. I solidarietà delia classe .avora- dell'Intcrsind di Rom a per un hanno già effettuato du* gaio- 

cooperativa » Gela) . trasporto nazionali. voti validi sono stati 163t. Jtnce palermitana. esame della vertenza., pori - * 
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Il viaggio 
di Fanfani 


Qualche hello spirilo sostie¬ 
ne che rnnnuucio del viaggio 
del presidente del Consiglio 
a Washington abbia il signifi¬ 
calo di una specie di salto 
della quaglia di Fanfani ri¬ 
spetto a La Malfa. Proprio 
mentre La Malfa, infatti, si 
presentava come il salvatore 
della politica « europea » del¬ 
l’Italia sostenendo la necessità 
dell’intesa con I’ Inghilte ra 
per non dover subire il giuo¬ 
co di De Canile, Fanfani lo 
batte sullo stesso terreno an¬ 
dando alla fonte dell'a/io.ic 
contro De Canile all’ inter¬ 
no dell'alleanza atlantica. La 
<t fonte o, come è naturale, è 
Washington. Poiché se l’In¬ 
ghilterra si batte soltanto per 
entrare nel Mercato comune, 
gli Stali Uniti, invece, oltre 
ad essere interessali a faci¬ 
litare il successo della richie¬ 
sta britannica, si battono con¬ 
tro le posizioni di De Canile 
per una serie di ragioni assai 
più importanti e generali. Sal¬ 
vatore della patria, dunque, 
non è La Malfa ma Pantani... 

La tesi ha una sua consi¬ 
stenza. Non c la prima volta, 
infatti, che nella stessa cor¬ 
data del centro-sinistra si ve¬ 
rificano colpi bassi di questa 
natura. Ma a parte i possìbili 
giuochi di dosaggio Ira Fan¬ 
fani e La Malfa rimane il 
fatto che il viaggio del pre¬ 
sidente del Consiglio a Wash¬ 
ington cade in un momento 
particolarmente complesso, de¬ 
licato c confuso della situa¬ 
zione inter-atlantira.jNon vi p 
dubbio che l’iniziativa è par¬ 
tita da Washington, poiché c 
Washington clic in questo 
momento ha Insogno dell’ac¬ 
cordo dell’Italia per mandare 
avanti la sua strategia gene¬ 
rale. Ciò non significa vanto 
che l’Italia sia particolarmente 
importante agli ocelli degli 
Stali Uniti, quanto che essen¬ 
do l'Italia lino dri paesi pìy 
strettamente legati alla Irmi-’ 
eia, un assenso di Roma =»IIe 
tesi di Wa-.hington contribui¬ 


rebbe a facilitare il giuoco di 
Kennedy nei confronti di De 
Gallile. F’ altrettanto eviden¬ 
te, però, che l’iniziativa di 
Washington ha trovato a Ro¬ 
ma un terreno fertilissimo. F 
non solo per le intenzioni clic 
si attribuiscono a Fanfani di 
Voler fare qualcosa per argi¬ 
nare l’influenza di De Canile, 
ma soprattutto a causa del 
fatto che un colloquio con 
Kennedy in questo momento 
potrebbe servire a risollevare 
il prestigio italiano all’interno 
dell’alleanza. In fondo, gli ac¬ 
cordi anglo-americani di Nas¬ 
sau si sono fatti all’iiisaputa 
dell’Italia, e a tult'oggi nem¬ 
meno un messo ufficiale ame¬ 
ricano è venuto u Roma a 
illustrarli al governo itali ino. 
Il fatto che Kennedv inviti 
Fanfani a conferire diretta¬ 
mente con lui potrebbe agevol¬ 
mente passare come un segno 
di particolare. considerazione 
ila parte del presidente degli 

Stali Uniti. 

Ma vi è anche qualcos’al¬ 
tro. Se ìl giuoco di Kennedy 
verso De Guuile dovesse sor¬ 
tire gli effetti sperati, nel 
senso di una accettazione da 
parte del presidente francese 
della olTerla di partecipare 
agli accordi di Nassau. l’Italia 
si troverebbe automaticamen¬ 
te in presenza di un direttorio 
a tre della NATO composto 
da Stati Uniti. Inghilterra c 
Francia. Se poi a questo si 
aggiunge il fatto che una ac¬ 
ccttazione da parte della Fran¬ 
cia degli accordi di Nassau 
faciliterebbe anche una con¬ 
clusione positiva delle tratta¬ 
tive tra MFC e Gran Hret.ign.i, 
si ha il quadro completo del¬ 
la posizione del tutto margi¬ 
nale in cui l’Italia rischia di 
ridursi all’internn dell’allean¬ 
za atlantica: poiché è chiaro 
che l’Inghilterra perderebbe, 
il giorno in cui entrasse nel 
MFC, qualsiasi interesse a in¬ 
tese particolari con l’Italia. 

Come si destreggerà Fanfa¬ 
ni in questa situazione, è 
quanto si vedrà nei prossimi 
giorni. 

a. j. 
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il viaggio 
di Fanfani 


Monito agli USA 


La stampa tedesca attacca l'Italia 

Bonn prepara 

a Piedoni 
accoglienze ostili 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 9. 

Piccioni si sla preparando 
per recarsi a Bonn dove 
giungerà sabato per incon¬ 
trarsi con Adenauer e con il 
ministro degli esteri. Schrtle¬ 
der. E’ facile comprendere 
che temi delle conversazioni 
saranno i problemi del MEC, 
cioè l'ingresso della Gran 
Bretagna nel Mercato comu¬ 
ne, le questioni derivanti dal 
blocco Parigi-Bonn e la po¬ 
litica militare tedesca. 

Inoltre, come e stalo det¬ 
to dai portavoce ufficiali, si 
esamineranno i rapporti fra 
i due paesi con l’intento di 
«contribuire al loro mielio- 
ramento », il che significa 
che allo stato attuale essi 
non sono soddisfacenti. La 
cosa è nota. Nella stampa go¬ 
vernativa federale si espri¬ 
me apertamente il rammari¬ 
co per l’evoluzione Italiana, 
che le lenti della polemica 
rendono maggiore e più al¬ 
larmante, per gli oltranzisti 
atlantici, di quanto in realtà 
non sia. 

Non è solo questione di 
cinema antinazista. Per Bonn 
le incrinature nella recipro¬ 
ca fiducia con i dirigenti di 
Roma e i più o meno larvati 
contrasti che si sono venuti 
manifestando, sono il frutto 
dell’opera dell’elemento « di 
sinistra » e pertanto « anti- 
tedesco » che esìste anche 
nei partiti borghesi al go¬ 
verno i quali « subiscono la 
influenza del Partilo comu¬ 
nista ». Così, mentre Piccio¬ 
ni si prepara a giocare a 
Bonn le sue carte, posto che 
in realtà ne abbia, la stampa 
federale intensifica critiche 
ed attacchi al governo ita¬ 
liano, soprattutto in relazio¬ 
ne alle rivelazioni sulla fa¬ 
mosa lettera di La Malfa e 
sull’annuncio del viaggio di 
Macmillan a Roma Si ha la 
netta impressione che Bonn 
voglia accogliere l’ospite ita¬ 
liano in un clima pesante, 
minaccioso e ricattatorio. 

La Wrlf dedica addirittu¬ 
ra grossi titoli al problema: 
1) « Roma: seria crisi nella 
politica europeistica - La 
pressione italiana sulle trat¬ 
tative del MEC si fa più 


forte »; 2 ). « Preoccupazione 
per l’attacco dell’Italia ». Il 
giornale, in una corrispon¬ 
denza da Roma, afferma che 
un portavoce del ministero 
degli Esteri italiano ha di¬ 
chiarato * che il Mercato co¬ 
mune potrebbe essere con¬ 
dannato al fallimento « se si 
continua ad andare avanti 
con le intese bilaterali sepa¬ 
rate ». Da parte di nitri por¬ 
tavoce romani inoltre sareb¬ 
be stato dichiarato che «è 
impensabile che il MEC ab¬ 
bia un futuro come pura 
unione di difesa doganale, 
nel qual caso prima o poi 
anche gli americani si schie¬ 
rerebbero contro il Mercato 
comune: perciò si deve ac¬ 
celerare il più possibile la 
creazione di una base poli¬ 
tica. Qualora — avrebbero 
detto questi portavoce * — 
non si faccia qualcosa presto 
in questo campo, ìl MEC an¬ 
drà in pochi anni in rovina ». 

Il giornale afferma Inol¬ 
tre che « i recenti attacchi 
italiani nella questione euro¬ 
pea hanno provocato nelle 
ambasciate romane di diver¬ 
si paesi europei viva preoc¬ 
cupazione. Si teme che Pa¬ 
rigi possa essere irritata dai 
passi romani e pei ciò in¬ 
dotta a tenere ancora di più 
un atteggiamento intransi¬ 
gente ». 

Per il General Anzeigcr 
addirittura Fltalia ha diser¬ 
tato il campo unitario occi¬ 
dentale sulla questione tede¬ 
sca. Esagerazione palese, ma 
che sull’opinione pubblica fe¬ 
derale fa impressione. II Ge¬ 
neral Anzeigcr afferma dun¬ 
que che la riunificazione te¬ 
desca per Fltalia non è un 
problema attuale: « La con¬ 
clusione della crisi di Cuba 
ha rafforzato gii italiani nel¬ 
la loro opinione che tutti i 
problemi d’importanza mon¬ 
diale possono essere risolti 
solo attraverso la collabora¬ 
zione o con l’appoggio dogli 
USA e dell’URSS, compresa 
la questione di un trattato 
di pace e della ramificazione 
tedesca ». 

Giuseppe Conato 


| WASHINGTON, 9. 

Il portavoce della Casa 
Bianca, Pierre Salinger, ha 
confermato oggi ufficialmen¬ 
te che Washington e Roma 
hanno concordato in linea di 
massima una visita del pri¬ 
mo ministro italiano, ono¬ 
revole Fanfani. negli Stati 
Uniti. I contatti tra i due 
governi continuano per 
« fissare definitivamente » 
la data. A loro volta, auto- 
tevoli fonti hanno riferito 
all’Associated Press che la 
visita di Fanfani avrà luogo 
« vetso la metà di gennaio », 
e che appunto in vista di es¬ 
sa il sottosegretario di Stato 
americano, Ball, partito sta¬ 
sera per l’Europa, ha escluso 
Roma dal numero delle capi¬ 
tali che toccherà nel suo 
giro. I colloqui tra Fanfani 
e Kennedy potranno servi¬ 
le a « precisare il punto di 
vista americano in merito 
alla forza atomica multila¬ 
terale della NATO, prevista 
dagli accordi di Nassau ». 

L’iniziativa del viaggio 
— si conferma qui — 
è stata presa dal pre¬ 
sidente Kennedy e si in¬ 
quadra nella nuova fase del¬ 
la politica americana aperta 
dagli incontri delle Bahamas. 
Nella sua intervista alla te¬ 
levisione, che ha preceduto 
di pochi giorni quegli incon¬ 
tri. e nelle indicazioni uf¬ 
ficiose trasmesse ai giornali¬ 
sti americani a Capodanno, 
il capo della Casa Bianca ha 
sottolineato di essere deciso 
ad agire in modo assai ener¬ 
gico per imporre all’interno 
della NATO il principio del¬ 
la « guida americana » con¬ 
tro ogni velleità di indipen¬ 
denza politica e nucleare dei 
maggiori alleati, La formula 
della forza europea atlantica 
multilaterale, dipendente in 
ultima analisi dagli Stati 
Uniti, e quella di una co¬ 
munità europea estesa al¬ 
la Gran Bretagna, tradu¬ 
cono concretamente un tale 
orientamento. 

Il piano di Kennedy si 
scontra tuttavia con una for¬ 
te resistenza soprattutto da 
parte di De Gaulle, il quale, 
mentre ribadisce il proposi¬ 
to di costruire una « forza di 
urto» atomica indipendente, 
continua a precludere alla 
Gran Bretagna l’accesso al 
MEC e, sul terreno politico, 
a puntare sull’asse Parigi- 
Bonn come perno di ogni co¬ 
struzione europea. Ed è iti 
questa situazione che il go¬ 
verno di Washington sembia 
interessato alla « solidarie¬ 
tà » di quello italiano, come 
mezzo di pressione su Pa¬ 
rigi. Stando a numerose in¬ 
dicazioni filtrate nei giorni 
scorsi e raccolte da giornali 
come la New York Herald 
Tribune e dal Financial Ti¬ 
mes, una parte almeno del 
governo Fanfani è ostile al¬ 
l’asse franco-tedesco e cal¬ 
deggia in contrapposizione 
ad esso un’intesa con Lon¬ 
dra. I dirigenti italiani, inol¬ 
tre, mostrano di condividere 
la concezione strategica ge¬ 
nerale della Casa Bianca. - 

All’ordine del giorno ' dei 
colloqui tra Kennedy e Fan¬ 
fani (e di quelli che. succes¬ 
sivamente. il ministro La 
Malfa avrà negli Stati Uniti) 
dovrebbero essere dunque 5 
seguenti temi: 1 ) lo stato 
delle trattative tra la Gran 
Bretagna e i « sci » del 
MEC, rese infruttuose dal¬ 
l’intransigenza franco - tede¬ 
sca. e l’atteggiamento ita¬ 
liano in proposito: 2 ) i mez¬ 
zi per far progredire, anche 
sul piano politico, l’integra¬ 
zione europea, contro Firn- 
postazione « a due » franco¬ 
tedesca; 3) il piano per la 
forza atomica europea multi¬ 
laterale, sotto controllo ame¬ 
ricano 

Gli stessi temi saranno di¬ 
scussi a Parigi e a Bonn dal 
sottosegretario Ball, il quale, 
lasciando stasera New York, 
ha parlato della necessità 
di « porre termine all’inter¬ 
minabile moltiplicarsi del 
potenziale nucleare naziona¬ 
le » e di « accrescere la coe¬ 
sione occidentale, ner il tra¬ 
mite sia della NATO che 
dei MEC ». 


1 * ’ 

U Thant: non riaccendere 

t 1 1 

il fuoco nei Caraibi 


Il dibattito 

' • 7 f»'- • * . • 

alla TV 

inglese 

Vi hanno preso parte Pajetta, Amen¬ 
dola, il laburista Wilson e l'ex amba¬ 
sciatore a Mosca Heater 
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WASHINGTON — L’incontro alla Casa Bianca tra il presidente Kennedy e il vice 
Ministro dell’URSS Kuznetsov , . (Telefoto) 


Il Cairo 


Mosca 


Macmillan 
a Roma 
il 1° febbraio 

La presidenza 'del consiglio 
dei ministri ha comunicato ieri 
che: il primo ministro Macmil¬ 
lan ~ ha accettato un invito del 
presidente del consiglio Fanfa¬ 
ni di ventre a Roma da vener¬ 
dì 1. febbraio a domenica 3 
febbraio». 


Minacce 
americane 
nel Medio 
Oriente 


»•* IL CAIRO, 9. 

Il segretario generale della 
Lega Araba ha confermato di 
avere trasmesso * a tutti gli 
stati - membri la ' richiesta 
dell’Arabia Saudita di una 
riunione speciale del Consi¬ 
glio della Lega per esamia- 
re « la situazione attuale nel 
Medio Oriente ». 

Si apprende intanto, da 
fonte britannica, la imminen¬ 
te ripresa delle relazioni di¬ 
plomatiche tra la Gran Bre 
lagna e l’Arabia Saudita, es¬ 
sendo sul punto di trovare 
soluzione il dissidio apertosi 
nel 1955 con l’occupazione 
dell’oasi di Buraimi, rivendi¬ 
cata dal governo di 'Riad. 

L’agenzia Tass commenta 
duramente il testo della let¬ 
tera, 'resa oggi nota dalla 
Casa Bianca, che fu inviata 
due mesi fa da Kennedy al 
principe Feisal, per promet¬ 
tergli l’aiuto degli Stati Uniti 
onde salvaguardare « la si¬ 
curezza e l'integrità del re¬ 
gno ». Stabilito che. afferma 
la Tass, non soltanto nessu¬ 
no minaccia l’Arabia Saudita, 
ma è stato questo paese a 
inscenare provocazioni con¬ 
tro lo Yemen repubblicano, 
va notato che la commovente 
preoccupazione degli Stati 
Uniti si collega agli interessi 
delle compagnie americane 
per il petrolio, che si assicu¬ 
rano, con l'Aramco, lo sfrut¬ 
tamento di - un milione di 
Kmq nel territorio dell’Ara¬ 
bia Saudita. 

- « Gli Stati Uniti, conclude 
la Tass. sono inoltre preoc¬ 
cupati per la sorte delle loro 
basi strategiche > in questo 
paese, che rappresentano ini/ 
portanti anelli della catena 
con cui l'imperialismo ame¬ 
ricano ha accerchiato I pae- 
5 si del campo socialista». ’ 


Krusciov partito 

v 1 - / <. r- * 

per Varsavia 

" * ", ^ 

e Berlino 


Anche Gomulka 
andrà al congres¬ 
so della SED 


VARSAVIA, 9 j 

Il primo ministro sovieli-* 
co è atteso domani a Varsa¬ 
via. Krusciov, che è partito 
oggi da Mosca insieme al 
compagno Podgorny, si trat¬ 
terrà alcuni giorni in Polo¬ 
nia — su invito di Gomulka 
— prima di riprendere il suo 
viaggio per Berlino, dove di¬ 
rigerà - la delegazione del 
PCUS al Congresso del Par¬ 
tito di unità socialista della 
Repubblica democratica te- 
desca. 

Secondo notizie che non 
sono ancora ufficiali, Kru¬ 
sciov arriverebbe nella capi¬ 
tale tedesca sabato prossimo. 
11 orimo ministro sovietico 
resterebbe in Germania al¬ 
meno una settimana e visite¬ 
rebbe varie città, oltre Ber¬ 
lino. 

Nella stessa giornata di 
oggi è stato reso nolo che la 
delegazione del Partito ope¬ 
raio unificato polacco al 
Congresso della SED sarà di¬ 
retta personalmente dal com¬ 
pagno ■ Gomulka. E’ questo 
un altro annuncio che con¬ 
ferma come i diversi partiti 
comunisti intendano inviare 
a Berlino delegazioni parti¬ 
colarmente autorevoli. 


Sud Africa 


Lotta 

armata 

contro 

Verwoerd 

5 ALGERI/9. 

Di fronte afi’inasprirsi della 
repressione contro il movimen¬ 
to indipendentista nella Unione 
sudafricana e di fronte all’im¬ 
potenza degli organismi inter¬ 
nazionali di ottenere da Ver¬ 
woerd il rispetto dei diritti del- 
l'uomo in Sud-Africa, il - Con¬ 
gresso nazionale africano-, mes¬ 
so fuori legge quattro anni or- 
sono (e i cui dirigenti sono ora 
esuli in vari paesi africani) ha 
deciso di abbandonare la po¬ 
litica delia non-violenza e di 
passare alla lotta armata. 

Il documento, approvato ad 
Algeri da esponenti del -Con¬ 
gresso- nel 51 anniversario 
della fondazione, afferma'che 
il Congresso nazionale ricono¬ 
sce come propria organizzazio¬ 
ne militare la * Umkonto we 
Siewe - (la lancia e la nazione) 
e fa suo il programma di que- 
st'ultima in cui è detto tra l'al¬ 
tro: - D'ora in avanti rispon¬ 
deremo a Verwoerd»e alla sua 
cricca di bianchi con 11 solo lin¬ 
guaggio che essi possono com¬ 
prendere: occhio per occhio, 
dente per dente, vita per vita 
Combatteremo la forza con la 
forza e lotteremo fino a che la 
dominazione bianca verrà abo¬ 
lita, La nostra azione non è 
che' agli inizi 


Kuznetsov a collo¬ 
quio con Kennedy 

NEW YORK, 9 
Il segretario generale del- 
l’ONU, U Thant, ha risposto 
oggi alla lettera congiunta 
inviatagli dai governi sovie¬ 
tico e americano al termine 
della discussione diplomatica 
su Cuba chiedendo ai due 
governi di « astenersi da ogni 
misura che possa in qual¬ 
che modo aggravare la si¬ 
tuazione nei Caraibi ». V 
Thant esprime inoltre la 
speranza che URSS e Stati 
Uniti raggiungano accordi 
su « altri problemi in sospe¬ 
so », in modo da ridurre la 
tensione internazionale. 

Il passo di U Thant è stato 
accolto negli ambienti dcl- 
l’ONU come il segno che il 
segretario dell’ONU deplora 
il rifiuto americano di assu¬ 
mere un formale impegno di 
non aggressione nei confron¬ 
ti di Cuba e l’incoraggiamen¬ 
to dato dal governo di Wa¬ 
shington alle persistenti atti¬ 
vità anticastriste. 

Oggi pomeriggio, come 
preannunciato, il presidente 
Kennedy ha ricevuto a Wa¬ 
shington il vice-ministro de¬ 
gli esteri sovietico, Kuznet¬ 
sov, per un colloquio di una 
ora. Kuznetsov, subito dopo 
l’incontro, ha detto ai gior¬ 
nalisti: « Mi sono recato dal 
presidente su suo invito, in 
coincidenza con la conclu¬ 
sione dei nostri negoziati a 
New York. Durante l’incon¬ 
tro abbiamo discusso alcuni 
problemi di reciproco inte¬ 
resse ». Nessun’altra indica¬ 
zione è stata fornita sul con¬ 
tenuto del colloquio. Più tar¬ 
di il dipartimento di stato 
ha comunicato che Stati Uni¬ 
ti e URSS, nella loro qualità 
di copresidenti della confe¬ 
renza ginevrina sul disarmo 
hanno chiesto agli altri par¬ 
tecipanti di rinviare dal 15 
gennaio al 12 febbraio la ri¬ 
presa dei lavori. 

Per quanto riguarda Cuba, 
il delegato americano al- 
l’ONU, Stevenson, ha annun¬ 
ciato che l’Organizzazione de¬ 
gli Stati americani esaminerà 
nei prossimi giorni nuove 
misure da prendere. E’ stata 
inoltre annunciata a Wa¬ 
shington la creazione di un 
comitato governativo di¬ 
retto da Sterlinq J. Cottrcll 
con la qualifica di « coordi¬ 
natore degli affari cubani ». 
L'atmosfera delle discussioni 
in seno all’OSA viene prepa¬ 
rata ■ da una campagna di 
stampa montata in modo da 
avallare la tesi oltranzista 
secondo cui a Cuba esistono 
ancora « armi nascoste ». - - 
Washington sembra comun¬ 
que preoccupata anche di 
fronteggiare un altro grave 
problema: quello della crisi 
economica che attanaglia tut¬ 
ti i paesi dell’America Lati¬ 
na. Abbondando in promes-j 
se. óra si annuncia nella ca¬ 
pitale statunitense che «Ci¬ 
le, Colombia e Bolivia po¬ 
tranno entro breve tempo ot¬ 
tenere dagli Stati Uniti e dai 
oaesi dell’Europa occidenta¬ 
le finanziamenti per il loro 
oiano a lunga scadenza di 
sviluppo economico e socia¬ 
le ». Le prossime elezioni pre¬ 
sidenziali in Cile e il cre¬ 
scente moto popolare di pro¬ 
testa e di rivendicazione so¬ 
ciale nei tre paesi spiegano 
l’ampia pubblicità che viene 
data alle nuove promesse 
nordamericane, 

• Per tentare di salpare il 
« carrozzone > dell ’« alleanza 
per il progresso » ora a Wa¬ 
shington è stato ideato ' un 
nuovo organo di coordina¬ 
mento politico ed economico 
per l’America Latina sul ge¬ 
nere dell’antica organizzazio¬ 
ne per la cooperazione euro¬ 
pea. Si tratta solo, per ora. 
di una proposta che verrà 
presentata al presidente co¬ 
lombiano Lleras Camaroo e 
a1l’e.r presidente brasiliano 
Kubilschck _ fattisi promotori 
di un complesso di misure 
per un rilancio effettivo dcl- 
l'« alleanza » prima che essa 
sprofondi nell’abisso 
Kubitschek tenta in que¬ 
sto modo di risollevare anche 
le sue sorti politiche perso¬ 
nali, in Brasile, dove il refe¬ 
rendum di domenica scorsa 
ha dato una stragrande mag¬ 
gioranza (sei milioni di voti 
contro uno) per la restitu¬ 
zione all’attuale presidente 
Goulart di tutti i poteri di 
un regime presidenziale, so¬ 
spesi all’inizio del suo man¬ 
dato. Il presidente Goulart. 
come sappiamo, è assai tie¬ 
pido nei confronti della * al¬ 
leanza per il progresso > 


LONDRA, 9. 

E* andato in onda questa se¬ 
ra sul canale BBC-TV il pro¬ 
gramma The grent dioide? (-< La 
grande divisione? **) che ha per 
tema ì rapporti tra URSS e Ci¬ 
na, al quale hanno preso parte 
i compagni Giancarlo Pajetta 
e Giorgio Amendola, il - mini¬ 
stro degli esteri ■* del gabinet¬ 
to ombra- laburista Wilson e 
l’ex ambasciatore a Mosca, sir 
William Heater. 11 dibattito era 
regolato dal direttore del setti¬ 
manale New Statesman Free- 
man. 

Il programma comprendeva 
nella prima parte due brevi do¬ 
cumentazioni della Rivoluzione 
russa e cinese ai quali è se¬ 
guito il dibattito vero e proprio 
sotto forma di intervista. 

Freeman ha posto a Pajetta 
e Amendola numerose doman¬ 
de. Al primo è stato chiesto 
tra l'altro di precisare le dif¬ 
ferenze esistenti tra il PCI e 
il PC cinese (che ìl compagno 
Pajetta ha elencato in quattro 
punti: la coesistenza è essen¬ 
ziale per lo sviluppo del mo¬ 
vimento operaio; appoggio alla 
politica di pace dell’URSS per 
Cuba; condanna dell’appoggio 
nei confronti degli albanesi; di¬ 
vergenza sul giudizio a propo¬ 


sito della Jugoslavia); al secon¬ 
do è stato chiesto in partico¬ 
lare se la politica di coesisten¬ 
za perseguita da Krusciov non 
porterà ad uno stata quo tra 
mondo socialista e mondo ca¬ 
pitalista (Amendola, dopo aver 
rilevato che lo stata quo è con¬ 
trario alle leggi della storia, si 
è soffermato a lungo sul ruolo 
che la classe operaia dell’oc¬ 
cidente capitalistico dovrebbe 
svolgere nel grande conflitto 
mondiale tra comuniSmo e ca¬ 
pitalismo). 

E’ seguito un dibattito sull'at¬ 
teggiamento dell'Occidente nei 
confronti del contrasto cino¬ 
sovietico, nel corso del quale 
Wilson e Hearter hanno rilevato 
che le divergenze esistenti tra 
URSS e Cina non vanno con¬ 
siderate uno scisma, ma come 
un contrasto di ben più mode¬ 
ste proporzioni. Wilson ha in¬ 
dicato come compito dell’occi¬ 
dente quello di eliminare le ra¬ 
gioni dei sospetti cinesi verso 
il blocco atlantico, ammettendo. 
prima di tutto la Cina all'ONU, 
intensificando i rapporti com¬ 
merciali con Pechino e colla- 
borando assieme all’Unione So¬ 
vietica per la soluzione del 
problema di Berlino e del di¬ 
sarmo. 


Tunisia 


Fuori legge 

il Partito 
comunista 


In un comunicato il partito 
afferma che in Tunisia si sta 
liquidando la democrazia 


TUNISI, 9. 

Le autorità tunisine hanno 
rivolto un « diktat «■ al Partito 
comunista tunisino perchè esso 
metta fine alla propria vita le¬ 
gale. Questa grave misura au¬ 
toritaria e antidemocratica en¬ 
tra in flagrante contraddizione 
con le libertà riconosciute in 
Tunisia dalla Costituzione e in 
particolare con la libertà di 
associazione in essa sancita. Se 
il tentativo di giustificare lo 
analogo gesto in Algeria un 
mese fa cercava di trovare ap¬ 
poggio formale — quanto mai 
fragile e discutibile, in verità 
— nella carta ' di Tripoli che 
adombrerebbe il partito unico 
del F.L.N., questa volta in Tu¬ 
nisia il ' provvedimento - adot¬ 
tato calpesta brutalmente le 
leggi costituzionali esistenti, che 
tutelano da anni i diritti de¬ 
mocratici dei tunisini. La ul¬ 
teriore svolta a destra del re¬ 
gime di Burghiba, che si ve¬ 
rifica dopo la granguignolesca 
versione data dal Presidente 
medesimo dell’attentato che lo 


Nuovo 

attentato 

contro 

Nkrumah 

ACCRA. 9. 

' Un altro ' attentato contro 
Nkrumah, anch'esso andato a 
vuoto come i precedenti, è sta¬ 
to perpetrato ieri durante una 
manifestazione pubblica indet¬ 
ta per festeggiare il 13’ anni¬ 
versario della fondazione del 
movimento politico di - azione 
positiva - che ha portato, sette 
anni or sono, il Ghana aH’mdi. 
pendenza. Una bomba è stata 
lanciata da un ignoto attenta¬ 
tore nel gruppo dove si trova¬ 
va il presidente del Ghana. La 
esplosione ha provocato 4 mor¬ 
ti e 85 feriti. La bomba sareb¬ 
be risultata di fabbricazione 
francese Secondo un comuni¬ 
cato del ministero degli Inter¬ 
ni Nkrumah si era appena al¬ 
lontanato quando è avvenuta la 
esplosione • 

E’ stato, quello di ieri, il 
terzo attentato contro Nkru¬ 
mah nel giro di sei mesi II 
D agosto il presidente del Gha¬ 
na sfuggi per un. caso ad un 
attentato effettuato presso il 
confine dell’Alto Volta: l’esplo- 
sione causò la morte di quattro 
persone. 

Un secondo attentato venne 
compiuto, il 9 settembre ad Ac¬ 
cra. presso Fabitazione del pre. 
sidèntc. Nell’attentato rimase 
uccisa una bimba e furono fe¬ 
rite altre persone. 


avrebbe voluto far morire di 
pugnale nel proprio letto, at¬ 
testa com e si apra ormai in 1 
Tunisia un periodo di rappre¬ 
saglia e di repressioni antide¬ 
mocratiche di tipo dittatoriale. 

Il segretario generale del 
Partito comunista tunisino, 
compagno Mohnmmcd Enna- 
faa. il quale fu compagno di 
deportazione di Burghiba nel 
Sud tunisino, ha letto stamane 
ai giornalisti un comunicato, in 
cui è detto: « Questa misura si¬ 
gnifica che dopo la scoperta di 
un complotto, che il Partito co¬ 
munista vigorosamente ha de¬ 
nunciato. si vuol far tacere ogni 
critica, per quanto costruttiva 
essa possa essere. Ciò significa 
che ci si sta orientando verso 
la liquidazione della democra¬ 
zia. I comunisti tunisini hanno 
dato il loro contributo alla lot¬ 
ta del popolo per Findipcnden- 
za e per questa ragione essi 
furono perseguitati dai colonia¬ 
listi e colpiti diverse volte dal¬ 
la repressione sotto il regime 
del protettorato Questo atto 
non mancherà di suscitare la 
indignazione di tutti gli amici 
del popolo tunisino nel mondo-. 
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Togliatti 

compagno di cui così si fa il 
nome è profondamente con¬ 
vinto che le posizioni ch’egli 
sostiene c che sono ' state 
collegialmente elaborate dal 
gruppo dirigente del nostro 
partito, sono un contributo 
positivo all’approfondimento 
e allo sviluppo della dottrina 
rivoluzionaria della classe 
operaia, il marxismo lenini¬ 
smo, nelle condizioni stori¬ 
che presenti. 

Venendo ora alla sostanza, 
la linea politica del nostro 
congresso e del nostro par¬ 
tito, secondo l’articolo pub¬ 
blicato dal quotidiano cine¬ 
se, si ridurrebbe a questo: 
— che i popoli dei paesi ca¬ 
pitalistici non debbono fare 
rivoluzioni, le nazioni op¬ 
presse non debbono condur¬ 
re lotte per liberarsi e i 
popoli del mondo non deb¬ 
bono combàttere contro l’im¬ 
perialismo. E ancora: noi 
cercheremmo di far apparire 
migliore la natura dell’im¬ 
perialismo, riporremmo sul¬ 
l’imperialismo le speran¬ 
ze di pace, avremmo un at¬ 
teggiamento passivo o nega¬ 
tivo nei confronti delle lot¬ 
te rivoluzionarie popolari; 
noi vorremmo una ' fusione 
dei sistemi socialista e ca¬ 
pitalista; chiederemmo ai 
popoli di tollerare il regi¬ 
me coloniale anziché lottare 
per la loro libertà; avremmo 
dimenticato la natura di 
classe dello Stato e così via. 

Di fronte a questo, che è 
il riassunto autentico delle 
critiche che ci si fanno, noi 
non possiamo che rimanere 
di sasso. Questa non si può 
nemmeno dire che sia una 
caricatura della nostra po¬ 
litica. Questo è un giuoco, 
bizzarro, ma ben poco istrut¬ 
tivo, che consiste nell’attri- 
buire a noi le posizioni più 
assurde, per poi trionfare, 
com’è assai facile, di queste 
posizioni e fingere di averci 
stesi a terra. Una polemica 
condotta in questo modo 
può forse servire a esaspe¬ 
rare i rapporti tra due par¬ 
titi, ma certo non serve a 
far compiere un solo passo 
avanti al dibattito politico. 

I compagni cinesi lavora¬ 
no in condizioni molto di¬ 
verse dalle nostre e sono 
anche molto lontani. Posso¬ 
no, quindi, non essere esatta¬ 
mente informati della situa¬ 
zione del nostro Paese e del 
lavoro del nostro partito. 
L’Italia è oggi, in tutto 
l’Occidente europeo, il pae¬ 
se dove è più acuto il con¬ 
trasto tra le 'classi. Lo di¬ 
mostrano le ondate di scio¬ 
peri, di agitazioni economi¬ 
che e politiche, di movi¬ 
menti di massa che si sono 
succedute negli ultimi anni. 
Credono proprio i compagni 
cinesi che questo sia avve¬ 
nuto al di fuori del nostro 
lavoro, della nostra lotta. 


della nostra partecipazione? 
Lo sanno i compagni cinesi, 
che nel 1960 vi è stato un 
tentativo di istaurare anche 
da noi un regime antidemo¬ 
cratico autoritario e che 
questo tentativo è stato 
spezzato da una impetuosa 
lotta di massa, che ha se¬ 
minato di morti le piazze di 
alcune città italiane? San¬ 
no i compagni cinesi quale 
è la parte che il nostro par¬ 
tito ha avuto in questa lotta? 
Sanno che l’Italia, grazie al¬ 
l'iniziativa del nostro parti¬ 
to, è il paese dove si sono 
sviluppate le azioni più am¬ 
pie e più efficaci per soste¬ 
nere i movimenti di libera¬ 
zione dei popoli coloniali e 
dei popoli oppressi dal fa¬ 
scismo, dell’Algeria, di Cu¬ 
ba, della Spagna, del Porto¬ 
gallo, della Grecia? Perchè 
, non chiedono ai loro dele¬ 
gati al nostro congresso di 
•fornir loro la documenta¬ 
zione. che al congresso è 
stata presentata, del gran¬ 
dioso e combattivo movi-■ 
mento di masse sviluppatosi ; 
in Italia durante i giorni 
della crisi cubana, per la 
difesa della libertà e indi-1 
pendenza del popolo'di Cu¬ 
ba contro l’aggressione degli 
imperialisti americani? 
r • Ma è fare torto ai dirigen¬ 
ti il partito cinese ritenere 
che essi, studiosi come sono 
del movimento operaio in¬ 
ternazionale. ignorino que¬ 
ste cose. Certamente essi 
non le ignorano. Siccome pe¬ 
rò credono e vogliono far 
credere che la lotta per la 
pacifica coesistenza, cosi co¬ 
me viene condotta dal no¬ 
stro e dagli altri partiti co¬ 
munisti, porti a una dege¬ 
nerazione politica, così si 
dimenticano o fingono di di¬ 
menticarsi di ciò che noi 
veramente siamo, si dimenti¬ 
cano o fingono di dimenti¬ 
carsi della nostra vigorosa 
azione e delle nostre lotte, 
e danno di noi quella ridi¬ 
cola rappresentazione di un 
partito che è d’accordo con 
gli imperialisti e con essi 
collabora. Ma basta un sem¬ 
plice richiamo ai fatti reali, 
per far cadere • questa loro 
artificiosa impalcatura. < 

- La pacifica coesistenza è 
stata considerata dal nostro 
congresso come un obiettivo 
fondamentale, di natura 
strategica. Abbiamo però 
detto molto chiaramente che 
pacifica coesistenza non si¬ 
gnifica status quo, cioè cri¬ 
stallizzazione del mondo nei 
rapporti attuali, ma signifi¬ 
ca un nuovo assetto delle 
relazioni internazionali, tale 
che assicuri a tutti i popoli 
la loro indipendenza e li¬ 
bertà. Abbiamo aggiunto 
che questo nuovo assetto in¬ 
ternazionale non si raggiun¬ 
ge se non con una lotta dei 
popoli contro l’impcrialismo, 
attraverso i successi di que¬ 
sta lotta, attraverso il raf¬ 
forzamento e consolidamen¬ 
to del sistema dei paesi so¬ 


cialisti e attraverso il pro¬ 
gressivo regolamento, me¬ 
diante ragionevoli accordi, 
delle questioni internazio- - 
nali oggi più acuté. Nulla 
di comune, quindi, con la 
caricatura che delie nostre 
posizioni presentano i com¬ 
pagni cinesi. ' Certamente, 
noi crediamo c^e un nuovo 
conflitto mondiale, il quale 
sarebbe inevitabilmente • un 
conflitto atomico, debba e 
possa essere evitato. Ma non 
diciamo che la storia porti 
«necessariamente» alla di¬ 
struzione delle armi atomi¬ 
che. Porterà a questo ri¬ 
sultato nella misura in cui 
riusciremo, combattendo 
contro l’imperialismo e con¬ 
centrando il fuoco contro i 
suoi elementi più aggressivi, 
rafforzando sempre più i 
paesi socialisti e sviluppan¬ 
do un largo movimento po¬ 
polare per la pace, a creare 
un regime di pacifica coesi¬ 
stenza. Dove sta dunque la 
c differenza tra la posizione 
nostra e quella dei compa¬ 
gni cinesi? In certi punti, 
sembra che differenza non ! 
ci sia, perchè si dicon le • 
stesse parole. La ; diversità, 
sta nel fatto che noi non ci 
limitiamo alle affermazioni 
generali e di principio, non 
ci accontentiamo di ripetere . 
ad ogni passo la parola « ri¬ 
voluzione, rivoluzione », ma 
ci sforziamo di vedere come 
concretamente stanno oggi 
le cose e di far aderire le 
nostre posizioni a questa 
realtà. Questo è il solo modo 
giusto di lavorare, davvero, 
per una rivoluzione. 

Così per quanto riguarda 
un eventuale conflitto mon¬ 
diale atomico e le sue con¬ 
seguenze. Considerare che 
possa essere un progresso 
verso il socialismo e il co¬ 
muniSmo la trasformazione 
di un terzo o della metà 
del globo terrestre in zona 
non abitabile e non abitata 
in conseguenza di un con¬ 
flitto atomico, con l’uccisio¬ 
ne di 150 milioni di uomini 
in 18 ore e non so quanti 
sino alla fine del conflitto, 
ci sembra un assurdo. Nè 
insistiamo su questo punto 
a scopo di terrorismo, ma 
soltanto per sottolineare che 
anche nello sviluppo dei. 
mezzi di distruzione bellica 
vi è, come in tutti gli svi¬ 
luppi, un passaggio dalla 
quantità alla qualità, che bi¬ 
sogna saper comprendere, 
perchè questo passaggio si 
riflette sulla natura stessa 
della guerra. Ricaviamo noi, 
da questa considerazione, la 
conseguenza che non Vi pos¬ 
sano essere più guerre giu¬ 
ste? In nessun modo, e ciò 
venne detto chiaramente nel 
rapporto al congresso. Ri¬ 
caviamo però la conseguen¬ 
za della necessità (e non so¬ 
lo possibilità) di istaurare 
un regime di pacifica coe¬ 
sistenza. Non solo, ma pren¬ 
diamo apertamente posizio-. 
ne contro quei disperati che. 


di fronte alle durezze della 
situazione e ai misfatti del- ' 
l’imperialismo potrebbero 
essere portati a dire: Ben 
venga, per liberarci, anche 
la guerra atomica! Questo 
sarebbe noh solo un assur¬ 
do, ma una pazzia. Il com¬ 
pito nostro consiste invece 
oggi precisamente nel riu¬ 
scire, lottando per la pacifi¬ 
ca coesistenza, da un lato a 
evitare che il mondo sia 
preéipitato nella catastrofe 
atomica, dall’altro a difen¬ 
dere l’indipendenza dei po¬ 
poli e avanzare verso il so¬ 
cialismo. L’azione svolta dal¬ 
l’Unione sovietica durante 
la crisi dei Caraibi è riusci¬ 
ta a ottenere questi due sco¬ 
pi. La guerra atomica è sta¬ 
ta -evitata accettando, nel 
momento supremo, un ragio¬ 
nevole compromesso. E l’in¬ 
dipendenza di Cuba e la sua 
avanzata verso il socialismo 
sono state garantite. Se si 
fosse giunti, tra l’UlS e gli 
SU, al conflitto atomico, 
quest’ultimo risultato sareb¬ 
be stato ottenuto? Certa¬ 
mente no. L'isola di Cuba, 
con tutti i suoi abitanti, sa¬ 
rebbe stata ridotta uno ster¬ 
minato cimitero, dove certa¬ 
mente nessuno sarebbe an- 
. dato, poi, a costruire il socia¬ 
lismo. Oggi la costruzione 
socialista a Cuba, continua 
e chi ha perduto la partita, 
in ultima analisi, sono gli 
imperialisti americani, che 
sono stati costretti a rinun¬ 
ciare al loro piano di ag¬ 
gressione e a rispettare la 
libertà del popolo cubano. 

Durante la crisi dei Ca¬ 
raibi è però risultato ben 
chiaro che gli imperialisti 
sono disposti a commettere 
qualsiasi delitto. Per que¬ 
sto non accettiamo. di chia¬ 
marli tigri di ■ cartone. Se 
sono tigri di cartone, per¬ 
chè tanto lavoro e tante 
lotte per ' combatterli? La . 
esatta valutazione del ne¬ 
mico, della sua forza e delle 
sue intenzioni è la base tan¬ 
to di una buona strategia, - 
quanto di una buona tattica. 
Sappiamo che le .basi del- 
l’impèrialismo sono minate 
da contraddizioni .che a un 
certo punto ‘ diventano .in¬ 
superabili. Queste contrad¬ 
dizioni non vengono però 
alla luce e non esplodono 
se non attraverso una lotta, 
la quale deve proporsi un 
obiettivo tale che consenta 
di avere la più estesa mo¬ 
bilitazione delle masse, tale 
che porti la differenziazione ‘ 
nelle stesse file avversarie, 
tale che accresca e utilizzi 
tutte le possibilità nostre di 
avanzata e di successo. Evi¬ 
tare la guerra istaurando un 
regime di pacifica coesisten¬ 
za è, nelle condizioni odier¬ 
ne. questo obiettivo. 

In tutta la nostra politi¬ 
ca, il pericolo al quale noi 
sempre cerchiamo di sfuggi¬ 
re è quello di limitarsi alle 
formulazioni generali;.e t di. 
firincipio, e non sapersi 


muovere, nella realtà, con 
luna azione efficace. Questo 
invece è ciò che raccoman¬ 
dano i compagni cinesi nel¬ 
lo scritto che stiamo esami¬ 
nando. Quale sia la natura 
dello Stato e, quindi, dei 
regimi. democratici ' sino a 
che sussiste il capitalismo, 

10 sappiamo assai bene. Ve¬ 
dano i 5 compagni cinesi la 
nostra - polemica, a questo 
propòsito, con i socialisti. 
Ma nel regime democratico 
nel quale oggi viviamo nef 
nostro Paese e che non è 
stato un regalo della bor- • 
ghesia, ma una conquista ; 
realizzata dalle masse lavo-. 
ralrici e da noi, con una du¬ 
ra lotta armata; in questo 
Stato in cui le classi bor¬ 
ghesi sono ancora le classi 
dominanti, può la classe ope¬ 
raia, possiamo noi e dobbia¬ 
mo condurre una lotta di 
massa, per strappare delle 
riforme sostanziali, che mi¬ 
gliorino la situazione econo¬ 
mica e politica dei lavora¬ 
tori, oppure dobbiamo li¬ 
mitarci a predicare e atten¬ 
dere il gran giorno della ri¬ 
volutone? E’ giusto o non è 
giusto lottare per una ri- 
-forma agraria; per una or¬ 
ganizzazione più democrati¬ 
ca dello Stato* per limitare 

11 potere, ^e^grandi monopoli 
per estend^ i diritti dei la¬ 
voratori, dei loro sindacati, 
delle loro organizzazioni di 
fabbrica e così via? La ri¬ 
sposta non può essere dub¬ 
bia. Queste lotte debbono es¬ 
sere condotte. E nel con¬ 
durle, è giusto o non è giu¬ 
sto che la classe operaia e 
noi concentriamo il fuoco 
della nostra azione contro i 
gruppi più reazionari del 

, capitalismo ( che sono quel¬ 
li che fanno capo ai grandi 
. monopoli? Questo è il punto • 
di partenza, di tutta la no- 
-stra politica in questo mo- 
. mento e sarébbe strano che 
i compagni cinesi lo respin¬ 
gessero o criticassero. Ma 
noi vogliamo che la nostra 
lotta per le riforme che so¬ 
pra ; abbiamo indicato ot¬ 
tenga successo, e dobbiamo 
ammettere che questo suc¬ 
cesso sia possibile. Se no, * 
perchè combatteremmo?. In : 
qualche caso il successo già 
Vi' è stato. Ma nella misura 
. in cui ciò avviene, è evi¬ 
dente che cambia qualcosa, 

; a favore delle classi lavora¬ 
trici. non solo economica¬ 
mente, ma anche nel modo 
. come viene esercitato il po- ; 
tere. Si realizza, cioè, una 
avanzata verso un nuovo re¬ 
gime ed è una avanzata che, 
per : compiersi, esige un 
grande movimento di masse, 
lotte economiche e politiche, 
scioperi, azioni contadine e 
azioni in difesa delle libertà 
democratiche, con tutte le 
? asprezze che questo movi¬ 
mento può comportare. Ci 
sembra quindi molto astrat¬ 
to e formale il modo come 
• nell’articolo -cinese .si> .con», 
pappone una via pacifica a 
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una via non pacifica. Via 
pacifica e via non pacifica 
si intrecciano sempre l’una 
con l’altra. Da un movimen-' ' 

■ to di massa democratico e 

« pacifico » può sempre, usci¬ 
re una situazione di guèrra 
civile, perchè la borghesia è 
sempre disposta all’uso del¬ 
la.violenza. Può quindi giun¬ 
gere. un momento in cui noh 
sia possibile evitare lo scon¬ 
tro più aspro. E’ però d’al¬ 
tra parte possibile, nelle 
condizioni odierne del mon¬ 
do, sviluppare il movimento 
delle masse con tale am¬ 
piezza che i gruppi dirigenti 
ne siano paralizzati e si apra 
la - prospettiva di radicali 
mutamenti economici e poli¬ 
tici strappati per via demo¬ 
cratica e senza passare at¬ 
traverso la dura prova del¬ 
la guerra civile. Escludere 
questa possibilità ' è, oggi, 
un serio errore politico, 
perchè porta a limitare le 
prospettive della lotta poli¬ 
tica delle classi lavoratrici 
e persino a escludere ’ la 
possibilità di una lotta poli-- 
tiea concrèta, per obiettivi • 
precisi e realizzabili, contro 
l’attuale . ordinamento capi-. 
tahstico... 

Cosi intendiamo la mar¬ 
cia verso il socialismo e. 
non vediamo che. ci. sia og-» 
gi, nei pàesi capitalistici, 
un modo diverso di condur¬ 
re questa marcia, a meno 
che non si consideri che sia 
un avvicinarsi al socialismo 
lo scrivere lunghi articoli 
pieni di espressioni « rivo¬ 
luzionario », - ma privi di 
: qualsiasi indicazione di 
obiettivi reali e, immediati, 
che aprano alle masse la 
•strada - verso una radicale 
trasformazione degli attua¬ 
li rapporti economici e po¬ 
litici. . 

I compagni cinesi ci vo¬ 
gliono spaventare col richia¬ 
mo a Kautski, con le posi¬ 
zioni de! quale la nostra po- 

■ litica non ha proprio niente 
di' comune. Ci consentano 
però di ricordar loro che è 
proprio nel magistrale scrit¬ 
to contro il « rinnegato Kaut¬ 
ski* che Lenin ha parlato 
delle diverse forme di de¬ 
mocrazia e di dittatura in 
cui si può realizzare l’av¬ 
vento al potere della classe 
operaia. • Nessuno si è so¬ 
gnato di criticare come un 
'errore il blocco politico di 

diverse forze sociali (com¬ 
presa tra esse una parte del¬ 
la borghesia) che in Cina 
forma, il contenuto « dell’at¬ 
tuale regime politico. Per¬ 
chè dovrebbe essere errata 
la ricerca, in altri paesi, di 
un contenuto diverso, corri¬ 
spondente a un blocco poli¬ 
tico il cui asse sia la lotta 
contro l’imperialismo e con¬ 
tro il potere del grande ca¬ 
pitale monopolistico? Certo, 
non si sopprimono, oggi, i 
grandi monopoli senza col- 
,pire..lo..stesso regime capi- 
jgljstigp e non si sopprime 
• M. mp.Vm............................. 


l’imperialismo se non con la 

• creazione di ordinamenti de¬ 
mocratici radicalmente nuo¬ 
vi, per il loro contenuto eco¬ 
nomico, politico, sociale. Ma 
è proprio ih questa direzio¬ 
ne, che deve andare la lotta 
della classe operaia, se vuo¬ 
le essere efficace, se non 
vuole ridursi a pura prote- 

* sta e aspettazione messiani¬ 
ca.' Ed è in questa direzio¬ 
ne che noi ci muoviamo. 

Ciò che manca in tutte 
le critiche che ci rivolgono 
i compagni cinesi ci sembra 
sia, dunque, il senso delle 
cose reali. Ci parlano di 
Costituzione, ma s probabil¬ 
mente non sanno esattamen¬ 
te come la nostra Costitu¬ 
zione è stata conquistata e 
quale è il • suo contenuto. 
Ignorano o sembrano igno¬ 
rare le condizioni nuove 
create allo sviluppo della 
lòtta democratica e sociali¬ 
sta non solo nel nostro Pae¬ 
se, ma in tutto il mondo, 
dalle profonde modificazio¬ 
ni di struttura che il mon¬ 
do ha oggi subito. Non di¬ 
stinguono tra gli avversari, 
non distinguono più 1 nem¬ 
meno tra i diversi regimi 
sociali, come accade loro 
quando parlano di restaura¬ 
zione del capitalismo nella 
Jugoslavia. Ci possono esse¬ 
re e ci sono punti di diver¬ 
genza con i comunisti jugo¬ 
slavi, ma in Jugoslavia esi¬ 
ste un regime popolare che 
si sviluppa verso il socia¬ 
lismo e non un regime ca¬ 
pitalista. E questo giustifi¬ 
ca ampiamente la posizione 
che noi e altri hanno preso 
verso i compagni jugoslavi, 
correggendo, perchè sba¬ 
gliata su questo punto, la 
risoluzione del 1960. 

Alla proposta dei com¬ 
pagni cinesi di una riunio¬ 
ne internazionale per discu¬ 
tere ancora una volta delle 
questioni che giudichiamo 
In modo diverso, noi rispon¬ 
diamo quindi che una pro¬ 
posta simile ha la sua le¬ 
gittimità. A nostra volta 
però facciamo osservare che 
non è il modo migliore per 
preparare una conferenza 
quello di continuare in una 
polemica : dal tono esaspe¬ 
rato, inammissibile tra com¬ 
pagni, quale è quella che i 
compagni cinesi conducono. 
Riconduciamo il dibattito ai 
suoi termini e limiti reali, 
sviluppiamolo come una di¬ 
scussione tra compagni, non 
come una diatriba antipa¬ 
tica, nella auale spetti ai 
compagni cinesi lanciare 
anatemi e scomuniche con¬ 
tro tutti coloro che non la 
pensano come loro. Nessu¬ 
no riconosce oggi che spetti 
questa funzione nè ai com¬ 
pagni cinesi nè ad alcun al¬ 
tro partito del nostro mo¬ 
vimento. Il nostro congres¬ 
so ha proposto al Comitato 
centrale del Partito comu¬ 
nista cinese uno scambio di. 
delegazioni, allo seppo di mi¬ 


gliore reciproca conoscenza 
e quindi * anche alio scopo 
di. meglio valutare le nostre 
divergenze. Perchè non limi¬ 
tarci, per ora, a questo? ;• 

1 Paimiro Togliatti 

(1> A titolo dt informazione, 
segnaliamo ai compagni cine¬ 
si come, battendo la strada del¬ 
la esasperazione e dell’attacco 
personale I dirigenti del Par¬ 
tito albanese del lavoro siano 
giunti al limite estremo, accu¬ 
sando Togliatti, in un lo/o 
scritto, di condurre una vita 
lursuosa, da nababbo. Proba¬ 
bilmente, del modo come T. 
vive e lavora, i dirigenti al¬ 
banesi non ne sanno niente. 
Hanno raccolto quella notizia 
sui piu Bporclii giornaletti fasci¬ 
sti del nostro Paese, specializ¬ 
zati nella volgare diffamazione 
anticomunista. Noi non voglia¬ 
mo concludere, su questa base, 
clic i dirigenti albanesi siano 
ossi pure dei diffamatori fa¬ 
scisti. C’è però un vecchio riet¬ 
to cinese che afferma: <« Il si- 
ml’e va con il suo simile e i 
dissimili restano divisi ... Non 
si dice questo nello scritto che 
stiamo commentando? Siano ad 
ogni modo certi i compagni ci¬ 
nesi che al livello cui scendo¬ 
no 1 dirigenti albanesi noi ci 
riputiamo di scendere. Questo 
non ha più niente di comune 
con. una discussione quale può 
e deve svilupparsi tra comu¬ 
nisti. . 
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vano, che la posizione oltran¬ 
zista di Moro, unita alia defe¬ 
zione dei repubblicani, ha ir¬ 
ritato non solo Nonni, ma mol¬ 
ti altri « autonomisti ». Nel 
corso della riunione di cor¬ 
rente di ieri mattina tale ir¬ 
ritazione, tuttavia, si sarebbe 
contemperata con la preoccu¬ 
pazione che le conseguenze di 
un irrigidimento socialista 
avrebbe per la stabilii del 
governo. Da questa doppia po¬ 
sizione sarebbe emersa la li¬ 
nea della maggioranza socia¬ 
lista, che proporrebbe al CC 
un documento nel quale si 
verrebbe ad operare un netto 
« distinguo ». L’azione del go¬ 
verno e di Fanfani, cioè, ver¬ 
rebbe giudicata positiva e coe¬ 
rente con gli accordi: mentre 
l’azione di Moro e della DC 
verrebbe criticata, come con¬ 
traria agli accordi assunti 

Quale effetto avrà, ove pre¬ 
valesse, una simile posizione 
socialista su Moro e sulla DC? 
Alcuni osservatori notavano 
ieri che, mentre un documen¬ 
to del genere potrebbe essere 
accettato da Fanfani, esso non 
potrebbe essere accettato nè 
da Moro nè dai « dorotei *. 

La prova che il documento 
della Camilluccia più che un 
accordo sancisce una imposi¬ 
zione, si è avuta anche con 
un incredibile commento della 
Voce Repubblicana il quale 
parla «di vivo rammarico e 
viva delusione » per la « pro¬ 
spettiva della mancata appro¬ 
vazione in questa legislatura 
delle leggi, e di tutte le leggi, 
necessarie all’ordinamento re¬ 
gionale ». Non si sa, di que¬ 
sto « rammarico », se costata¬ 
re di più la ipocrisia o la in¬ 
genuità, solo se si ricorda che 
proprio dal PRI, e anzi dal¬ 


l’on. Reale, è giunto il primo 
invito al cedimento sulla leg¬ 
ge elettorale che, inoltre, re¬ 
ca paradossalmente proprio il 
nome delì'on. Reale. 

In questo quadro, molto az¬ 
zardate appaiono le imposta¬ 
zioni di quei giornali che par¬ 
lano di « accordo raggiunto ». 
In realtà, come faceva ■ in¬ 
tendere ieri a \ Montecito¬ 
rio l’on. Piccoli, esponente 
« doroteo », si tratta di una 
vittoria schiacciante della li¬ 
nea « dorotea » che, se sarà 
ratificata anche dal PSI oltre¬ 
ché, com’è già accaduto, dal 
PRI e dal PSDI, segnerà la 
trasformazione piena del cen¬ 
tro-sinistra di Napoli nella 
pratica più umiliante del cen¬ 
trismo. • V; 

In queste condizioni, la pro¬ 
spettiva di una crisi o di uno 
scioglimento anticipato delie 
Camere, continua ad essere at¬ 
tuale. Anche se la meccanica 
interna del neo-centrismo do¬ 
minato dalla' paura dei « part- 
ners » della DC, può riserva¬ 
re qualsiasi sorpresa, 

A tutto commento del caos 
sollevato dal comunicato di 
Moro, la DC ha mantenuto uno 
stretto riserbo. Il Popqlo, ieri, 
recava con estrema asciuttez¬ 
za la notizia della riunione, 
senza commentare in alcun 
modo.- -Il -silenzio- è stato rotto 
solo da una cinica dichia¬ 
razione di Forlani che, ritor¬ 
cendo sui socialisti la even¬ 
tualità dì un mancato accordo, 
precisava che « la espressio¬ 
ne relativa alla "stabilità po¬ 
litica” contenuta nel comuni¬ 
cato ufficiale non è un giudi¬ 
zio nei confronti dei sociali¬ 
sti, ma un auspicio ad una 
più organica collaborazione. 
Sono stati i socialisti ad avan¬ 
zare la proposta di un accor¬ 
do di legislatura. La frase in¬ 
dicata, in un certo senso, è la 
prima risposta ». La dichiara¬ 
zione tradotta in parole pove¬ 
re significa: i socialisti voglio¬ 
no l’accordo di legislatura da 
essi richiesto? Si pieghino, fin 
d’ora, e accettino le condizio¬ 
ni della DC . 

Il primo commento ufficiale 
socialista, pubblicato sul- 
VAvanti! di questa mattina, 
sembra replicare anche a que¬ 
sta impostazione. L’editoriale 
afferma che « le dichiarazioni 
della DC riaprono tutto il di¬ 
scorso per oggi e per il futu¬ 
ro »; aggiunge che l’atteggia¬ 
mento della DC « costituisce 
un errore politico, con conse¬ 
guenze non facilmente calco¬ 
labili »; che l’ordinamento re¬ 
gionale « non è ' materia di 
scambio e di trattativa fra i 
partiti, ma un dovere costi¬ 
tuzionale ». L’editoriale è in 
sostanza l’espressione eviden¬ 
te della gravità dei problemi 
e delle scelte che lo spirito di 
sopraffazione de ha posto ai 
socialisti. Strana e contrad¬ 
dittoria con il resto è tuttavia 
l’affermazione, sostenuta nel 
commento, che è da conside¬ 
rare come « positivo » l’atteg- 
eiamento di capitolazione del 
PSDI e del PRI. 


da oggi in II 
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l'Unità ! giovedì 10 gennaio 1963 


PAG. 3 7 attualità 


Com’era prevedibile» e 
auspicabile, sulla dram¬ 
matica crisi della giusti-, 
zia va inasprendosi e ap¬ 
profondendosi la polemi¬ 
ca aperta tre giorni or 
sono, in duro modo, dal 
procuratore generale del- 
la Cassazione. Il quale, 
inaugurando l’anno giu¬ 
diziario in Italia, smentì 
le ottimistiche dichiara- ( 
zioni televisive del mi¬ 
nistro guardasigilli, con¬ 
dusse un, duro attacco 
contro 1 la polizia giudi¬ 
ziaria, criticò l’ufficio del 
pubblico ministero e l’at¬ 
tività opportunistica di al¬ 
cuni studi legali, spiattel. 
16 in pieno sole i difetti 
più clamorosi di un si¬ 
stema Invecchiato e in¬ 
cancrenito, che ci si osti, 
na a far vivere sulla 
pelle e a spese del citta, 
dini, contro gli interessi 
stessi della Legge. 

Parole tanto franche, 
tanto decise e tanto au¬ 
torevoli, pur se non esen¬ 
ti da critiche e libere da 
lacune anche sostanziali, 
hanno lasciato il segno. 
L’Impressione è stata 
enorme: forse per la pri¬ 
ma volta, dall’Unità d’I¬ 
talia a oggi, l’opinione 
pubblica ha udito parla¬ 
re, In termini accessibili 
a tutti, dei gravi proble¬ 
mi della giustizia. I ma¬ 
gistrati, finalmente, sono 
evasi da quella sfera di 
cristallo, loro creata in¬ 
torno da un prestigio fal¬ 
samente inteso e da un 
deteriore spirito di ca¬ 
sta, che quasi li trasfor¬ 
mava in una classe su¬ 
periore e immanente sul 
■ volgo », e si sono di¬ 
mostrati parte viva del¬ 
la nostra società, uomini 
che — come tutti gli al¬ 
tri — vogliono battersi 
per I propri! interessi, 
per gli interessi della ca¬ 
tegoria e, soprattutto, 
per quelli più generali 
del paese. 

Il progresso, come si 
vede, è sensibile. Ma 
la lotta, per una reale 
democratizzazione della 
giustizia in Italia, è du¬ 
ra e difficile, come di¬ 
mostrano le esperienze 
di questi anni. Ieri, sono 
stati inaugurati gli anni 
giudiziari a Roma, a Pa¬ 
lermo, a Caltanissetta e 
in altre città. Ed è si¬ 
gnificativo il rilevare che 
gli esempi dì due ten¬ 
denze oppóste, la conser¬ 
vatrice e opportunistica 
e la rinnovatrice, cl sia¬ 
no venuti da due procu¬ 
ratori generali di Corte 
d’Appello, l’uno promos¬ 
so all’alta carica da po¬ 
chi giorni (il romano), 
l’altro di giorni vicino 
alla pensione (il nis- 
seno). 

La nuova atmosfera fa 
paura ad alcuni e inco¬ 
raggia altri. Il P. G. di 
Torino, ad esempio, sì è 
lanciato in una sperticata 
lode della polizia, anche 
se nella sua relazione 
non sono mancate note 
interessanti. Quello di 
Napoli, addirittura, con 
una procedura mai usa¬ 
ta prima, ha consegnato 
alla stampa, con 24 ore 
di anticipo, Il testo del 
discorso che terrà sol¬ 
tanto oggi. In un tenta¬ 
tivo evidente di preveni¬ 
re eventuali critiche. Di 
contro, ci sono stati, in 
Sicilia, I vigorosi e do¬ 
cumentati attacchi con¬ 
tro la mafia, vista ormai 
come una piaga sociale 
di natura criminosa, le¬ 
gata a potenti interessi 
e sorretta da potenti 
complicità. Tutto questo 
mentre la Questura di 
Roma, osando addirittu¬ 
ra entrare in contrasto 
con chi, a norma della 
Costituzione, dovrebbe 
dirigerla e controllarla, 
ha fatto diffondere dal¬ 
le agenzie di stampa un 
lungo » pamphlet » con 
la consueta serie delle 
m brillanti operazioni » 
compiute in questi ulti¬ 
mi mesi dalla polizia 
giudiziaria. 

In questo caso, la po¬ 
lemica è facile. Basta ri- 
cordare alla stessa Que¬ 
stura romana i tanti cri¬ 
mini rimasti impuniti e 
il numero impressionan¬ 
te di cittadini denunciati 
ed assolti» magari dopo 
mesi di detenzione: ri¬ 
flessi questi, evidenti, dei 
mali indicati dal dottor 
Poggi. Più difficile è in¬ 
vece la polemica con gli 
avvocati, che stamane si 
riuniranno in assemblea 
di protesta al « Palaz- 
taccio ». Ripetiamo quin¬ 
di in proposito ciò che 
abbiamo detto ieri. La 
protesta, contro la denun¬ 
cia di una situazione per 
molti aspetti fondata, non 
ha alcun valore. Gli in¬ 
teressi della categoria, e 
quelli della giustizia, si 
difendono molto più ef¬ 
ficacemente inserendosi 
in modo attivo nella brec¬ 
cia aperta dal procura¬ 
tore generale della Su¬ 
prema Corte, denuncian¬ 
done le lacune e slar¬ 
gandone le prospettive e 
battendosi per un demo¬ 
cratico rinnovamento del- 
dell’amministrazione giu. 
diziaria: cioè, per il 
progresso sociaie. 

f. m. 


al bivi 


Su « Novi Mir » la »’ seconda parte degli 
appunti di viaggio dello scrittore, sovietico 
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Gli avvocati protestano in tutta Italia 
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Da oggi sciopero a Caltanissetta 
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In tutta Italia, gli Ordini forensi protestano contro la 
.relazione con la quale il procuratore generale della Supre¬ 
ma Corte ha inaugurato, lunedi scorso, l'anno giudiziario: 
naturalmente, e soprattutto, la parte non condivisa di quel¬ 
l’intervento è la contenente dure critiche all’attività degli 
avvocatlNOrdinì del giorno in tal senso sono stati votati 
dal Consiglio, direttivo dell’Associazione forense italiana e 


dal Consiglio dell’Ordine di Milano. Inoltre, questa matti¬ 
na, al « Palazzaccio », si riuniranno in assemblea gli av- 
cosati e I procuratori legali dei vari! sindacati italiani. A 
Caltanissetta, in conseguenza delle dure parole rivolte con¬ 
tro la categoria dal procuratore generale del distretto, gli 
avvocati si asterranno totalmente, a tempo indeterminato, 
dalle udienze civili e penali. 


taccuino di Nekraso v 
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Rom({ Palenrw Torino 


Un attacco ^ 
alla Corte 
costituzionale 


L’anno giudiziario della Corte di 
Appello di Roma è stato inaugurato 
ieri mattina al palazzo di giustizia. 
Alla cerimonia, erano presenti il 
ministro guardasigilli, sen. Bosco, e 
le massime autorità ciri/i e militari 
del distretto. La relazione introdut¬ 
tiva è stata pronunciata dal P.G. 
Luigi Giannantonio. nominato alla 
alta carica solo pochi giorni fa. 

Il discorso inaugurale dell’ alto 
magistrato, del resto come quasi 
tutti quelli pronunciati ieri dai P.G. 
di Corte d’Appello nelle altre città 
d’Italia, non ha seguito la linea co¬ 
raggiosa, anche se non esente da 
lacune e gravi difetti di impo¬ 
stazione, del procuratore generale 
della Cassazione Poggi: il P.G. di 
Roma ha preferito mantenere H 
suo discorso entro limiti convenzio¬ 
nali e confusi, respingendo ogni at¬ 
tività rinnovatrice all’interno della 
magistratura, lodando l’operato del 
governo e, in particolare, del mini¬ 
stro Bosco, non facendo affatto men- 
sione dell’irrisolto problema della 
polizìa giudiziaria, auspicando addi¬ 
rittura un ritorno a norme penali e 
di procedura superate da decine di 
anni e prendendo infine posizione 
contro la sentenza della Corte co¬ 
stituzionale che ha affermato, po¬ 
che settimane fa, il diritto del cit¬ 
tadino di essere giudicato dal suo 
giudice naturale. 

Se l’arretrato degli uffici giudizia¬ 
ri è grave in tutta Italia, la situazio¬ 
ne a Roma è quasi catastrofica: nel¬ 
le preture sono pendenti 51.779 cau¬ 
se civili e 143.707 penali, nei tri¬ 
bunali 56.054 procedimenti civili e 
8 514 penali, nelle Corti d’Appello 
5434 emise civili e 1546 penali; sono 
anche pendenti 3 068 procedimenti 
fallimentari. Sono aumentati, infine, 
durante l’ultimo anno, le domande 
di separazione fra coniugi, i falli¬ 
menti e i protesti cambiari, che rag¬ 
giungono la cifra di 42 miliardi. 

La causa dell’aumento del nume¬ 
ro dei processi in offesa di definizio¬ 
ne non è. secondo il P.G., solo nella 
mancanza di magistrati e nello stato 
di quasi abbandono in cui si tro¬ 
vano i locali dei tribunali e delle 
preture (mancano persino le sedie!), 
ma anche ... nel < ginepraio » di leg¬ 
gi varate dal Parlamento. 

Dopo l'attacco alla Corte costitu¬ 
zionale e alle due Camere, il P.G. 
Giannantonio ha — come abbiamo 
detto — rivolto una lode (certamen¬ 
te condivisa da pochi magistrati) 
all’attuale ministro guardasigilli, il 
quale — a suo dire — « ha più volte 
enuncialo nei suoi discorsi un vasto 
programma di riforme, alto a risol¬ 
vere ogni deficienza dell’ ammini¬ 
strazione della giustizia ». 

Il dottor Giannantonio. staccatosi 
assieme a una piccola minoranza 
dall’Associazione dei magistrati, per 
entrare nell'Unione, ha voluto an¬ 
che lanciare un appello a tutti i giu¬ 
dici, invitandoli a conciliare le op¬ 
poste tesi, accoglie ndo la sua perso¬ 
nalche è poi quella della fazione 
piti retriva della magistratura. 

a. b. 


Requisitoria 

contro 
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Dalla noslraNedazione 


PAUHJRMO, 9. 

Aprendo l’anno giudiziario a Pa¬ 
lermo. l’avvocato generale dello Sta¬ 
to. dottor Giuseppe Mistrettav ha 
denunciato con forza la pravità del 
fenomeno mafioso nella Sicilia occiN^ 
dentale, al quale va la resnonsahi- 
lità dei più pravi fenomeni crimi¬ 
nali che si rinetono con tanta fre- 
onenza. e ha invitato il governo ad 
pfTmntnrp alle radiej la soluzione 
dell’a c sillante problema non solo 
con il notenziamento della nolizia. 
ma soprattutto con interdenti di ca¬ 
rattere economico e semiale tendenti 
aa t elevare le condizioni vita 
Hel'a popolazione e a mielinrar^e 
revocazione e il livello intellet¬ 
tuale * 

« La mafia — egli ha infatti affer- 
mnto nelle sue con clusioni — non è 
oggi clip una forma di delinquenza 
associata, che tende a sostituirsi ai 
pubblici poteri ed e sercita la sua 
attività a fini di lucro e di potenza. 
L a sua prevalente risorsa rimane 
ancora ragricoltura. ma non va tra¬ 
scurata la tendenza che si manifest a 
da qualche tempo nel trasferimento 
del campo operativo in città, dove 
essa realizza l’organizzazione di at¬ 
tività produttivistiche, anche in du- 
striali, e la costituzione di imprese 
commerciali di vasta entità di mer¬ 
cato *. 

Anche il procuratore generale di 
Caltanissetta, dottor Guido, apren¬ 
do stamattina l’anno giudiziario, ha 
sferrato un violento attacco contro 
il fenomeno mafioso e i suoi pro¬ 
tettori. L’alto magistrato, che tra tre 
mesi lascerà la carica per limiti di 
età, ha parlato esplicitamente e a 
lungo di mafia urbanizzata, che 
viene « guardata » — e che è quin- / 
di molto più pericolosa di quella/ 
tradizionale —, augurandosi che A 
lavori della commissione parlamen¬ 
tare di inchiesta si concludano pre¬ 
sto, favorendo la individuazione e 
la estirpazione di tutti i gangl/ma¬ 
fiosi del distretto. / 

Il P.G. ha compiuto anctfe una 
diagnosi coraggiosa e realistica dei 
mali della giustizia. (« Troppe in¬ 
sufficienze di prove — ha/detto —, ’ 
troppe immotivate liber/à provvi¬ 
sorie, troppi ritardi, troppa sonno¬ 
lenza e indolenza... La giustizia, in¬ 
somma, è come una macchina che 
ha le viti allentate.../). Quindi, ha 
duramente criticato /'Ordine foren¬ 
se, accusandolo di aver riammesso 
nelle sue file un legale condannato a 
cinque anni di reclusione per reati • 
comuni e di tene/e, in quelle stesse 
file, alcuni eleménti legati alla ma¬ 
fia. Tutti gli avvocati presenti alla 
cerimonia, a /uesto punto, hanno 
abbandonato /aula in segno di pro¬ 
testa. / 
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Il settore 
più arretrato 
della società 

Dalla nostra redazione 

TORINO. 9. 

La tradizionale inaugurazione del 
nuovo anno giudiziario si è svolta 
stamane in un’aula della Corte 
d’Appello. Ha pronunciato il discor¬ 
so d’apertura il procuratore gctie- 
\rale, dr. Alfonso Tanas 

\fj quadro amorale tracciato dalla 
refb^ione dell'alto magistrato, è 
stato hjtt’altro che formale. Più che ■ 
di una relazione, si è trattato di una 
pressante denuncia dei mali in cui 
da tempo si dibatte l’amministra¬ 
zione della giustizia. Ancora una * 
volta perciò, da una\yoce così au¬ 
torevole, si è levato 'hjiaccorato 
appello affinchè da tutti siaintesa 
appieno la nece ssità di offrfrh^iina 
soluzione ai numerosi problemi del¬ 
la giustizia, tuttora aperti in modo\ 
addirittura drammatico. 

Non sono mancati { /d’altro canto, 
accenti di sconfortante pessimismo 
per quanto riguard/i la soluzione rii 
alcuni aspetti della crisi in un pros¬ 
simo futuro. Riforma della proce¬ 
dura penale, deficienza negli orga¬ 
nici dei magistrati, delinquenza mi¬ 
norile in aumento, amnistia e siste- . 
inazione piiV razionale degli uffici 
sono stati Spunti salienti della re¬ 
lazione. f .. 

Del resto, le statistiche penali re¬ 
gistrano/un sensibile aumento della 
criminalità, rispetto al 1961, per 
quasi .tutti i reati. Quasi raddop¬ 
piati A delitti contro la persona e 
questi contro la proprietà. In que¬ 
sto/quadro, ricordando il crescente 
allarme sociale per il moltiplicar- 
sy di gravi ed efferati delitti, il 
P.G. si è domandato se possa dav- 
fvcro ritenersi saggio e giustificato 
r il provvedimento di amnistia: « £’ 
questa una implicita confessione — 
ha detto in proposito — che si è 
rimasti indifferenti ver anni e anni 
di fronte ai problemi della giustizia, 
fino al punto da dover poi ricor¬ 
rere, a distanza di poco tempo, a 
estremi tentativi r di « salvataggio, 
con la rinuncia dello stato alla po¬ 
testà punitiva ». 

Il procuratore generale non ha 
mancato poi di accennare ai delitti 
contro l’ordine pubblico. Egli ne ha 
daio però una interpretazione che 
appare unilaterale, riferendosi spe¬ 
cificamente ai fatti accaduti nella 
scorsa estate in occasione degli scio¬ 
peri . dei metalmeccanici - torinesi. 
Ha parlato di atti vandalici e di 
furiosa violenza contro le forze 
dell’ordine impiegate < nella tutela 
della libertà », esaltandone senza 
riserve il brutale comportamento, 
a tutti noto, tenuto in quella cir¬ 
costanza. E. per finire, ha con¬ 
cesso i suoi elogi, senza riserve, 
anche alla polizia giudiziaria. 

a. d. v. 


Dopo il provvedimento di Franco 


udi risponde 
al sopruso fascista 
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TORINO, 9 

Come abbiamo pubblicato 
oggi, il governo fascista spa¬ 
gnolo ha disposto che sia vie¬ 
talo l’ingresso e il soggiorno 
in Spagna a Giulio Einaudi 
e a tre suoi collaboratori, 
Sergio Libcrovici, 11 Michele 
Straniero e Margot Galante 
Garrone, rei di aver pubbli¬ 
cato un libro bianco che re¬ 
gistra la protesta del popolo 
spagnolo contro Franco e il 
cierico-fascismo imperante, 
espressa m canzoni, in versi, 
in invettive, in feroci motteg¬ 
gi. Quel documento ha scate¬ 
nato le ire dell’autorità fran¬ 
chista. 

A commento del provvedi¬ 
mento preso dal governo 


spagnolo/iei suoi confronti e 
in quell/ degli autori della 
raccolt^ Canti della nuora 
Resistenza spagnola, l’editore 
lorine* ha dichiarato: * Non 
posso/che ripetere quanto 
scrivevo il 15 dicembre scor¬ 
so in risposta a una lettera 
del signor don Carlos Robles 
Pìquer, direttore generale 
dell’Informazione a Madrid 
” Il presupposto da cui Ella 
parte per giudicare il libro 
Canti della nuova Resistenza 
spagnola è che si tratta di un 
libello diffamatorio e non di 
una raccolta di documenti 
autentici r raccolti - in terra 
spagnola con criteri di fedele 
esattezza. Io non mi nascon¬ 
do affatto, signor direttore 
deirinformazione, che i do¬ 


cumenti da noi pubblicati so¬ 
no in taluni casi eccezional¬ 
mente acri e violenti. Ma non 
basta fermarsi a questa con¬ 
statazione e trame motivo di 
sdegno e di scandalo, occorie 
piuttosto fame un punto di 
partenza per capire i motivi 
profondi che provocano si¬ 
mili manifestazioni. In que¬ 
sto senso il libio da noi pub¬ 
blicato e la registrazione di 
sentimenti che interessano 
non Io studioso di fatti socia¬ 
li e civili, ma ogni uomo at¬ 
tento a quanto avviene oggi 
nel mondo Ella mi richiama, 
signor direttore generale, ai 
compiti dell’editore. Io cre¬ 
do di poterle ricordare a mia 
[volta che nessuna censura è 


mai stata capace di rimuove¬ 
re i mali di cui nega l’esi¬ 
stenza e di cui soffoca la de¬ 
nuncia ” ». ■ * . -- ‘Si ~ 

Sui precedenti che hanno 
portalo al provvedimento del 
governo spagnolo, l’editore 
Einaudi dara informazione ai 
giornalisti in una conferenza 
stampa che si terrà alia li¬ 
breria Einaudi di Roma. 

La notizia del provvedi¬ 
mento ha sollevato notevole 
eco negli ambienti intellet¬ 
tuali e democratici. Numero¬ 
se personalità culturali han¬ 
no già espresso la loro soli¬ 
darietà a Giulio Einaudi e ni 
suoi collaboratori, la cui a- 
zione di denuncia coraggiosa 
appare intollerabile al ditta¬ 
tore spagnolo. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 9. 

Il numero 12 di Novi Mir 
messo in vendita soltanto og¬ 
gi a Mosca pubblica la se¬ 
conda e ultima parte delle 
note di viaggio di Victor 
Nekrasov intitolate Al di 
qua e al di là dell’Oceano. 
La prima parte, uscita nel 
numero precedente di no¬ 
vembre, era centrata suU’Ita- 
lia. Questa invece è un 
« taccuino americano > estre¬ 
mamente limpido e brillante, 
dove Nekrasov conferma le 
sue doti di narratore e di os¬ 
servatore dotato di una gran¬ 
de umanità. 

Nekrasov si pone davanti 
alla realtà dei paesi visitati 
e, in questo caso, dell’Ameri¬ 
ca, per condurre avanti una 
battaglia contio le cose che 
non vanno nel suo paese e 
soprattutto per affermare 
che soltanto da lin confron¬ 
to « verità contro verità » la 
opinione pubblica sovietica 
può trarre la necessaria le¬ 
zione per confronti più im¬ 
pegnativi .con la società ca¬ 
pitalistica. In sostanza, par¬ 
lando dei grattacieli e delle 
autostrade, della gioventù e 
dei /■programmi televisivi, 
delle campagne elettorali e 
dell’arte astratta americana. 
Nekrasov riesamina la real¬ 
tà sovietica attraverso un 
prisma critico e dice since¬ 
ramente ai suoi lettori: que¬ 
sta è l’America, l’America 
con il suo buono e il suo cat¬ 
tivo; non facciamoci illusio¬ 
ni, ma cerchiamo di fare 
meglio degli americani. 

Nekrasov è andato in Ame¬ 
rica nel 1960, come turista, 
ha 1 pagato « una bella som- 
rnetta per andarci * ed è sta¬ 
ffi obbligato a rispettare un 
programma fissato da un ca¬ 
pogruppo che è l’incarnazio¬ 
ne deI\burocrate gogoliano. 

Osservi in questo suo dia¬ 
rio: c Saro\sincero. Il turi¬ 
sta sovietico'iwn viene fatto 
entrare dappertutto. L’Ame¬ 
rica è un paese^particolare. 
Una nostra scrittrice, dopo 
averla visitata, ha detto: "in 
America mi ha colpito so¬ 
prattutto il fatto che.\non 
mi ha colpito niente "Aio 
stento a crederle. Comunqiiby 
io sono stato colpito da mol-’ 
tissime cose. Quelle case gi¬ 
gantesche, quelle città gi¬ 
gantesche, quelle autostra¬ 
de che attraversano il paese 
con migliaia di macchine. 
Tutta ■ quella ricchezza che 
fi stordisce di colpo, tutta 
quell’abbondanza, da princi¬ 
pio, ti impediscono di vedere 
qualche cosa di più profon¬ 
do e di più importante. E 
per poter penetrare almeno 
in qualche modo in quella 
sostanza bisogna saper ca¬ 
pire, non essere prevenuti, 
affrontare tutto ciò che si 
vede in modo sobrio, in buo¬ 
na fede. E’ molto difficile, 
più difficile di quello che 
sembra. Adesso con gli Sta¬ 
ti Uniti noi non siamo ami¬ 
ci. Noi. le due più forti po¬ 
tenze del mondo, siamo av¬ 
versari politici e ideologici. 
E’ una parola che fa paura, 
non si ha voglia di adope¬ 
rarla. E forse non ce n’è 
nemmeno bisogno. Però non 
bisogna nascondere la testa 
sotto l’ala. Tra noi e gli 
americani non esiste fiducia 
reciproca. In queste condi¬ 
zioni non è semplice avere 
contatti con la gente ame¬ 
ricana ». 

In polemica con il luogo 
comune secondo cui i grat¬ 
tacieli sono « opprimenti », 
Nekrasov scrive: < Molti tra 
questi grattacieli sono leg¬ 
geri, semplicemente belli. 
Sono salito in cima all’Em¬ 
pire State Building e devo 
dire che quando uno guarda 
la città da quella altezza non 
può non provare commozio¬ 
ne. Qualcosa di simile l’ave¬ 
vo già ’ provata sulla vetta 
dell’Elbrus Ma mentre là 
mi sentivo dominato dalla 
grandezza della natura, in 
questo caso lo ero dalla gran¬ 
dezza e dalla bellezza del¬ 
l’uomo ». 

Parlando della TV ameri¬ 
cana dice che è * una cosa 
terribile * tanto terribile che 
e difficile guardarla senza 
avere voglia, dopo, di am¬ 
mazzare il prossimo. Poi ag¬ 
giunge somionamenlc: < Del 
resto la TV è il flagello non 
soltanto degli Stati Uniti. 
Da noi non si vedono risse, 
non volano pugni, ma ab¬ 
biamo ’ qualcosa d’altro. Lo 
spettatore talvolta è spinto 
nella bara dalla noia, da con¬ 
versazioni che non finiscono 
mai ». 

In una casetta nei pressi 
di New York, Nekrasov ha 
un interessante incontro con 
un gruppo di 1 giovani ameri¬ 
cani e anche qui coglie l’oc¬ 
casione per un confronto ra¬ 
pido e significativo: « Il pro¬ 
blema dei giovani — scri¬ 
ve — è un problema eterno. 


« Foto - ricordo » 
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WASHINGTON — Il presidente Kennedy, la signora Malroux, ' il ministro della 
cultura francese, André Malroux e Jacqueline Kennedy, fotografati nella « National 
Gallery of Art» sotto 11 quadro della «Gioconda», cui è dedicata la mostra inaugu¬ 
rata l’altro gitano. Alle spalle del presidente americano, la bandiera degli USA e 
quella francese\ (Telefoto AP - L’Unità) 



Noi guardiamo i nostri gio ^ 
vani di oggi, a volte li am¬ 
miriamo, a volte scuotiamo 
la testa, e non si tratta sol¬ 
tanto del fatto che ci sono 
stiliaghi e primi della clas¬ 
se, arrivisti e coraggiosi: si 
tratta della loro concezione 
della vita e del loro posto 
in questa. Ci sono ragazzi 
molto seri, per i . quali lo 
studio e il lavoro sono tutto. 
Si incontrano poi dei tipi an¬ 
cora più complicati, che si 
appassionano ai libri ma che 
non vogliono sentir parlare 
di politica. Ci sono tipi an¬ 
cora più seri ■ che soffrono 
seriamente per tutto ciò che 
è legato al culto della perso¬ 
nalità. Quelli dicono: "Vo¬ 
gliamo sapere tutta la veri¬ 
tà". E sono proprio quelli 
che si imbatteranno nelle 
difficoltà maggiori... Ma per 
quanto diversi siano tra loro 
i ragazzi sovietici, essi han¬ 
no tutti lo stesso sentimen¬ 
to del dovere di fronte al 
popolo, di fronte a loro stes¬ 
si, e mi pare che questa sia 
le differenza fondamentale 
tra i nostri giovani e quelli 
dei paesi borghesi, e non il 
fatto che i nostri ondano al¬ 
le riunioni del Komsomol 
e gli altri si dedichino al 
twist ». 

ì Come sempre, a un certo 
punto, il taccuino americano 
diventa « taccuino russo », e 
allora Nekrasov racconta con 
molto « humour » quello che 
un giornalista sovietico ri¬ 
ferì al pubblico di Kiev del 
suo viaggio negli Stati Uni¬ 
ti: egli aveva visto gli slums, 
e ne ’ parlava con enorme 
competenza. . I ■ disoccupati 
sembravano ’ riempire tutta 
la t vita * dell'America Ma 
quando gli chiesero notizie 
dell’alcoolismo in America e 
rispose di avere visto a Chi¬ 
cago * un ubriaco che non si 
teneva in ‘piedi »,' la sala 
scoppiò in una fragorosa ri¬ 
sata. 

* lo — scrive Nekrasov -— 
mi vergognavo anche se ca¬ 
pivo che tipi come quel gior¬ 
nalista, grazie a dio, non si 
incontrano più molto spes¬ 
so da noi. L’America è certa¬ 
mente un paese di contrasti, 
di miseria e di ricchezza, di 
bello e di brutto mcscolafi 
assieme. Ma quando si par¬ 
la di contrasti bisogna te¬ 


nersi a certe proporzioni. 
Per esempio prendiamo la 
pittura di Salvador Dall. Se 
dobbiamo credere alla Gran¬ 
de ÈNtciclopedia sovietica. 
Dall sarebbe un noto rappre¬ 
sentante ^icl surrealismo che 
dipinge quadri che elogiano 
la guerra atbinica. Questa è 
una spiegazione succinta, 
forse espressivabpia che non 
corrisponde del \utto alla 
realtà. Dall è fuggito dalla 
realtà nel surrealismò < men¬ 
tre qualcuno dei nostri K pit¬ 
tori, altrettanto rapidamente, 
è andato verso una antirèa J- 
fà dolciastra, un antireali* 
smo accuratamente lucida¬ 
to col ferro da stiro. Per 
fortuna, in una certa misu¬ 
ra, abbiamo superato anche 
questo ». 

Il diario americano >1 
chiude con un dialogo in¬ 
ventato, nel quale Nekrasov 
dice a un 'personaggio im¬ 
maginario quello che di uma¬ 
no non ha potuto dire agii 
americani perché non gliene 
è stata offerta l’occasione. 
« Dall’Italia — scrive Ne¬ 
krasov ’ — ero partito con 
un taccuino pieno di nume¬ 
ri telefonici. Dagli Stati Uni. 
ti parto con soli tre o quat¬ 
tro numeri ». 

Forse per i maggiori con¬ 
tatti avuti, forse per il di¬ 
verso spirito col quale era 
stato accolto, forse perché 
sinceramente affezionato al- 
l'Italia che ha visitato più 
volte, Nekrasov era riusci¬ 
to a dare una maggiore ef¬ 
ficacia alla parte italiana del i 
suo diario di viaggio. * . 

Isella tavola rotonda di Fi¬ 
renze, Pasolini aveva attac¬ 
cato la letteratura sovietica, 
accusandola di ingenuità, di 
eccessivo sentimentalismo, di ; 
non avere saputo o voluto 
affrontare gli aspetti tragi¬ 
ci della realtà sovietica, 
c Ma, caro Pasolini — dice 
Nekrasov — quello che lei 
chiama lato frapico noi lo ri¬ 
cordiamo molto, ma molto 
bene. Però parlarne c, tanto 
più. scriverne non è facile 
Si tratta della tragedia non 
di una persona, o di cento, n 
di mille, si tratta della tra¬ 
gedia di un popolo. E se la 
nostrd letteratura non ha fi¬ 
nora parlato nel modo dovu¬ 
to di qiianfo vi era di com¬ 
plesso, di amaro c di con¬ 


traddittorio in ciò che noi 
chiamiamo il culto della per - 
sonalità, questo non è che 
questione di tempo. Saltare 
gli avvenimenti tragici della 
nostra vita, la letteratura so¬ 
vietica non potrà farlo. Nel¬ 
l’arte, come nell’amore, ha 
detto Tvardovski, prima o 
poi viene sempre l’ora della 
verità ». 

Nei suoi incontri con i co¬ 
munisti italiani, Nekrasov ha 
dovuto sostenere discussioni 
vivaci e le descrive con ca¬ 
lore sincero in questi termi¬ 
ni: « I comunisti italiani, al¬ 
meno quelli di mia conoscen¬ 
za, non sono dogmatici e so- 
nìhUitt’nltro che revisionisti. 

Le decisioni del XX e del 
XXII congresso valgono per 
loro come Per noi. Ma loro 
dicono: "Cercate di capirci. 
L’italiano, in. un giornale, 
legge clic in Russia tutto va 
male, in un altrb^che tutto 
va bene. Cosi almeho abbia¬ 
mo scritto fino a qualche 
tempo fa. Poi si è saputo 
che non tutto andava bene. ^ 
Abbiamo scritto che Stalin ^ 
era grande, saggio e infalli¬ 
bile. E da noi erano in molti, 
a crederlo. Ora non parlia¬ 
mo piu della sua infallibi¬ 
lità, parliamo dei suoi erro¬ 
ri c la gente ci domanda: c 
voi dove eravate prima? Mi¬ 
lioni di persone sanno che 
siete il primo paese al mon¬ 
do governato dalla classe 
operaia c per questo voglio¬ 
no sapere tutta la verità su 
di voi. che cosa avete di 
bello e che cosa di brutto. 

Ed è qui che non sempre ci 
comprendete Un italiano 
semplice, soprattutto di quel¬ 
li ' che ■ hanno visitato la 
URSS, domanderà senz’al¬ 
tro: come mai in Russia han¬ 
no i Lunik c gli Sputnik ma 
non possono eliminare le co¬ 
de nei negozi? E queste non 
sono domande futili, sono 
tutte domande serie e noi 
dobbiamo dare una rispo¬ 
sta". Cosi parlano molti co-- 
munisti e su hit o paesano alle 
domande Perché, perché, 
perché? Centomila perché 
che alle volte mi facevano 
venire le vertigini. E debbo 
dire sinceramente che a cer¬ 
te domande mi era molto dif¬ 
ficile trovare una risposta». 

Augusto Pancaldi 






' V Òt - »*. « 




f -, ’ > r * * f ^ * 

















v 'r >- 
‘ A\ ” 


• r , * ■ * t ’ ' 

_ 7 i . ' ' < • 


‘ ' I 't 


»• 4 ’ M 


pag. 4 / le regioni _ , _ , 

La città cambia rapidamente volto 

Pesaro: un esempio 
di sviluppo programmato 


l’Unità / giovedì 10 gennaio 1963 


Arezzo 

Il programma 
della manifestazione 

v « . * t \ 

antifascista 

A REZZO, 9. 

Ecco il programma «lolla manifestazione antifascista 
organizzata «laU’ANPI per domenica prossima: 

O Ore 9.30: ritrovo dei capi delegazione della Toscana 
Emilia Romagna, Umbria e Marche presso la sede del co- 
mitato provinciale deH’ANPI (Piazza S. Agostino 26/3). 

D Ore 10,30: al cinema Politeama Universale il «cita¬ 
tore Ferruccio Parri terrà tilt discorso «ni tema: « lai Co¬ 
stituzione nata dalla Resistenza suole l'istituzione dell’Elite 
Regione ». 

O Ore 15,30: deposizione di corone di alloro ai cippi , 
Iti ricordo dei Caduti della Resistenza. . 

4P Ore 17: il sindaco c la Giunta comunale di Arcano 
riceveranno presso rAmministrjzione comunale le delc- 
gaiioni della Rraistcnza partecipanti alla manifestazione. 

Hanno già inviato la loro adcsiouc di solidarietà, assi¬ 
curando la partecipazione, l'ANPI di Ancona, Terni, Pia¬ 
cenza, Ferrara, Siena, Perugia, Bologna e Firenze. 

Delegazioni da Terni e Siena 

- TERNI, 9. - tazzi. Hanno inoltre assi- 

Una numerose delega- curato la loro partecipa¬ 
zione di antifascisti ter- zione Fon. Fiorini, presi- 
nani ed una consistente dente dell’ANPPIÀ, e Fi- 
rappresentanza di perso- lipponi, presidente del- 
nalità che si sono più voi- l’ANPI. 
te pronunciate per la co- Frattanto il nostro 
stituzione della Regione, Partito terrà, sempre do- 
Gestazione promossa dal- menica, a Narni, una 
presenzieranno alla mani- grande manifestazione per 
l’ANPI di Arezzo. il lancio della battaglia 

Hanno assicurato la regionalistica, 
propria adesione il Presi- • • • 

dente del Consiglio Fede- SIENA, 9. 

rativo della Resistenza II Consiglio provincia- 
avv. Gino Romoli, del PRI, le di Siena, nella sua ul- 
ed il prof. Arcidiacono, tima riunione, con l’ade- 
dirigente della commissio- sione dei partiti comuni- 
ne culturale del Consiglio sta, socialista, democrati- - 
. Federativo della Resi- co cristiano, hà deciso di 
stenza. inviare una propria rap- 

Sarà pure presente, in presentanza alla mànife- 
rappresentanza del mon- stazione organizzata ad 
do della scuola, alla testa Arezzo dall’ANPI in ri¬ 
di una vasta delegazione sposta alla provocazione 
di studenti, il prof. Pi- fascista. 

Solidarietà della CCdL di Pisa 

PISA, 9. Ioga posizione contro la 
La Commissione esecu- provocatoria' manifesta¬ 
la della C.C.d.L. di Pi- z ióne Indetta dal MSI ad 
sa ha rivolto un appello Arezzo. La stessa Camera 

lóro aV forze n a! lavoratori del Lavoro ha rivolto un 
aretini nella lotta contro «nvito al ministero degli 
il fascismo » ed ha invita- Interni ad impedire lo 
to le altre organizzazioni svolgersi della manifesta- 
sindacali a prendere ana- zione fascista. 


L'opera del Comune ha evitato 

- » , 1 f- ' 

al massimo la speculazione edi¬ 
lizia e l'invasione del cemento 


Ancora una volta il Tevere travolge gli argini 

Da Città di Castello a Tedi 

* 1 * 1 . * f f 
* * e I. * i ’ 

migliaia di ettari allagati 


Dal nostro inviato Quando ancora l’intervento 

programmato anche in molte 
PESARO, 9 amministrazioni, comunali di ,si- 
Gli urbanisti dicono che Pe- nistra era agli esordi o alla 
saro da una situazione « paleo- fasc , di studio, a Pesaro gli am- 
tecnica >• ovvem caratterizza- ministratori comunisti e socia* 
ir dalla «ià praticavano - senza 

d’olio, in poco tempo è passa- 0 Quasi alcun modulo da se¬ 
ta ad una situazióne <« neo-tee- $uire per città come la loro 
niea •>, ossia caiatterizzata dal * a politica di piano, 
la esigenza di decentramento Ed ora ritroviamo proprio in 
delle attività economiche e in- quelle prime e tese esperien- 
ilust riali. Gli urbanistici dico- ze, sempre più e meglio perfe¬ 
tto anche che Pesaro, soprat- zionate, le premesse delle at- 
tutto causa lo spopolamento tuali decisioni per molti versi 
delle campagne, tende a di- audaci, ma portate avanti con 
ventare la Città-Provincia. » scioltezza e sicurezza. 

Terminologia specialistica. - 
situazioni progredite e tipiche 

di una città moderna in ere- Inivìnfìi//* 

scente fase di sviluppo: questa IlilAlWIIVll 

la Pesaro odierna. - • «, 1 

Solo fino a dieci anni orso- r6GffOf!Cf/fSfCf 
no o poco più parlare di pa- 5* 

Icolecnica e di neoteenlea In < settore dei servizi Pp. 
questo capoluogo di provincia 6Uro * è pùnica città nelle Mar. 
sarebbe stato come presentare c j le c j, e j^ a avv j a f Q j a jstitu- 
al grosso pubblico una. balza. Z ione di farmacie comunali, 
na ed astrusa invenzione futu- una a j centro e quattro ne 
astica. Pesaro allora era L- n0ai periferici. I.a prima, quél- 
corso centrale, eternamente co- j a centrale, è ormai di immi- 
sparso . di giovani signorotti nentè apertura. Recente anche 
sempre sognanti 1 evasione nel- ( a decisione di municipalizza¬ 
la grande città, la piazza pei re ^ servizio urbano di au- 
i mercati agricoli, il pugno di t obus. 

^ ase a * P or t° e botteghe ar- i no it r e sono in corso tratta- 
w. «« live con il Comune di Fano pei 

(atto uno’ stacco 1 eccezioLle, jj‘ la , t ' t n 0 aZ,enda 

unico per le Marche, con i! co » sorz,a ta P er il latte, 
passato. Ora non è più il vec- Pesaro fra non molto avrà 
chio e tranquillo borgo agri- un su .° Piano por la zona al- 
colo. E' la città circondata db berghiera. E’ già in atto Fela- 
una fitta rete di mobilifici che borazione del piano per Pedi, 
occupano migliaia di operai, i hzia economica e popolare, 
il centro turistico che l’anno Piano che dura inizio alla for- 
scorso ha avuto ben 431.240 inazione di un demanio comu- 
presenze (89 mila in più del na l e di aree. 

1961) e che ormai gareggia a'.lb Nel settore dell’agricoitura 
pari con le vicine e famose l'amministrazione comunale ha 
spiagge romagnole. aderito ad un consorzio di mi- 


Iniziativa 

regionalista 

Nel settore dei servizi Pe- 


spiagge romagnole. aderito ad un consorzio di mi¬ 

glioramento che interessa tutti 
i produttori del Comune e sta 
JJ ri llf* r»#A completando nell’intero terri- 

Of flfUniC torio comunale la rete degl; 

# elettrodotti. 

reaia ' ^'industria ha visto esau- 

✓ , w ’ rirsi ampie zone di lottizzazio- 

‘ dn ne e l’insediamento di nuove 

Pesaro, dal PO co piu d l 40 fabbriche è avvenuto secondo 
mila abitanti del P® n d ® b 1- (e prev i S i 0n i <j e l piano regola- 

[ lco ,. 31 J.?. tore. Il Comune peraltro è im- 

tuali. Dell antica cittadina so pe g nato insieme ad altri enti a 
no rimasti alcuni «stradini» creare una zona ove ospitare 
nel centro storico ed i gloriosi ( = nrpme sull’industria di Sta 
retassi (U CoM.rv.ton., I, [« XTfebbrtchf ‘ 
Teatro, la casa di Roosin^la Nel campo dell’istruzione il 
ceramica artistica) conservati comune, nonostante i ritardi 

c ?” dei finanziamenti statali, ha 

rinverditi continuamente da fatto gran di passi in avanti con 
una vivace vita culturale. , Ja cos tru Z ione di scuole ma- 
Indiscussa la presenza di una terne ed eIementari Ha ìn pr0 . 

brillante r ®Sia che ha diretto ,, etto di costruire un grande 

mx a me^morfrnd *dl ^Pesaro- edificìo scolastico (600 milioni 

ma II me !f7ì2 rf0 Amrrrin?ct^f^ìnni di spesa) in piazza Del Monte 
quella delle Ammimstrazloni tuUi questi SG ttorì di at- 

comunali di sinistra che h n tività p ; an ifj Ca t a e quindi alie- 

j° n re Ìj° 1 L,?“ rt Ì I1 p d r rl la Hi T = n a da ogni casualità o fretto- 
dalla fine _j e ^„f uerra dl iosa spontaneità, l’Amministra- 
berazione ad h zione comunale ha dato vita a 

.9 e ,. . C an S if ta ~ °ilnicommissioni di lavoro e di ela- 

e P Lit- borazione, > di cui fanno parte 


NOTIZIE 


LUCANIA 

Ambasciata di Cuba 
al sindaco di Grottole 

MATERA, 9. 

Rispondendo al telegramma 
di solidarietà al popolo cu¬ 
bano inviato dal comune di 
Grottole durante la crisi di 
ottobre, l’ambasciata di Cuba 
ha inviato al sindaco com¬ 
pagno D'Aria il seguente te¬ 
legramma: 

«L'ambasciata di Cuba, 
grata per la cortese solleci¬ 
tudine dimostrata in occa¬ 
sione del recente blocco na¬ 
vale ai danni della libera Re¬ 
pubblica di Cuba, prega di 
accettare il vivo ringrazia¬ 
mento del popolo e del go¬ 
verno cubano, sensibile ad 
ogni manifestazione che di¬ 
mostri solidale comprensione 
per i suoi ideali e la sua 
lotta per l’indipendenza as¬ 
soluta e definitiva». 

TOSCANA 

Tribuna politica 
sabato a Siena 

SIENA. 9. 

Sabato prossimo, alle ore 
21, nella Sala degli Intronati 
(Palazzo Patrizi) sì svolgerà 
una «Tribuna politica» con 
l’intervento dei compagni se¬ 
natore Luciano Mencaraglia e 
on. Vittorio Bardini. Tema 
della discussione: « Il centro 
sinistra e l’attività dei par¬ 
lamentari comunisti ». 

PUGLIE 

Amministratori 
<Us denunciati 

S. GIOVANNI ROTONDO. 9. 

Il sindaco de di Rignano 
Garganico, alcuni ammini¬ 
stratori de e il presidente 
dell’ECA sono stati denun¬ 
ciati alla magistratura per 
illeciti e falsi amministra¬ 
tivi. 


Arezzo 


Grave crisi 
nei cappellifici 
di Montevarchi 


Frane e crolli - Ingenti i danni - Il Go¬ 
verno non interviene con misure straor- 
dinarie: solo 40 milioni insufficienti per 
la stessa manutenzione 


Lutto 


LIVORNO, 9 | lavoro. 


o I seggi saranno aperti dalle coloro che volevano costruire 
8 alle 12 e dalle ore 13 alle l’abitazione per la propria fa- 
i 17. La commissione elettorale miglia: ha dato l’esempio met- oistrazione comuna e c e op 

... .... . . .. . . % «b. n Irtft'i nnt* il hPTlO flPIIO nrfl- 


piu ui vi, a„sf borazione, » di cui fanno parte 

LIVORNO: per eleggere la CI. =» 

-—— -Ut 

1 «l mi cipalizzazioni a quella per lo 

m ■■ Clt i?, e . sviluppo economico. Ecco una 

AA _ _ ' ordinata e ^ a ^ . na 5;. . . chiara prova di direzione de- 

nilA Niente ° t "^ t fV n os ' g n a ^ mocratìca del Comune. 

#%ll6 III IIC r ,0 "« l £ « Idn molto Che dire ’ innne ’ d6lla in * 

A A A A altri dentri - la speculazione regionalistica venuta dall Am- 

• ■ • • ■ • „„ /ahhltnihtit (jnm. minictrazione Comunale di Pe- 

I rantiANcti ™ ”.i£“525^ * «»• 

yilIICllSU -làsiionb ss uqSS'/ii zas 

L ^amm; nistra zione comunale fT ptQ»ih.»A 

« 0 n,i vocìi. Un solo esempio: l istituto 

LIVORNO, 9 lavoro. scila U metodo delle lottizza- St“J l fJjF barche 11 — ora "Si 

Domani, giovedì, ai cantieri Queste ed altre rivendicazio- £ joni dei terreni; ha consiglia. ”j‘ c ° . a *“f. t ha a * .{" 

navali Ansaldo avranno inizio ni, fanno parte del programma to e diretto — dando vita ad jL, 

le operazioni di voto per il con il quale la FIOM si pre- una esemplare ’ collaborazionr aftU^ InteniEenti e tenaci 
rinnovo della Commissione in- senta alle elezioni. fra Comune e cittadini — tutt P* in 1 >S 1 e 

tema, che si concluderanno I seggi saranno aperti dalle coloro che volevano costruire as |^rton- ..n-Ammi 

venerdì. 8 alle 12 e dalle ore 13 alle pabitazione per la propria fa- “* U " h p™: 

Queste elezioni trovano ì 17. La commissione elettorale miglia: ha dato l’esempio met- nLS lro e . , P 

circa 1500 dipendenti del can- aveva chiesto alla direzione di tendo a disposizione della co lojj®. I vL I i e ° \ 

tiere. all indomani delie grandi poter prolungare lorario fino munità le proprie aree; infine {L-,, “ * m^nicinalicMi-; 

lotte per la sopravvivenza del- alle ore 19 per dar modo a ha fatto rispettare le norme ^ are * * l , coordt- 
la massima industria cittadina, tutti i lavoratori ed in partico. del Piano Regolatore della cit- °P ? t * „ 

impegnati nel rivendicare i lar modo ai sospesi, che da tà prima (ancora l’elaborato è 

passaggi di categoria e i mi- mesi sono assenti dalla vita all’esame del Ministero) cht fj 0 ? 1 ®. ( . J . carattere econo- 
glioramenti dei cottimi, oltre interna della fabbrica, dì vo- venisse approvato dagli orga- j*}. ™ . . .. 

ad un rapporto di reciproca tare, ma la richiesta è stata ai centrali. ™ c °’ /“" S'iJ p »m£é 

collaborazione tra le maestran. respinta. Ora Pesaro ha una sua zona «Je £ Pe! 

ze e la direzione per realizzare I candidati sono cinque: tre industriale lungo la vallata de] ™!L C ‘8 intranrpnrfpntp ar 
taluni obbiettivi necessari al per glt operai e due per gli Foglia, t suoi quartieri resi- 

miglioramento produttivo impiegati. denziati neUa cinta periferica teRce e compartecipe) 

La direzione, infatti, da pa- Per gli operai *on 0 state abitati sopratutto da lavora che S bat 

recchio tempo, elude la richic- presentate tre liete: quella tori e costituiti in gran parte frazione comunale cne et oax 

ita dei lavoratori di convocare della FIOM-CGIL (che com- da palazzine a due piani la 1» *" h £ r ali strumenti indispen- 
una riunione per discutere tl prende Luciano Bellani, Aldo sua magnifica zona di edilizia g : j" nr ~ ar l ecn A ff ’n 

problema del passaggio di ca- Bmnbocci. Bruno De Rosa. Al- turistica sul colle San Bartolo 

tegoria: problema di importan- berto Fiori. Otello Gioii. Carlo sovrastante il mare. particolare, i e s- - 

za essenziale, in quanto la ten- Galletti. Alberto Massei, Fran- Per giungere ad un cosi ar- Per questo ogni ma cn.gx 

denza alla accentuazione dei co Scardigli), della CISL e del- monioso assetto urbanistico il n .o- a » Quaisiast tenaenza poi. 

compiti e delle mansioni degli la UIL. Per gli impiegati, oltre Comune di Pesaro ha usato “ea, oen p ua no * 

operai porta ad un allunga- alla FIOM (rappresentata da una leva che altre città italiane con rispetio e grani . . 

mento dei cottimi e quindi ad Mario Galli) si presenteranno solo ora si accingono ad adope. ... ». r 

un slavato numero di oro di la CIST, e la UIL in lista unica rare: la nrocrammazione. w¥«ITOr *TiOfll«n«ri 


CAGLIARI. 9. 

Di un 'incidente stradale 
avvenuto alla periferia di Ca¬ 
gliari, è rimasto vittima il 
giovane collega Vladimiro 
Marchioni, redattore del- 
l’« Unione sarda ». Marchioni 
godeva di una larga stima 
in città. Da appena due gior¬ 
ni aveva ripreso il lavoro 
dopo il matrimonio avvenuto 
meno di un mese fa. E’ finito 
con la sua auto contro un ca¬ 
mioncino mentre insieme al 
collaboratore Ruggero Melis 
(che è rimasto ferito) si re¬ 
cava in un vicino comune 
per un servizio di cronaca. 
Alla signora Floriana la gio¬ 
vane sposa del collega scom¬ 
parso. ai genitori e ai parenti 
tutti « l’Unità - esprime le più 
sentite condoglianze. 


Nostro servizio 

MONTEVARCHI. 9 

La situazione dei cappellina 
o pelifla di Montevaichi sta 
rapidamente precipitando. Do¬ 
mani. alle ore 13, si svolgerà 
una prima manifestazione al 
Politeama, mentre si profila 
per sabato prossimo uno scio¬ 
pero generale. 

Il Consiglio comunale si è 
pronunciato unanime per la 
salvezza delle industrie men¬ 
tre si susseguono le riunioni 
dei sindacati 

Cappellifici e pelifici occu¬ 
pano 1500 lavoratori, quasi la 
metà della mano d’opera im¬ 
pegnata nel settore manifattu¬ 
riero. Se si considera che la 
popolazione di Montevarchi 
ascende a 20 000 unità (3900 fa¬ 
miglie), appare chiaro che la 
crisi investe l’intera città e 
tutti i settori economici. Di qui 
le apprensioni e l’orgasmo. 

L'ultimo grave episodio è co¬ 
stituito dalla lettera di licen- 
ziameno ricevuta da 50 operai 
del Cappellificio - Rossi ». Si 
tratta di una fabbrica con 520 
dipendenti, dove per anni, e 
fino al 7 dicembre scorso, si 
sono praticati straordinari per 
mandare poi in vacanza, alla 
vigilia di Natale, tutte le mae¬ 
stranze per non pagare le fe¬ 
ste infrasettimanali. 

La. stessa azienda non avreb¬ 
be rispettato le norme contrat¬ 
tuali mentre da 11 mesi non 
applica le marche assicurative 
indebitandosi con lo Stato per 
circa 250 milioni. 

Al «Camiciotti» (100 dipen¬ 
denti) si è lavorato dal mag¬ 
gio al novembre dello scorso 
anno. Attualmente il lavoro è 
fermo come del resto in di¬ 
versi pelifici. 

Nello stabilimento più im¬ 
portante di Montevarchi. «La 
Familiare», da ben 15 mesi si 
lavora ad orario ridotto: oltre 
120 mila ore sono state per¬ 
dute dagli operai nonostante il 
contributo della Cassa Inte¬ 
grazione. 

I lavoratori portano a casa 
salari che oscillano tra le 15 
e le 25 mila lire Anche qui, 
illegalità e arbitri. 

Nonostante una legge del ’36 
per la tutela del lavoro fem¬ 
minile. apprendiste minori di 
21 anni sono state impegnate 
in lavori nocivi. 

Gli industriali avanzano giu¬ 
stificazioni che appaiono chia¬ 
ramente dei pretesti anche ai 
più digiuni in materia di eco¬ 
nomia e di mercato. 


La crisi di Montevarchi vie¬ 
ne attribuita in prevalenza 
alle condizioni in cui si svolge 
il mercato internazionale del 
cappello I,‘ esportazic ne in 
America è condizionata da vin¬ 
coli doganali mentre Paesi 
tiell'est euiopeo praticherebbe¬ 
ro prezzi di concorrenza a no¬ 
stro danno 

Tutto ciò non spiega perchè, 
allora, la stessa crisi che in¬ 
veste In città del Vnldarno non 
colpisce anche ì cappellifici di 
Monza e di Alessandria Anzi, 
in queste due città, i lavora¬ 
tori percepiscono salari sensi¬ 
bilmente più alti, quando i di¬ 
rigenti de «La Familiare». 
« Rossi », ecc, affermano che 
le difficoltà risiedono > nelle 
paghe troppo alte. La loro lo¬ 
gica è nota: devono essere i 
lavoratori a pagare. Il maggior 
guadagno degli industriali de¬ 
ve essere trovato con la ridu¬ 
zione del costo della mano 
d’opera. Di fatto, quando a 
* La Familiare» si fa fare a 
50 il lavoro di 100 operai, 
sconvolgendo i reparti, non 
sono gli stessi operai a pagare 
il minor costo del cappello? 

Al fondo di tutto ciò vi è 
il mancato rinnovamento e 
ammodernamento degli im¬ 
pianti e delle attrezzature, tali 
da aumentare la produzione, 
ridurre quindi i costi in con¬ 
comitanza con l’elevamento 
dei salari. Si sono trascurati 
invece gli investimenti per le 
necessarie trasformazioni pun. 
landò tutto sui bassi salari, la 
intensificazione dei ritmi di la¬ 
voro. gli straordinari, gli ap¬ 
prendisti. 

Ora. i lavoratori di Monte- 
varchi sentono di avere forse 
atteso troppo, di avere per 
troppo tempo fatto affidamen¬ 
to sulle congiunture di mer¬ 
cato o in una ripresa quasi 
spontanea della situazione. 

Per questo ' affermano che 
accettare anche parte dei 50 
licenziamenti annunciati dalla 
» Rossi » significa imboccare la 
strada non della soluzione del¬ 
la crisi ma quella, che conduce 
più rapidamente alla liquida¬ 
zione deH'intero settore. 

Gli operai respingono quin¬ 
di i licenziamenti, chiedono 
garanzie di salario per i 12 
mesi dell'anno, la correspon¬ 
sione del cottimo, il rispetto 
delle leggi e degli accordi. E’ 
per questi problemi vitali che 
la città di Montevarchi vivrà 
nei prossimi giorni momenti 
intensi. 


Sergio Mugnai 


Livorno 


La DC diserta la riunione 
ad buòne di turenuggio 


un elevato numero di ore dilla CISL e la UIL in lista unica |rare: la programmazione. 


LIVORNO, 9. 

La DC non è intervenuta alla riunione 
congiunta di tutti i partiti al Palazzo Civico 
per discutere sulla costituzione del consorzio 
per il bacino di carenaggio, dopo la antide¬ 
mocratica presa di posizione dell'on. Togm 
I convenuti hanno deciso, quindi, di ripren¬ 
dere la discussione domani con i democri¬ 
stiani. In questo senso sono inaiati contatti 
per indurli a intervenire alla nuova riunione 

•L’atteggiamento assunto stamani dalla DC 
è nettamente in contraddizione con quanto 

10 stesso partito aveva affermato ieri in un 
comunicato 

La DC aveva infatti affermato chiaramente 
di ritenere « valida la composizione del Con¬ 
siglio di amministrazione del consorzio per 

11 bacino: in eseo nessuna forza politica ed 
economica della città è stata trascurata ». 

Certo è che Fon Togni sta giocando col 


fuoco II suo ambizioso progetto di fare del 
consorzio per il bacino di carenaggio un altro 
dei suoi «carrozzoni» urta contro uno sco¬ 
glio ben difficile da superare. 

Il bacino non è l'osppdale. la Camera di 
Commercio l'Ente provinciale per il turi¬ 
smo: è il frutto di anni di strenua lotta degli 
ansaldini e della cittadinanza tutta; e non 
è neppure uno dei suoi tanti atti di « ma- 
gnaniir.itc - che Fon. Togni avrebbe compiuto 
verso Livorno e che lo hanno portato a dis¬ 
seminare la città e la provincia intera di 
decine di «prime pietre». 

L'unità di idee e di intenti che fino ad 
ora aveva animato i livornesi nel condurre 
questa lotta, non deve essere compromessa 
da chi. ritenendosi forse ancora « onnipoten¬ 
te », tenta evidentemente di riacquistare 
quella popolarità e quella fiducia che ora 
si vede seriamente compromesse 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 9 

Nel giro di pochi giorni una 
serie impressionante di cala¬ 
mità naturali si sono abbat¬ 
tute sulla nostra provincia 

Un processo di smottamen¬ 
to della collina di Monte- 
bello. alla periferìa di Peru¬ 
gia. ha causato il crollo della 
galleria del tronco ferrovia¬ 
rio Foligno-Terontola e la ca¬ 
duta del muraglionc di so¬ 
stegno della strada Tilde r- 
Una, cosicché la ferrovia ha 
subito in quel plinto una in¬ 
terruzione che ancora durerà 
per una ventina di giorni, 
mentre la strada, dopo gran¬ 
di sforzi, è stata ora riaperta 
parzialmente al traffico • 

Una frana che da anni af¬ 
fligge la parte di Perugia che 
guarda verso via dei Priori 
ha causato la caduta del sof¬ 
fitto dell'artistico Oratorio di 
Sant'Andrea. A Montone, pic¬ 
colo Comune dell'Alta Valle 
del Tevere, celebre per aver 
dato i natali al grande capi¬ 
tano di ventura Braccio For- 
tebraccio. una frana ha cau¬ 
sato il crollo di una varie del¬ 
le antiche mura castellane. 

Ieri, una indenta alluvione 
del Tevere ha causato l'alla¬ 
gamento di migliaia di ettari 
di terra da Città di Castello 
sino a Todi distruggendo o- 
p ere, rovinando terreni re¬ 
centemente seminati, isolando 
caseggiati e causando danni 
e preoccupazioni per le popo¬ 
lazioni 

Se volessimo seguitare, l'e¬ 
lenco sarebbe ben più lunno 
ma pensiamo che i fatti ripor¬ 
tati siano sufficienti a dare 
una idea delia ampiezza di 
questo fenomeno. 

Di tutto, a prima vista, si 
potrebbe dare una spiegazio¬ 
ne facilona: vi è stata una 
abbondante caduta di neve. 
vi sono state delle precipita¬ 
zioni atmosferiche che han¬ 
no superato i livelli • degli 
iinni precedenti, perciò a 
questi fatti si debbono ricol¬ 
legare le calamità naturali so- 
praelencate. 

Una serie 
di domande 

Questa spiegazione, . però. 
anche se contiene una parte 
di verità, non chiarisce tutto, 
anzi lascia senza risposta una 
serie 'di domande essenziali, 
contro Questi fenomeni na¬ 
turali. non c’cra nulla da fa¬ 
re? E se c’era qualcosa da 
fare, perchè non si è fatta ? 
Su chi ricade la responsa¬ 
bilità per non essersi mosso 
temoestivamente e bene? 

Per trovare una risposta a 
queste domande, abbiamo in¬ 
terrogato i dirigenti dei vari 
uffici provinciali; il Provve- 
ritorato regionale alle opere 
pubbliche, il Genio Civile, la 
stessa Prefettura. 

Dobbiamo dire che in que¬ 
sti Uffici noi abbiamo trovato 
una comprensione dei proble¬ 
mi e della loro gravità Ab¬ 
biamo anche avuto modo di 
essere informati che da parte 
di questi uffici sono stati ope¬ 
rati vari interventi e, soprat¬ 
tutto. sono state fatte presen¬ 
ti al Governo le necessità del¬ 
la nostra Provincia; ma. oltre 
a questo, abbiamo anche po¬ 
tuto comprendere come le 
responsabilità ci siano e risie¬ 
dano più in alto, nel Gover¬ 
no, nella sua politica, nello 
spirito con cui anche questo 
governo continua a conside¬ 
rare i problemi della nostra 
Regione. 

Non possiamo prenderla con 
gli uffici periferici, quando 
lo Stato non dà a questi i 
mezzi necessari per far fron¬ 
te alle situazioni. Ed in que¬ 
sto caso, ripetiamo, la caren¬ 
za è proprio dello Stato. 

Vediamo la questione delle 
alluvioni del Tevere. Questa 
è una calamità che si ripete 
ogni anno con maggiore o mi¬ 
nore ampiezza. Dovrebbe es¬ 
sere. quindi, un problema da 
affrontare con tempestività e 
con decisione Invece, se an¬ 
diamo a vedere, le somme che 
lo Stato mette a disposizione 
dell’Umbria, troviamo su que¬ 
sta voce che. nel bilancio or¬ 


dinario del ministero dei La¬ 
vori Pubblici, sono assegnati 
appena quaranta' milioni per 
tutta la regione che non sa¬ 
rebbero sufficienti nemmpno 
ad una parte delie spese ne¬ 
cessarie per una manuten¬ 
zione delle opere ordinarie; 
mentre, se andiamo a vedere 
la legge sui grandi fiumi, che 
dovrebbe essère la legge in 
base alla quale si dovrebbe 
dare una organica sistemazio¬ 
ne alle opere fluviali, venia¬ 
mo a scoprire che in 5 anni 
all'Umbria vengono destinati 
solo cento milioni necessari a 
finanziare la diga del Mar- 
roggia. e che neanche una 
lira è stata destinata per le 
opere di arginatura del Te¬ 
vere 

Anzi, veniamo a sapere che 
all'Ispettorato per il Tevere, 
che ha sede in Roma, è stata 
assegnata la somma di quat¬ 
tro miliardi da spendere per 
la sistemazione del corso del 
Tevere nel Lazio, mentre è 
stato completamente ignorato 
i! lungo tratto del Tevere che 
percorre la nostra Regione. 

E’ contro questo atteggin- 
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II grafico illustra approssi¬ 
mativamente le zone Inva¬ 
se dalle acque 

mento del governo, quindi, 
che si deve indirizzare il mal¬ 
contento delle nostre popola¬ 
zioni, e l’opera degli Enti, dei 
Partiti politici e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. E’ anche 
' per superare questa incallita 
insensibilità degli organi cen¬ 
trali che gli Umbri debbono 
chiedere la immediate attua¬ 
zione dell'Ente Regione, attra¬ 
verso il quale, solo, sarà pos¬ 
sibile. sulla base di una giu¬ 
sta politica di piano, risanare 
le piaghe che da secoli afflig¬ 
gono la nostra terra 

Noi abbiamo piena coscien¬ 
za che le calamità naturali di 
cui abbiamo parlato non han¬ 
no il carattere di catastrofe; 
sono calamità che. in gran par¬ 
te si potrebbero o evitare o 
superare purché ci sia un se¬ 
rio interessamento. 

Senonchc, tutti i fatti stan¬ 
no a dimostrare .che nel Go¬ 
verno manca anche questo mi¬ 
nimo-senso di ' responsabilità 
verso la nostra Regione. 

Lodovicp Maschietta 

. : • v •> . . 


^ , S 

Da sabato 12 nei seli negozi 
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| Sbalorditiva vendita di saldi per tutte le confezioni uomo, donna e bambino | 
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